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Videoguid a 

, ore 20,30 

Arriv a 
Gandhi 
diviso 

per  due 
Spaccato in due parti come una mela, ecco Gandhi in tv o 

ore 20.45). E un film  lunghissimo (3 ore e 7') e forse uno dei pochi 
che non soffre troppo a essere dato a puntate. Premiata con molti 
Oscar  nell'anno in cui usci (1982), questa pellicola di d 
Attemborough è stata in qualche modo scandalosa in un'epoca di 
cinema-giocattolo. Celebrativo, biografico, spettacolarmente pe-
dagogico, è un romanzo del nostro secolo. a di un uomo e 
di un continente, di un popolo e di una persona mite, disarmata 
ma invincibile. Un apostolo della ribellione debole e nudo nell'im-
perversare dell'ingiustizia. Alla figura di Gandhi l'attor e shake-
speriano Ben y dà la necessaria poetica concentrazione, 
mentre il regista, il baronetto e attore d Attemborough, 
paga un pegno di rimorso all'uomo che diede agli inglesi la più 
cocente sconfitta. Forse il film risente di questo impegno di risar-
cimento, ma fila via con grande mestiere tra scene intim e e spetta-
colari immagini di massa, sempre dirett o e interpretato al meglio. 
Tra gli altr i attori non si possono dimenticare John Gielgud e 
Canaice Bergen, Trevor d e John . a storia non ve la 
riassumiamo: basta dire che racconta la vita del a dalle 
prim e lotte in Sudafrica tra i minatori indiani al 30 gennaio 1948, 
il giorno in cui partì lo sparo che doveva troncare la sua esistenza 
ma non la sua testimonianza rivoluzionaria . 

: Occhetto, com'è il Pei? 
Per la puntata odierna di e ore 21,25) Giovanni 

i propone per  il «Faccia a Tacciai un incontro con Achill e 
Occhetto, coordinatore della segreteria del Pei. e domande verte-
ranno sul congresso appena concluso e sui mutamenti all'intern o 
del partito . Tra gli altr i temi di r  c'è oggi quello dell'erotismo 
cinematografico: parleranno le attric i più «in vista» del filone, 
alcuni registi (Tint o Brass e o Bellocchio), il giudice i 
e il crìtico Goffredo Foli. 

: a da New York 
Faticoso anticipare t temi di  in , ore 14) e, in 

genere, di tutt i questi programmi-contenitori perché sembra di 
azionare un Girmi elettronico. Sempre gli stessi nomi che transita-
no da una rubric a all'altr a in un giro promozionale di titol i e di 
facce. o di tutt o un po'. a i da New York ci 
farà vedere qualcosa e qualcuno della rassegna dedicata oltreocea-
no alla commedia all'italiana . Joe Jackson sarà ospite in studio 
perché è in transito da noi, come pure il Balletto di Francoforte e 

a Vilander. Gli altr i ve li risparmiamo. 

Canale 5: pomeriggio col «mostro» 
Buona domenica (Canale 5 ore 13,30), cioè l'altr a faccia della 

stessa medaglia pomeridiana, offre tra i suoi numeri il «mostro*  di 
Firenze. Anche la scorsa puntata di Oggi e domani ha affrontato il 
problema. o Costanzo farà partecipare al programma pa-
dre e madre di una ragazza uccisa due anni fa. E speriamo che i 
magistrati ci diano qualche notizia sulle indagini. o il mer-
cato gratifica il «mostro» di film e di pubblicità. , tra gli altr i 
temi affrontat i oggi, segnaliamo quello della caccia: ancora un 
confronto dirett o tr a favorevoli e contrari . Chicco Testa a 
ambiente) litigherà con Fermariello (presidente Arcicaccia). 

: la «Nona» per  la Scala 
 1 maggio di quarantanni fa il maestro Artur o Toscanini sali 

sul podio della Scala ricostruit a per  dirigerv i i Vespri siciliani. 
Stasera in memoria di quel giorno Carlo a GiuTini dirige la 
Nona di Beethoven per  il pubblico presente nella sala del teatro 
milanese e per  il pubblico televisivo collegato in dirett a su e 
(ore 10.05). Al concerto assisterà anche U presidente Cossiea. n 
questi giorni è stata aperta alla Scala anche una mostra dedicata, 
appunto, al quarantesimo della ricostruzione. 

(a cura di  Novella Oppo) 

Scegli < 
il tuo film * 

E O . ore 11.45) 
Ecco un'altr a avventura di Charli e Chan, il detective cinese porta-
to al successo negli anni Trenta dall'attor e norvegese (incredibile, 
no?) Wamer Oland. Stavolta Chan si trova a indagare su un caso 
più intrical o del solito: c'è di mezzo un baritono fuggito misterio-
samente da una clinica nella quale era stato ricoverato per  una 
strana malattia. Solo che la sua fuga coincide con la morte di una 
cantante di varietà. Accanto a Oland c'è anche Boris , 
allora in voga come mostro di Frankenstein. 
E TUTT O (Euro Tv ore 20.30) 
Penultimo e sfortunato film  di Peter  Bogdanovich, ragazzo prodi-
gio di d ora sull'orl o della bancarotta dopo il fallimento 
di  la maschera.  tutti risero risale al 1981 e. dietro la 
scorza allegra da sophisticated comedy, si porta addosso un sup-
plemento d'amarezza: pochi giorni dopo la fine delle riprese sareb-
be stata orrendamente uccisa dal manto la giovane y Strat-
t*n , la playmate di cui si era innamorato il regista.  film e infatt i 
dedicato a lei. a commedia ruota attorno alle avventure amorose 
di tr e scalcinati investigatori dell'agenzia privata «Odissey» (il loro 
motto è «We Never  Sleep», npn dormiamo mai) pagati per  pedina-
re donne belle e infedeli. a ovviamente finiscono per  innamorar-
si delle loro prede con i risultati  prevedibili. e è solare, 
il ritmo  sostenuto, la recitazione (bravissimo Ben Gazzara) è am-
miccante: che cos'altro volete di più? 

E PE E a 1. ore 22.20) 
E una mezza bufala, ma ì fans di John s (il bravo regista di 
Blues Brothers e del recente Spie come noi) l'apprezzeranno di 
sicuro. e ai prim i anni Settanta, quando s non era anco-
ra corteggiato da :  per ridere (in originale
tucky  è una serie di scenette demenziali che hanno 
per  obiettivo l'universo televisivo americano. Non tutt e le gag sono 
divertenti , spesso il doppio senso si fa pesante, ma qua e là si 
avverte una inconsueta capacità visionaria. Come nello sketch 
dell'industri a che vuole trasformare in olio il grasso dei capelli 
umani. 

8UECU ANN , ore 10.20) 
maggio al grande James Cagney, il duro di tanti film  di gangster, 

scomparso qualche settimana fa. n questo film  in costume gli 
sono accanto Barbara Stanwyck e Walter  Pidgeon. 

E (Telemontecarlo, ore 21) 
o film  di guerra dirett o nel 1970 dal poco noto Paul Wen-

«S0* : f«* o n o protagonisti James Franciscus nei panni di un 
ufficial e britannico e Thomas Jeffords incaricato di distruggere un 
deposito nazista di bombe radiocomandate. Siamo dalle parti del 
(enert bellico «missione impossibile», ma si può vedere. 

Un vecchio adagio suggerisce che talora la realtà supera 
la fantasia. Ciò vorrebbe significare che spesso accadono 
delle storie vere che sono più complesse, ardite, affascl-
nantl, elettrizzanti di quanto riusciremmo a
con la finzione.  lo credo che quell'antico proverà 
blo possa anche essere ribaltato. Anzi: che debba essere 
ribaltato. Con la seguente formulazione: la fantasia co-
struisce la realtà. 

 passo a dimostrarlo. Questa settimana ho assistito a 
Oggi e domani.  programma giornalistico  diretta tra-
smesso  lunedì e  martedì pomeriggio sulla  due, e 
condotto da Valerlo  tema della puntata era  mo-
stro di Firenze. Ora, come molti lettori sapranno, l'orribile 
vicenda del folle plurlomlclda che agisce nella provincia 
del capoluogo toscano ha scatenato più di una macabra 
operazione 'creativa*. Ci sono stati addirittura due film 
tratti dall'evento di cronaca (con annesse code processua-
li), e perfino storie a fumetti per la firma di noti disegnato-
ri  come Andrea  o Angese (dove ad esemplo l'as-
sassino diventava *Clccl  mostro di Scandlcch). Fin qui, 
apparentemente, la massima citata all'inizio funziona. 

 poi, appunto, arriva Valerlo  (la rima è
ria).  quale, avendo visto forse troppi film, fa la seguente 

 pensata.  nella sua trasmissione  di-
retta intervengono anonimi rappresentanti del pubblico, 
che attraverso la cornetta dicono 11 loro parere, perché non 

 esplicitamente o  'mostro; che è 
evidentemente anonimo, a dire la sua durante  program-
ma?  così si è effettivamente cercato di fare, esibendo 
anche una non troppo simbolica poltrona vuota pronta 
per  misterioso sanguinario.  considero 
la cosa disgustosa, ma non è questo 11 punto (e peraltro ne 
ha già  su  punto è
ce: ecco un esemplo di come si può pervertire l'informazio-
ne costruendola a partire dalla fiction. Qual era,  la 
presupposizione dì  Vediamola secondo una serie di 
punti connessi fra loro. 

1) L'assassino è uno psicopatico che commette 11 delitto 
per problemi mentali suol, ma  più si eccita perché
mass-media ne parlano, e costruiscono una sfida fra la 
sua  11 suo protagonismo, e l'incapacità del 
tutori della legge di afferrarlo e di

2) Se creiamo una nuova esca spettacolare, rinnovere-
mo la sfida ma l'assassino finirà forse per scoprirsi. 

 questa nuova sfida, l'eroesarà  coraggioso giorna-
lista e non il  poliziotto, in quanto è  giornalista che si 
espone, e in più è l'intelligente  della diabolica 

E  E UNA A — -
gia e sceneggiatura: Coline Serreau. 

: d Giraud, l 
, André , Philìp-

pine y , e 
. Fotografia: Jean-Yves 

Escoffier. Francia. 1985. 

«Bisogna arrendersi all'evidenza: 
nessuno esce dalla nostra costola». A 
dirlo , nel sottofinale del film  Tre uo-
mini è una culla, è Jacques, il padre 
della piccola : steward belloc-
cio e puttaniere improvvisamente 
colto da «voglia di maternità». È un 
bel momento, malinconico e allegro 
insieme, l'unico in cui la vena femmi-
nista della regista Coline Serreau 
prende il sopravvento (ma con garbo) 
sull'intrecci o comico della storiella. 
Gli uomini costruiscono i grattacieli, 
mandano avanti le fabbriche — so-
spira Jacques — ma di fronte al mi-
stero della vita fanno la figura dei 
cretini , degli immaturi : forse per 
questo, per  dare un senso alla propri a 
esistenza di scapolo impenitente, il 
personaggio finisce con l'applicarsi 
sotto il maglione un pancione finto. 
Che si toglierà prontamente appena 
la legittima madre di , distrut -
ta dai ritmi  delle poppate e dai cambi 
di pannolini, riporta  la piccola a casa 
di quei tr e uomini che 1 avevano alle-
vata con tanta cura. 

Come sanno i lettori deli'l/nir a (lo 
scorso 1 maggio pubblicammo un'in -
tervista conia regista e un commento 
al film),  Tre uomini e una culla è uno 
di quei casi cinematografici che 
scombinano piacevolmente le regole 
del mercato. Basterà ricordare che, a 
Parigi e dintorni , ha battuto, in ter-
mini di incassi e di presenze,
2,  e  al futuro, fa-
cendo della Serreau una cineasta già 
corteggiata da . 

n effetti, Tre uomini e una culla è 
una commedia intelligente come non 
se ne vedevano da tempo: nell'agile 
sceneggiatura si mescolano gli umori 
della satira di costume e i ritmi  moz-
zafiato della pochade, le trovate alla 
Bill y Wilder  e la vena sentimentale 
del nostro Comencini. Ci si sganascia 
dalle risate, ma poi, finito  lo spasso, 
si torna a casa riflettendo su quello 
che la Serreau ha inteso suggerire 
(forse che gli uomini debbono risco-
prir e i bambini?). n ogni caso. Tre 
uomini e una culla non è un film  «a 
tesi». E non è nemmeno un film  dalla 
parte di qualcuno: uomini e donne 
sono visti con affettuosa ironìa, pizzi-
cati nelle loro manie e nelle loro sma-
nie, spiati con la sensibilità di chi co-
nosce bene, per  averle vissute, certe 
variazioni dell'animo. 

Tutt o comincia, secondo una clas-
sica ricetta del vaudeville, in seguito 
ad uno scambio birichino . Una dome-

Programm i Tv 

Cose da vide o 

Caro mostro 
faccifare 

uno «scoop» 
trappola. Ancora:  giornalista-eroe mostrerà le potenzia-
li  risorse del 'quartopotere» al servizio della società civile. 

 ragionamento, come è ovvio, pur nella sua logica
terna, fa più di una piega. Ci tornerò fra un momento.
è bene osservare, prima, che non si tratta per nulla di un 
ragionamento, bensì di una trama romanzesca già ampia-
mente sperimentata  decine di film gialli. Un caso su 
tutti: La a a di Jack lo e (ma ve ne sono 
molti altri). Valerlo  non ha fatto altro che 
tentare il  trasferimento di un motivo stereotipo dalla nar-
rativa alla 'realtà*. Un ospite del programma, Giorgio Al-
bertazzl, è andato  molto vicino a sco-
prire  trucco. Candido candido, ha  sostenuto che il 
mostro si è  alla sua  del dottor 
Jeckyll di qualche anno fa.  qui sta l'errore.  è lui 
che si  alla finzione, sono coloro che ne parlano
quel modo a essere 1 prigionieri delle comunicazioni di 
massa. Le quali, peraltro, hanno da tempo raffinato
motivo del rapporto fra cinema e realtà. A tarda sera su 
una televisione privata berlusconlana, di cui adesso non 
ricordo 11 canale, è  possibile seguire , che 
narra la vicenda di un giovane  che è pessimo 

 detection, ma ha una straordinaria memoria per le tra-
me cinematografiche. Così, riesce a mettere nel sacco 1 
delinquenti, ma solo perché questi ripetono azioni crtml-

Un a scen a de l f i l m 
«Tr a uomin i e un a culla » d i Colin e Serrea u 

Il fil m 

Ce un 
pò9 di 

mamma 
in ogni 
uomo... 

nica mattina i due scapoloni Pierre e 
l (vivono insieme al pilota Jac-

ques in un sontuoso appartamento 
nel centro di Parigi) si ritrovan o da-
vanti alla porta di casa una culla con 
una neonata dentro. Che sia quello il 
pacchettino da consegnare a certe 
persone il giovedì successivo? a co-
me si fa a non commuoversi? Ecco 
allora che, pur  brontolando, i due (in 
attesa che Jacques, padre della picco-
la, torni da un suo volo) cominciano a 
svezzare il bebé in un vortice di ri-

sciacqui, pappe, ninne nanne e cambi 
di pannolini. È la scoperta della ma-
ternit à (o della paternità negata?), 
anche se nessuno dei tre, compreso 
Jacques, lo riconoscerà. l resto, di 
quella «pisciona» devono occuparsi 
per  forza, visto che le donne del film 
pensano ad altro. 

Va a finire , tra un'avventura e l'al -
tr a (c'è anche di mezzo un pacchetto 
pieno di cocaina), che i tr e s'innamo-
rano a tal punto di quella piccola da 
non poterne fare a meno. Al diavolo 
le femmine e i parties, d'ora in poi 
con e in casa (la madre dopo 
averla ripresa la riporta  estenuata) la 
vita è tutt a un'altr a cosa. 

Sovraeccitato come piace ai fran-
cesi, ma acuto nel rappresentare certi 
ti c della montante categoria dei «sin-
gles». Tre uomini e una culla vive del-
la recitazione spigliata dei tr e prota-
gonisti d Giraud, l Bou-
jenah e André ; ma è la sen-
sibilit à della regista a conferire all'in -
sieme un sapore diverso, più vibran-
te, sottopelle. È una questione di sfu-
mature: che so, un primo piano della 
piccola , un sorriso della ma-
dre, un rovistare discreto nell'imba-
razzo di quei tr e buffi uomini-madri . 
Coline Serreau conosce bene i suoi 
«nolli.j  ma li osserva con amabile soli-
darietà, quasi fossero l'altr a faccia di 
una affiorante immaturit à femmini-
le. 

Michel e Anselm ì 
 A l c inem a Empir e d i Rom a 

Nostr o servizi o 
A — , Paese del -

lodramma, secondo la definizione 
agrodolce di Barilli , ha rott o decisa-
mente il vecchio cliché strapaesano 
con la rete dei teatri associati e con il 
complesso sinfonico giunto all'undi -
cesimo anno di attività . Cosi, mentre 

l e Purcell sì affrontano a 
, l'orchestra che prende il no-

me di «Artur o Toscanini» si cimenta 
in un ardit o programma del nostro 
secolo che, varato con successo al -
gio di Parma, passa immediatamente 
a , Piacenza, a e Fer-
rara. 

Non è un'impresa da poco e, men-
tr e la nube atomica sorvola l'Europa, 
si rivela doppiamente attuale. a 
coincidenza sta nel clima di compian-
to tragico che circonda le due opere 
in concerto,  di Giacomo -
zoni e Quinta Sinfonia di Gustav» 

. a non si tratt a di una coin-
cidenza casuale: tutt a l'art e del no-
stro secolo nasce da una angosciosa 
rottura . a serena classicità, sconvol-
ta dalle rivoluzioni e dalle controrivo-
luzioni dell'Ottocento, è definitiva-
mente distrutt a dalle catastrofi del 
Novecento, ed agli artist i restano sol-
tanto i frantumi : , completan-
do la Quinta nel 1902, può soltanto 
incollarl i alla meno peggio, mentre 

, ai giorni nostri, sembra ri-
nunciare all'inutil e operazione. 

 — nuovo lavoro del musi-
cista milanese — è tutt a percorsa da 

nati già trattate in film famosi. 
 ritorniamo allo pseudo ragionamento  di 

Valerlo  e vediamo perché è, oltretutto, sbagliato. 
1)  protagonismo. Ammettiamo che  principio sia 

vero.  se e vero, perché mal 11 nostro mostro dovrebbe 
accettare di fare non il  protagonista, ma la spalla di qual-
cuno che invece, grazie a lui, concentrerà  riflettori su di
sé?  sì, sarebbe l'uomo: ma anche un protago-
nista di serie B. 

2) Chi ci dice che l'assassino, anche dando per buono
punto precedente, effettivamente si scopra?  potrebbe 
anche ricordare che non esistono solo film a lieto fine 
nella storia del cinema, ma anche vicende a sfondo tragi-
co.  se per caso 11 mostro fosse più  telllgen te del glorna -
Usta, dello pslcoanallsta, del poliziotto, che cosa succede-
rebbe? Cosa accade a mettere  scena  della 
società civile?  sarebbe meglio puntare  sul 
casi  cui tale  si è già verificata, piuttosto che 
provocarne per finzione un'altra? 

3) Se per caso passiamo per buono anche 11 punto due, e 
cioè che l'assassino si scopra, resta ugualmente un terzo 
dubbio.  se automaticamente l'eroe non divenisse  gior-
nalista, bensì 11 mostro?  romanzi o nel film qualche 
volta ciò è accaduto: Fantomas, Diabollk, Satanlk,
nal...devo aggiungerne altri?  diamo ancora per scon-
tato che l'eroe appaia veramente li  giornalista. Cosa av-
viene, dopo che costui ha vinto la Sfida ?
anche essere che decine di psicopatici decidano di sfidare 
lui o chi per lui, come nel classici western con 1 bounty 
killer e  pistoleri più veloci dell'ovest La vita del cronista 
di nera e del poliziotto della sezione omicidi diventa un 

Conclusione.  mi scandalizzo per  di  di 
proiettare 11 romanzesco sul reale. Questo avviene già.
ne potrebbe allora dare non solo una lettura moralista, ma 
anche una  ci fa vedere dove possiamo arriva-
re se crediamo troppo nelle favole.  mi scandalizzo 
quando  dimostra di non conoscere bene 1 mass-me-
dia, e dimentica che la realtà può essere  da 
tanti  romanzeschi, e non solo da quello che vor-
rebbe lui.  quanto a desiderio di protagonismo: a 
Oggi e domani il  mostro non c'è andato.  quanta altra 
gen te  vece sì.  paradosso è che loro non sono pslcopa-

Omar Calabres e 

dedicata a lui e commissionata dal-
l'orchestra che l'esegue. Sono versi 
assai belli dettati dalla coscienza dei-
la prossima fine: e d'oro anti-
co - calano dai pioppi - mentre tu 
giaci. - i BÌ intrecciano a ritm i -
echi sonori... - Un prato di lamine 
d'oro - per  un corpo fatto leggero». 

Nel lavoro musicale, queste parole 
Bono precedute da un ampio preludio 
di colore cupo, traversato però da 
un'estatico intervento del coro e dal-
le divagazioni di un flauto. l barito-
no interviene nella seconda parte e il 
suo lento salmodiare è accompagnato 
e contrastato dalle altr e voci e dagli 
strumenti: il coro che lancia un grido 
disperato, il flauto solista ora aspro 
ora suadente, i violoncelli che per  un 
attimo sembrano lanciarsi in una di-
stesa contabilità. 

, nell'altemarsi di luci 
e ombre spente alla fine in un melan-
conico sussurro, lo stile caratteristico 
di , la sua incrollabil e fidu-
cia — che era anche la fiducia di -
derna — nel rinnovamento del lin-
guaggio contemporaneo. n un'epoca 
in cui i giovinetti neoromantici (non 
più tanto giovani) ai alleano perfino 
all'autorevole o Guttuso-per 
decretare il «fallimento dell'avan-
guardia», è confortante ricevere la 
smentita dai fatti . Ed è giusto che, 
tr a gli applausi calorosi che han chia-
mato l'autor e alla ribalta , siano ri -
suonati anche i rari  ma tenaci 6u-u-
u-u dei delusi eredi dell'ex paese del 
melodramma. 

Costoro si son poi messi il cuore in 
pace ascoltando la Quinta sinfonia di 

r  che, dopo un'ottantin a d'an-
ni, sembra melodica e gradevole al-
l'orecchio, ma che è invece la dispera-
ta testimonianza della morte di tutt e 
le speranze. E non solo perché questa 
ciclopica sinfonia si apre con una ne-
rissima «marcia funebre», ma perché 
ogni nota ci parla di un passato irri -
petibile. a sua stessa monumentati-
tè, l'enfasi delle perorazioni, la vana 
nostalgia del valzer  o delle arpe luna-
ri appartengono a un mondo che non 
può risorgere. Pietre funebri ricadute 
a terra dopo l'esplosione. 

Ciò che resta è la vitalit à dell'arte. 
confermata dall'eccezionale impegno 
dell'Orchestra emiliana (energica-
mente rafforzata dal ramo «giovani-
le»), dirett a da Gilnter  Neumold e ac-
comunata, nella  di , 
al coro «Paer» e agli eccellenti solisti 

o Fabbriciani e Giancarlo 
, flauto e basso. 

Il compositor e 
Giacom o Manzon i , protagonist a a Parm a 

Il concert o 

Al caro 
, 

firmat o 
Giacomo 

i 
queste aspre lacerazioni che finisco-
no per  prevalere sull'intenzione con-
solatoria. l lavoro è dedicato infatt i a 
Bruno , maestro ed amico, 
che fece della propri a morte un inse-
gnamento per  tutti : sapendosi con-
dannato da un male inesorabile con-
tinuò a scrivere, a dirigere sino all'ul -
timo giorno. a sua «filosofia», rac-
chiusa in pochi versi segreti, riappare 
ora, affidata alla voce grave del bari-
tono, nella composizione di , s Tedeschi 

Radio 

o 
10.00 LINEA VERDE SPECIAL - Oi Federic o Fazzuol i 
10.25 SANTA MESSA 
12.30 UNE A VERDE - Di Federic o Fazzuol i 
13.00 TG L'UNA - TG1 - NOTIZIE 
13.56 RADIOCORRIERE TOTO-TV - Con P. Valent i e Maria G. Elmi 
14.00 DOMENICA IN... - Condott a da Mino Damato 
16.50 NOTIZIE SPORTIVE 
18.20 90* MINUTO 
20.00 TELEGIORNAL E 
20.45 GANDHI - Film con Ben Kingsto n e Candic e Bergen . REgia di 

Richar d Attenboroug h (V pane) 
22.20 LA DOMENICA SPORTIVA 
23.10 MUSICANOTTE  Concert o per un giorn o d tast a 
23.55 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

e 
10.00 CONCERTO: «OMAGGIO A FRANZ USZT* - Nat camerari o detta 

mort e 

10.55 BODY BODY-Appuntament o per essera m form a 
11.45 GIALL O SU GIALL O - Firn «B pugnal a scomparso» . Regia di Hum-

berston s 
13.00 TG2 ORE TREDICI 
13.30 PICCOLI FANS  Conduc a Sandra Mito 
15.15 TG2-STADI O 
16.50 BRONK - Telefil m «L'uom o nuovo » 
19.50 METEO 2 - TG2 - TELEGIORNAL E 
20.00 DOMENICA SPRINT 
20 .30 MIAM I VICE SQUADRA ANTIDROGA - Telefil m con Don Jo -

hnson . Phi p Michael . Regia di Michae l Giaser 
21.25 MIXER  n piacer e di sapern e di p ù 
22.35 TG2 STASERA 
22.45 TG2 TRENTATRE - Settimana * di medicin a 
23.15 BUSSOLA DOMANI - James Brow n *i concert o 
0.10 TG2-STANOTT E 
0.20 OSE: PUNTO EUROPA - ( V parte ) 

e 
11.40 I CANTAUTOR I I . . . - Con Brun o Laur i 
12.10 BIG - Regìa di Steno Bergam o 
13.00 CHE FAL. . RKM7 - And y » nate» , con And y Luott o 
13.65 TG3 DIRETTA SPORTIVA  Motocxfcsm o  pettevol o 
17.10 LA PRIGIONIERA 01 SIDNEY - Film con Will y Brgel . Regia di 

Detlef Sierek 

19.00 TG3 NAZIONAL E E REGIONALE 

19.40 LA DOMENICA É SPETTACOL O - A cur a di A. De Liguor o 
20 .30 CONCERTO SINFONICO - Drenar e Carlo Maria Giufin i 
21.40 DOMENICA GOL - A cura di Ald o Biscard i 
22.10 TG3 

22.35 TG3 - CAMPIONAT O DI CALCIO SERE B 
23.20 JAZ Z CLUB - Concert o di Mano Schiar a (2* parte ) 

 Canale 5 
8.50 ALICE - Telefil m con Lind a Lavin 
9.1S LE FRONTIERE DELIO SPIRITO - Rubric a refcgios a 

10.00 COME STAI  Rubric a deBa salut a 
11.00 ANTEPRIMA  Programm i per sene sera 
11.30 SUPERCLASStFIC A S H O W - Spettacol o musical a 
12.20 PUNTO 7 - Dfcartrt i con Arrig o Levi 
13.30 BUONA DOMENICA - Con Maurin o Costanz o 
14.30 ORAZIO - Telefil m 
15.00 IN STUDIO CON M. COSTANZO 
17.00 FORUM - Con Cathann e Spaak 
19.00 OALU9ALUB-TetetamconRi taMoran o 
20 .30 OLOCAUST O - Sceneggiat o con Michae l Moriart y  Meryt Strep . 

Regia d. M. J . Chomsk y 
22 .30 MONITOR - A cura di Guglielm o Zuccon i 
23.30 PUNTO 7 - Dfcsrot i con Arrig o Lavi 
0.30 SCERIFFO A NEW YORK - Tstefam 

0.50 MOD SQUAO - Telefil m con Michae l Cole 

D Itali a 1 

o 
8,30 STREGA PER AMORE  Tetefam con Larry Hagman 

10.20 QUEGLI ANNI SELVAGGI - Film con James Cagney 
12.00 CAMPO APERTO - Rubric a di agricoltur a 
13.00 CIAO CIAO 

15.00 I GEMELLI EDISON - Tetefam 
15.20 M, PRINCIPE DELLE STELLE - Tetefam 
10.15 I RAGAZZ I DI PADRE MURPtf Y - Tetefam 

17.05 HUCLEBERRY FINN E I SUOI ANICI-Tetefa m 
17.30 AMICI PER LA PELLE - Tetefam 
18.20 CASSC & COMPANY - Tetefam con Aogt e Oickinso n 
19.15 RETEQUATTRO PER VOI 

19.30 « W YORK NEW YORK-TeteH m con TyneO«*y 
20.30 W LE DONNE . Variat i con Andre a Giordan a 
22.40 M.A.S.H. - Tetefam con Lorett a Swrt 

23 .10 MASQUERAD E - Tetefam con Grag EvHan 
24 .00 MONSIOE - Telefil m con Raymon d Burr 

8.30 BIM BUM BA M - Carton i animat i 
10.30 BASKE T - Campionat o Nba 
12.00 MANIMA L - Telefil m con Simo n Mac Corkindat e 
12.45 GRAND PRIX  Settimanal e di pista , strada , raRy 
14.00 DEEJAY TELEVtSION - Musicat e 
18.00 LEGMEN - Tetefam con Bruc a Greenwoo d 
17.00 LA BAND A DEI SETTE -Telefil m 
18.00 I RAGAZZ I DEL COMPUTER -Telefil m 
19.00 MUPPET BABE S - Carton i animat i 
19.30 LUCKVLUKE-Carton i animat i 
20 .30 DRIVE W - Spettacol o con Enric o Beruscn J 
22.20 RIDERE PER FUDERE - Fir n con Marily n Jos e Saul Kahan 
23.55 STRTKE FORCE - Tetefam con Rober t Stad i 

0.45 CANNON - Tetefam «Ricatt o sul ring » 
1.35 QUmCY * Tetefam t U terza ett o 

 Teleroontecarlo 
14.05 TMC SPORT M DIRETTA 
18.00 LA QUINTA STAGIONE - Fihn con Marti n Dreyer 
20 .00 DfMENSlOME OCEANO - Documentari o 
21 .00 I DIAVOL I DEL MARE - F * n con James Renose » 
23.00 TMC SPORT 

 Euro TV 
11.45 WEEKEND 
12.00 MEZZOGIORNO CON... 
13.00 ALLESOGU E DEL FUTURO -Tetefam 
14.00 PERFOOiNViTO-FirnconVanJohnso n 
15.45 WEEK END AL CMEMA 
17.00 CARTONI ANIMAT I 
20.30 . - E TUTTI RISERO -Fir n con Ben Gazzara 
22.20 BRET MAVERNC - Tetefam con James Gamer 
23.25 M PRaVK) PIANO - Attuast i 
24 .00 NOTTE AL CINEMA 

e A 
10.30 WANN A MARCHI - Rubric a t f estetic a 
13.30 LO SMERALD O - Propost a 
19.00 LO SPORT A CALDO - Rubric a 
18.30 SPECIALE MATAU t - TetenovaU » 
20 .30 CUORE DI PIETRA - Tatenovst e con Luci a 
23.30 SUPERPROPOSTE 

O 1 
GIORNALI RADIO: 8, 10.16. 13. 
15. 19. 23. Onda verde : 6.S7. 
7 .57.10.13.12.57.15.20.17.30. 
1 8 * 7 . 21.10. 21.53. 23.57. 6 II 
guastafeste : 9-30 Santa Messa; 
10.19 Variet à Varieté ; 13.50 Sott o 
tvo ; 14.30 Microsolco , che passo -
ne: 15-17.33 Carta bianc a stereo ; 
20 Punt o d"»ncomro ; 20.30 Concer -
to : Musich e di Stravatsky ; 23.28 
Notturn o italiano . 

O 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8 .30 .9 .30 . 11.30. 12.30. 13.30. 
15.28. 16.20. 18.50. 19.45. 
22.30. 6 Fkck-FlooX : 8.46 Music a 
protota ; 9.35 La stran a casa detta 
formic a morta ; 11 L'uom o detta do -
menica ; 12.45 Hit Parade 2: 
14.30-16.27-18.15: Stereosport : 
16.0O-17.30 Domenic a sport ; 
21.30 Lo specchi o del osto : 22.50 
Buonanott e Europa : 23.28 Notturn o 
statano . 

O 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45.13.45.18.50.20.45.6 Pre-
luda : 6.55-8.30-10.30 Concert o 
del mattino ; 7.30 Pnma pa^na ; 
9.48 Domenic a Tre: 12.30 Quintet -
to di Bocche**» ; 13.10 Viaggr o di 
ntomo ; 14 Antologi a di Radntre : 18 
I concert i di Milano ; 20.251 concert i 
atta Scala. 21.55 Quartett o di Cfeva-
land : 23 B Jazz; 23.58 Notturn o ita -
ian a 

O 
Ore 7.20 Identfcit . gioc o per costa ; 
10 Fatt i nostri , a cura di M rett a spe-
roni : 1 1 1 0 picce * indui . gioc o tele -
fonico : 12 Oggi a tavola , a cur a di 
Robert o Biaswl : 13.15 Oa chi e per 
chi . la dsdfc a (per posta) ; 14.30 
Grla of filmi  (par posta) : Sesso a 
musica : I maschi o data settimana : 
Le stes a detta stelle ; 15.30 tntrodu -
cing . interviste ; 16 Show-bt t news . 
notat e dal mond o deSo spettacolo ; 
16.30 Reporter , novit à -
I ; 17 IJv o Abete , a miglia r tar o per 
a miglio r prezza 

% 
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Crisi bloccata sul duro confronto i 

Cossig a ricev e i partit i 
Contrast i e ricatt i 

sul reincaric o a Craxi 
a decisione sul mandato giovedì o venerdì -  Pei: no a soluzioni «transitorie o 

balneari» - Violenta requisitoria di Visentini contro Goria sui controlli finanziari 

Alberelli , 
c'è un 
detto 

latino... 
Quand'è l'ultima volta 

che si è letto, parlandosi di 
comunisti  l'espres-
sione tservl dello straniero* 
(delle nazioni giuaoaemo-
plutocratiche, della
Albione, di  ecc.)?
recchio tempo fa, essendo 
passato da qualche anno 11 
fascismo e, poi, pure lo scel-
blsmo. 

 abbiamo però riletto 
 sulla prima pagina del 

e della a di Ostel-
llno, a firma di un
sco Alberonl distrattosi un 
attimo —  della 
Casa del nostri tempi — 
dall'annuncio di Nuovi
nascimenti e dalla scrittura 
del nuovi Galatei dell'inna-
moramento. 

 Alberonl che
occasione delle recenti ele-
zioni siciliane, ha vinto a 

 perché è servo 
di Gheddafì, *slmpatlzzante 
del nemico* (proprio così, 
controllate), ed ha utilizzato 
gli ancestrali sen tlmen ti del-
le antiche popolazioni euro-
pee abituate a placare orchi 
e mostri con offerte sacrifi-
cali di vergini.  gli 
americani gli orchi li  com-
battono con la spada e con la 
lancia (come San Giorgio).
lampedusanl, sfiorati dal 
missili di Gheddafì, doveva-
no votare piuttosto peri par-
titi  favorevoli alla rappresa-
glia americana, *per chi vo-
leva distruggere le rampe di 
missili libici con un uragano 
di fuoco* (sta scrìtto proprio 
così: *uragano di fuoco*). 

Alberonl non sa che, no-
nostante qualche compren-
sione del  per  fuoco ef-
fettivamente scatenato nel-
la Sirte dagli Usa, nessun 
partito in  a parte 11 

 si è dichiarato favore-
vole alla rappresaglia, né
governo italiano, né altri  go-
verni europei, i quali, eccet-
to quello inglese, hanno ne-
gato l'uso del proprio leni-
to rio alle forze armate Usa, 
né ì sette occidentali al ver-
tice di Tokio, tanto nelle loro 
dichiarazioni pubbliche, 
tanto, come ha reso noto 
Craxi, negli accordi più pri-
vati e segreti. Non sa Albero-
nl che il  ministro Scalfaro, 
insieme ad altri  suol colle-
ghi europei, ha teso ad 
escludere la responsabilità 
Ubica nel sequestro dell'A-
chille  Alberonl non 
sa che il  non ha esitato 
un solo momen to nella criti-
ca ad atti e discorsi di Ghed-
dafì, in modo particolare 
nella ferma condanna 
(espressa nazionalmente e 
da parte degli amministra-
tori comunisti di
sa) dell'azione scriteriata e 
inammissibile contro
pedusa, ed ha sostenuto la 
necessità di una posizione 
ferma a garanzia della sicu-
rezza di  della 
Sicilia e di tutto  territorio 

 Alberonl 
non pare  grado di valuta-
re  fatto che  rispetto 
ad altri  partiti, si è distinto 
non solo per la ferma con-
danna del metodo della 
guerra e della rappresaglia, 
ma soprattutto per la sotto-
lineatura del problema poli-
tico che sta al fondo delle 
tensioni mediterranee: la 
questione palestinese. Cosa 
che a modo loro pensano an-
che Cmxi ed Andreottl, e 
l'hanno dichiarato in
mento. 

È proprio vero: s de-
mentat quos vult perdere*, 

 quelli di 
cut vuole la perdizione. 

Nel caso specifico, pare 
che non abbia però dovuto 
durare una grande fatica. 

Fabio Mussi 

A — Con le delegazioni 
del i Cossiga e 
quest'oggi il o delle sue 
consultazioni, dopo ave vi-
sto i gli ex capi dello Stato 

, Leone e , e i 
i del , 

Jotti e Fanfani.  non è af-
fatto detto che già domatti-
na il e della -
blica affidi o pe  la 

e del nuovo -
no. Anzi, si dà come molto 

e che Cossiga -
a la sua e fino 

a giovedì a o , -
ma di e il nome aella 

à a cui e il 
mandato: anche se una e 
di elementi spingono a -

e che li o à 
a una volta . Al 

o al e di-
o il capo dello Sta-

to e anche indotto dal-
la tattica della e che sem-

a , pe  il momento, 
a non e suoi candi-
dati pe o Chigi. Ciò 
non significa, , 
che già non o i nomi 
dei i possibili 

i di . a pe
a la e e vole e 

sui tempi lunghi, e -
tutto e a » quale 
gioco ha effettivamente n 
mano il leade socialista. 

Con tutto ciò, nulla si può 
e pe  scontato in questa 
i di a e difficilissi-

ma soluzione. e e 

giochi sono talmente tanti 
nell'alleanza spaccatasi po-
chi i fa, che a 
qualcuno — 11 , -
tutto — continua a e 
la possibilità di un o alle 

e del o dimis-
. i che suscita 

una a e anche 
nel , dove si è convinti che 
una soluzione a di 
questo tipo e solo a 

e l'agonia del ga-
binetto appena caduto.  i 
socialisti, come è noto, la so-
luzione auspicabile (e il libe-

e Altissimo a d'ac-
) e solo quella di 

un nuovo o , -
o nella , e 

c n m v o o l p t i n U m U ù fìi  ( A m n n 

l disegno o è 
esattamente , e da 
questo stallo, e e i non 
appaiono a in o di 

. C'è da i anzi 
se qualcuno già non mediti 
di e nelle elezioni anti-
cipate la via di soluzione (po-
sticcia). Ed è significativo, 
da questo punto di vista, che 
la «Voce » am-
monisca fin a i due -
cipali  del -
tito, o che nessuno 
può e di e 
una campagna e an-
ticipata o pe
dopo, come se nulla fosse ac-
caduto», l'alleanza a cinque. 

L'ite e della i è 
stato scandito i da e av-

venimenti: le consultazioni 
al , la seduta lampo 
della e de e la -
nione della e comu-
nista. Quali elementi hanno 

o alle e di 
soluzione della ? La de-
legazione comunista, com-
posta da o Natta, 
Ugo i e o Zan-

, à a Cossiga una 
a a del o 

su cui si mantiene, come è 
ovvio, il dovuto : ma 
sin a 11 i a la 
sua à «a soluzioni 

e o i o al 
o alle e dell'at-

tuale , così come al-
la e di una poli-
tica — quella del -
to — che e i con-
sumata al di là della i di 
un gabinetto. 

La tesi a è in-
vece che o sulla linea 
dell'alleanza a cinque si deb-
ba , ma — e la sot-

a non è affatto -
va di significato — secondo 
le indicazioni e i i 
dell'ultimo o della 

. Questo è ciò che ha detto 
i mattina e a in -

zione, ed è sufficiente pe
e e -

Antoni o Capraric a 
(Segue in ultima) 

ALTR I SERVIZI A PAG. 2 

BUENOS AIRES - L'esultanz a degl i argentin i nell e strad e 

, feriti , corteo trionfal e 

Nella calca 
s i i Tfcii.on.ri c Ai r f *» 2 

pazza di o 
l o inviato 

S S — «Non e pe  me , e poi 
e sta la , che la a , ma anche 

n è la stessa cosa, , e un campione o o 
e un campione con gli assassini», o i i e 

i tempi dei : è stata lunga la notte di folli a del-
a campione del mondo, e costellata da mille slo-

gan. È a fino a a , quando a e i suoi 
compagni si sono affacciati dal balcone della Casa a e 
pe a hanno cantato con la gente in . All e 13.30 

(Segue in ultima) Maria Giovann a Maglie 

ALTR I SERVIZI NELLO SPORT 

l discorso del leader  sovietico alla tribun a del congresso del Poup a Varsavia 

Gorbaciov , pieno appoggi o a Jaruzelsk i 
e polemic a sul disarm o con Usa e Nato 

«Quando si giunge al concreto» gli europei finiscono per  cedere alle pressioni Usa - Anche loro hanno «una 
parte di responsabilità per  la corsa agli armamenti» - i valutazioni sulla situazione polacca 

Nostr o servizi o 
A — l o 

che l v ha 
o i alla a 

del decimo o del 
p è stato dedicato, pe  la 
a , alla situazione 

polacca. l o del 
s ha colto l'occasione pe

, con valutazioni 
assai discutibili e con un -

o di vecchia , la 
totale fiducia del s e del-

s nel o e nella -
lonia del e -
ski. i più, il leade sovietico 

ha e o 
la tesi che la i che il paese 
ha o negli ultimi 
anni sia stata soltanto il 

o di una specificità po-
lacca ed ha anzi o 
tale i nell'insieme dei 

i e delle difficoltà 
che il socialismo o 

a nell'attuale com-
plessa e e fase del suo 
sviluppo».  questo, ha 

, «le lezioni della 
i polacca sono -

ti non soltanto pe  i comuni-
sti di . 

n o alla , avanzata da , pe  una Con-
a e dei i comunisti, Antonio , 

della e del , ha o a La Stampa -
sta in cui si , con nettezza, il e o del . 

i fa e che «negli ultimi anni un'idea analoga è 
stata avanzata, volta a volta, dai comunisti canadesi, lus-

, i e . L'anno o è stata soste-
nuta da un e del o comunista , ma poi 
tutto è finito lì e non ha avuto alcun seguito. Né poteva 

. a si fa e che nessuna di queste 
e è mai a nel o di quelli che o 

e a questa a (i comunisti cinesi -
o , o no?) o dei suoi contenuti. i  anche 

come nel 1980 il o o unificato polacco e il o 

Nella seconda e del di-
, v ha -
o le posizioni sovieti-

che in tema di , -
volgendo e accuse al-

e -
na ed o -
co pe  il fatto che gli i 
paesi della Nato, «quando si 
giunge al *  cedono 
alle i di o 
assumendosi cosi «la o 

e di à pe  la 
a agli . Non 

è mancato infine, nel saluto 
del leade del , un ac-

: 
no alla 

proposta 
di una 

conferenza 

cenno al o di Cbci no-
byl che , nel suo 

, aveva completa-
mente . Nessun

o invece si è avuto al-
la a a 
avanzata domenica dal -
mo o del p di in-

e nel o » un 
o dei i 

di tutti i i comunisti e 
i pe e in comu-

ne gli i e i mezzi 
di lotta» pe  la difesa della 
pace. 

. La , ha iniziato -

baciov, à gustizia alla 
e del p che «uti-

lizzando le e
ha o i il paese da 
una situazione -
ca».  il e sovietico, 

a a socialista è -
mente a al suo eminente 

, compagno -
ski, alla sua a e intuito 
politico, alla a di ve-
dute e all'abilità nel e 

Romolo Caccaval e 
(Segue in ultima) 

comunista e o una a dei i 
i sulla pace: ma molti di questi i non vi -
, e nessuna iniziativa è seguita ad essa. l i non vi 

, é e che una a di posizione dei -
tit i comunisti che avesse messo all'indice i » e i 

» senza e degli «Ss 20» o che avesse o di 
e le cause della tensione e senza 

nemmeno e all'Afghanistan, e stata unilate-
e e non e suscitato nessuna eco nell'opinione pub-

blica. i conclude che à di una simile idea 
è ampiamente testimoniata a e a 
dallo stato dei i oggi obiettivamente esistenti a le 

e i del movimento o intemazionale.- l 
i è dunque o a e del . 

l Tribunal e amministrativo 
^ 

È stata sospes a 
la circolar e 

sull a religion e 
a respinge il termine del 7 luglio per  le domande 

l ministro Falcucci replica: non applicherò la sospensiva 

l e o 
e del Lazio ha deciso 

i — su o di alcuni 
i — di e le 

pasticciate e illegittime -
i del o a 

Falcucci, sull'insegnamento 
della e cattolica nella 
scuola e e -
na. a il o — venen-
do meno a una i conso-
lidata e accampando cavilli 
— ha fatto e che non 

à la decisione del 
Ta o o na-
zionale. i non mi sono 
nemmeno , a la 
Falcucci e aggiunge: i -
vedimenti o comun-
que efficacia solamente pe  i 

o i i che 
hanno fatto il .  il 

o ciò? si  nuò non -
e il nuovo o 

a o italiani e solo a lo-
. , , , giovani -

pubblicani, Cgil, Cisl, Uil , 
o , Ci-

di, Fgcì sostengono unani-
memente che la scappatoia 
tentata dal o è inac-
cettabile e che a e 

e alla e delle 
e che applicano il Con-
o nella scuola. Quelle 

attuali, sostengono, sono 
caotiche e inapplicabili. a 
pe a — come nelle e 
occasioni di contestazione, 

e in questi mesi — il 
o Falcucci tiene du-

. o dato disposizioni ai 
, ha comunica-

to. 
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a dire 
tutt a la mia allegria: 
esiste una giustizia 

Ah, che bellezza! Ah, come 
sono contento! Concedetemi 
un momento di allegria. È 
vero, i motivi per permetter-
selo non sono molti: non c'è 
traccia di grande respiro nel-
la politica, non c'è molta in-
telligenza nelle attività cul-
turali, le scienze sono in ri-
oasso, faia na dato l'asiidiu 
per molti giorni. Come dice-
va un mio caro amico, in 
questa società gli sciocchi si 
divertono sempre di più e i 
saggi, disgraziatamente, 
hanno incominciato a invi-
diarli.  un fatto straor-
dinario sembra essere acca-
duto, uno di quei fatti che al-
lontanano da noi il  timore di 
vivere in un paese in via di 
sottosviluppo:  Tar del
zio ha sospeso le circolari 

 che mettevano in 
più grave pericolo l'integrità 
laica del minori scolarizzati. 

 *in  più* grave pericolo* 
perché è meglio che 11 lettore 
non creda che  pericolo è 
scongiurato per sempre, an-

zi: la sostanza non cambia 
molto.  la forma sì. 

 forma cambia per tanti 
motivi.  sinora c'era-
no state molte autorevoli 
proteste contro l'operato del 
ministro, contro le contrap-
posizioni tra morale religio-
sa e morale laica.  tutte 
uuCótC ' no** .̂**.*. o 
riuscite a inceppare l'inte-
gralismo religioso di Stato, 
così come si legge nelle 'Cir-
colari  Ora, una 
struttura istituzionale, su 

 di alcuni genitori 
che meritano almeno una la-
pide (a  per esem-
pio), è riuscita a infilare un 
freddo cuneo tecnicamente 
ben sagomato sotto le ruote 
del carrozzone ministeriale. 
Ah, che passo! Speriamo che 
gli italiani se ne rendano 
conto.  la fede 
potrà essere una libera scelta 

Carlo Bernardini 
(Segue in ultima) 

d al «Washington Post» 

La Franci a 
può produrr e 
la bomb a N 

 — La a non esclude la possibilità di i della bomba N, la bomba al 
e che uccide gli uomini o le installazioni civil i e . Lo ha detto il 

e d nel o di una a al «Washington . La a scelta è 
quella o più che della minaccia. d ha o infatti che «la 

a non à o il paese che à la situazione con una nuova . a se le 
due e non o al successo* nel negoziato pe  la  delle i -
che, a il o di -
gi si à o -
mente e psicologicamente di 

i con i i mezzi 
e «la bomba al e fa 

e della à di i di 
cui possiamo . Le 

i di d 
hanno o due e 

. Alcuni met-
tono in evidenza l'implicito 
annuncio che la bomba N 

e è i -
mente . i leggono 
le e del e come 

e della sua volon-
tà di i e a Usa 
e . d infatti si 

a negli Stati Uniti il 4 lu-
glio pe  il o della 
Statua della à e subito 
dopo à in Unione Sovie-
tica pe e la visita di 

v a , NELLA 
FOTO: s . 
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 giudici fiorentini  andranno ad interrogare l'assassino della prostituta di Asti 

Nuova pist a per i delitt i di Firenze 
a nostra redazione 

E — Si è a una 
nuova pista pe  il o che 
ha ucciso sedici e in 
diciassette anni?  11 mo-
mento gli i -
tini seguono con attenzione 
le i dei o colleghi 
di Asti dove ì a 

o Giudice, 35 anni, è 
stato o con l'accusa 
di ave ucciso a a 

, una a di 33 
anni, assassinata con due 
colpi di pistola alla nuca do-
po un o o nella 
campagna di a Ta-

. La giovane età dell'as-
sassino e un elemento che 
milit a o l'ipotesi d! un 

legame a l'uomo in a 
ad Asti e tutti i delitti di Fi-

. a ci sono i -
, i pe a minuti, 

che hanno acceso e 
degli . L'omicida 

o e a a 
o è stato o in pos-

sesso di una , 
a giocattolo da lui 

stesso modificata a 
con o i o 
22, del tipo di quelli usati dai 

. a è invece la 
pistola. All'uomo sono stati 

i anche una a di 
coltelli, che o sottopo-
sti ad una e di esami pe

e se o e di 
sangue, e alcune e 

a con uscita a 
e che o 

con la data dell'ultimo dupli-
ce delitto de! . L'omi-
cida che si a o 
nel e di a 

e e , 
a o -

ti elementi di una a con-
sistenza, dai i to-
scani alle e da anni con il 

o di . o 
Giudice, 34 anni, abitante a 

, da alcuni i in li -
à a dopo esse-

e stato o pe  ave
o e picchiato 

a a (della 
quale aveva una e dì dia-
positive che la o 

nuda), ì a aveva in-
o a a , 

ex e ai nuclei i 
. a o sul 

o pe e la sua 
compagnia (50mila ) e 
l'ha fatta e sull'auto in 

a campagna. o il 
o sessuale si è o 

e dalla a sul sedile poste-
e ha o la pistola ed 

ha o due colpi alia nu-
ca dell'occasionale compa-
gna. a a i è 

a quasi subito. o 
e o un paio di 

i e collana, l'assassi-
no l'ha avvolta in un'asciu-
gamano di spugna e poi n 
un . L'uomo ha quin-

di o l'auto o la -
vinciale che unisce -
ta a Nizza o ed è 
salito su una collina nel co-
mune di , deno-
minata la . l luogo è 

o da vegetazione alta, 
quasi . Gian-

o Giudice ha o 
uno spiazzo e lì ha abbando-
nato il e (non così si è 

e o n passa-
to il » che ha e 

o 1 i delle vitti -
me). Al o una pattuglia 
della polizia , ca-
sualmente, gli ha intimato 
l'alt pe  un . Gli 
agenti, o nell'auto 
e nella a del sedile poste-

e , hanno in-
o una piccolissima pi-

stola giocattolo. Gii agcnii So 
hanno invitato in . 

i hanno o l'auto. 
Sono saltati i , 
una pistola 7,65, coltelli, un 
paio di manette, una botti-
glietta di gas i , -
ste e diapositive -
che. L'uomo, -
mente ha confessato di ave
ucciso una donna e ha indi-
cato il luogo dove ha lasciato 
il . 

a la polizia vuole -
e se Giudice è -

le di i analoghi omicidi a 
. a l'attenzione degli 

i è -
mente a su quei coltelli 
che o esaminati insie-
me alia pistola modificata 
con i o 22. 

Giorgio Sgherri 

ALTR O SERVIZIO A PAG. 7 

Nell'interno 

È scomparso 
un sovietico 
«Spy-story»? 

i , un a sovietico di 45 anni, è scom-
o e a in gita in . Le sue e si sono e 

a piazza del n a . La polizia sta indagando, ma 
senza  Questo nuovo «giallo»  alia a i 
casi i e i di v e . Gli elementi pe
una nuova » ci sono tutti. a non sono giunte 

e di asilo politico. L'ambasciata sovietica tace. 
A PAG. 5 

Si annunciano nuovi scioperi 
per  treni, autobus e tram 

Cessato !! gm«o degli i nei i i se ne an- . 
nunclano: "gli i minacciano un'agitazione 
nazionale e lo Sma Fisafs (macchinisti ) ha 
annunciato astensioni dal o dal 13 al 17 luglio. La Cgil 
annuncia una «iniziativa . A . 3 

Urss: sono tutt i illegali 
i redditi non da lavoro? 

a oggi in Unione Sovietica o in e nuovi -
dimenti o i i non da o pe e la 
piaga delle e e della speculazione. a così si a 
anche di e il guadagno onesto e di non e 
alla e i mali denunciati da . 
UN O Ol O A A . 3 

e al boss Vernengo 
accusato per a Chiesa 

o , 43 anni, capo » della mafia, ma-
nage delle e di , accusato anche del delitto 

a Chiesa, è stato o dalla polizia su una banchina 
dell'isoletta a di Nisida, nel Napoletano. È uno de-
gli imputati del o di . A . 6 

t ^ 
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a «buona 
entrata» 

non è reato 
GENOVA — Assolti porche il 
fatt o non costituisce reato: co-
si si e conclusa, davanti al tri -
bunale di Genova, una vicen-
da relativa a -buone entrate- e 
-surplus- equo canone in cui il 
giudice istruttore , sulla base 
di una sentenza emessa dalla 
Cassazione nel 1%0, aveva 
configuralo il reato di estor-
sione continuata ed aggrav ata 
nei confronti della proprieta -
ri a di numerosi appartamenti 
(la baronessa 'Viari a a 

, morta nel corso 
dell'istruttoria) , di suo figli o 
Gianfranco Chimirri , suo rap-
presentante, e degli ammini -
strator i dei beni della nobil-
donna, Grazia o e 
suo padre o (anche 
nuest'ultim o mort o durant e 
 istruttoria) . Secondo l'aicu-

sa, i (piatir ò avrebbero prete-
so, ed in alcuni casi ottenuto. 
somme di alcuni milion i al di 
fuor i dell'equo canone per 
concludere contratt i di loca-
zione. o per  rinnovar e quelli 
in scadenza, per  appartamen-
ti in Genova. 

Jacqueline 
sposerà 

? 
A — l principat o di -

naco potrebbe avere fr a poco 
una nuova . Jacque-
lin e . vedova y 
ed Onassis, starebbe per  sposa-
re il princip e , a sua 
volta vedovo di Grat e , il 
quanto anticipa il settimanale 
-Novella 1!0(JU« nel prossimo 
numero, aggiungendo d i e 
l'indiscrezione giunge da New 
York — ov e risiede Jacqueline 
— ma circolerebbe già negli 
ambienti del jet-set di -
carlo e Parigi. Secondo il setti-
manale. alcuni avvocati 
av rebboro già messo a punto i 
termin i e le clausole del con-
tratt o di nozze che si presume 
mollo vantaggioso per  la futu -
ra principessa di . Jac-
queline min e infatt i nuov a ad 
esperienze del genere: nelle 
cronache rosa di alcuni anni 
fa si ricord a ancora il favoloso 
contratt o che i legali dell'alio-
ra vedova y imposero 
come condizione T le nozze 
con l'armator e greco Onassis. 

Joquelm e Onassi s 

l Papa: e 
anche storia e scienze 

secondo la nostra fede» 
A — Per  il Papa «l ' impegno crist iano» a scuola non si 

può esaur i re nell 'or a di rel ig ione. «È necessar io altresì una 
convergenza di a t tenz ione e di cure perché l ' iniziazion e 
al l a stor ia, al la let teratura , al le scienze, al la vit a che ha 
luogo nel la scuola avvenga in a rmon i a con la ricerca di 
quel la ver i t à che o ha deposi tato nel g rande campo della 
c reaz ione, al cui cent ro sta l 'uom o creato a sua immag i-
ne». ..Sponsor» di questa in terpretaz ione seccamente inte-
gral is t ic a del l ' is t ruzion e è, a parere del Papa, lo sc ienziato 
Gal i leo Gal i lei (che venne, com'è noto, condanna to dal-
l ' inquis iz ion e per  le sue teorie sc ient i f iche ed e stato solo in 
questi u l t im i a n ni r iabi l i tat o dal la Chiesa). Secondo Gio-
vanni Paolo , che parlava ieri ai vescovi toscani, Gal i leo 
«se incon t r ò prevedibi l i diff icolt a nel l ' in terpretazion e bi-
bl ica, part ì v igo rosamente dal la chiara premessa che la 
vera sc ienza e l 'autent ic a fede n on possono essere in disac-
cordo, par tendo dal medes imo autore». a propri o questa 
idea «pervasiva» della cul tur a cattol ica nel la scuola sarà 
cance l la ta con l 'entrat a in v igore dei nuovi p rogramm i 
del la scuola e lementa re, ai quali h a n no contr ibui t o note-
v o l m e n te a n c he inte l let tual i cattol ic i .  p rogramm i vec-
ch i , ma tut tor a in vigore, a f fe rmano che la rel ig ione catto-
lica e « fondamento e coronamento» del l ' inter o insegna-
m e n t o. 

Appello della moglie 
di Puzzo: «Fatemi 
sapere se è vivo» 

Dall a nostr a redazion e 
O — Fatemi sapere se mio marit o è vivo e non 

fategli del male: e il senso del disperato appello di Silvana Giovi-
nazzo, la moglie di o l'uzzo, militant e comunista di Gioia 
Taur o scomparso da tr e giorni e del quale non si sa più niente. 
«Vi chiedo in ginocchio — dice Silvana Giovinazzo nell'appello 
da lei scritt o e consegnato a finita — di comunicarmi se mio 
marit o e vivo. i un segno, qualcosa di suo. Se mio marit o 
e vivo non fategli del male. Chinque voi siate — prosegue l'ap-
pello della moglie di l'uzzo — sapete benissimo che o ha un 
cuore d'oro e d i e e amico di tutti ; lui ha sempre cercato la via 
della pace e della tranquillità . Vi prego non fategli del male. 
Pensate che i suoi bambini piangono ogni notte. e loro url a 
possono arrivar e ai vostri cuori perché so che ogni uomo nel 
cuore ha pietà degli altri . Pietà dei miei bambini. Vi prego non 
fateli piangere ancora!». o disperato della moglie di -
co Puzzo se inserito in una giornata dove le novità non si può 
dir e che si sprechino. Sul front e delle indagini di carabinieri e 
polizia, si brancola infatt i nel buio più assoluto, il col passare del 
giorn i cresce l'angoscia per  le sorti di questa scomparsa. Nel suo 
appello la signora Giovinaz/o parla di «sequestro"  del marit o ma 
i motivi di questo sequestro appaiono sempre più oscuri v ista la 
personalità di l'uzzo: e sue parole — dice ancora nell'appello 
la moglie — nei discorsi che si facevano, erano quelle di evitare 
le discussioni, i pettegolezzi, gli odii». Figli o il i lavoratori , il 

f ladre e stato anche emigrato per  quindici anni in Germania. 
tocco Puzzo non può essere stato sequestrato per  motivi di 

riscatto. a per  il resto non si sa granché. E il giallo della sua 
scomparsa diventa sempre più inestricabile. 

f. V. 

n carcere per  un reato 
amnistiato: il Csm j 

«ammonisce» 2 giudici 
A — a sezione disciplinar e del Consiglio superiore della 

magistratur a ha inflitt o ieri la sanzione dcll'«ammoninicnto» al 
sostituto procurator e di Cagliari Fnric o Altier i ed al giudice 
istruttor e della stessa citt a Fernando Uova. Si tratt a dei dut 
magistrati che av ev ano condotto l'istruttori a sul «caso -
ta". l procedimento disciplinare era relativo all'arrest o di uri 
impiegato cagliaritano, o , accusato di falsa testi-
monianza. a era stato trattenut o in carcere per  tr e mesi 
— fino alla scadenza dei temini di custodia cautelare — senzA 
che nessuno dei due magistrati (ma nemmeno il difensore) s'ac-
corgesse che il reato contestato rientrav a nell'amnistia del 1981. 

a sanzione inflitt a ai giudici Altier i e Uova è la minor e fr a 
quelle previste.  due hanno annunciato comunque ricorso in 
Cassazione. l «caso » s'era aperto nell'april e '81 con la 
scomparsa di un giovane av vocato cagliaritano, Gianfranco -
nuella, legato ad un giro di droga. a di Altier i e Uova, 
basata sulle dichiarazioni di alcuni pentiti , av ev a portato all'ar -
resto di tr e avvocati fr a i più noti di Cagliari (ed all'incrimina -
zione di altr i due) con accuse che andavano dall'omicidi o del 
loro collega allo spaccio di stupefacenti. n dibattiment o le incri -
minazioni caddero, i legali furono pienamente prosciolti dopo li 
anni di carcere preventivo.  recentemente il giudizio d'appello 
(nel corso del quale uno dei pentit i originari , o , è 
mort o in aula per  infarto ) ha confermalo le assoluzioni. -
chiesta su Altier i e Uova era nata dopo un esposto degli avvocati 
sardi. 

o o lamenta un andamento del o o » all'imputata 

«La vittim a e mio figlio -
li chi lo ha ammazzato » 

Gentile, affettuoso, dolcissimo: così lo ricorda il padre 
l vecchio avvocato ha reso una polemica deposizione: «Se avessi saputo della droga lo avrei estromesso dalla 

famiglia» - a sorella di Terry rinuncia a testimoniare - e tra il playboy e il «fidanzato» dell'americana? 

O — o il France-
sco o violento, insul-
tant e con le donne, at tacca-
brigh e con gli uomini , de-
scri t t o nei giorn i scorsi dai 
suoi compagni di nottate, ie-
r i è stata la volta di un Fran-
cesco o tutt o rispet-
t o e amorevol iv /a. Quel lo di 
cui parl a l 'avvocato Carlo, 
padr e di vecchio s tampo. 

Carl o , «re del ga-
loppo». ha aperto ieri la sf i la-
ta dei testi. E il suo natural e 
dolor e ha preso subi to il tono 
dell ' invett iva . i sembra 
che qui si faccia il processo 
al l 'ucciso invece che a chi 
l'h a ucciso. Vengono qui a 
raccontare come passava le 
notti . Pensino a come passa-
no le loro. A leggere i g iorna-
li , mi fa schifo-. l presidente 
Cusumano, sagg io e com-
prensivo, cerca di smorzare 
quei toni un po' incongrui : 

i ora e un po' esasperato-, 
suggerisce. E r iconduce il di -
scorso su binar i più pacati. 

l padre traccia un ritratt o 
tener iss imo del figlio : «Un 
u o mo dolcissimo-. -Si capi-
sce, se lo provocavano si di -
fendeva- a era gent i le, af-
fettuoso. «Vorrei farv i legge-
r e i suoi biglietti- . a 
del l 'u l t im a volta che !o vide, 
a , la sera prim a del 
del i t to . Era tut t o contento 
perche aveva appena vint o 
all e corse dei cavall i. «Era di 
umor e addirittur a serafico. 
Al ristorant e io ero impa-
ziente perché non si decide-
vano a portar e da mangiare, 
a mio figlio , premuroso, an-
dò a prendermelo Fu una 
serata idill iaca- . e sue 
molest ie alle donne non ha 
mai saputo niente. -  suoi 
amici , che mi te lefonavano 
per  dirm i se aveva vint o o 
perso alle scommesse, pote-
vano avvertirm i se si c o m-
porta-. a cosi, e io gli avrei da-

MILAN O — Terr y Broom e ment r e entr a in aul e prim a dell'inizi o de l process o 

t o una tirat a d'orecchie-. a 
sapeva, chiede Cusumano. 
che prendeva cocaina? «Se lo 
avessi saputo, e chi mi cono-
sce se lo può immaginare, 
l'avre i estromesso dalla fa-
migl i a sicuramente-. Forse, 
vien da pensare, se io imma-
ginavano anche gli amici di 
Francesco. 

C e la s tona del l 'agendina 
spanta, quella sul la quale 
erano annotati i dati dell 'ul -
t im a vincita. o cercata 
anch'io — dice l 'avvocato 

o — ma poteva ser-
v ir e solo a lui». Poteva essere 
util e per  riscuotere quella 

vincita? .Assolutamente no*. 
 A me serviva — precisa — 

perché dopo la mort e di 
Francesco c'era una quanti -
t à di gente che mi telefonava 
per  avanzare crediti . Ce ne 
fosse stato uno solo che do-
veva a lui 500 lire . Se avessi 
avuto l 'agendina dalla quale 
potevano risultar e questi de-
biti , per  rispetto alla sua me-
mori a li avrei pagati. , 
l i ho mandati a quel paese». 

a deposizione di papà 
o è finita . Si sfoghe-

r à ancora nelle pause dell 'u -
dienza, parlando con ì gior -
nalisti : a che uomini sono 

questi signori? Gli insulta-
vano le donne e nessuno rea-
giva. Sono delle merde». 

Al pretori o si succedono 
altr i personaggi secondari; 
c'è chi ha visto la cocaina in 
casa Cabassi; c'è chi ha assi-
st i t o al convulso andirivien i 
la mat t in a del delitto . E c'è 
anche chi ha assist i to a un 
violento diverbio , quell 'ulti -
ma sera al night Nepentha, 
tr a o e , prodro -
mo della tragedia. È Giorgi o 
Santambrogio, l 'accompa-
gnatore del la sorella di Ter-
ry . . o visto i 
che ha dato una fort e pacca 

sul la spalla a , e ho 
sent i to o dir e "Vien i 
fuor i che ti spacco la faccia" . 
E i ha sent i to perché s'è 
sbiancato. a non è succes-
so niente perché o 
era un pezzo d'uomo, un vero 
atleta, io non mi ci sarei 
messo».  giorno prima , -
ti aveva negato di aver  avuto 
quel diverbio: se o 
aveva detto qualcosa lui non 
l'aveva senti to. a musica al 
Nepentha è sempre fortissi-
ma. 

Tr a i testi in elenco figur a 
anche a Broome, la so-
rell a fortunat a della quale 
Terr y sperava di seguire le 
orm e e la carriera . a si 
presenta davanti al presi-
dente, ma quando questi le 
ricord a che nella sua qualit à 
di congiunta dell ' imputat a 
ha il diritt o di non test imo-
niare. r inunci a al la deposi-
zione. a si conclude 
con una breve camera di 
consigl io per  decidere sul-
l 'acquisizione di nuovi testi. 
A  rientr o della Corte, si re-
gistr a un mini- incidente: la 
port a del settore riservato al 
pubblico era r imasta chiusa 
qualche minut o di più, viene 
riapert a un po' in ritardo , e 
l a piccola foll a ansiosa ir -
romp e con un fragor e di 
mandria , costr ingendo il 
presidente a sospendere per 
un momento la lettur a delle 
decisioni. Scuote la testa, 
mormorand o qualcosa sul la 
curiosit à morbosa. E rinvi a 
tutt i a lunedi matt in a al le 
9,30. C'è da giurar e che al-
l 'appuntamento non man-
cheranno questi spettatori 
che tutt e le matt ine, prim a 
dell 'apertur a delle port e del-
l'aula , sono lì in fila , docili e 
pazienti come davanti a uno 
sportel lo Saub. 

Paola Boccard o 

A a esplode un caso per  la e dell'industrial e Spagnoli 

Divorziato ? Niente funeral i in Duomo 
o Pagani ha vietato i funerali - a in città è scoppiata una vivace polemica - a reazione del sindaco 

socialista Casoli - Una famiglia segnata da successi ma anche da morti misteriose - Scompaiono le dinastie 

Dal nostr o inviat o 
A — r Ce-

sare Pagani, arcivescovo di 
Perugia, è stato irremovibi l e 
f in o all 'ult imo : no. 5a sa lma 
di o Spagnol i, il noto in -
dustr ial e mort o l'altr o gior -
no per  ictus cerebrale a 59 
anni, amminist rator e unico 
dell ' industri a di confezioni 

a Spagnol i ., in Catte-
dral e non poteva né doveva 
entrare. Personaggi di spicco 
della «società affluente"  pe-
rugin a si sono adoperati a 
lungo perché il prelato cam-
biasse or ientamento. a 
non c'è stato nul l a da far e e i 
funeral i del l ' imprenditor e si 
sono svolti ieri mat t in a nella 
piccola cappella privata , at-
t igu a allo stabi l imento, las-
sù a Santa , col l inet ta 
del capoluogo umbro . Uffi -
c ia lmente l 'a t teggiamento 
severo di monsignor  Pagani 
sarebbe stato determinato 
dal l a s i tuazione coniugale 
dell ' industriale . o Spa-
gnol i , infatti , dopo aver  d i -
vorziat o si era r isposato col 
rit o civil e a o di Ba-
viera. n realtà era da qual-

che anno che tr a ì due — ar -
civescovo e imprenditor e — 
non correva buon sangue. E 
il capo della conferenza epi-
scopale umbr a non l'h a per-
donato. Nemmeno post-
mortem. a la cit tà , a lmeno 
una certa città , quella dei 
circol i borghesi e laici , e in 
qualche modo massonici, si è 
ribellat a a Pagani e alle ese-
qui e c'era molta gente. a 
non basta: il s indaco social i-
s ta di Perugia, il g iudice 
Giorgi o Casoli, nel suo di -
scorso di addio a o Spa-
gnoli, ha fatt o espliciti riferi -
menti al provvedimento cu-
rial e parlando d» «intolleran-
za e di implacabi l i tà. . Né si 
può dir e che o Spagnoli 
non fosse religioso. l rit o in -
fatt i è stato celebrato da un 
sacerdote suo amico, anche 
se la salma non e stata bene-
detta mentre facevano bello 
spicco ì rappresentanti del la 
comuni tà di Collevalenza. 
fondata da madre Speranza, 
la nota «suora santa*, verso 
la quale Spagnoli nutr iv a 
profonda venerazione. 

E il «sor , come o 
ch iamavano in città , se ne è 

Lin o Spagnol i 

andato cosi come aveva vis-
su to questi ult im i quindic i 
giorni : in completo isola-
mento. Personaggio burbe-
ro , di destra, in qualche mo-
do intrattabile . Spagnoli era 
diventato l'erede dell ' imper o 
famil iare . a in qualche an-
no l 'a;:°nd a di moda si era 
ridotta  da 1.400 a 400 dipen-
denti e o Spagnoli in real-
tà aveva operato per  snatu-

rar e il tessuto produttiv o 
del lo stabi l imento trasfor -
mandolo in un grande labo-
ratori o commercia le. E lui 
faceva tut te : teneva i conti 
aziendali, d isegnava i model-
li . faceva il capo del persona-
le. Un vecchio pnncipe soli-
tari o e autori tario . Ed è mor -
t o probabi lmente assieme al-
l a sua fabbrica. 

l resto la «caduta» — 
piccola Buddenbrook locale, 
— era cominc ia ta parecchi 
anni fa. Famigl i a di succes-
so, certo ma anche inseguita 
da una catena maledetta di 
lutt i e di divisioni familiari . 

Pochi sanno che fu la non-
na, la a Spagnoli diven-
tat a poi famosa per  la moda, 
a creare la fabbric a di ciocco-
lata «Perugina», rilevata suc-
cess ivamente dai Buitoni . e 
deceduta a Parigi per  un in -
c idente stradale. Così come 
morir à la seconda mogl ie del 
padre. Nel settembre del 
1977 perir à in vai Gardena 
per  un incidente-mister ioso 
la sorel la di , , che 
si era t irat a via da Perugia 
d iventando una splendida 
mecenate di cultur a e scrit -

tric e lei stessa. Grandi suc-
cessi giovanili e mondani 
anche per : era stato fr a 
l'altr o anche un grande cam-
pione. , ex azzur-
ro , campione europeo e poi 
del mondo nel 1959. e an-
ni più tard i ebbe però un 
gravissimo incidente che lo 
paralizzò per  qualche tempo. 
Si riprese ma la brutt a av-
ventur a lo aveva segnato nel 
fisico e soprattutt o nel mora-
le. Talché accentuò il suo iso-
lamento fin o a far  diventare 
una specie di eremitaggio la 
sua vit a nel la vill a di Santa 

, abbandonando anche 
il Perugia-calcio dopo esser-
ne stato presidente ed aver 
portat o la squadra, sul finir e 
degli anni sessanta, in s e ne 
B. 

Comunque un personag-
gio. Con la sua mort e scom-
paiono per  sempre da Peru-
gia le grandi dinastie, di ter-
za generazione, industriali .
Buiton i hanno venduto e si 
sono ritirati . o Spagnoli 
non l 'hann o voluto, dopo 
morto , in Cattedrale. 

Mauro Montal i 

Tutti avevano o al suicidio 

Una pistol a simil e a quell a usat a dal «mostro» . É cercand o 
quest 'arm a ch e si è giunt i al l 'arrest o di Salvator e Vinc i 

l Sismi faceva 
solo concorrenza 
alle spie Sisde 

Valigia bomba, caso Cirillo : la sentenza d'as-
soluzione ridimensiona due casi inquietanti 

 giudici di Cort e d'Assise d'Appell o che hanno assolto nel 
marzo scorso ufficial i piduist i e faccendieri per  le deviazioni 
del Sismi non credono all 'esistenza del «Superesse» e di con-
seguenza all 'associazione per  delinquere. i hanno deposi-
tat o le motivazioni della sentenza emessa tr e mesi fa, e in 80 
pagine giust i f icano prat icamente tutt e le malefatte della 
banda guidata dal generale Pietro , da Francesce 
Pazienza e dal colonnel lo Giuseppe Belmonte, unici imputat i 
r imast i nel processo, dopo la mort e del generale Santovi to e 
l 'assoluzione dei personaggi minori . 

o più grave, la collocazione sul treno Taranto -
o di una valigia esplosiva, viene giudicato dalla Cort e 

una specie di espediente per  rubar e 300 mil ion i allo Stato, e 
— arrivan o a dir e i magistrati — «per  restituir e al servizio 
segreto quel prestigio che si r i teneva avesse perduto soprat-
tutt o nei confront i del Sisde, con il quale era in aperta con-
correnza». 

, i giudici-non sembrano scandalizzati di questa 
battagl i a a colpi di «false piste» giudiziari e tr a due organi 
dello Stato. Quegli organi che — secondo la motivazione 
della sentenza — nul l a c'entrano con la superbanda di spie, 
«quasi sempre esaltata oltr e le sue reali dimensioni da Fran -
cesco Pazienza». 

Anche nella trattativ a per  la liberazione di Cir o Cirillo , 
altr a vicenda inquietante, il Sismi intervenne — secondo i 
giudici — per  prendersi una giusta rivincit a sul Sisde. n 
poche parole il Sismi sarebbe stato maldestramente tenuto 
fuor i dall 'operazione per  salvare Cirill o dalle Br . Non solo. l 
trasferiment o da Ascoli Piceno dei detenuti camorrist i che 
potevano aiutar e la trattativ a fu «legittimo ed attuato fuor i 
dall e attribuzion i del Sismi-, perché la responsabil i tà era del 
«ministr o di Grazia e Giustizia» e dei «suoi organi periferici» . 
Quind i tut t o regolare. Una tesi che fa a pugni con le del icate 
ed ostacolate inchieste napoletane. a «superbanda» dunque 
ha sol tanto rubat o e truffato . Una tesi pericolosa che la Cas-
sazione sarà s icuramente ch iamata a giudicare di nuovo. 

Il temp o 

LE TEMPE-
RATUR E 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Tonno 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

a 
RomaU. 
RomaF. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
SML. 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

9 25 
13 21 
18 22 
15 23 
12 22 
13 25 
14 23 
18 27 
15 21 
16 21 
15 24 
18 20 
10 15 
15 18 
8 13 

14 23 
13 25 
12 17 
15 24 
16 25 
11 15 
18 22 
18 24 
20 25 
20 23 
16 29 
15 22 
16 25 

 - , ,
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SITUAZIONE — Il temp o sull'Itali a è sempr e caratterizzat o dall a pre -
sant a di un vortic e fredd o localizzat o su l Mediterrane o centrale . Que-
sto vortic e fredd o mantien e condizion i di marcat a instabilit à suit e 
region i italian a a in particolar e su quell a central i e su quell e meridiona -
li . 
IL TEMPO IN ITALI A — Sult e region i settentrional i temp o variabil e 
con alternanz a di annuvolament i e schiarite . Sull'Itali a central e ciel o 
generalment e nuvolos o con possibilit à di piovasch i o temporali . Sull a 
region i meridional i ciel o molt o nuvoloc o o copert o con piogg e o tem -
porali . Temperatur a senza notevol i variazion i al nord , in ulterior e dimi -
nuzion e al centro , al sud  sull a isole . 

SIRIO 

Uccise la 
arresta 

dopo 26 anni 
Salvatore Vinci, fratello di Francesco 
coinvolto nel caso del «mostro» di Firenze 

Dall a nostr a redazione 
 — a soffo-

cata con un cuscino e poi 
aveva accostato al cadavere 
una bombola di gas per  far 
credere a un suicidio. E a un 
suicidio hanno creduto tutt i 
— investigatori, periti , pa-
rent i — per  26 anni. Finché 
un magistrato ha ordinat o 
un nuovo esame dell 'antica 
perìzia, a conclusione del 
quale ha incriminat o il ma-
rit o della vi t t im a per  «omici-
di o premeditato». 

a vicenda, di per  sé già 
clamorosa, diventa addirit -
tur a esplosiva per  i nomi dei 
suol protagonisti. l presun-
to omicida è Salvatore Vinci , 
51 anni, di Villacidro , nel Ca-
gliaritano , emigrato da circa 
25 anni in Toscana, e fratell o 
di quel Francesco Vinci , ac-
cusato (e poi scagionato) di 
alcuni dei prim i delitt i attr i -
buit i al «mostro di Firenze». 

o è avvenuto propri o 
nel capoluogo toscano, su 
mandato di cattur a del g iu-
dice istruttor e del Tribunal e 
di Cagliari , i -
ni . a sul caso si è appunta-
t a anche l'attenzione del g iu-
dice istruttor e del Tribunal e 
di Firenze, o , 
vale a dir e del magistrato 
che da tempo indaga propri o 
sul mostro di Firenze. 

l giudice fiorentin o so-
no anzi partit e le prim e inda-
gini su Salvatore Vinci , in 
occasione della trasfert a sar-
da dello scorso ottobre. -
tell a era g iunto a Villacidro , 
al l a ricerca — cosi si disse — 
della Beretta cai. 22 del mo-
stro. Una perquisizione in un 
capanno isolato nelle cam-
pagne di Serramanna non 
aveva dato il risultat o spera-
to: tr a le armi ritrovate , solo 
fucil i e carabine, nessuna pi-
stola. , Salvatore 
Vinc i era stato subito r imes-

so in libertà . i 
o però erano sorti — 

sembra dalle test imonianze 
di alcuni vicini di casa dell 'e-
poca — i prim i sospetti sul 

» della moglie, Bar-
barin a Steri, 22 enne, avve-
nut o il 25 gennaio del . 

e indagini successive, affi -
date al giudice istruttor e di 
Cagliar i , sono 
culminat e nell'arresto dell 'e-
migrato , accusato di "omici -
di o premeditato». ' 

a svolta è avvenuta con 11 
nuovo esame della perizia 
necroscopica, affidat a al 
professor o Fallani , di 
Bologna. e conclusioni 
hanno letteralmente capo-
volt o l'esito della perizia fir -
mata, 2G anni fa, dal medico 
legale e Camba (da 
tempo deceduto): non si trat -
t a di suicidio, ma di omici-
dio, compiuto quasi certa-
mente con un cuscino, 
schiacciato sul viso del la 
g iovane donna. 

E ora, la domanda inevita-
bile: c'è un rapport o tr a qué-
sto lontano omicidio e gli a l-
tr i compiuti dal mostro? Gli 
investigatori non rispondo-
no. A Cagliari , anzi, dove 11 
presunto uxoricid a sarebbe 
già stato trasferito , nel car-
cere di Buon Cammino, di -
cono di non saperne di più-
Per  ora, con i precedenti ar -
resti legati alla vicenda del 
mostro, c'è una sola coinci-
denza: anche Salvatore Viri -
ci, come il fratell o France-
sco, e come i fratell i Stefano 
e Giovanni e (il prim o ri -
masto in carcere per  14 anni, 
per  l'accusa, poi caduta, del-
l 'uccisione di Barbar a , 
i l prim o della serie di omicidi 
firmat i dalla Beretta cai. 22), 
è un emigrato sardo. , per 
ora, è appunto solo una co in-
cidenza. 

Paolo Branc a 

r 
o la morte di due ricercatori 

All'Istitut o Pasteur 
un altr o malato di 
cancro : è il quart o 

 — Un altr o ricerca-
tor e o Pasteur  di 
Parigi è malato di cancro. a 
notizia, tenuta finor a segre-
ta, sembra per  l 'espressa vo-
lont à dell ' interessato, ha 
provocato nuovo malessere e 
riacceso le polemiche all ' in -
terno del lo stesso istituto , 
dove già tr e ricercatori , negli 
ultim i mesi, sono stati colpi-
t i dalla s tessa malatt i a e due 
di lor o sono morti . Una com-
missione d'inchiesta sta cer-
cando di stabilir e la correla-
zione tr a l' insorgere del can-
cro e il t ip o di lavoro svol to 
all ' intern o dello stesso labo-
ratori o di biologia molecola-
r e e genet ica . 

A novembre scorso dopo il 
pr im o decesso, quello di 
Yves , una pr im a 
inchiesta non aveva potuto 
stabil ir e un rapport o dirett o 
di causa-effetto tr a i prodott i 
usati nel laboratori o — e n 
particolar e il fosforo 33 e lo 
zolfo 35 — e la malatt ia . Tut -
tavi a il cancro che aveva uc-
ciso Yves , un 

osteosarcoma, è stato defini -
t o uff icialment e «malattia 
professionale». Nel magg io 
scorso morì per  un tumore, 
probabi lment e viscerale la 
dottoressa Francoise y e 
lei stessa, nel testamento, at-
tr ibuend o la causa del suo 
male al lavoro, esortò i col le-
ghi a far  aprir e un' inchiesta 

é la sua mort e non 
fosse inutile». 

Or a la notizia del quart o 
ricercator e malato di eancr.o 
riapr e dubbi e interrogativ i 
angosciosi. 11 Pasteur  è un 
ist i tut o a l tamente qualif i -
cato e conosciuto internazio-
nalmente, propri o per  la ri -
cerca su questa terribil e m a-
latt ia . a direzione -
tut o ha detto che quest'ult i -
m a notizia è stata tenuta na-
scosta «perché il ricercator e 
malato aveva fermamente 
vietato di avvertir e la s t am-
pa», ma si ha l ' impressione 
che si sta cercando di «gover-
nare» la crescente -
ne che questo fenomeno sfa 
susci tando n Francia e <n 
tut t o il mondo. 
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 camionista arrestato a Torino 

I guidic i che indagat o sul «mostro » 
lo sospettan o per quattr o omicid i 

i analogie con i casi mai risolti delle prostitute ammazzate a Firenze negli ultimi anni - «No comment» 
sui delitti delle coppiette - Gli esami sulla pistola e sui coltelli macchiati di sangue - Un uomo timido 

E — Giancarlo Giu-
dice, 34 anni, accusato di 
avere ucciso Pex-napplsta e 
poi prostitut a a a 
Paoli venerdì notte nella 
campagna del Tanaro, alle 
porte di Alessandria è diven-
tato e un 

. Attorn o a lui si affan-
nano da diverse ore sia i giu-
dici di Firenze che indagano 
sul «mostro», sia quelli che 
da anni stanno tentando di 
assicurare alla giustizia l'as-
sassino di almeno quattr o 
prostitut e uccise nel capo-
luogo toscano negli ultim i 
quattr o anni. 

«Sappiamo ancora ben po-
co per  fare del collegamenti 
tr a la storia de) camionista 
di Torino e quella di Firenze» 
— dice 11 sostituto procura-
tore Francesco Fleury che fa 
parte del team antimostro — 
e «dobbiamo attendere  ri -
sultati degli esami sulla pi-
stola e i proiettil i calibro 22». 
l «mostro di Firenze» ha uc-

ciso sedici persone con una 
pistola Beretta calibro 22 
usando proiettil i Winchester 
serie , mentre Giancarlo 
Giudice ha ucciso la bella ra-

gazza calabrese con una 
: un'arma giocat-

tolo da lui stesso modificata 
caricata con quattro proietti -
li calibro 22. e l'assas-
sino di Firenze ha sempre 
deturpato 1 corpi delle vitti -
me. a se ! particolare della 
pistola può essere tutt'a l più 
oggetto di un controllo da 
parte degli inquirenti , data 
anche la giovane età del ca-
mionista piemontese (il mo-
stro di Firenze dovrebbe ave-
re sui 45 anni, secondo gli -
quirenti) , vi sono analogie 
ben più i con alcu-
ni omicidi commessi negli 
ultim i anni a Firenze e tut-
t'or a impuniti . Giancarlo 
Giudice, sarebbe stato trova-
to in possesso, oltr e all'arse-
nale di proiettili , pistola 7,65 
e coltelli, anche di alcuni ta-
gliandi autostradali che pro-
verebbero la sua presenza a 
Firenze e in provincia nel 
corso degli ultim i anni. l 
suo lavoro di camionista, che 
gli consente grandi possibili-
tà di movimento, potrebbe 
averlo portato nel capoluogo 
toscano per e qual-
cuna delle quattro prostitut e 

uccise: Giuliana , 
Clelia Cuscito, Giuseppina 
Bassi e a . Al cen-
tr o della vicenda torinese, 
non dimentichiamolo, c'è un 
delitto maturato nell'am-
biente della prostituzione, 
compiuto da un personaggio 
che oltre a dimostrare dime-
stichezza con le armi, era da 
poco tornato in libertà dopo 
una condanna per  aver  se-
questrato e seviziato un'al-
tr a «lucciola». Anche Giulia-
na l e Clelia Cuscito 
prim a di venire assassinate 
furono seviziate. Giuliana fu 
ammazzata il 13 febbraio 
1982 in un piccolo apparta-
mento dei centro fiorentino 
di via del . l cadavere 
lo scoprì un'amica, la donna 
era stata assassinata con 17 
coltellate. a perizia medica 
legale accertò che l'assassino 
aveva infierit o sul corpo del-' 
la vittim a prima di uccider-
la. o più di un anno, 1114 
dicembre 1983 in un appar-
tamento di via Giampaolo 
Orsini , un altr a prostituta, 
Clelia Cuscito, ex infermiera 
che riceveva come Giuliana i 
clienti in casa, fu trovata 

ammazzata con 15 coltellate. 
Anche in questa occasione la 
donna era stata seviziata dai 
suo aguzzino. e perizie or-
dinate dal sostituto procura-
tore Ubaldo Nannucci con-
clusero affermando che le 
due donne erano state assas-
sinate dalla stessa persona. 

o il tipo di coltello 
usato, identiche le ferite in-
ferte alle vittime. Nell'elenco 
dei casi irrisolt i doveva ag-
giungersi 1126 luglio 1984 l'o-
micidio di Giuseppina Bassi, 
un'indossatrice diventata 
prostituta. Bella, elegante, 
amante delle auto di lusso e 
di cani, Giuseppina — «Pl-
nuccia» per  gli amici — fu 
soffocata con un cuscino 
premuto sul viso nel suo 
pied-à-terre di via della Sca-
la. Tre mesi dopo, il 13 otto-
bre '84, la polizia si trovava 
alle prese con un nuovo gial-
lo: quello di a , 46 
anni, una vita trascorsa lun-
go i viali delle Cascine in at-
tesa di clienti, morta am-
mazzata nel suo apparta-
mento di via della Chiesa nel 
cuore di Borgo San Fredia-
no. Soffocata e strangolata. 

Quattr o casi ancora irrisolti , 
avvolti dal più fitt o mistero. 

a tragica fine della ragazza 
calabrese è l'ultim o anello di 
una catena di omicidi di cui 
sono rimaste vittim e diverse 
prostitut e di Torino e Firen-
ze in questi ultim i anni? 
Sandro Federico, dirigente 
della squadra mobile di Fi-
renze, è in contatto con 1 col-
leghi di Alessandria. Si sono 
scambiati notizie, dati, in-
formazioni. «Sono in corso 
delle verifiche — dice il capo 
della mobile fiorentina — 
ma ancora non si possono 
trarr e delle conclusioni. Per 
dare delle risposte certe oc-
corrono prove e non ipotesi. 

o aver  pazienza e 
attendere i risultat i degli 
esami...». Esami che dovreb-
bero essere compiuti nel giro 
di pochi giorni sia sul proiet-
til i calibro 22, sulla pistola e 
sul coltelli macchiati di san-
gue. Per  ora ci sono soltanto 
dei sospetti e si dovrà atten-
dere qualche giorno prima di 
avere 1 primi riscontri . 

Giorgi o Sgherr i 

' t»j;H4^ . 

>* deceduto il compagno partigiano 

E E 
) 

Comandante di o della 
ilnjjiii a «Garaventa, dal settembre 

3 la sua attivit à di antifascista e 
comunista non ha avuto soste, nelle 
lotte per  la à e la . 
 funerali avranno luogo questa mat-

tina alle ore 9 30 dalla Camera mor-
tuaria di S , per  il Cimitero 
di Staglierò. All a moglie, ai figli e 
parenti tutt i giungano le fraterne 
condoglianze . Provin-
ciale. della Federinone del Pei e de 
l'Unità. 
Genova. 2 luglio 1986 

1 comunisti e gli amici del distretto 
 di Genova che hanno preso 

parte al lutt o dei compagni di lavoro 
Enzo e Gianfranco per  la perdita del 
padre compagno 

O A 
in sua memoria con grande affetto 
sottoscrivono lir e 200000 per 
lUmià. 

Palio di Siena 

Contrade 
al nastro 
Favorita 
la Torre 

Tra pochi giorni ricorr e ii decennale del tragico «incidente» di Seveso 

Lione , fals o allarm e per la diossina , evacuati 
 — Qualche ora di panico e di angoscia, poi a Vlllur -

bane, alla periferia di , tutt o è tornato normale: la dios-
sina, comesi era temuto, non c'è. Ed è rapidamente rientrat o 
l'allarme . Non si è trattat o di un allarme «da poco»: nel giro di ' 
poche ore te autorit à avevano fatto sgomberare dalla zona 
circa mill e persone mentre l'inter a citta di e si era senti- ; 
ta minacciata dal tremendo pericolo tossico. e ha 
avuto una lunga gestazione, quasi trenta ore, ed è iniziato 
all'alb a di lunedì, quando un primo incendio si è sprigionato 
n un trasformatore della centrale elettrica di Villurbane . Per 

l'inter a giornata 11 personale della centrale ed i vigil i del 
fuoco hanno lottato contro le fiamme riuscendo a domarle in 
serata. a un traformator e si è rapidamente danneggiato, 
permettendo la fuoriuscita di circa 4S0 litr i dei liquido iso-
lante che conteneva, il piralene. Si tratt a di un materiale 
costituito, tr a gli altr i elementi, di cloro e acido doridi co che 
si sono depositati in un «bacino» all'intern o della centrale 
stessa. e dunque il pericolo sembrava scongiurato, 
quando l'allarm e interno era cessato perhé il fuoco risultava 
spento, nella centrale è scoppiato un altr o , questa 
volta a breve distanza dal «bacino» dove si erano depositati 
cloro e acido cloridico, che possono, a contatto con un forte 
fonte di calore, sprigionare la diossina. a centrale ha imme-
diatamente chiamato le autorit à locali chiedendo che la zo-
na, in via di precauzionale, venisse sgomberata senza indu-
gio, ma dopo 3 ore si è avuta la certezza che la diossina non si 
era formata e tutt o è tornato alla normalità. l canto suo 
l'Enel ha dichiarato i che un simile incidente non può 
accadere in a per  la differenza di materiali usati come 
Ìsolanti. a rilevare il fatto che 1 quotidiani francesi hanno 
dedicato pochissimo spazio alla vicenda. 

 nube tossica contenente 
una miscela di veleni usci dal 
reattore B  dì Afe-
do, Brìama, alle 12,37 del
luglio di dieci anni fa. Sembra' 
va un giorno come un altro 
quando la nuvola si alzò verso 
il  cielo, recando con sé, fra gli 
altri,  un tossico destinato a di-
ventare tristemente celebre: la 
2,3, 7,8 tetractorodibenzo-pa-
ra'diossina, nota con la sigla 
Tcdd e, più ancora, come dios-
sina.  nuvola, guidata dai 
capricci del vento, colpi so-
prattutto la confinante citta-
dina di Seveso, diventata il 
simbolo di come il  profitto sei* 
vaggio, incontrollato e la ac-
quiescenza delle pubbliche au-
torità possano compiere una 
drammatica rapina di salute, 
di lavoro, di territorio. 

A dieci anni di distanza ri-
sveglia l'archivio detta memo-
ria la notizia che a  mille 
persone sano state evacuate 
per una fuga di un gas tossico 
che sembrava essere la famige-

rata diossina.  pochi giorni 
sarà ricordato invece il  decen-
nale di Seveso colpito dalla 
diossina. Non so che cosa po-
tremo dire sugli effetti a lunga 
distanza della diossina; se i 
controlli clinici sono stati fatti 
e come; quali risultati hanno 
dato.  avendo 
seguito la fase più *calda» di 
quelle drammatica vicenda ho 
sempre avuto il  dubbio che le 
storie cliniche e umane degli 
abitanti di Seveso e degli altri 
centri della Brìama inquinati 
dal micidiale tossico finissero 
col diventare non la vicenda 
collettiva di una popolazione 
colpita, ma storie personali, un 
possibile dramma sfilacciato 
in mille rivoli individuali.
auguro vivamente che non sia 
cosi  quello che Seveso ci 
ha insegnato basta già a farne 
un punto nero della nostra sto-
ria recente, che non bisognerà 
mai dimenticare. 

Ci ha insegnato l'assoluta 
dipendenza, coloniale, di auto-
rità locali e centrali alle poten-

ti multinazionali.  Hof-
 proprietaria 

 sapeva benissimo 
ì rischi che comportava la lavo-
razione nella fabbrica brianzo-
la.  non lo sapevano gli ope-
rai  (o ne avevano 
vago sentore); non lo sapevano 
i sindaci di  e di Seveso; 
non lo sapevano i ministri e la 
gente del posto, di fronte a co-
nigli  che morivano avvelenati, 
si limitava a chiederne il  risar-
cimento. 

Seveso ci ha insegnato l'as-
soluta, totale impreparazione 
di fronte all'emergenza.
rono 15 giorni dall'uscita della 
nube prima che venissero sfol-
lati i primi abitanti delta zona 
più inquinata. Tredici giorni 
dopo quel  luglio, si tenne 
una riunione di esperti atta 
prefettura di  al termi-
ne della quale si decise, incre-
dibilmente, che non c'era moti-
vo di  provvedimenti 
in materia di protezione civi-
le»!  giorno dopo, invece, ven-
ne deciso lo sgamberò. Ci ha in-

segnato che c'è sempre una 
forte corrente di
tari:  10 ottobre del '76 /'Av-
venire, quotidiano cattotico, 
pubblicò un documento *mini-
mizzatore* firmato da 14 più o 
meno illustri  medici cattolici. 
Quello stesso giorno gli sfottati 
invasero la zona A, la più in-
quinata, sfidando la diossina. 

 parte i baldi giovanotti 
di Comunione e
per esorcizzare la diossina e 
combattere l'aborto terapeuti-
co chiesto da gestanti preoccu-
pate, cantavano spensierata-
mente: 'A Barlassina — abbia-
mo vinto la diossina». . 

Seveso et ha insegnato che 
in  siamo sempre in ritar-
do nel difendere t ambiente e 
la salute.  ritardo dieci anni 
fa di fronte alla diossina.  ri-
tardo oggi neU'applicare una 
direttiva Cee sui grandi rischi 
che porta proprio il  nome di 
Seveso. Un nome e un ricordo 
che non dobbiamo sotterrare 
come la diossina. 

Ennio Elena 

DB I nostr o corrispondent e 
A — Palio atto primo: in una città meno affollata del 

solito dai turist i e in un clima di apparente tranquillit à si 
corre questa sera nella splendida piazza del Campo il primo 
dei tre Pali! di quest'anno (a settembre infatt i è in program-
ma un corsa straordinari a per  celebrare il 200° anniversario 
del comune moderno). Finora, salvo qualche occhiata mali-
gna fra contradaioli e qualche scorrettezza tra fantini duran-
te le prove, le cose sono andate bene 11 che ha tranquillizzat o 
non poco l'esordiente mossiere, il notissimo Piero . 

a la tensione sta aumentando, come sempre del resto via 
via che ci si avvicina al Palio. 

 pronostici invitano come favorit a la Torre, una contrada 
che non vince dai 1961, cui fa da contraltare la Civetta. e 
avversarie ben diverse: grande, popolosa la prima e quindi 
anche con maggiori possibilità finanziarie, piccola con meno 
aderenti e probabilmente con meno denaro la seconda. a la 
voglia di vincere è uguale in ambedue. 

a Torr e ha avuto dal sorteggio del cavalli Benito, un baio 
scuro di nove anni già vincitore due volte (una nel o 
e l'altr a nell'Onda) che sarà montato da Silvano Vigni detto 
Bastiano, un fantino che lo scorso anno dovette osservare un 
forzato riposo per  incidente in allenamento. È sicuramente 
questa una coppia bene assortita ma altrettant o lo è anche 
quella della Civetta che si è assicurata per  Figaro, un cavalli-
no baio di cinque anni, il grande Andrea e Gordes detto 
Aceto, il migliore fantino di questi ultim i venti anni, vincito-
re per  ben 13 volte. Una mossa a cui non è estranea l'Oca, 
acerrima rivale della Torre, questa volta non presente n 
piazza, che sta cercando n tutt i i modi di evitare una vittori a 
non certo gradita. 

a sarebbe ingiusto limitar e questo Palio alla lotta tr a 
queste due contrade. Altr e sono in grado di battersi per  il 
«cencio», come viene chiamato il drappo dipint o che va alla 
contrada vincitrice. Ad esempio l'Onda, anch'essa nemica 
della Torre, che ha un cavallino, il grigio Amore, molto svelto 
in partenza che sarà guidato da Salvatore u detto Clan-
chino, un fantino tra i più interessanti, che in questa contra-
da ha vinto lo scorso anno ad agosto, propri o con Benito. 
Oppure il e con il potente cavallo Baiardo, guidato da 
Giuseppe Pes detto «il Pes» che dopo un esordio alla grande in 
piazza del Campo ha avuto qualche periodo di pausa da cui si 
vuol risollevare. 

C'è poi il Nicchio con il preciso Brandano, un grigio già 
vittorioso con l'Oca, montato da o Cogne, un giovane 
con tanta voglia di emergere. e altr e cinque contrade che 
restano riscuotono minor  credito ma la fortun a al Palio di 
Siena è così strana che un loro inserimento nella lotta per  il 
prim o posto non è da scartare. Basta una partenza azzeccata 
per  cambiare il risultat o di questa difficil e corsa. 
 Cosi nessuno ripone le propri e speranze in cassetto. Nep-

pure il Bruco che, sfortunato lui , non vince addirittur a dal 
1955 e che andrà al Palio con il fantino Camillo Pinelll, un 
altr o cavaliere che insegue un'affermazione fin dal suo esor-
dio, sul purosangue Baco. E neppure le altre: la Tartuca con 
Antonello Casula detto o e il cavallo Ciriaco, il o 
con o Falchi detto Falchino, la Chiocciola con * 
mo Alessandri detto Bazzlno, 11 o con o Porcu 
detto . 

Genova. 2 luglio 1986 

Nel \9 anniversario della scomparsa 
del compagno 

S
la moglie, il figlio, la nuora e i nipoti 
o ricordano con affetto e in sua me-

moria sottoscrivono lir e 20.000 per 
l'Unità. 
Genova. 2 luglio 1986 

n memoria del 

O 
e del 

O 
la compagna Azulema Scalvenzi sot-
toscrive per  l'Unità  lir e 50.000. 
Torino. 2 luglio 19S6 

a Cgil di Tonno e il e Pie-
monte sinceramente colpiti dalla 
scomparsa del professor 

porgono alla famiglia le loro più 
sentite condoglianze. n memoria 
sottoscrivono per  l'Unità, 
Torino. 2 luglio 1986 

A FOTO: il Palio dello scorso unno 
August o Mattiol i 
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l o che e telecomunicazione è 
la . La pe.-sona che a con attenzione 
cosa fa la , siete voi. 

e a che la l si : 
un o di aziende, omogeneo 
e , leade in a nei i delle 
telecomunicazioni e della telematica. 

l Sit, capo o (tele-
comunicazioni pubbliche e pe  la difesa), l 
Telematica (sistemi d'utente, i e ed 

RrettiGortMt V 

office automation), l Sistemi (sistemistica, 
installazione e manutenzione di impianti), 

l Telesis (sistemi telematici pe  gli edifici 
e pe il , l Tecnomeccanica 

e pe  l'impiantistica). 
Sono lontani ì tempi dell'obsolescenza 

tecnologica e dei bilanci in . e e 
vinte le sfide degli anni '80, la l è impegnata 
nelle tecnologie pe il o decennio. 

e da una a solida, a su 

un know-how tecnologico di ; su 
bilanci in attivo; su un assetto e 
efficiente; su i competitivi con 
quelli dei più i i nel mondo. 

Questa è la l che ha vinto lo 
scetticismo di molti, questa è la l che 

a la fiducia di tutti voi. Oggi e domani. 
Se volete e di più e a: 
l e i Esteme 

Via A. di Tocqueville, lì - 20154 . 
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E ira i «pentiti» o 
e o è subito rissa 

al processo contro la camorra 
D a l l i nostr a redazion e 

 — «Sei un bastardo e un infame!*. 
Pasquale , «o*  cartunar», s'alza di 
scatto e scaglia il microfono contro Gianni » 
luso, «li bello.  carabinieri di scorta fanno mu-
ro tra  due giusto in tempo prima che si scan-
nino. Entrambi si definiscono «pentiti» eppure 
si odiano mortalmente. «Sono tutt e menzogne; 
ma attento, , attento...» urla a squarcia* 
gola o mentre una mezza dozzina di mi-
lit i lo trascinano fuori dall'aula. e gabbie la 
manovalanza della camorra sghignazza e stre-
pita in maniera oscena, provocando la reazione 
impotente del presidente della Corte d'appello 
Antonio : «È una vergogna, indegna di 
un paese civile. Se dovesse ripetersi anche do-
mani, farò sgomberare l'aula». Nel caos più av-
vilente il sipario 6 calato ieri sulla diciannovesi-
ma udienza del processone d'appello ad Enzo 
Tortor a e alla camorra cutoliana. Una seduta 
che, col violento epilogo del confronto tra -
mico e , ha confermato quanto sia 
aspra la guerra in atto tra «pentiti» di opposte 
fazioni. Una guerra alla quale non sono del 
tutt o estranei neppure settori della magistratu-
ra. Non è un mistero per  nessuno, infatti , e già 
in alcune udienze precedenti era affiorato, che 
tr a la Procura della a di Napoli e 

Snella di a Capua vetere vi sia una netta 
ivergenza di opinioni sul modo in cui sono 

state utilizzate le dichiarazioni del «pentiti». 
a torniamo al faccia a faccia tra «o* 

cartunaro» e «/i bello*. l confronto — il primo 
di questo processo tra due pentiti — è stato 
sollecitato dal Pg Armando Olivares per  verifi -
care la fondatezza di certe dichiarazioni rese da 

, un tempo braccio destro di Cutolo, 
«sani/sta» della , colui il quale cioè era a 
conoscenza dei rit i più segreti con cui si veniva 
«fidelizzati» alla camorra. , dunque. 
aveva accusato o di aver  fatto pressioni 
su di lui per  accusare Tortora. «Preside, voi in-
vece sapete — ha precisato o — che lo 
Tortor a non l'ho mai accusato direttamente. 

i sono limitat o a ripetere quello che mi disse 
un giorno Cutolo dopo il suo arresto: "quell o sta 
bene dove sta"...». Poi ha aggiunto di non esser-
si mai incontrato nel carcere di Benevento con 
il radicale , come ha sostenuto 
invece Pandico. E stata quindi la volta di -
luso che ha esordito ricordando che «tutta -
lia sa che io sono un bravo ragazzo democristia-
no». e dell'ilarit à suscitata dai suoi 
sgangherati ragionamenti, ha tirat o in ballo 
anche Craxi e (Java negando di aver  tentato di 
convincere alcuni «pentiti» ad occuparsi anche 
del caso Cirillo . l confronto tra i due è andato a 
ruota libera ancora per  una mezz'ora, in ma-
niera inconcludente. a seduta è stata rinviat a 
ad oggi. 

Luigi Vicinanza 
NAPOL I — Il pentit o Pasqual e D'Amic o mentr e tent a di aggre -
dir e Giann i Mellus o 

La vicenda del a sovietico o improvvisamente al Pantheon 

Verescigi n è nelle mani Cia 
Forse è già arrivat o in Usa 

Andreotti protesta: leviamo questo vizio agli americani 
Le indagini della a italiana - La fuga non a stata ? L'ambasciata : «No com-
menta - o degli : «Non ci piace che a sia una stazione pe quelli che vogliono » 

A — l caso è dunque chiuso? 
Con il cittadino sovietico scomparso 
a a n piazza del Pantheon già 
all'estero? «No — risponde il dottor 

, sostituto procuratore della 
, titolar e dell'inchiesta — 

è appena aperto. a certo, se si trat -
ta di una questione di cui responsa-
bil i sono 1 servizi segreti, arriveremo 
forse a poco. Comunque le indagini 
serviranno se non altr o a ricostruir e 
gli ultim i appostamenti del giornali-
sta sovietico». E a vedere anche se 
Yur i Verescigin fosse consapevole di 

» agli americani o, vice-
versa, se sia stato prelevato con la 
forza? «Esattamente». 

Verescigin è un agente del ? È 
vero che il sedicente giornalista e in-
gegnere delle ferrovie sovietiche «ha 
già superato 11 primo esame da parte 
della Cia e cioè quello dell'accetta-
zione» e che la fuga «non era stata 

preparata»? e un portavoce 
dell'ambasciata americana a : 
«Non abbiamo alcun commento da 
fare sulla vicenda». 

a a quanto pare slamo 
propri o di fronte ad un nuovo caso 
Yurcenko. Ora bisognerà vedere se 
Verescigin rispunterà da qualche 
parte oppure se su di lui scenderà 
l'oblio . Sembra comunque che il 
giornalista, scomparso domenica 29 
giugno mentre assieme ad altr i suol 
connazionali visitava il Pantheon, 
fosse davvero un agente, ancorché 
non , dei servizi segreti 
sovietici. a non pare legato in nes-
sun modo alla questione Chernobyl. 
Yur i Verescigin insomma non sa-
prebbe nessun mistero sull'esplosio-
ne della centrale nucleare. 

o una voce si leva contro
servizi segreti americani che hanno 
scelto la piazza di a per  far  quel 

che vogliono. Ed è quella del mini» 
stro degli Esteri Giuli o Andreotti . 
«Non ci piace per  niente — ha detto 
l'esponente democristiano conver-
sando con i giornalisti in margine ad 
un incontro con 11 segretario genera-
le dell*Onu Xavier  Perez de Cuellar 
— che a sia una stazione di 
passaggio per  quelli che vogliono 
squagliarsi. Sarebbe molto util e — 
ha continuato Giuli o Andreotti — 
che colui che scomparve l'anno scor-
so, Vital i Yurcencko, che poi è torna-
to n Unione Sovietica, potesse veni-
re qui ad alutarci a fare un po' di 

i per  vedere che cosa sia ac-
caduto propri o l'anno scorso e per 
aiutarci a capire anche questo caso. 
È per  questo che abbiamo chiesto al 
sovietici di farl o venire a . 

Per  quanto riguarda particolar i 
ulterior i sulla vicenda di Verescigin, 
Andreott i ha detto di sapere «poco 

più di quello che hanno scritto 1 gior-
nali». o stesso ambasciatore sovie-
tico, , che il ministr o degli 
Esteri italiano ha visto ieri in occa-
sione del convegno del Campidoglio 
sulla pace «non è che avesse altr i ele-
menti da dare». 

n ogni caso, dice Andreotti , «qual-
cuno si deve levare il vizio di far 
scomparire a le persone». l 
riferiment o ai servizi americani è 
evidente ed è probabile che la nostra 
diplomazia abbia mandato all'am-
basciata Usa una dura nota di prote-
sta. 

Yur i Verescigin era giunto in -
li a sabato scorso con la motonave so-
vietica «Simonov» che aveva gettato 
l'ancora nel porto di Napoli. Poi U 
viaggio a . l giornalista del pe-
riodico delle ferrovie sovietiche «Gu-
dok» l Fischio) sapeva nella Capita-
le a chi rivolgersi? 

Dall a nostr a redazion e 
 — l giorno 

dell'arresto, alla fine dell'an-
no scorso, era n cella di iso-
lamento. a due mesi e più, 
non veniva neppure -
gato dal giudice . 
Ormai disperava di poterne 
venire fuori . o giorno si 
è o con un lenzuolo 
alle sbarre della sua cella nel 
carcere cagliaritano di 
Buoncammlno, dopo aver 
lasciato alla madre un ulti -
mo messaggio: «Sono -
cente. , perdonami. 
Non ce la faccio più». 

E subito nato un caso dal 
suicidio di Aldo Scardella, 24 
anni, detenuto n attesa di 
giudizio, accusato di avere 
ucciso un commerciante al-
l'antivigili a dello scorso Na-
tale. i elementi rendono 
infatt i a dir  poco sconcertan-
te ia sua breve é tragica espe-
rienza dietro le sbarre. Se-
condo 1 difensori dal giorno 
dell'arresto non è stata mal 
esibita una sola prova contro 
di lut Non solo, per  qualche 

, la fine di un o di 24 anni 

Dopo 6 mesi in isolament o 
si impicc a nella sua cella 

tempo è stato mantenuto se-
greto, «per  ragioni di cautela 
processuale», perfino 11 luogo 
di detenzione, tanto che la 
madre, a Falconi, ha 
dovuto rivolgere appelli a 
numerosi magistrati per  sa-
perne qualcosa. a stessa 
donna ora accusa: e l'han-
no ucciso loro, con questa as-
surda attesa senza fine». 

Aldo Scardella, 24 anni, 
ambulante (vendeva fior i 
davanti al cimitero), tossico-

30 dicembre scorso con l'ac-
cusa di «concorso n omicidio 
e rapina». Una settimana 

una 
era erima, il proprietari o di \ 

ottlgUena cagliaritana 

stato ucciso con tr e colpi di 
pistola da altrettant i banditi 
incappucciati, durante un 
maldestro tentativo di rapi-
na. Un prim o fermo è avve-
nuto il giorno 28: sottoposto 
al guanto di paraffina e a un 
tentativo di riconoscimento 
da parte del cane poliziotto, 
il giovane ambulante veniva 
rilasciato, con tante scuse. 

e giorni più tardi , però, si 
vedeva notificare l'ordin e di 
cattura firmat o dal sostituto 
procurator e e Nicola. n 
base a che elementi? -
ro: forse, secondo qualche in» 
discrezione, c'era dietro una 

. 
Subito dopo, del detenuto 

si perdeva ogni traccia. -
vanti all'insistenza dei fami-
liari , 1 giudici hanno risposto 
che l'iniziativ a era dettata 
da ragioni di cautela proces-
suale. o 1 difensori 
presentavano un prim o ri -
corso contro la legittimit à 
dell'arresto: 11 prim o -
gatorio non sarebbe avvenu-
to infatt i nei termini previsti 
dalla lestire* 

à a parte, non c'è 
dubbio che a pesare dram-
maticamente sulle condizio-
ni del detenuto sia stato il 
lunghissimo, estenuante iso-
lamento. o da solo 
in cella, Aldo Scardella non 
poteva avvicinare nessuno 

neanche durante l'or a d'aria . 
l colloquio con 1 familiari , 

una volta alla settimana, era 
ormai rimasto l'unico con-
tatto con gli altr i esseri uma-
ni. o stesso procuratore del-
ia a di Cagliari, 
dottor  Giuseppe Testaverde, 
ha ammesso che per  si lun-
ghi mesi Scordella è stato te-
nuto in cella d'isolamento. 

a commentato con ama-
rezza questa assurda «puni-
zione» a al giovane: 
«Sull'isolamento — ha detto 
— non ci sono norme scritte 
la valutazione della sua du-
rata è lasciata al singolo ma-
gistrato. Certo sie mesi sono 
decisamente troppi . Se fossi 
lo il giudice incaricato de-
rinchiesta. non riuscirei a 
dormire. E emerso intanto 
dall'inchiesta che sull'omici-
dio di Pinna era stato redat-
to dal carabinieri un rappor-
to che indicava altr e "piste" 
da seguire. Perché nessuno 
le ha prese in considerazio-
ne?» 

p.b. 

a teste Gabriella Popper  conferma in aula a o 

«Si, per Roson e mandant i Carbon i e Calò» 
Senti il marito parlare con l e Abbruciati - U ?ke di o Cairi dava noia a qual-
cuno e per  questo doveva e «spaventato» - Chiesti 14 anni di reclusione per  Bruno Nieddu 

O — Abbronzatura 
balneare lasciata abbondan-
temente scoperta da un'abi-
to bianco di misure ridotte, 
lunga coda di cavallo corvi-
na. fermagli e grandi orec-
chini lucenti e una «grinta» 
di donna che non si lascia né 

e né fermare. Ga-
briell a Popper. 39 anni, ex 
moglie di Gianmarlo -
ÌÉOU, è giunta direttamente 
dalla a della banda del-
la , malavita stria-
ta di nero, davanti alla corte 
d'assise di o epr  dir e 
che 1 responsabili dell'atten-
tato a o e van-
no cercati ben più n su di 
questo piccolo malavitoso 
che siede sul banco degli im-
putat

«Bruno Nieddu — dice pa-
cata — non l'ho mai cono-
sciuto personalemente, e mi 
dispiace di doverlo accusare. 

a non posso permettere 
che n galera ci stia solo lui 
che é un pesce piccolo, men-
tr e  peschi grossi sono fuo-
ri». 

Quest'inverno, mentre era 

n auto sulla Cassia, qualcu-
no ha avvicinato Gabriella 
Popper  per  dirl e che «del ca-
so e era meglio che 
non parlasse». a lei ora è 
qui per  confermare n aula 
quanto ha già detto al giudi-
ce istruttore . a partiv a 
da Carboni e Pippo Calò. -
sone rompeva le scatole a 
qualcuno. A chi non o so, 
forse non a loro. o penso che 
sopra c'era qualcun'altro». 
Gabriella racconta di suo 
marito : aveva unautosalone 
a a n società con -
lo Abbruciat i (l'uomo che poi 
rimase ucciso nell'agguato a 

. 
Un giorno senti suo mari-

to che, parlando contempo-
raneamente al due telefoni 
del suo ufficio, riferiv a a 
uno, , quello che gli 
diceva l'altro , Abbruciati : 
che 11 dottore non c'era, che 
bisognava rinviar e tutt a S
era poco dopo la Pasqua 
dell'82 (l'Attentat o avverà
27 aprile! U per  lì chiese al 
marit o di chi si trattasse, luì 
rispose che era uno scherzo. Gabriell a Poppa r 

Poi o delTO, dopo 
qualche mese a , le 
rivelò che cosa si stava orga-
nizzando in quei giorni . E le 
rivelò anche che avrebbe do-
vuto andarci lui , a ; 
ma che poi era stato scelto 
Nieddu perché ci voleva uno 
molto bravo con le moto. 

i Nieddu, ribadisce Ga-
briell a Popper, non sa niente 
se non per  sentito dire. Sa 
che aveva fort i spese per  via 
di una figli a senamene am-
malata, e che accettò per  bi-
sogno. n prezzo della spedi-
zione era di 200 milioni , «ma 
non mi risult a che sia stato 
pagato*. «Se Abbruciat i non 
fosse morto avrebbero paga-
to, può star  sicuro», dice al 
presidente. Comunque, per 

auello che ne sa lei, il man-
ato non era di uccidere il vi-

cepresidente dell'Ambrosia-
no e parla di 
tentato omicidio), ma solo di 
spaventarlo. 

n presidente Cusumano 
chiede: a lei per  caso non 
ha del risentimento contro 
suo marito?». «Certo, rispon-
de lei, se gli volevo bene non 
ero qui. Però non sono venu-

ta per  questo, e non ho detto 
bugie». 

Bruno Nieddu viene inter-
pellato dal presidente: che 
cosa ha da obluettare contro 
le accuse che la donna landa 
contro di lui? o non ne so 
niente, risponde, tutt e que-
ste cose mi risultano nuove». 
E insiste sulla versione nega-
tiva alla quale si é sempre at-
tenuto: a o venne per 
fatt i suoi, perché gli serviva 
allontanarsi da . 

a deposizione della Pop-
per  smentisce qusta sua li -
nea difensiva, e offre un ele-
mento n più al Pm o 
per  chiedere la sua condan-
na: 14 anni di reclusione per 
tentato omicidio. 

a U peso vero della testi-
monianza é destinato ad 
esercitarsi -
stralcio tutt'or a aperta da-
vanti al giudice e 

, nella quale Carbo-
ni é già formalmente accusa-
to (con mandato di cattura 
del giugno 83) di essere 11 
mandante dell'attentato. 

Ptota Bccctrd o 

i fiorentini a Torino 
l camionista è lo stesso che 

ha ucciso a Firenze e ? 
Dall a nostr a redazion e 

E — Gli inquirent i continuano a ripe-
tere che la pista torinese non interessa l'inchie-
sta sul mostro di Firenze, però ieri nel capoluo-
go torinese si trovavano un funzionario e alcu-
ni agenti della squadra mobile fiorentina. Sicu-
ramente il viaggio ha a che vedere con la storia 
del camionista Giancarlo Giudice che ha con-
fessato di aver  ucciso la prostituta a s 
Paoli, una bella ragazza calabrese, ex terrorist a 
nel nuclei armati proletari , morta ammazzata 
nelle campagne del Tanaro vicino ad Alessan-
dria. Uccisa con due colpi di pistola alla nuca. 

a pistola e altr i elementi (un coltello, alcuni 
tagliandi autostradali rilasciati ai caselli di Fi-
renze) hanno suscitato l'attenzione degli inqui-
renti toscani per  alcune storie di donne uccise 
nel capoluogo toscano e per  un duplice omici-
dio a . n un primo tempo per  questo 
assassinio si parlò del mostro. Poi l'ipotesi fu 
accantonata. A Torino il funzionario della mo-
bile avrà modo di vagliare gli elementi in pos-
sesso dei colleglli piemontesi per  stabilire se 
esiste un collegamento tra la storia torinese, 
quelle fiorentine e quella lucchese. a pistola 
con la quale è stata uccisa a a Poli 6 
una » modificata con proiettil i cali-
bro 22. o stesso calibro del cinque proiettil i che 
uccisero nella notte tra il 21 e il 22 gennaio 1984 
sulle rive del Serchio, a , la coppia Paolo 

o e Graziella Benedetti. Ora n seguito 
all'arresto del camionista di Torino, si rispolve-
ra anche il fascicolo di quel delitto rimasto in-
soluto. Giudice prima di abbandonare il cada-
vere della Paoli si impadronì di un palo di orec-
chini e 50 mila lire. Anche Paolo o e Gra-
ziella Benedetti furono rapinati di poche deci-
ne di migliaia di lire. Ora non rimane che met-
tere a confronto 1 bossoli rinvenuti sul Serchio 
con quelli di Torino per sapere se si tratt a della 
stessa arma e degli stessi proiettili . a storia 
richiama direttamente anche le vicende di due 
prostitut e uccise negli ultim i anni a Firenze. 
Clelia Cuscito e Giuliana . Prima di 
essere finit a a coltellate fu seviziata dal suo 
assassino. Anche Clelia Cuscito, un ex infer-
miera che aveva trasformato il suo apparta-
mento in un alcova fu seviziata.  periti stabili-
rono che entrambe erano state assassinate dal-
la stessa persona con lo stesso coltello. a vicen-
da di Torino, che presenta uno sfondo mania-
cale, ha finit o per  interessare gli inquirent i fio-
rentini . Giancarlo Giudice aveva del tagliandi 
autostradali rilasciati ai caselli di Firenze, co» 
me ha precisato il sostituto procuratore Pierlui-
gi Vigna. Adesso si vuole controllare in che epo-
ca il camionista torinese è stato nel capoluogo 
fiorentino. Se le date sul tagliandi dovessero 
coincidere con i giorni del delitti avvenuti a 
Firenze l'inchiesta potrebbe avere una svolta. 

Giorgio Sgherri 

Operato 
bimbo con 
due teste: 

S — Un bambino ve-
nezuelano di due mesi, nato 
con due teste, è stato operato 
la notte scorsa a Caracas per la 
riduzione di un'ernia e per  lo 
spostamento di diversi organi 
interni .  medici dell'ospedale 
Perez Carreno hanno precisa-
to che l'operazione durata due 
ore, è consistita nella riduzio-
ne di un'ernia diaframmatica 
e nel collocamento di stomaco, 
pancreas e milza, che si trova-
vano nel torace, nella loro se-
de naturale nella cavità addo-
minale. Si ritiene che quelle di 
Pedro e Jesus *  sia 
uno del pochi casi di bambini 
bicefali sopravvissuti per  più 
di qualche ora. Se dopo l'ope-
razione il bambino — che ha 
due stomachi, due colonne 
vertebrali , due cuori e tre pol-
moni, ma arti e genitali singo-
li — è fuori pericolo, restano 
comunque e le probabi-
lit à di sopravvivenza a lungo 
termine. l bimbo pesava 3,8 
chilogrammi alla nascita — il 
29 aprile a Ciudad Bolivar  — 
ed è cresciuto fino a 4,53. 

l o del divieti di balneazione 

Spiagg e proibite : 
sono tantissim e 
ma il minister o 
non ne sa null a 

i della Sanità hanno dif-
fuso i i dati vecchi o 

A — Agli italiani che stanno partendo per  le vacanze marine, 11 ministero della Sanità ha voluto comunicare dove, 
l'altr'anno , non si poteva fare il bagno. Non è un paradosso: ci sono 460 chilometri di costa i dal punto di vista 
igienico, è stato detto ieri ad una conferenza stampa, ma secondo 1 calcoli fatti sul rilevamenti e le analisi dell'85. E non solo 
quindi non sono disponibili 1 dati deli'86, ma il ministero per  giunta non sa bene, quel 460 chilometri offUmlts, dove si trovino. 

a disponibilit à tecnica e cultural e del ministero, infatti , non è andata oltr e alla compilazione di una scarna cartina 
regionale, per  giunta incompleta. Nel dettagli, l'appuntamento a cui ieri 11 ministero ha pomposamente convocato 1 giornali-
sti, è stato, fin dall'inizi o una farsa sconcertante. a massima autorit à sanitaria del paese si è presentata, sul problema della 
balneazione, senza le più elementari informazioni. «Ecco le novità — ha detto il direttore generale per  l'igiene pubblica, 

o Toti — 1 controll i 

, 
a fuoco 

una nave 
israeliana 

A — i aerei e 
navali di a sono 
stati i nelle opera-
zioni di soccorso alla porta-
container  israeliana «Sea-
gull» a bordo della quale è 
scoppiato un incendio. a 
nave, localizzata a 85 miglia 
a est di Capo Passero, è stata 
raggiunta da un mercantile 
olandese che ha preso a bor-
do 9 uomini d'equipaggio e 9 
passeggeri. A bordo della 
«SeaguTl» sarebbero rimasti 
altr i 15 componenti dell'e-
quipaggio e due passeggeri. 1 
pilot i degli elicotteri della 
marina inviat i nella zona 
hanno riferito  che dalla nave 
si levano ancora colonne di 
fumo ma che 1 marittim i ri-
masti a bordo hanno fatto 
cenni rassicuranti lasciando 
intendere di voler  proseguire 
nell'opera di spegnimento. 

e fiamme hanno avvolto la 
plancia e gli alloggi Oltr e a 
due eUcouéris a ha 

o sul posto anche una 
corvetta. a «Seagull» era 
partit a da a per  rag-
giungere un porto inglese. 

Il tempo 

L E T E M P E -
RATUR E 

undici 
miliard i 
rapinati 

 — Cinquanta milioni 
di franchi, circa undici miliard i 
di lire, è secondo le prime stime 
il bottino della rapina compiu-
ta ieri mattina da un gruppo di 
cinque malviventi in una suc-
cursale della Banca di Francia 
a Saint Nazare, sull'Atlantico .
rapinator i hanno anche ferito 
un cassiere prima di fuggire. 

 malviventi si sono introdot-
ti nottetempo nella casa del cu-
stode delia banca, minaccian-
dolo con le armi. E quando ieri 
mattina sono cominciati ad ar-
rivare gli impiegati della banca, 
i banditi li hanno presi ad uno 
ad uno e chiusi in una stanza, 
sotto la minaccia delle armi. 

Quindi, da un cassiere si so-
no fatti consegnare molti pac-
chetti di franchi.  cassiere ad 
un certo momento ha avuto un 
movimento brusco: è partit o un 
colpo che lo ha ferito alla spal-
la. a somma record rapinata 
in Francia è di 106 milioni di 
franchi (22,7 miliard i di lire): é 
stata sottratta il 18 luglio 1976 
alla «Société Generale» di Niz-
za. 

chimici sulle acque sono 
passati, dal 12.645 dell'84, al 
27.346 dell'85, ed interessano 
1*87 per  cento delle coste ita-
liano.  giornalisti si sono 
guardati o un po' per-
plessi. e cifr e i non 
«suonavano» nuove: da uno 
del banchi del salonclno del 
ministero dove si Ò tenuto 

, un rappresentan-
te della stampa ha aperta-
mente sghignazzato. Aveva 
già scritto esattamente le 
stesse cifr e circa un mese fa. 
Gliele aveva fornite, così co-
me le ha fomite a tutt e le te-
state, compresa l'Unita , la 

a ambiente. 
a protesta è stata corale: 

a perché ci avete convoca-
ti? Qui non c'è niente da scri-
vere, sono tutt i dati vecchi e 
stravecchi». a gente lnsom-

1 ma — sostenevano alcuni — 
vorrebbe sapere dove andare 
e dove non andare al mare. E 
lo vorrebbe sapere dalla 
principal e istituzione sanita-
ria  del paese: è sbagliato?
funzionari , messi alle stret-
te, non hanno trovato di me-
glio che scaricare sulle Unità 
sanitarie locali ogni respon-
sabilità, rifiutandosi nel 
contempo, di accusare le -
gioni di a ri -
spetto agli obblighi precisi e 
circostanziati della legge 
470. E allora, propri o nella 
sede del ministero, si è visto 
a chi «spetta*  11 compito di 
informar e 1 cittadini sulle 
condizioni delle coste italia-
ne: alla a ambiente che, 
presente i alla patetica di-
mostrazione di inadeguatez-
za del ministero (chissà, ma-

gari n sperava e di 
fare, in piena crisi di gover-
no, una bella figura da ecolo-
gista ha precisato le questio-
ni ed ha fornit o del dati. -
ti , si badi bene, ottenuti, sep-
pure con fatica, da quelle 
stesse Usi e i che per 
i l ministero sono -
li . Saranno pubblicati inte-
gralmente nel prossimo nu-
mero della rivista «Nuova 
ecologia» insieme alle mappe 
precise al centimetro del di-
vieti di balneazione (ce ne so-
no, attualmente, circa 500). 
Ne anticipiamo qualcuno: in 

a ad esemplo, là dove 
nella tabella «ufficiale» risul -
tatane vietati solo 24 chilo-
metri di coste, la delibera re-
gionale proibisce la balnea-
zione n ben 32 località, alcu-
ne delle quali arrivano fino 
ad 8 «punti» vietati. A Falco-
nara a (in provincia 
di Ancona) c'è il record: il ba-

Sio è vietato lungo tutt o 11 
rrltori o comunale. a 

«Nuova ecologia» darà anche 
la mappa delle acque -
ne, soggette alla stessa legge 
che regolamenta le coste 
marine, e che 11 ministero ha 

o completamente. n 
a 11 lago , 

di Como, o ed 1 fiumi Ad-
da e Ticino sono pressoché 
impraticabili : 1 divieti ri -
guardano 491 località bal-
neari. l lato piemontese del 
lago e offre solo 5 
spiagge agibili e nella stessa 
regione sono impraticabil i p 
lago Orta e 11 fiume Sesia. , 

Nanni ò 

Bolzan o 

Triest e 
Venezia 

Torin o 
Cuneo 
Genova 

Firenz i 
Pisa 
Ancon a 
Perugi a 
Pescara . 
L'Aquil a 
RomaU. 
RomaF. 
Campob . 
Bari 

SU
o C. 

Pataffi o 
Catania 
Algher o 
Cagfiar i 

15 31 
21 32 
20 28 
2129 

SITUAZIONE — Mon «* aeno variant i notavo * da «jagriatar a par quant o 
 linai o amarao fc» quant o la aftuatlon a wataraoloflte a «ua"c -

* controMat » da «ma dtetribusion a tf l alta praation a atmosfartea . 
drcolaiton e di aria umid a ad instatil a 

_ ajnajo la pentaat B fnodarat l fanotnan i di vanaottta . 
K, T I M E O 1 fTAUA — Cunalilui i pravalan U di ramp o buon o au tvtt a 
la c»#a«UujS.an i con alala aerano o acaraastant a nwvoloao . Ourant a a 
cavaa dat a ((amat a  la aartieoatr a Airant a la ora pomerMan a al 
paaaano aveva forinaalBn l vnavoloe a vraajola n pio o mano eocantuata . 
In prefarara e ta»ae la daraal a apparwiwJia . l a Temperatur e tand a 

«RIO 

i decide 
ispezion i in ; 

tutt e le caserm e 
A — Un «programma 

sistematico e capillare di 
ispezioni in tutt e le caserme» 
è stato deciso i dal mini -
stro della . Spadolini 
o ha annunciato durante 

una riunione con 11 capo di 
Stato maggiore dell'esercito, 
generale Poli, e  generali 
ispettori di fanteria, artiglie-
ria, genio e trasmissioni. e 

i dovranno -
duare ed eliminare — si dice 
n un comunicato — ogni fo-

colaio di disagio nella vita 
militare», promuovere ini -
ziative per  migliorar e le con-
dizioni di vita nelle caserme 
e «accertare e colpire senza 
riguardo eventuali respon-
sabilità». Spadolini ha «pre-
gato 11 generale Poli di tener-
lo costantemente o 
sui risultat i e 

a al fine di adottare, 
in tempi brevi,  necessari 
provvedimenti». Queste di-
sposizioni sono state poi im-
partit e anche al capi di Stato 
maggiore della a e 
dell'Aeronautica militar» . 

«Si tratt a di misure giuste, 

opportune, ma tardive — ha 
commentato Pietro Folena, 
segretario nazionale della 
Fgd —. Non vorremmo che 
fosse solo un modo per  taci-
tare un'opinione pubblica 
preoccupata. l problema -
fatt i non è nella singola ca-
serma ma la passività e l'au-
toritarism o in cui sono -
mersi tutt i 1 ragazzi di leva. 
Noi ora apriremo tutt i 1 no-
stri circoli territorial i e 1 no-
stri centri per  la pace dislo-
cati nel pressi di caserme 
perché divengano centri di 
raccolta di informazioni sul-
la vita militar e e luoghi di 
incontro tr a  giovani di leva 
e la realtà locale». 

i o p e l'Associa-
zione per  l'assistenza alle 
vittim e delle forze armate 
hanno presentato una docu-
mentazione sugli i 
nelle caserme affermando 
che U 10% delle morti è do-
vuto a suicidi, U «X>% a -
denti, mentre U 23% è avve-
nuto la struttur e sanitarie e 
per  gU altr i casi sono respon-
sabili u terremoto del FTÌU B 
o cause non accertate, 
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l»c.U acoli 

 moglie 
italiana di 

Orson Welles 

S VEGAS — e Paola 
, \cdova di Orson Welles, 

e morta in seguito alle ferit e 
riportat e in un incidente stra-
dale: aveva 57 anni. a donna 
ha riportat o un gra\c trauma 
cranico ed e deceduta qualche 
ora dopo in ospedale. Paola 

i a\cva sposato l'autor e di 
«Quarto potere» l'8 maggio 
1955; dalla loro unione era na-
ta una figlia, . Orson 
Welles era stato sposato in 
precedenza con Virgini a Nì-
cholson (da cui aveva avuto 
un figlio, Christopher) e con 

a , che gli aveva 
dato . 

 coraggio 
di parlare» 
diventa film 

A — l romanzo di Gina 
Basso l coraggio di parlare» 
diventa un film . o diriger à 

o Castellani ed uscirà 
nei cinema agii inizi del pros-
simo anno. E la storia di un 
ragazzo calabrese che, cercan-
do lavoro, scopre il mondo del-
la mafia calabrese. Finir à nel 
mirin o dei killer  prim a che se 
ne possa accorgere. Tra gli in-
terpreti , o Trieste, -
lo Arena e Giampiero Alberti -
ni; protagonista sarà l'esor-
diente Gianluca Schiavoni. l 
prim o ciak e previsto per  il 25 
agosto. 

Facce nuove, storie nuove.  nostro mondo televisivo cambia ed è 
sempre lo stesso. Oggi per  esempio e ci propone una nuova 
sene a c'è una novità nella novità: si tratt a di una storia euro-
pea, girata e prodotta in Francia con un cast internazionale. Si 
intitol a Cinque ragazze a  (ore 20,30) e racconta, appunto, 
di un gruppo di giovani che nello metropoli cercano per  vie diverse 
n loro fortuna. Nel gruppo c'è anche una italiana, che si chiama 

a nel film (tr e puntate settimanali) e nella vita invece si 
chiama Giuli a Boschi. E la figli a di Aba Cercato, che si sta a poco 
a poco imponendo tra le belle facce giovani del nostro cinema. 
Bertolucci l'ha voluta per  Segreti segreti, e ha lavorato anche con 
la figlia di Comencini. E ora eccola, italiana onoraria, nel gruppo 
delle fanciulle che mettono sii casa insieme a Parigi. e loro vicen-
de sono ambientate ai giorni nostri, tra gli amori e i «casini» di 
cinque piccole donne che crescono nei dissidi, negli affetti e nelle 
attività . Una sogna di diventare attrice, l'altr a modella. Una vuole 
solo occuparsi di informatica, l'altr a di moda 

: a da Locamo 
Tutt i quelli che amano il cinema pensano ai vari festival come a 
fiere di sogni. e spesso non sono che mercati, ai quali però la 
magia dei film sa regalare qualche sogno. Caso speciale quello di 

, festival in corso attualmente nella cittadina svizzera che 
si è sempre caratterizzato per  un taglio appassionato e poco mer-
cantile. Stasera (ore 20,30) e (che da sempre ama il cinema 
più di tutt e le reti maggiori) si collega con o e ci fa parlare 
direttamente con addetti ai lavori e autori. Presentano Patrìzia 
Carrano e Paolo Calcagno, che illustreranno anche il contribut o 
italiano alla manifesta7ione. Questo si esprime, oltr e che in una 
rassegna dedicata a Ennio Fiatano, anche col film di Claudio Se-
stieri  assenza, prodotto dalla . , per  concludere 
degnamente questa serata di cinefilia, va in onda  un film 
che tratt a della crisi spiritual e di un sacerdote irlandese. a di 
questo parliamo a parte 

: a da i 
a Tv d'estate sonnecchia, quasi come Omero. a stranamente 

certe volte «sgarra» dalla norma e prende il volo. Non vogliamo 

f iropri o dir e che sia il caso di Hamburger Serenade programma 
eggero di o (ore 20.30) che va in onda da , in questi 

giorni uno dei posti più «zeppi» . E zeppo è un po' anche il 
programma. Zeppo di quella umanità velleitaria e tenera che piace 
tanto a Pupi A vati, regista e ideatore del programma. i e 
stravaganti che amano però sinceramente il jazz e nutrono ancora 
certi sogni fuori moda coi quali quelli come Avati sono diventati 
grandi. E anche bravi. 

{Canale 5: il ba  delle canzoni 
Che succede al  Come in uno di quei serial intermina-
bili , basta prendersi un periodo di riposo e non si capisce più 
niente della stona. a quel che conta qui è la sola colonna sonora, 
alla quale lavorano alacremente gruppi e singoli che oggi si esibi-
scono (Canale 5, ore 20,30) dalla splendida Bergamo Alta, presen-
tati dagli infaticabil i Claudio Cecchetto e Sussanna . Ci 
vorrebbe l'elenco completo, ma così.tanto per  far  arrabiar e qual-
cuno, citiamo soltanto Bobby Solo. Enzo Avitabil e e Cristiano e 
André. E aggiungiamo che le sigle (di avvio e di chiusura) sono dei 
Genesis e degli Aha. 

e 4: un o pe  Colombo 
Si intitol a  pistola di madreperla ed è soltanto un ennesimo 
episodio del Tenente Colombo e 4 ore 20,30). Stavolta il no-
stro eroe con macchia ma senza paura conduce la sua lotta nei 
confronti di un ex eroe di guerra assassino di pace. l delitto ha un 
testimone incerto e perfino il morto è latitante. 

(a cura di  Novella Oppo) 

personaggi o A i una 
a e l'attività 

di e , il e 
«mago della » che 
ha o con i come 

, Welles, n e Losey Jac k Lemmo n ne l megauffici o costruit o pe r «L'appartamento» . Nel tondo , Traune r co n Wi lder . So t to , un bozzet t o pe r «Fedora » 

Professione: cine-illusionista 
Se avete recentemente ri-

visto mtvil film di Billy Wil-
der , ricor-
derete senz'altro l'immenso 
ufficio  m cui lavora Jack 

 una prospettiva 
sterminata, centinaia di 
scrivanie brulicanti di im-
piegati, un set — parole di 
Wilder — 'grande come un 
campo di calcio:
quella scenografia fu rico-
struita m un capannone de-
gli studi  nemmeno 
uno dei più grandi.
ne fu ottenuta con un sem-
plicissimo gioco di prospetti-
va: in primo piano scrivanie 
normali con comparse molto 
alte, subito dietro scrivanie 
più piccole con comparse di 
media statura, poi scrivanie 
minuscole con nani e laggiù, 
in fondo in fondo, scrivanie-
giocattolo dietro le quali sie-
devano piccolissime sil-
houettes ritagliate... 

 a cui venne questa 
idea, semplice come tutte le 
cose geniali, era Alexandre 
Trauner. Un nome sul quale 
è possibile, una volta tanto, 
sbilanciarsi: il  più grande 
scenografo della storia del 
cinema.  ungherese, 
nato a Budapest nel 1906, 
Trauner compie quest'anno 
l'ottavo decennio di vita, ed è 
più arzillo e attivo che mai. 
Ha appena concluso le sce-
nografie di Autour  de 
minuit , 11 nuovo film di Ber-
trand Tavernier che rappre-
senterà la  a Venezia. 
Nell'85 ha firmato — lui 
'vecchietto- — le scenografie 
di un film rockettaro e gio-
vanìlistico come Subway di 

 Besson, per il  quale ha 
totalmente reinventato il 
mètro parigino. A Trauner, 
la Scuola Superiore di Belle 
Arti  e la Cinémathèque di 

 hanno dedicato una 
mostra, da cui è stato tratto 
uno stupefacente libretto 
(Alexandre Trauner . Cin-
quante ans de cinema), Jade-

 139 franchi} 
che costituisce una delle più 
affascinanti avventure che 
un occhio amante del cine-
ma possa vivere di questi 
tempi. 

Si parte di solito, in questi 
casi, dalla biografia.  Un-
gheria Trauner era pittore. 
Come pittore non poteva che 
arrivare nel 1929, nella ma-
gica  a cavallo tra anni 
Venti e Trenta.  in quella 

 non poteva che incon-
trare il  cinema del realismo 
poetico.  tramite fu Jac-
ques  suo grande 
amico e — allora — scrittore 
dei film diretti da
Carnè.  i primi lavori, co-
me assistente di un altro 
grande scenografo

 suo vero maestro), 
furono i capolavori di
Clair come Sous les toit s de 
Paris, e million , A nous la 
liberté, Quatorze juillet . Era 
una stagione bellissima per 
il  cinema francese, un'epoca 
di film che ancora oggi su-
scitano nello spettatore una 
sorta di anacronistica no-
stalgia per una  fuori 
del tempo, totalmente im-
maginaria. Nel '36 Trauner 
esordì come primo scenogra-
fo: il  film fu Vous n'avez rien 
à déclarer? di  Joannon, 
ma i capolavori dovevano 
venire con Carnè, per il  quale 
realizzò in rapida successio-
ne l caso del dottor -
neux (1937), Fronte del porto 
e Albergo Nord (1938), Alba 
tragica (1939), e e il 
diavolo (1942), Amanti per-
dut i ovvero il  famoso, ruti-
lante s enfants du paradis 
(1944), firmandoceli ultimi 
due con nomi falsi perché 
non c'era posto, per lui 
ebreo, nella  occupa-
ta dai nazisti.  crediamo 
che molti conservino negli 
occhi le banchine e il  luna 
park brumosi di Fronte del 
porto, l'albergo povero di Al -
ba tragica, la  ottocen-
tesca di Amanti perduti . An-
che senza sapere che a Trau-
ner, e a nessun altro, si deb-
bono questi luoghi della no-
stra memoria collettiva di 
spettatori. 

 'fantastica* di 
Trauner è un mondo di car-
tapesta che meriterebbe 
un 'analisi a sé almeno quan-
to le scenografie esotiche o 
^d'epoca* create per Otello di 
Welles, per n Giovanni di 

 per o che volle 
farsi re di Huston, per a re-
gina delle piramid i di 
Ha wks. Una  che parte 
dagli anni Trenta e che, nel 
1986, ritorna su se stessa rie-
vocando, per Autour  de mi-
nuit , la vill e lumière degli 
anni Cinquanta.  nuovo 
film di Tavernier è un'epo-
pea dei locali jazz dell'epoca, 
in cui suonavano alcuni tra i 
migliori  jazzisti americani. 

 nella storia 'parigina*  di 

Scegli 
il tuo film 

 i l Programm i Tv 

Q o 

E O , ore 21,30) 
» del 1963 con un cast tutt o straniero: l'eroe è 

Terence Starno, ì cattivi sono l n e o . 
C'è il vecchio Ortega, messicano che non si è rassegnato alla perdi-
ta del Texas (è diventato un pezzo d'America), e ce il figlio adotti-
vo Azul che non sopporta le continue scorrerie organizzate dal 
padre. E chiaro che ì due, prima o dopo, finirann o con o scontrar-
si. E a perdere, ovviamente, sarà Ortega, mentre il giovane troverà 
Cure l'amore. a Silvio Narizzano. 

NA E N O . ore 17,00) 
Commedia italiana del 1939 dirett a da o Neufeld e inter-
pretata da attor i allora in voga come Antonio Centa e a Sola-
ri. a moglie in pericolo è una signora dell'alta società che vede 
sostituirsi, durante un ballo mascherato, dalla bella cameriera. a 
quale darà spago ad un giovane corteggiatore. l marit o si inso-
spettisce e fa il geloso, ma alla fine s accorgerà dello scambio e 
perdonerà. 

S , ore 22^0) 
E un «classico» del musical dirett o nel 1944 dallo scomparso regista 
Vincente . Esther  Williams, Willia m Powell, Gene , 
Fred Astaire, e Ball sono i divi di questo musical che ruota 
attorno a un'idea surreale: passato a miglior  vita, il grande impre-
sario Ziegfield decide di organizzare in Paradiso una scintillante 
rivist a dell'Aldilà . a menzionare l'uso geniale del technicolor  e le 
splendide coreografìe. 

A  FUOCO a 1, ore 9,45) 
Secondo western della giornata, ma questa volta è un piccolo 
«classico» americano girato nel 1954 da George Sherman.  alba di 
fuoco e quella che aspetta il pistolero y Calhoun: lui , a dir e il 
vero, voleva appendere il revolver  al chiodo e vivere in pace, ma c'è 
sempre qualcuno, nel vecchio West, che ti costringe a fare i conti 
con il passato. 

O O (Eurotv. ore 2140) 
Commedia gialla dai risvolt i sentimentali. , moglie di un 
produttor e famoso, è annoiata dalla routine matrimoniale. Così 
non trova di meglio che finir e tra le braccia di un seducente avven-
turier o (ha alle spalle un passato tragico e anni di prigione) nono-
stante i consìgli dell'amica più cara. 

B , ore 21,40) 
Prima visione tv di questo film  britannic o mai uscito nelle sale 
cinematografiche. Va in onda infatt i (cosa giustissima) in edizione 
originale inglese con sottotitoli in italiano. b è il nome di un 
prete cattolico irlandese che attraversa un periodo di profonda 
crisi nei confronti delle istituzioni ecclesiastiche. Ad aiutarl o ci 
penserà Owen, un ragazzino cresciuto in orfanotrofi o e bisognoso 
di affetto. e i due fuggono . a regìa è di Colin 
Gregg. 

13.00 MARATON A DESTAT E - Internazionat e di danza 
13.30 TELEGIORNAL E 
13.45 LE AVVENTURE E GU AMORI DI OMAR KHAYYA M - K m con 

Corne i Wtld e 
15.2$ MUPPET SHOW - Variet à 
15.50 TUTTI IN PISTA NEL 6 ' CONTINENTE - Documentan o 
16.15 LE ALLEGR E AVVENTURE DI SCOOBY DOO E I SUOI AMICI 
17.00 SETTE SPOSE PER SETTE FRATELL I - Telefil m 
17.50 TOM STORY - Canor a animat i 
18.15 GUERRA E PACE - Sceneggiat o 
19.40 ALMANACC O DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG1 
20 .30 HAMBURGE R SERENADE  Varieté . Regia di Pupi Avat i 
21 .30 DUE OCCHI DI GHIACCIO - F*n con Terence Stamp  Joenn a 

Pette t (neT intervallo . ore 22.30: Telegiornale ) 
2 3 . 3 0 MUSICANOTTE - Dieci concert i nel centenari o dell a morte : Franz 

Uszt 
24 .00 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENT O 

e 
13.00 TG2 ORE 13 
13.15 SARANN O FAMOSI - Telefil m «Di nuov o a casa» 
14.10 L'AVVENTUR A  Programm a con Alessandr a Canale 
17.00 UNA MOGLIE IN PERICOLO - Film con Mane Btor y 
18.30 TG2SPORTSERA 
18.40 CERA UNA VOLTA UN SAMURA I - Telefil m 
19.40 METEO 2 - TG2 - TG2 LO SPORT 
20-30 5 RAGAZZ E A PARK »  Film con GuSa Bosch i e Soph w Carte 
22 .10 TG2 STASERA 
22 .20 ZIEGFELD FOLLIES  Fir n con Fred Astar e e Gene Kell y 
0.05 TG2 STANOTTE 
0.16 ATLETIC A LEGGERA - Itaba-Germama . Pallanuoto : Itafia-Spagna . 

Campionat o del mond o 

D Raitre 
equitazion e 18.00 PENTATHLO N MODERNO  Oa Lucca . 

19.00 TG3 - T V 3 REGIONI - Attuaci » 
20 .00 DSE: L'ARTIC O - «La natura , l'uomo , le risorse » 
20 .30 RAITRE TUTTO IN DIRETTA - XXXIX Festiva l tntenvaronat e del 

Film . Regia di F. Sassi  C. Tagliabil e 
21 .15 TELEGIORNAL E 
21 .40 LAM B - Film con Liam Neeson 
23 .30 SOLO PER LA MUSICA  Sei ritratt i di solist i rtafcan . - Musich e di 

Vivaldi . Rossini , Atotnon i 

Trauner un capitolo fonda-
mentale è costituito da un 
film americano, a la dol-
ce. Un altro film di quel Billy 
Wilder che meglio di ogni al-
tro regista hollywoodiano 
seppe intuire il  talento di 
Trauner. 

 loro incontro, narra 
Wilder nell'introduzione al 
volume, avvenne sul set di 

a solitaria, il  film su 
 Si girava, nel pic-

colo aeroporto di Guyan-
court, l'arrivo  di  a 
Bourget, la sequenza dell'at-
terraggio dell'aereo. Scrive 
Wilder 'Al  settimo ciak mi si 
avvicinò e mi disse:
girate questa roba??'\ "Co-
me sarebbe a dire? È una 
scena importante del film". 
"È  un lavoro da seconda 
troupe. Voi dovreste essere 
da chez  davanti a 
un buon bicchiere".  ave-
vano detto che era un grande 
scenografo. Ora sapevo an-
che che era un grande filoso-
fo*.  sul set di Arianna, 
sempre nel '57, che Wilder 
scoprì — sempre parole sue 
— che Trauner era anche un 
mago. Usando una miniatu-
ra e delle foto, ricostruì l'O-
pera di  in un modelli-
no che sullo schermo sembrò 
più vero del reale. Gli otto 
film con Wilder (dopo Arian -
na seguirono Testimone 

d'accusa, il  già citato -
partamento, Uno due tre, -
ma la dolce, Baciami 
stupido, un capolavoro mi-
sconosciuto come  vit a 
privat a di Sherlock s e 
Fedord) sarebbero una fonte 
inesauribile di aneddoti. A 
proposito di , occorre 
citare ancora Wilder:
Halles, due vie di  un 
intero bistrot e l'apparta-
mento di  sotto i tetti, 
completo di bagno e bidet, 
tutto in un solo capannone 
della Goldwyn. Un visitatore 
avrebbe pensato che erava-
mo pazzi: tutte le proporzio-
ni false, le prospettive ridico-
le, ma sullo schermo tutto 
tornava*. 

Si, la via dove abita
era lunga in realtà pochi me-
tri,  così come l'ufficio  di 

 neii'Appartamen-
to.  grandezza di Trauner 
sta in questo: la capacità di 
costruire una scenografia 
non in sé, ma per come appa-
rirà  sullo schermo.
nismo, la magia, tutti questi 
termini un po'esoterici, sono 
in realtà una tecnica raffina-
tissima totalmente funzio-
nale all'obiettivo della mac-
china da presa. Trauner, in-
somma, lavora per l'inqua-
dratura, non per l'occhio del 
passante come potrebbe fare 
uno scenografo teatrale, e la 

D Canale 5 
9.15 DALL E NOVE ALL E CINQUE - Tetohl m 
9.40 ALICE - Telefil m 

10.00 UNA FAMIGLI A AMERICAN A  Telefil m 

11.00 NAVY-Telefil m 
11.45 LOVE BOA T - Telefil m 
12.40 LOU GRANT - Telefil m 
13.30 NAVY-Telefil m 
14.30 IL BACK ) DI UNA MORTA - F3m con Vrgrm a Betrnont e 
16.30 HAZZAR D - Telefil m 
17.30 0. MIO AMICO RICKY - Telefil m 
18.00 L'ALBER O DELLE MELE - Telefil m con Charlott e Rao 
18.30 OALL E NOVE ALL E CINQUE - Telefil m 
19.00 ARCIBALD O - Tetett m 
19.30 KOJA K - TefeWm con TeBy Savatas 
20.30 FESTIVALBA R - Musical e con Claudt o Cecchett o 
23.30 TRAUMA CENTER - Telefil m con Lou Ferrign o 
0.30 SCERIFFO A NEW YORK -TeteWm 

o 
8.30 N - Telefilm 
9.20 MARY BENJAMI N - Telefil m 

10.10 LA FELDMARESC1ALL A - Fir n con Rita Pavone 
11.50 SWITCH-Telefil m con Rober t Wagner 
12.45 CIAO CIAO-Variet à 
14.15 BRAV O DICK - Telefl m con Jennrfe r Holme s 
14.45 CON AFFETTO, TUO SONEY  Telefil m 
16.15 CHARLESTO N  Telefil m 
15.45 DONNE... BOTTE E BERSAGLIER I - Firn con Littl e Tony 
17.50 MARY BENJAMI N  Telefil m 
18.40 ARABESQU E  Tetefib n 
19.30 WESTGATE - Telefil m 
20.30 COLOM8 0 - Telefil m «La pistol a di madreperla » 
22.00 MAT T HOUSTON - TeteWm «Pazza d'amore » 
22.50 SHANNON - Telefil m 
23.40 VICINI TROPPO VICINI  Telefih n 

0.10 I ROPERS - Telefil m 
0.40 S.S.S.  SICARIO SERVIZIO SPECIALE  Firn con Rod Taylo r 

a 1 
9.00 DANIEL BOONE - Telefil m 
9.45 ALB A DI FUOCO - Film con Rory Calhou n 

11.00 SANDFORD AND SON - Telefil m 
11.30 LOBO - Telefil m con Claude Akms 
12.30 DUE ONESTI FUORILEGGE - Telefil m 
13.30 T. J . HOOKER - Telefil m 
14.15 DEEJAY TELEVtStO N 
15.00 FANTAS&.ANOI A - TtteRm 
16.00 BIM BUM BA M - Vanit a 
17.55 LA FAMIGLI A ADDAM S  Telefil m 

sua opera sconfina dalla sce-
nografia per diventare, di 
fatto, il  primo passo della re-
gia. Nessun pezzo della mac-
china cinema gli sfugge: sul 
set di Autour  de minuit , 
mentre Tavernier e i suoi fo-
nici impazzivano per studia-
re l'acustica del set del Blue 
Note (un locale jazz dell'epo-
ca), si dice che sia intervenu-
to dicendo: '...forse posso 
darvi qualche consiglio, co-
nosco bene i problemi del 
suono... ho lavorato al primo 
film sonoro girato m
cia*.  di Sous les toit s 
de Paris: il  set funzionò a 
meraviglia e la battuta pro-
nunciata subito dopò dal ce-
lebre pianista Herbie Han-
cock  i locali jazz 
avessero tutti un'acustica si-
mile!*)  è già pronta da conse-
gnare alla leggenda. 

Sì, paradossalmente la 
grandezza del *mago* Trau-
ner sta proprio nella sua ri-
gorosa professionalità, tutta 

interna ad un'arte tecnologi-
ca — il  cinema, appunto — 
alla quale egli decise di sacri-
ficare, appena trentenne, la 
carriera di pittore.  che fa 
quasi passare in secondo 
piano il  fatto che Trauner, 
pittore, lo è rimasto, e che al-
cuni dei suoi bozzetti a colori 
sono autentici quadri, di 
fronte ai quali la realizzazio-
ne sullo schermo pare quasi 
un accidente secondario. 

 attesa del prossimo film 
e del cinquantunesimo anno 
di cinema, ci inchiniamo a 
Trauner lasciando l'ultima 
battuta ancora a Billy Wil-
der, altro magnifico ottan-
tenne: *Ogni omaggio a Trau 
(così Wilder ha sempre chia-
mato l'amico, ndr) e merita-
to e non può che farmi piace-
re. Ha avuto l'Oscar, il  Cesar, 
ora questa mostra...  dopo? 

 premio Nobel! Almeno lo, 
spero*. 

Albert o Cresp i 

18.15 STAR TREK - Telefil m 
19.15 I VIAGGIATOR I NEL TEMPO - Telefil m 
20 .00 MAGICA , MAGICA EMI - Carton i animat i 
20 .30 TROFEO COLUMBU S CUP - CALCI O 

0.30 SISSIGNORE - Film con Ugo Tognazz i 

 Telemontecarlo 
12.00 SNACK - Carton i animat i 
13.45 SILENZIO... SI RIDE . 
14.00 VITE RUBATE - Telenovel a 
14.45 L'AMOR E PIÙ GRANDE DEL MONDO - firn 
17.40 MAMM A VITTORIA - Telenovel a con Elisabet h Savala 
18.30 SILENZIO... SI RIDE 
18.45 HAPPY END - Telenovel a con Jos é Wike r 
19.30 T M C N E W S 
19.45 NUOTO - CAMPIONAT I MONDIAL I 
20 .45 . BRIVIDO DELL'IMPREVIST O - Telefil m 
21 .30 FLAMING O ROAD - Telefil m 
22 .30 CONCERTI D'ESTATE : «U2» 
23 .00 SPORT NEWS 
23.10 NUOTO - CAMPIONAT I MONDIAL I  Sintes i dell a giornat a 
24 .00 GU INTOCCABIL I - Telefil m 

 Euro TV 
9.00 CARTONI ANIMAT I 

12.00 MISSIONE IMPOSSIBILE - Telefil m 
13.00 CARTONI ANIMAT I 
14.00 ANCHE I RICCHI PIANGONO  Telenovel a 
16.30 VIAGGIO IN FONOO AL MARE  Telefil m 
18.00 CARTONI ANMAT I 
20 .00 QUATTRO IN AMORE - Telefil m 
20 .30 LA GRANDE LOTTERIA - Telefil m 
21 .30 L'ALTR O UOMO - Film con Arthu r KB e Joan Hacket t 
23 .20 SPORT-Catc h 

0.30 FILM A SORPRESA 

e A 
14.00 K. SEGRETO  Tetenovel a 
15.30 A l GRANDI MAGAZZIN I - Tetenovel a 
16.30 FELICITA DOVE SEI - Tetenovel a 
18.30 GU ULTIMI SEI MINUTI - Fir n 
20 .30 H. SEGRETO - Tetenovel a 
22 .30 L'IDOL O - Tetenovel a 
23.30 VENDITA 

Il fil m 
Gli omicidi 

i e 

Sbatti 
il  mostro 
in prima 
visione 

O A 
A NO  — : Camillo 

Tcti . : a 
, Giovanni Visen-

tin , i , -
do Perrotti . : o 

. . 1986. Al cine-
ma Barberini di a 

«Occhio al mostro, ragazzi., 
avverte un manifesto in varie 
lingue che, da qualche settima-
na, campeggia sui muri di Fi-
renze e dintorn i , 
chiarissimo, è quello di mettere 
in guardia coppiette locali e 
straniere: col caldo il maniaco 
potrebbe rifars i vivo. , 
l'assassino è ancora tra noi, 
propri o come recita il titol o di 
questo ennesimo mstant-mo-
vie sugli atroci omicidi fiorenti-
ni. a per  non incorrere nei 
guai legali capitati al preceden-
te // mostro di  di Cesa-
re Ferrari o (proteste dei fami-
liar i delle vittime, oscuramenti 
di alcune scene), il regista Ca-
mill o Teti ha scelto di sfocare i 
contorni di cronaca e i riferi -
menti temporali, buttandola 
generosamente sull'horro r  alla 
Venerdì 13. 

Se nel film  di Ferrari o l'inda-
gine parallela era condotta da 
uno scrittore in cerca di noto-
rietà, qui a curiosare troviamo 
una ambiziosa studentessa uni-
versitaria che vuole dedicare al 

» la tesi in criminologia. 
Tutt i — dalla polizia al profes-
sore, dalle amiche al fidanzato 
medico — le consigliano di la-
sciar  perdere, ma lei, indomita 
e testarda, comincia a ficcare il 
naso dove non dovrebbe. Prima 
negli affari di una organizzatis-
sima banda di guardoni (usano 
microfoni e attrezzature sofi-
sticate), poi addirittur a nelle 
«strane» amicizie del suo pro-
fessore. , armato di pi-
stola e di stiletto, il matto con-
tinua a macellare le coppiette, 
trovando pure il modo di spa-
ventare a morte la ragazza. Tra 
una luce che se ne va e una visi-
ta all'obitorio , la faccenda va 
avanti per  parecchio seminan-
do tutt a una serie di sospetti. l 

» potrebbe essere il gi-
necologo zozzone con la faccia 
da psicopatico, il docente uni-
versitario che minimizza, o an-
che il giovane medico specializ-
zato in anatomie che è andato a 
vivere dalla ragazza. 

Nel finale, all'insegna di una 
goffa citazione cinematografica 
(c'è di mezzo k e la sua 
Congiura degli innocenti), l'in -
trig o resta avvolto nel dubbio: 
una scritta in sovrimpressione 
ci avverte però (che faccia to-
sta) che il film  vuole essere «un 
monito ai giovani, con la spe-
ranza che aiuti la polizia». 

Ancora una volta è inutil e 
sdegnarsi. o in econo-
mia nei pressi di a (le tar-
ghe sono camuffate, tutt i par-
lano in romanesco o in napole-
tano),  è ancora tra 
noi è un catalogo di banalità ci-
nematografiche: è impresenta-
bile come «ricostruzione» e ine-
sistente come thriller  all'ame-
ricana. Basterebbe, per  tutte, 
la scena del bar  dei guardoni, 
con quegli omacci bavosi che 
toccano e seguono fino al ban-
cone la sciocca criminologa. A 
questo punto c'è da sperare so-
lo che il terzo film  annunciato 
(ci stava lavorando a Nico-
lodi) resti nel cassetto. Visti i 
precedenti, sarebbe un tonfo fi-
nanziario comunque. 

mi . an. 

Radio 

O 1 
GIORNALI RADIO 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14. 17. 19. 2 1 . 23. Onda ver-
de: 6 57. 7.57. 9 57. I l 57. 
12 57. 16 57. 18 57. 22.57. 9 OO 
Viaggi o fra i grand i dell a canzone . 
11 00 Alt a stagione . 12 03 Antepri -
ma stereobi g Parade. 17.30 Radou -
no |azz '86 . 20 «Il gioc o dell e parti » 
con Tino Buazzefii . 22 Ritratt o di 
donn e m musica . 23.05 La telefon a 
ta; 23.28 Notturn o italiano . 

O 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8 30. 9.30. 11.30; 12.30. 13.30. 
14 30. 16 30. 17.30. 18 50. 
19.30. 22.35. 6 I grami : 8.45 
«Amor i sbagliati» ; 10 30 «Che co -
s'è»»: 15 «E... statem i bene». 19 
Radtodu e sera «azz. 20 10 Spiagg e 
musicali : 21 «L'operetta» : 23.28 
Notturn o italian o 

O 3 
GIORNALI RADIO: 6 45. 7.25. 
9 .45.13.45.15.15. 18 4 5 . 2 0 45. 
23 53. 6 Preludo . 7.25-9 45 Con-
cert o del mattato ; 11.50 Pomeriggi o 
musicale : 15.15 Un ceno decorso ; 
17.30-19 Spazio Tre: 21.10 Con-
cert o sinfonico : 23 n jazz: 23 58 
Notturn o italian a 

O 
Ora 7.20 tdentkit . gioc o per posta . 
10 Fatt i nostri , a cur a di Mirell a Spe-
roni : 11 « 10 piccol i indizi» , groc o te 
tetanico:  12 Oggi a tavola , a cur a di 
Robert o Biasiol , 13 15 Oa ch i e per 
ctn . la dedic a (per posta) . 14 30 
Grts of fitms  (per posta) . Sesso e 
mus»ca : n maschi o » «*ttim»n » 
Le stell e dette stelle . 15 30 tntrod u 
ano . interviste : 16 Show t w news . 
notizi e dal mond o detto spettacol o 
16 30 Reporter , novit à mtemanoo a 
I ; 17 Libr o è bello . «1 migra r libr o per 
4 miglio r prezzo 
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Ammazzato a 23 anni 
P\ O — n gioxane fabbro, Antonino T , di 23 
anni. r stato ucciso ieri sera a colpi di pistola no) popolare quar-
tiere- «Borgo \ occhio», dove abita\ a in \ia l'riticipcScordia . -
sassino lo ha sorpreso mentre camminava a piedi in corso -
menico Sema l killer  ha esploso diversi colpi d'arma da fuoco e 
alcuni proiettil i hanno raggiunto alla testa il giovane che si è 
abbattuto sul marciapiede muorendo all'istante. Antonino a 

a era fratell o di Gaetano, 27 anni, assassinato martedì 
scorso nello stesso quartier e di Borgo Vecchio. Un altr o dei fra-
telli a , (Jiov anni, tossicodipendente, si trov a in carcere 
sotto l'accusa di avere ucciso, sempre al Borgo Vecchio, il frutti -
vendolo Franco . e indagini sul due ultim i omicidi sono 
orientate sulla pista di una possibile vendetta, anche se non ne 
v engono escluse altr e alla luce del burrascoso passato dei fratell i 

NELLA FOTO: il cadaver e di Antoni o La Manti a 

Per la tv del mattino 
i i i 

sul piede di a 
A — Se l'azienda non riapr e il confronto con i sindacati 

prim a di completare le sue decisioni sul nuovi palinsesti i 
(tv del mattino, nuova fascia serale, sfalsamento dei tg: il 
consiglio deve ridiscuterne domani); se il progetto dovesse 
rimaner e cosi come venerdì scorso la direzione generale l'ha 
presentato in consiglio, i giornalisti sembrano decisi a non 
far  decollare le nuove iniziative. Come è noto, la tv del matti -
no dovrebbe partir e il 22 dicembre, la fascia di approfondi-
mento serale il 15 gennaio: la prim a gestita da o e Tgl , 
la seconda da e e Tg2. à dei giornalisti è ribadit o 
in una lettera che l'esecutivo del loro sindacato ha inviato 
ieri sera al presidente a e a tutt i i consiglieri. l clima è 
stato, insomma, teso in queste ultim e ore in tutt e le redazio-
ni: quelle centrali e quelle dei centri di produzione delle sedi 
regionali. e le ragioni, in particolare: 1) fino al momento 
in cui scriv iamo né l'esecutiv o del sindacato, né il comitato di 
redazione del Tgl hanno avuto cenni di riscontro da a 
e Agnes ai quali è stato sollecitato un incontro; 2) l'azienda 
pare intenzionata, in questi giorni , a far  svolgere sopralluo-
ghi e sperimentazioni nelle redazioni di Gr l e Gr2, dove si 
vorrebbero piazzare delle telecamere fisse per  mandare in 
onda mininotiziar i tr a le 7,30 e le 8,30, nell'ambit o della tv del 
mattino. l sindacato e la redazione del Gr l hanno già più 
volte respinto questa assurda idea; la redazione del Gr2 si 
riunir à lunedi. 

o o Spalato e onda o alle 15 di i lungo tutta la costa a 

avia 
Trema anche mezza a da Napoli a Trieste 

 sisma (7°-8° o della scala ) ha o danni e i in a - a noi migliaia di telefonate a polizia e vigili 
del fuoco a , , Ancona, , Venezia, in a e nel i - La e civile: «Nessun danno a e o cose» 

A — Un minuto di ter-
remoto in Jugoslavia, i al-
le 15, e allarme generale e 
fianlco n mez7a , lungo 
utt a la costa Adriatic a  si-

sma, che saliva dalle grandi 
profondità , ha avuto come 
epicentro li v lanaggio di 

n (diecimila abitanti) , 
nella a centrale, a 
trecento chilometri circa da 
Belgrado. 

E stato avvertito, con una 
forza di 7-8 gradi della scala 

, a Zara, , Se-
benlco e Spalato, dove ha 
provocato danni di un certo 
riliev o ad alcune abitazioni e 
una decina di feriti . Fino a 
tarda notte, le autorit à jugo-
slave non avevano segnalato 
vittime . Gli abitanti di Spa-
lato in pirl i , hanno 
raccontato al giornalisti di 
avere avvertito, appunto alle 
quindici circa, uno spaven-
toso boato e una specie di 
grande soffio d'aria . Subito 
dopo, 1 lampioni pubblici , i 
lampadari nelle abitazioni.
vetri delle finestre e persino 1 
mobili nelle case, hanno sob-
balzato per  più di un minuto, 
mentre l cornicioni di alcune 
vecchie case cedevano al-
l'onda d'urto . a di 
persone, in tutt i i centri della 

, sono aliora uscite 
all'aperto , temendo croll i e 
una ancora ptu drammatica 
situazione nei momenti suc-
cessivi. 

a d'eco del terremo-
to, attraverso l'Adriatic o è 
arrivata , dopo pochi istanti 
anche lungo tutt a la costa 
italiana, e veniva avvertita 
anche in città come Napoli e 
fin o a Treviso Tutt i gli os-
servatori delle grandi città 
hanno registrato il movi-
mento tellurico, mentre 
qualche miglialo di persone 
telefonavano a polizia, cara-
binier i e vigil i del fuoco. 

A , la sala operativa 
della Protezione civil e si è 
rapidamente riempit a del 
funzionari addetti che han-
no dato inizio ad una serie di 
controll i a largo raggio. a 
Nord a Sud e viceversa, sono 
arrivate , per  tutt o  pome-

riggi o di , le notizie e le 
registrazioni degli osserva-
tor i e delle stazioni mobili 
sparse per  la Penisola. -
servatorio vesuviano di Na-
poli ha registrato la scossa 
alle 15 esatte, o l'e-
picentro a nord di Spalato e 
una durata complessiva (nel 
capoluogo campano) di circa 
venti secondi. Allarm e sol-
tanto nelle zone del Vomero 
e Posillipo, soprattutto nel 

f ilanl alti dei palazzi, dove i 
ampadan hanno oscillato 

paurosamente. a gente 
e scesa per  strada, ma è ri -
tornata in casa poco dopo. 
Polizia, carabinieri e vigil i 
del fuoco, hanno ricevuto un 
centinaio di chiamate. e ve-
rifich e subito effettuate han-
no comunque permesso di 
stabilir e che non vi erano 
stati danni. 

l terremoto della -
zìa è stato avvertito con 
maggiore intensità anche in 

, a Bari , ad Ancora e a 
Pescara. 

a anche qui, non vi sono 
stati danni. i preoc-
cupazioni, invece, lungo tut -
ta la rivier a a e 

. o 
di Pesaro ha comunicato che 
in a dovevano esser-
vi stati «effetti distruttivi. . 

e à del sisma 
sono state registrate dagli 
osservatori di a e 
Ancona. Gli apparati siste-
mati nel palazzo della -
ne e hanno valutato 
l'intensit à della scossa tr a il 
quint o e sesto grado della 

. A Pesaro, nel locale 
osservatorio, sono saltati 1 
pennini degli strumenti. 
Successivamente, sempre n 
provinci a di Ancona e -
rata, si sono avute altr e lie-
vissime scosse, ma non si so-
no avuti danni. 

Anche a , 1 controll i 
del vigil i del fuoco hanno 
escluso danni.  terremoto 
dalmato è stato avvertito e 
registrato anche lungo la fa-
scia costiera del Veneto. l si-
sma ha fatto vibrar e 1 vetri 
delle finestre e sobbalzare i 
lampioni della illuminazione 

AUSTRIA 
pubblica anche nel centro di 
Venezia. n alcune località 
come a Caorle, parecchie 
persone, subito dopo la scos-
sa, sono scese di casa e non 
sono rientrat e per  almeno 
un palo d'ore. Stessa situa-
zione e stesso allarme, sem-
pre alle ore 15 o pochi istanti 
dopo, anche a Trieste. So-
prattutt o ai plani superiori 
delle case, l sisma è stato av-
vertit o dagli abitanti con 
particolar e . Allar -
me e ansia anche a Cormons 
e in tutt a la Bassa friulana , 
ma senza danni alle cose o 
alle persone. l sisma è stato 
registrato anche a Faenza, 
dall'osservatorio Bendandi. 
Gli strumenti hanno «scrit-
to» sugli apparati «movimen-
ti» sino all'ottav o grado della 
scala , con carattere 
sussultarlo e ondulatorio. n 
serata, sono giunte notizie 
confortant i anche da Pesca-
ra (la citt à che dista meno, 
nel medio Adriatico , da Spa-
lato) e da Chletl che sorge 
sulla sommità di un colle. Al -
larm e e timor i anche in Um-

bri a dove le apparecchiatura 
dell'osservatorio «A. Bina» 
hanno subito qualche dan-
no. Secondo 1 tecnici perugi-
ni, il sisma sarebbe avvenuto 
a notevole profondità , tanto 
da potere essere avvertit o di-
stintamente n una grande 
area sulle due sponde dell'A -
driatico . Telefonate allar -
mate da parte di cittadin i so-
no giunte ai carabinieri e al 
vigil i del fuogo di San Sepol-
cro e di Citt a di Castello. A 

, solo n alcuni palazzi 
di particolar e altezza, 11 si-
sma ha provocato qualche 
attim o di paura, ma la mag-
gior  parte degli abitanti del-
la Capitale non si sono ac-
cort i di niente. Comunque, 1 
controll i effettuati per  tutt o 
il pomeriggio dalla Protezio-
ne civile hanno escluso dan-
ni di una qualche rilevanza. 

a Jugoslavia, l'amba-
sciata italiana ha conferma-
to che «per  il momento* non 
si segnalano vittime , anche 
perché la fort e scossa di ter-
remoto aveva avuto come 
epicentro una zona vastissi-
ma e scarsamente popolata. 

Ufficialment e aperta l'indagin e 
le dichiarazion i di Andreott i 

O — a Corte d'Assise dì Pa-
lermo, davanti alia quale si celebra 11 
processo a Cosa nostra, ha ufficialmen-
te trasmesso ieri alla Procura della -
pubblica il testo e delle dichia-
razioni testimoniali fatte dall'on. Giu-
li o Andreott i nell'udienza romana del 
12 novembre e relative alla vicenda del 
generale a Chiesa. a trasmissione 
degli atti era stata chiesta dall'avv. Al -
fredo Galasso, legale di parte civile. l 
quale ha ravvisato nella deposizione del 
ministr o gli estremi dalla reticenza e 
della falsa testimonianza. l punto di 
contrasto riguarda, come si ricorderà, 

l'incontr o fr a l'on. Andreott i e  genera-
le Carlo Albert o a Chiesa avvenuto 
il 6 april e 1982. Secondo quanto ha 
scritt o nel suo diario , a Chiesa du-
rant e il colloquio sarebbe stato affron-
tato anche il tema del rapport i tr a ma-
fia e politica. a l'on. Andreott i ha 
escluso di aver  parlato con a Chiesa 
di tale questione. n base a questa depo-
sizione l'avvocato ha avanzato la ri -
chiesta di .  giudici, do-
po una camera di consiglio hanno deci-
so la settimana scorsa di passare gli atti 
all'uffici o del Pm per  una valutazione 
del caso. Con 11 testo della deposizione 

del ministr o la Corte ha trasmesso al 
procurator e della a anche le 
dichiarazioni fatte l'estate scorsa a Pa-
lermo da Nando a Chiesa, figli o del 
prefetto assassinato, e la parte del dia-
ri o del generale che avrebbe provocato 
l contrasto. a Procura ha aperto un 

fascicolo di «atti relativi *  sul quale vie-
ne mantenuto uno stretto riserbo. 

o il giudice a latere Grasso e 11 
Pm Ayala si sono recati n Svizzera per 

e Paul Edward Waridel , un 
trafficant e e di stupefa-
centi che si trova rinchiuso in carcere a 

. Qui sarà o anche il 
trafficant e Azor  Avnl u di na-
zionalità turca. 

n , mentre il governo lancia una campagna per  la prevenzione sulle reti tv e sui giornali 

o di Aids, è sepolto nel cemento 
a del contagio - a falsa la notizia dei 18 i «untori» - Sono 30 mila i casi inglesi accertati, 284 i morti 

Nostro servizio 
A —  chiamano 

Arcadians, perché 11 loro 
campo d'azione, di giorno e 
di notte, sono le arcate delle 
stazioni ferroviarie , le galle-
ri e affollate delle grandi sa-
le-giochi disseminate n 
quell'ambiguo «campo di 
battuta» che è 11 West End 
londinese. 11 cuore del com-
merci e del piaceri della capi-
tale. Offron o apertamente 
un , un'offert a sessua-
le. i giovani, dal 14 al 
18. a si trascinano dietro 
anche una paura, la minac-
cia dell'Aid s che circola e 
che, forse, è n qualcuno di 
loro.  giornali  chiamano «
ragazzi in affitto», un passa-
tempo a ore che diventa 
sempre più pericoloso accet-
tare. Se n questi gruppi ci 
siano anche  18 del quali 
hanno l'altr o giorno parlato 
l Sun e  nessuno 

saprebbe dirlo . È probabile, 
anche se rimano un fatto 
non accertato, affidato alle 
voci e alle supposizioni. 

a stona, sbattuta con 

grande evidenza in prim a 
pagina, ha fatto sensazione. 

o disperati, con la cer-
tezza di monre, che hanno 
deciso di vendicarsi del mon-
do da cui hanno ricevuto 11 
tremendo morbo andando n 
giro, nella più completa pro-
miscuità, a diffondere anco-
ra più quell'Aid s che sta di-
ventando la malatti a del se-
colo, la paranoia collettiva 
che  mass media dilatano e 
le autorit à di sforzano di 
controllare, anche se non 
sanno fino ad oggi come far -
lo. 

A  Terence Higglns Trust, 
la prim a e più grossa orga-
nizzazione di volontariato 
per  l'assistenza al colpiti da 
Aids, smentiscono la notizia. 

o sia una notizia 
del tutt o falsa nelle cifr e e 
nel contenuti — afferma 
Nick Patridge, portavoce 
della fondazione — certo, 
esistono uomini e donne por-
tator i di Aids che si prosti-
tuiscono molto spesso senza 
essere a conoscenza di aver-
ne gli anticorpi positivi. Na-

turalmente, qualcuno fra lo-
ro, ha reagito alla terribil e 
notizia di avere l'Aid s con un 
impulso di vendetta verso la 
società. . per  quanto ne 
sappiamo, nessuno si è mal 
spinto a farne un program-
ma di ritorsione. o scoop di 

, secondo noi, rientr a più 
sempìicemente nello stile 
della stampa scandalistica e 
nel clima di paura -
le che si è andato diffonden-
do n Gran Bretagna, centra-
to sulla figur a dell'omoses-
suale come elemento di peri-
colo per  la "società norma-
le". . 

, un'altr a notizia sba-
lorditiva . A York , un ventot-
tenne, deceduto per  Aids, è 
stato seppellito all'ospedale 
distrettual e n una tomba di 
cemento, sotto vuoto spinto, 
accuratamente sigillata, per 
evitare che, nell'eventualità 
di un'assai poco plausibile 
rlcsumazlone, l «morbo» si 
spargesse nell'aria . 

Ecco a dove è arrivat a la 
psicosi collettiva, come se 

l'Aid s (che si trasmette col 
seme e col sangue) potesse 
essere capace di sprigionarsi 
n aria anche da un cadave-

re. Eppure, molto si sta fa-
cendo in queste settimane, 
mentre si accavallano, le une 
sulle altre, «informazioni' 
più o meno attendibil i a 
mezzo stampa, per  spiegare, 
per  smitizzare, per  chiarir e
termin i reali della questione. 

, l problema — 
al punto n cui sono arrivat e 
le cose — è quello di -
re che  terror e confuso e 
senza confini circoli attorno 
all'Aid s Perché, infatti . l ri -
schio è anche un altro . Quel-
lo di trasformar e la giusta 
preoccupazione e le necessa-
ri e precauzioni n una vera e 
propri a caccia alle streghe. 
Quindi , la parola, prim a di 
tutt o alle cifre. 

 portatot i di Aids, n Gran 
Bretagna, sono circa 30mila, 
del quali 565 denunciano 
uno sviluppo avanzato della 
malattia. Pino ad ora,  de-
cessi sono stati 284. l gover-

no sta o con una 
campagna pubblicitari a sul-
le quattr o reti televisive e su 
tutt i i quotidiani nazionali 
che costerà complessiva-
mente 20 milion i di sterline. 
Un annuncio a carattere cu-
bital i n cui le lettere della 
paurosa sigla. Aids, si allun-
gano per  tutt a la pagina co-
me un avvertimento. E la di-
dascalia, accanto a questo 

o grafico, dice: «Quan-
to deve essere grande prim a 
che ti decidi a prenderne at-
to?». Ecco l'ammonimento: 
tutt i sono esposti a) pericolo, 
uomini e donne, eterosessua-
li e non soltanto omosessua-
li . a attenzione: è un conta-
gio che può essere subito so-
lo tramit e rapport i sessuali e 
attraverso l'uso promiscuo 
delle siringhe (per i 
eroina e morfina , ma anche 
mediante le trasfusioni). 

Fanno parte di questa 
campagna ufficial e anche 1 
400mlla opuscoli distribuit i 
dal ministero del o a 
tutt e le aziende, alla confin-

dustrl a e al sindacato, dove 
si specifica che il licenzia-
mento dei dipendenti colpiti 
da Aids è illegale, così come 
la scelta di non assumere 
personale ritenut o «a ri -
schio». 

Chi sono? Uomini non 
sposati, e persone dalle ten-
denze omosessuali dichiara-
te. E anche qui, l'offensiva di 
propaganda a ten-
de soprattutt o a sfatare  mi-
ti : il sospetto che l'Aid s possa 
essere contratta solo condi-
videndo un ufficio , o usando 
la mensa, o utilizzando gli 
stessi servizi . Come 
dire, si sta ora (forse n ritar -
do) cercando di arginare l'al -
luvione di notizie, dubbi, al-
larmi , sensazionalismo ba-
sato su una a di 
fondo, di cui gli articoli * 
bomba del Sun e del
con la loro storia del «18 ra-
gazzi del vizio», cavalieri di 
mort e e di vendetta, sono un 
clamoroso esemplo. 

Sandra Lott i 

Blit z a o Calabria: presi 
8 uomini del clan e Stefano 
E nella e altr i 35 fermi 

Nostro servizio 
O A — Caccia grossa della -

bile reggina e della Critninalpo l calabrese che 
hanno catturato in un solo colpo il più impor» 
tante «gruppo di fuoco*  dei e Stefano e messo 
le mani sulla santabarbara della potente cosca 
mafiosa di : l più grosso sequestro di 
armi — secondo gli inquirent i — mai fatto nel 

. l blit z è scattato poco dopo mezzo-
giorno di lunedì quando si è a\ uta la certezza del 
summit in cui, con tutt a probabilità , si statano 
decidendo tempi e modi per  nuove esecuzioni 
mafiose. Nella rete sono rimasti impigliat i otto 
uomini, tutt i vicini ai Oc Stefano. Pochi i dubbi 
sul carattere operativo del summit Sono stati 
sorpresi boss di rilievo come Giuseppe 'legano, 
41 anni, tre fratell i di grande peso (un Tegano 
usci per  primo dalla chiesa in cui si erano svolti 
i funerali di Paolo e Stefano, segno, secondo 
alcuni, di successione al padrino) e Carmelo Bar-
baro, 38 anni, entrambi fedelissimi dell'ex boss 
dì Archi don Paolino e Stefano. Uomini della 
struttur a logistica come Alfonso tfolinetti,  29 
anni, ufficialmente barbiere, proprietari o dello 
stabile in cui si slava svolgendo la riunione. Gio-
vani leve come Giovambattista Fragapane, 21 
anni, arrestato nel corso del blit z dello scorso 
ottobre, ma scarcerato dal tribunal e della liber-
tà, latitant e perché accusato propri o nei giorni 
scorsi di essere uno dei killer  della sparatoria del 

o (un inferno di fuoco tra un migliaio 
di persone con tre ferit i tra i passanti lo scorso 

luglio); i , 21 anni, fratell o di Al-
fonso; Pasquale Gatto e Gaetano , en-
trambe ventenni, e Alfredo l'olimeni di 19 anni. 
Almeno quattr o degli arrestati, dicono gli inqui-
renti , sono gli autori materiali di gran parte dei 
trentanovc delitt i consumati nella cinta cittadi-
na dal principi o dell'anno. o sono oltr e 
trentacinque le persone fermate domenica notte 
durante un'altr a operazione antimafia fatta dai 
carabinieri di o e . Sarebbe stata sgo-
minata una delle pm potenti cosche della -
de, quella che fa capo agli Ursino, un clan mafio-
so che opera nell'entroterr a jonico tra a 
e Grotteria , nella Valle del Torbido. Per  tutt i i 
fermati l'accusa e di associazione per  delinquere 
di stampo mafioso. Tra gli arrestati l'juomo rite-
nuto capo della cosca, i Ursino. È stato fer-
mato anche un assessore del Comune di Grotte-
ria , iscritt o al Pei. Un comunicato della Federa-
zione del Pei di o Calabria precisa che «la 
Federazione del Pei è venuta a conoscenza del 
fatto che in conseguenza di un'operazione di po-
lizia giudiziari a sono state tratt e in arresto, tr a 
eli altri , due iscritt i alla sezione di Grotteria , 
Franco Albanese del comitato direttiv o della se-
zione, e Franco , assessore comunale. 

a  del  di o Calabria — 
continua il comunicato — nel caso in cui la ma-
gistratur a dovesse convalidare l'arresto darà 
corso alla immediata sospensione cautclativ a da 
ogni attivit à di partito* . 

Aldo Varano 
NELLA FOTO: le arm i sequestrat e a Reggi o 

o anni fa a Firenze il primo omicidio 

Delitt o del «mostro » 
Indiziat o il fratell o 

del precedent e accusat o 
e Vinci è già in : e ucciso la moglie ventisei 

anni fa - a la foto del e della e assassinata 

Dalla redazione 
E — a storia del 

mostro di Firenze dopo un 
periodo di silenzio torna pre-
potentemente alla ribalta . 
Salvatore Vinci , 51 anni, ha 
ricevuto una comunicazione 
giudiziari a per  il prim o du-
plice delitt o dell'agosto '68, 
quello che aprì l'atroc e cate-
na di omicidi che hanno -
sanguinato la campagna fio-
rentina. Nel prossimi giorni 
Vinci sarà o dal 
sostituto procurator e paolo 
Canessa e dal giudice istrut -
tor e o . 

Salvatore Vinci , fratell o di 
Francesco, e ac-
cusato di essere il mostro di 
Firenze, si trova n carcere 
per  un delitt o commesso 
ventlsel anni fa: la moglie 
Barbarin a Steri non si era 
uccisa con il gas, come ave-
vano sempre pensato tutti , 
ma era stata soffocata con 
un cuscino premuto sul viso 
con forza. Salvatore è 11 terzo 
Vinci dopo il fratell o France-
sco e 11 figli o Antonio, entra-
to n carcere per i di-
rettamente o e 
collegate a quelle sul folle as-
sassino delle coppie. Barba-
ra, la giovane moglie che 
Salvatore avrebbe assassi-
nato ventisei anni fa, aveva 
o stesso nome della prim a 

vittim a del mostro, quella 
Barbara l uccisa a a 
nell'agosto '68- Con Barbara 

l avevano avuto una re-
lazione sia Salvatore che 11 
fratell o Francesco Vinci , nel 
novembre 1982 accusato di 
essere il mostro e scagionato 
solo nel gennaio 1984, dopo 
due anni di carcere. l manto 
della , Stefano , 
subito dopo  delitt o del '68 
aveva accusato a turno , pri -
ma di ritrattar e definitiva -
mente, 1 due fratelli . e 
Francesco era in carcere, nel 
settembre '83, furono uccisi 
con la Beretta calibro 22, due 
giovani turist i tedeschi.
nuovo delitt o scagionò 

Nadin e Mauriot , la ragazza 
frances e di cui 6 stat a ritrovat a 
una fot o «rapan o ufficiale » 

Francesco. Uscito di scena 
Vinci , Stefano e accusò 
suo fratello , Giovanni e e 

 cognato Piero . 
, nell'agosto dell'84, una 

sentenza del tribunal e resti-
tuiv a la libert à a e e -
clonl. e magistrati, 11 Pm 
Adolf o o e 11 giudice 
istruttor e o , 
continuarono a battere la co-
siddetta pista sarda. E la loro 
attenzione si ò di 
nuovo su Salvatore Vinci . 
Nell'85 ricevette una comu-
nicazione giudiziaria : veniva 
informat o che era sospettato 
di aver  ucciso ventlsel anni 
prim a in Sardegna la moglie 
Barbar a fino allora ritenut a 
mort a per  suicidio. o e 

a andarono a Villacl -
dro. Quell'antica morte vio-
lenta l aveva . 
Barbar a era stata trovata 
mort a sul , il tubo del 
gas o n bocca. l medi-

co legale, nel frattempo de-
ceduto, aveva stabilito che si 
trattav a di suicidio. o e 

a affidarono una nuo-
va perizia al professor o 
Fallanl di Bologna. l nuovo 
medico legale arriv ò alla 
conclusione che Barbara era 
stata uccisa e per  Salvatore 
Vinci l'8 giugno '86 si apriro -
no le porte del carcere per  or-
dine del magistrato -
d i a di Cagliari . Nell'ottobr e 
scorso 11 giudice Canessa, 
che ha ereditato a 
da , ha emesso una co-
municazione giudiziari a per 
l'omicidi o del '68. Cosa è sta-
to scoperto n questi giorni? 
Evidentemente qualcosa che 
ha convinto 1 giudici fioren-
tin i ad emettere l'avviso di 
reato per  poter  interrogar e 
Salvatore Vinci . 

a non è li solo episodio. 
a vicenda del mostro ritor -

na alla ribalt a anche per  una 
fotografi a dell'ultim a vitti -
ma del maniaco scattata da-
gli inquirent i e ritrovat a n 
piazza Giorgln l alla periferi a 
di Firenze. Un episodio mi-
sterioso, inquietante perché 
si tratt a di un «reperto uffi -
ciale*  che dovrebbe essere al-
legato agli atti . Si tratt a di 
una fotografia in bianco e 
nero che ritra e 11 corpo nudo 
e mutilat o di Nadine -
riot , la giovane francese as-
sassinata nella notte fr a 1*8 e 
il 9 settembre 1985 agii Sco-
peti insieme al suo compa-
gno Jean l . 
li . Una foto fatta dagli -
renti dopo che il corpo della 
ragazza era stato estratto 
dalla tenda canadese dove 11 
mostro l'aveva prim a uccisa 
a colpi di pistola e poi muti -
lata. Sulla vicenda è stata 
aperta un'inchiesta per -
tificar e 1 responsabili. «Non 
c'è alcun dubbio, hanno det-
to 1 magistrati, si tratt a di un 
reperto ufficial e e ora biso-
gna andare in fondo a questa 
vicenda». 

Giorgio Sgherri 

l tempo 

LE TEMPE-
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Tonno 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Frena 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
fanali. 
RomaF. 
Campo* 
Bari 
NapoB 
Potenza 
SJYLL 

o C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

SITUAZIONE — Dopo n passaggi o dall a perturbazion e di a nel giorn i 
scort i ha attraversat o la nostr a penisol a si sta ricostituend o una fasci a 
d> alta prassion a chs praticament e unisc a l'anticiclon e atlantic o con 
l'anticiclon e russo .  rampo di conseguenz a al orient a verso  mtgliora -
ment o stabile . 
IL TEMPO IN ITALIA — Sull a ragion i sattantriena V a su quatt a central i 
scars a attivit à nuvolos a ad ampi a zona di sarano . Sulla ragion i meri -
dional » inizialmant a dato nuvoloso , con qualch e pioggi a residue . ma 
con tendenz a a gradual a miglioramento . Temperatur a in diminuzion e 
par quant o riguard a I valor i minim i In aument o par guant o riguard a I 
valor i massimi . 

SRtrO 

contagiata 
morta 

a i 
 — Ce un'altr a vitti -

ma dell'Aids, una bambina 
di appena due anni. È mort a 
a , presso 11 reparto di 
pediatri a del locale ospedale 
Civil e dove era stata ricove-
rat a nel febbraio scorso. a 
malatti a le fu però diagno-
sticata tr e mesi dopo, a mag-
gio. Tutt o questo tempo dal 
momento che 1 medici non 
avevano affatto pensato al-
l'Aids : la piccola , 

, non era figli a di un 
cosiddetto «soggetto a ri * 
schlo*. Sua madre, non è né 
tossicodipendente, né emolì-
tica. Ciò nonostante è però 
risultat a sieropositiva. l suo 
contatto con 11 viru s , 
portator e dell'Aids, resta 
pertanto un mistero. a pie* 
cola , dicono l medi» 
ci, con ogni probabilit à è sta-
ta contagiata durante 11 pari 
to. a sua morte segue di 
non molte settimane quella 
di un'altr a bimba, anche lei 
romagnola, deceduta, sem-
pre a causa dell'Aids, a Bolo* 
gna. 
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Preoccupato intervento di Zamberletti sui temi dell'inquinamento 

«L'atrazin a avvelen a la nostr a acqua » 
Nei pressi di Cremona 
la concentrazione della 
sostanza tossica nel Po 

ha superato di quattro volte 
il limit e consentito 

A — a rischia di avvelenare gli acquedotti di 
tutt a la valle del Po. l controllo su ciò che, ogni giorno, si 
riversa nell'aria, sul suolo, nei fiumi e nel mare è talmente 

e che  pericolo è davvero consistente. Contem-
poraneamente l'inquinamento da traffic o sta diventando un 
problema di protezione civile-. o ha dichiarato i 11 mini-
stro Zamberletti n una a sul «rischio chimico» rila -
sciata all'Ansa. Che cosa si fa per  prevenirlo, come si è attrez-
zati per  fronteggiare eventuali emergenze? a Protezione 
civile — ha detto ancora 11 ministro — sta o una 
corsa contro il tempo per  adeguare le difese alla dimensione 
del rischio (che in effetti visti gli ultim i dati è altissimo, ndr): 
è stata fatta una mappa delle industrie che trattano sostanze 
potenzialmente pericolose; è stata costituita una commissio-
ne che dovrà verificare che siano rispettate le norme di sicu-
rezza per  prevenire i e dare indicazioni per  la predi-
sposizione di plani di soccorso». 

All a domanda sulla dimensione del «rischio chimico» Zam-
berletti risponde con le cifre della «mappa»: e industri e ad 
alto rischio sono 400, altr e 1600 sono a medio rischio e alcune 
altr e migliala (setto-ottomlla) a basso rischio». a classifi-
cazione e fatta sulla base delle i della Cee n mate-
ria; «ma tiene conto solo delle materie prime utilizzate e del 
prodotto finale, non anche delle sostanze che possono pro-
dursi nel corso del ciclo di lavorazione e. quindi, essere libe-
rate se succede un e come avvenne a Scveso». E anco-
ra, a proposito di Seveso, Zamberletti ha aggiunto «che la 
direttiv a Ccc, che prende norrc dalla "citt à della diossina"  e ROMA — Il ministr o dell a Protezion e civile , Zemberlett i 

Sono 400 le industrie ad alto 
rischio; 1600 a medio rischio 
All o studio anche in a 
un sistema di monitoraggio 
per  prevenire le catastrofi? 

che riguarda propri o questo e di misure, non è stata 
ancora recepita in . Per  vulcani e terremoti sono state 
create reti di monitoraggio: non si può far  lo stesso per  il 
rischio chimico? E Zamberletti risponde: «Certo che si può, e 
al comitato ho chiesto di i le macchine per  il moni-
toraggio. a non è solo la fuga della nube tossica che le 
macelline dovranno tener  sotto controllo; per  certi , 
nelle zone, cioè, n cui la concentrazione delle industri e è 
elevata, è necessario 11 monitoraggio dell'impatt o ambienta-
le, come fanno in Olanda*. 

Se bisogna i le macchine per  il monitoraggio del 
rischio chimico, l ministro della Protezione civile afferma 
che per  risolvere il problema del traffic o nelle grandi città «ci 
vuole fantasia». a causa principale o — 
dice — è 11 traffico . E 11 70 per  cento del traffic o d costituito 
dalle auto che cercano un posto dove fermarsi. Allora , è chia-
ro, servono l parcheggi. C  vuole fantasia — continua —: a 

, per  esempio, abbiamo un fiume che attraversa la cit-
tà, ci vuolo meno tempo e meno soldi, molto meno, per  ren-
derlo navigabile che non per  costruire un tronco di metropo-
litana. Tra l'altro , all'ingresso della città e dove ne esce, ci 
sarebbe tutt o lo spazio per  costruire ampi parcheggi. o ripe-
to: ci vuole fantasia». 

E mentre si o le macchine» e si «mette n moto la 
fantasia» continua : i nel Po, nel pressi di 
Cremona, è stata registrata una concentrazione di atrazina 
di 4 mlcrogramml per  litr o (contro la quota consentita in 

a dell'i per  litr o e dello 0,1 n Europa). 

a Camera discuterà un nuovo testo di legge della a Ambiente 

ampagn a sof t contr o il fum o 
Torino , in Comun e è già diviet o 
Tra i firmatar i , , Nebbia, Tamino, Bassanini, Serafini e i - Pubblici-
tà limitata a 30 giorni per  sigarette leggere - e dei calciatori della Juve e del Toro 

A — l «terrorismo» contro chi fuma non funziona. E allora, questi fumatori , prendiamoli per  un altr o verso. Sembra auesto lo slogan e l'anima del nuovo testo di legge sul fumo preparato dalla a Ambiente e che viene presentato alla 
amera da un folto gruppo di deputati: , , Nebbia, Tamino, Bassanini, Serafini, i ed altri . n esso si 

prendono in esame tre ordini di problemi: la riduzione complessiva del numero del fumatori e della quantità del prodotti 
usati; la protezione del non fumatori e la riduzione del danni per  il fumatore. Se è dimostrato che non si può ridurr e U numcrc 
del fumatori solo con i divieti è invece possibile educare, informare, corresponsabillzzare 11 fumatore e colui che potrebbe 
divenirlo . Non in termini 
terroristici , ma attraverso la 
creazione di un clima cultu-
ra che destabilizzi la figura 
de) fumatore. E — ha detto 

i la a Ambiente in una 
conferenza stampa — nessu-
na campagna seria è mai 
stata avviata in questo senso 
dalle autorit à sanitarie pub-
bliche. 

a necessità di rilanciar e 
la campagna antifumo — 
proposta da n e messa 
ne! cassetto da t Cattln 
con la «scusa» che non si trat -
tava di un problema urgente 
— la dichiarano le cifre del-
l'Organizzazione mondiale 
della Sanità: l fumo è re-
sponsabile del 90% circa di 
tutt i i casi di tumore del poi-
mone, del 75% dei cosi di 
bronchite cronica ed enfise-
ma, del 25% delle cardiopa-
tie lschemicne. 

l progetto della a Am-
biente — che tra l'altr o non 
si è detta d'accordo con la 
proposta n — indica
luoghi dove non è permesso 
fumare: ospedali, scuole, 
mezzi di trasporto, arce di 
attesa, cinema, teatri, sale 
corse, sale di riunione, studi 
televisivi (durante le ripre-
se). 

Altr e novità riguardano la 
pubblicit à che e permessa, 
ma con moderazione, e cioè 
solo in occasione dell'uscita 
di nuove marche di sigarette, 
con contenuto «di condensa-
zione inferior e a 12 mg e a 0,1 

mg di nicotina e per  un pe-
riodo di tempo di lancio pub-
blicitari o non superiore od 
un mese». Sono, naturai* 
mente, previsti 1 programmi 
di educazione del ministero 
dell'istruzione e campagne 
del ministero della Sanità. 
che si avvale del contributo 
delle associazioni di volonta-
riat o e degli enti locali. l 4 
dicembre, infine, è dichiara-
ta «giornata nazionale con-
tr o il fumo». E la a Am-
biente di Torino ha già orga-
nizzato la prima, preparata 
accuratamente con la colla-
borazione, appunto, delle as-
sociazioni del volontari, del-
la Croce verde, del medici e 
del... calciatori Scirea, Cabrl-
nl e Taccone (Juventus), Sa-
bato del Torino e dell'allena-
tore granata Gigi e i 
quali, da diverse domeniche 
dagli stadipubbliclzzano l'i -
niziativa. , quindi, a 
Torin o non si fuma. Sabato e 
domenica si raccoglieranno i 
frutti : i cittadini sono invita-
ti a versare, ad appositi tavo-
li , quanto hanno risparmiato 

n fumando*.  fondi rac-
colti andranno alle associa-
zioni per  la lotta contro 1 tu-
mori . a la campagna — 
che è costata alla municipa-
lit à solo 10 milioni — ha già 
avuto un primo effetto: nelle 
riunion i dei consigli (regio-
nale, comunale e provincia-
le) già ora non si fuma più. 

m. ec 

Caccia? Un sondaggio dice «no» 
Giovani e donne i più contrari 

A — a sensibilità sul pro-
blema e «incomunicabilità» tr a 1 due 
schieramenti: sono gli atteggiamenti 
degli italiani sulla caccia, che si dedu-
cono dai risultat i di un sondaggio con-
dotto , o di studi politi -
ci, economici e sociali. e ha 
coinvolto circa duemila persone inter-
vistate in centosette comuni.  mondo 
dei cacciatori e quello dei non cacciato-
ri , dunque, non si conoscono; peggio, 
non si capiscono. Ciò concorre a spiega-
re certe viscerali tà ed esasperazioni po-
lemiche che hanno caratterizzato l'or -
mal lunga disputa seguita alla proposta 
dei referendum abrogativi. 

a quali sono le risposte sul merito, 
qual è la consistenza degli schieramenti 
sulla base di quest'inchiesta? l 52,9 è 
«decisamente contrarlo» all'attivit à ve-
natoria, mentre solo l'8,2 si esprime 
nettamente a favore. l 5,8 afferma che 
va regolamentata, mentre solo il 2,2 
non ha maturato alcuna opinione in 
proposito. 

Nei gruppo dei contrari prevalgono le 
donne e i più giovani, mentre tr a 1 so-

stenitori della doppietta si concentrano 
soprattutto uomini di età avanzata, dal 
50 al 70 anni. È l'ingiustizi a consumata 
nel confronti degli animali a suscitare 
la maggiore ostilità contro la caccia e 1 
suol seguaci. Su questa argomentazio-
ne si attesta il 14,6% delie risposte. n 
questo segmento di pareri la presenza 
femminile è doppia rispetto a quella de-
gli uomini. Percentuali minori raccol-
gono altr e motivazioni; é dannosa per 
la natura (6,4), inutil e (5,8). non è uno 
sport (4,6), è violenta (4,3), minaccia l'e-
stinzione delle specie (3,6), è pericolosa 
per  l'uomo (1,3), eccetera. 

Tra 1 favorevoli. , prevale un 
4,9% che parla di «sport divertente»; 
l'l, 6 fa notare che questa attivit à è sem-
pre esistita; per  1*1,2 essa non è danno-
sa. 

Buona parte degli intervistati , peral-
tro , si limit a a condannare la pratica 
della caccia per  principio , senza specifi-
care le ragioni delia sua ostilità. Una 
condanna che. agii occhi del più, suona 
evidentemente come un fatto di morali-
tà elementare. Appare quindi vistosa la 

divaricazione tr a 11 fermo convinci-
mento abolizionista e la scarsità degli 
argomenti addotti a sostegno. Una ri -
prova di quella vlsceralità di reazioni 
cui s! è già fatto riferimento . 

a parte del sondaggio cerca di 
anticipare, ne] limit i del campione esa-
minato, quale sarebbe 11 voto degli -
liani in caso di celebrazione dei due re* 
ferendum proposti da vari gruppi am-
bientalisti. a percentuale degli opposi-
tor i salirebbe al 56,1; 1 difensori dello 
«status quo» risultano essere il 10,6, 
mentre un rilevante 24,6 si esprime a 
favore della riduzione del calendario 
venatorio. Solo 11 6,2 si asterrebbe dal 
voto. 

Un'ultim a domanda dell'indagine 
condotta s puntava all'accer-
tamento delle responsabilità per  l'e-
stinzione di alcune specie animali. 
Quasi la metà delle risposte (43,2%) 
chiama in causa l'inquinamento atmo-
sferico; 1118,2 denuncia l'uso di concimi 
e prodotti chimici per  l'agricoltura , il 14 
la caccia. 

f. in, 

Eccezionale partecipazione al voto 

Success o delle 
list e unitari e 

tra gli emigrat i 
in Svizzera 

«Hanno prevals o la ragion e e i l fort e 
senso civil e degl i emigrati » dice i l Pei 

Dal nostr o Inviat o 
O — l successo netto delle liste unitari e delle associazioni, 

che erano state proposte dalla Colonie libere, dalla Fiief e dalle 
altr e organizzazioni democratiche degli italiani in Svizzera, costi-
tuisce il dato prevaiente delle elezioni svoltesi domenica per  i 
Coemit, i Comitati dell'emigrazione. Un dato che con maggiore o 
minore accentuazione ai ripete, a scrutini ormai quasi ultimati , in 
tutt i i cantoni della Confederazione. Ci sono voluti quasi 15 anni 
per  battere le resistenze dei governi e di alcune forze politiche che 
osteggiavano la creazione di questi «parlamentini» grazie ai quali 
gli emigrati avranno voce in prima persona nelle scelte che più 
direttamente investono la loro condizione; ma finalmente l'obiet-
tivo è stato raggiunto, e l'esito del voto premia propri o quelle liste 
che più decisamente avevano portato avanti il discorso della par-
tecipazione. A Zurigo, la circoscrizione co) maggior  numero di 
votanti (circa 23 mila, il 41 per  cento degli aventi diritto) , le liste 
unitari e hanno conquistato 6 seggi «u 12, mentre 2 seggi sono 
andati alla lista del garofano di ispirazione socialista, e altrettant i 
a quelle cristiano-democratica  due seggi rimanenti sono stati 
appannaggio di una lista del Tmtneto e di una lista locale a Zug. 
Nel Vaud t a , lo scrutinio assegna oltre il 61 per  cento dei 
voti e 8 seggi ai candidati unitari , 3 seggi ai cristiano-democratici, 

uno al garofano. Sono 7 i seggi ottenuti dalle liste delle associazioni 
a Friburgo, 5 quelli della lista a di orientamento moderato. A 
Ginevra, 5 posti nel Coemit alla lista unitari a dei Comitati cittadi-
ni, 4 alla lista cattolica, 3 a una lista autonoma. 

Più differenziato il voto nel Bernese dove i12 seggi circoscrizio-
nali risultano così suddivisi: 4 ai candidati unitari . 4 ai lavoratori 
cristiano-democratici, 2 al garofano, uno a una lista autonoma, 
uno ai comitati missini. A o la lista unitari a avrà sei seggi 
nel Comitato dell'emigrazione, subito chiamato ad occuparsi di un 
problema scottante: la decisione, assunta non si sa come e quando, 
eli cedere «Villa » (fu già sede delle scuole italiane di o 
e poi rifugio  durante le a per  i bimbi evacuati dalla 

a partigiana deU'Oraola) in affìtto a una catena di su-
permercati elvetici. Assurda decisione che aliena unaparte signifi-
cativa de) patrimonio nazionale in Svizzera. Gianni Farina, segre-
tari o della Federazione comunista di Zurigo, così commenta il 
voto: «Partecipazione straordinaria, specie se si tiene conto che 0 
numero limitat o e la disorganizzazione dei seggi hanno impedito a 
molti di votare. o prevalso la ragione, u forte senso avite 
degli emigrati.  quali sono da sempre abituati a lottare con le 
sinistre e in particolare col Pei per  la conquista di diritt i fonda-
mentali» 

p. g.b. 

Dal nostr o inviat o 
O — o , 

assessore provinciale (Oc) al 
Turismo n Trentino: «Con-
divido pienamente, e n mo-
do non formale, gli aspetti 
fondamentali della relazione 
di questo convegno del Pel». 

o Vitali , della -
ne nazionale comunista: 

o di o -
slnl, avrebbe potuto perfino 
essere una buona introdu -
zione al nostro convegno». 

n queste battute pronun-
ciate al microfono (non, cioè, 
dietro le quinte) c'è qualcosa 
di più di uno scambio di cor-
tesie: a) convegno nazionale 
indetto dal Pel sul turismo 
come «risorsa per  la monta-
gna*  al è davvero toccato con 
mano un arco di convergen-
ze perfino e che se 
mal attende una traduzione 

n iniziative concrete. 
Aider  Tonino, consigliere 

regionale del Pei in Valle 
d'Aosta aveva letto lunedi la 
relazione che ha o li 
dibattito . a domanda di tu-
rismo in montagna cresce, 
ma muta radicalmente, e 
può mettere in crisi gii ope-
ratori . a vacanza estiva co-
nosce una fase recessiva, il 
turismo della neve (sci) ha 
raggiunto la maturit à e dif-
ficilmente si espanderà con 1 
tassi di crescita del recente 
passato, si manifesta a viag-
gi brevi, ad una ricerca di 
maggior  contatto con la na-
tura, cresce l'importanz a dei 
turismo d'affar i e di quello 
culturale, aumentano 1 
gruppi organizzati. È neces-
sario considerare aspetti 
fondamentali come quelli re-
lativ i all'ambiente, al tra-
sporti (costosi e difficili) . Bl-

 Pei: la neve da sola non basta 
alla montagna servono idee e soldi 

sogna affinare le strategie 
promozionali e di commer-
cializzazione: perché nel 
frattempo la concorrenza 
non dorme. All'estero, pro-
pri o sull'arco alpino, molte 
località (soprattutto n 
Francia) sono già n grado di 
offrir e servizi miglior i a 
prezzi più contenuti. 

o , potente as-
sessore di una provincia au-
tonoma, cioè molto forte fi ' 
nanziarlamente, e dall'85 la 
più «turistica* a con
record nazionale di presenze 
(44,9 milioni) , non è sospet-
tabile di e «simpa-

tie» per  Pel. Eppure non so-
lo accoglie esplicitamente le 

i di Alder, ma ad-
dirittur a «rilancia» avanzan-
do a delle «vocazioni», 
cioè della ricerca di un'iden-
tit à turistic a per  ogni locali-
tà, anche per  quelle meno 
sviluppate. 

Anche Gabriele , 
socialista, presidente nazio-
nale dell'End (l'ente nazio-
nale del turismo) ha sostan-
zialmente condiviso le posi-
zioni del Pel, o par-
ticolarmente sull'aspetto 
promozione. 

o tante convergenze e 

tante lodi, legittima la do-
manda posta sia da Zeno 
Zaffagninl , responsabile na-
zionale del settore turismo 
del Pei, sia da o Vitali , 
nei due interventi conclusi-
vi: «Allora perché per  le forze 
di governo è tanto difficil e 
passare dal dire al fare?». 

o calzante il paragone 
che fa e Caprini , de-
putato comunista: l turi -
smo dà all'azienda a un 
bilancio attivo di l5mila mi-
liardi , mentre l'azienda -
li a e nel turismo solo 
200 miliard i con la finanzia-
rla . Se fosse un'azienda pri -

vata diremmo che è un'a-
zienda decotta». 

Allora , come passare dal 
dir e al fare? Prima di tutto, 
dice il Pel finanziamenti 
adeguati, riform a dell'Enit , 
qualificazione del personale 
pubblico e degli operatoti 
privati , coordinamento fra 
grandi enti (quali Alitalia , 
Flnmare, Ferrovie dello Sta-
to, Clt, ecc.), istituzione di un 
credito centrale agevolato, e 
una programmazione intel-
ligente. 

Sftvtri o Piffum i 

La Fgci s i 
riorganizz a 

«Nella 
societ à 
con più 

coraggio» 
Dal nostro inviato 

O A —
ptoprlamocl della democra-
zia, della politica, del partiti, 
delle  È 11 mes-
saggio che la Fgci vuole 
mandare alla società con la 
conferenza nazionale di or-
ganizzazione che terrà a -
dena dal 5 all'8 febbraio. So-
no queste le direttric i trac-
ciate dal consiglio nazionale 
della Fgci, 11 «parlamentino» 
del giovani comunisti, riuni -
tosi a o Emili a per 
mettere a punto il lavoro 
preparatori o dell'appunta-
mento di febbraio.  conte-
nuti sono ampiamente deli-
ncati n un documento che 
parla di ^riforma politica a 
tutto campo*. Per  la Fgci 
non è una scoperta di oggi, 
ma la rlaffermazlone ed irri -
tando di quella «mondazio-
ne» sancita due anni fa al 
congresso di Napoli, a allo-
ra 1 giovani comunisti hanno 
compiuto molti passi avanti 
sulla strada del rinnova-
mento.  risultat i sono posi-
tiv i ed evidenti: la Fgci è riu -
scita a diventare protagoni-
sta dei movimenti, ha accre-
sciuto 11 suo peso politico e 
cultural e dentro e fuori 11 
partito , nella società, legitti -
mandosi come forza giovani-
le autonoma. Vale per  tutt i 
l'esemplo della battaglia sul 
nucleare dove i giovani co-
munisti, sfidando anche le 
critich e di settori del Pel, fin 
dall'inizi o avevano detto di 
no. 

Sul plano organizzativo la 
scelta del » ha 
dato 1 suol frutti : dopo un de-
cennio di declino l'anno 
scorso e quest'anno la Fgci 
ha aumentato  numero de-
gli iscritt i segnando un'in -
versione di tendenza partico-
larmente marcata nelle 
grandi città. a linea di ra-
dicale rinnovamento scelta a 
Napoli — osserva il segreta-
ri o Pietro Folena — ha coin-
ciso con il  ritorno delle lotte 
giovanili; non è stato un col-
po di fortuna, ma adeguatez-
za dello nostra analisi: a 
Fgci aveva capito che il ven-
to stava cambiando. Folena 
Eur  essendo ottimista non è 

aldanzoso e mette l'accento 
sui limit i e sul ritard i che 
permangono.  vero che ab-
biamo superato per la prima 
volta li  cento per cento degli 
iscritti, ma c'è anche da dire 
che ogni anno quindicimila 
giovani (gli iscritt i sono qua-
rantasettemlla - ndr) non si 
relscrlvono più.  dob-
biamo chiederci se la Qualità 
della militanza che offriamo 
è adeguata*. a risposta di 
Folena ovviamente e negati-
va:  ancora troppe 
riunioni,  mentre bisogna 
uscire di più dal palazzo ed 
andare nella realtà: 

Non c'è nessun timor e a 
spingersi anche ne) campo 
del «nemici» storici: a
deve assumere sempre più 
un carattere di servizio; non 
dobbiamo — dice Folena — 
avere paura di sporcarci le 
mani, di fare come  perché 
la nostra politica è diversa: 

a sfida è anche agli altr i 
movimenti giovanili: *Con la 
conversione antinucleare l 
giovani democristiani han-
no mostrato coraggio, tutta-
via non hanno ancora deciso 
se diventare autonomi o se 
restare un pezzo di

l moto studentesco e gio-
vanile di questi ultim i due 
anni è un segno di rottur a 
con il passato ed a la 
possibilità concreta di ag-

f regare un'area di sinistra e 
i progresso tr a 1 giovani. 

Per  arrivar e a questo pas-
saggio occorre però -
re 11 tiro . «J movimenti — di-
ce Fclena — hanno bisogno 
di politica; da parte della 

 ciò richiede una rispo-
sta più alta in termini pro-
gettuali: a conferenza di 
organizzazione dovrà poi 
stabilir e forme e strumenti 
con i quali far  partir e una se* 
conda fase della rifondano-
ne cominciata al congresso 
di Napoli.  riassume o 
Paganelli, della segreteria 
nazionale. a proposta cen-
tral e è quella di dar  vita a 
patti unitar i con altr i settori 
della sinistra giovanile e con 
11 laicato cattolico. -
pio è quello delia marcia del 
lavoro di Napoli. Analoghi 
«patti» e collegamenti saran-
no ricercati anche dalle or-
ganizzazioni giovanili delia 
sinistra europea compresi 1 
movimenti ambientalisti e 
verdi. 

Un «pacchetto» di proposte 
riguard a le politiche istitu -
zionali come la costituzione 
di forum locali in grado di 
alutare le forme di aggrega-
zione del giovani; la destina-
zione delf/1% del bilanci ad 

i straordinar i perla 
gioventù; la costituzione di 
un ministr o per  le politiche 
giovanili ; l riconoscimento 

itituzlonal e delle organizza-
zioni giovanili che ne preve-
da anche  sostegno finan-
ziarlo. 

Come si vede la carne al 
fuoco è Unta e non si ferma 
qui. n cantiere c'è anche 
una «carta o manifesto» sul 
valori e sulla cultura politica 
del giovani comunisti. 

Raffael a Capitan i 

15 giorni a Natale. 7 a Pasqua 
ecco le vacanze nelle scuole 

A — Quindici giorni a Natale e sette a Pasqua: queste 
le vacanze dei 12 milioni di studenti italiani . Ci saranno 
minim e variazioni da regione a regione. Ecco 11 calenda-
rio . Piemonte: vacanze natalizie 22 dlcembre-6 gennaio, 
vacanze pasquali 16-24 aprile; Valle d'Aosta: vacanze na-
talizi e 23-6, vacanze pasquali 16-22; : 22-5 e 
15-21; Trentino: 22-5 e 16-22; Veneto: 22-8 e 16-22; Friul i 
Venezia Ornila : 22-5 e 15-24; : 23-6 e 16-22; Emili a 

: 22-8 e 16-22; Umbri a 22-7 e 16-21; Puglia: 23-6 e 
16-22; Sicilia: 24-6 e 16-21; Sardegna: 23-6 e 16-22; : 
22-6 e 15-21; Calabria: 23-6 e 16-21; Basilicata: 23-6 e 16-22; 
Toscana: 22-6 e 16-22; Campania; 23-6 e 16-22; : 23-7 
e 16-21; : 21-7 e 16-21; Abruzzo: 21-7 e 16-21. Oltr e 
alle vacanze di Natale e Pasqua ci saranno altr i 5 giorni di 
vacanza che saranno decisi regionalmente. e scuole al 
chiuderanno 1113 giugno. e prove di licenza, di idoneità e 
di qualifica cominceranno il 16 giugno e termineranno il 
30. Gli esami di maturit à o il 17 giugno. 

e del Pei al Senato 
sul missionario ucciso in Brasile 
A — e vicenda del missionario o ucciso 

in Brasile, don o , è finit a n Parlamento. 
a morte di don , sequestrato, torturat o e ucci-

so 1128 ottobre in Brasile dagli «squadroni della morte», si 
sono occupati i senatori comunisti con e 
al ministr o degli Esteri di Piero Pleralll , vicepresidente dei 
gruppo e di o , senatore di , la città 
d'origin e del missionario. e 1 due parla-
mentari chiedono di sapere «quali passi 11 governo abbia 
compiuto o abbia e di compiere nel confronti 
delle autorit à brasiliane perché sia fatta piena luce com-
pleta su questo episodio, perché gli eventuali colpevoli 
vengano severamente punit i e perché sia pienamente ga-
rantit a la libert à d'azione, la sicurezza e la vita dei missio-
nari italian i nel Brasile». 

Aperta la crisi ai 
Comune di Salerno 

O — è ufficialmente aperta la crisi al Comune di 
Salerno. l consiglio comunale ha preso atto delle dimis-
sioni del sindaco e Scozia, della democrazia cristia-
na, del sei assessori democristiani, del quattr o socialisti e 
dei due repubblicani. È questa la dodicesima crisi in sedici 
anni, ed è stata determinata da una serie di divergenze sul 
programma nell'ambito della giunta con conseguente di-
simpegno dalla maggioranza da parte del repubblicani 
che hanno chiesto un chiarimento politico programmati-
co. 

a foto di una vittim a del «mostro», 
sotto inchiesta due carabinieri 
E — e carabinieri addetti al gabinetto fotogra-

fico del gruppo Ce di Firenze verranno messi sotto inchie-
sta dal tribunal e militar e n relazione al ritrovamento, 
avvenuto il 13 ottobre scorso nel pressi di una edicola di 
giornali in una piazza della città, delia fotofrafl a del cada-
vere di Nadine , la turist a francese uccisa il 9 
settembre dell'anno scorso in un bosco nei pressi di San 
Casciano, e col suo amico Jean l -
11, dal «mostro» di Firenze. o ha reso noto, con un comuni-
cato distribuit o ieri alla stampa, 11 procurator e della -
pubblica o Cantagalll. 

Strage sul , 
manifestazione celebrativa 

A — Una manifestazione nel piazzale antistante 
la stazione di San Benedetto Val di Sambro ricorder à 1J 
prossimo 23 dicembre la strage sul rapido o 
di due anni fa che causò 15 mort i e decine di feriti . o ha 
reso noto 11 sindaco di Bologna, o , ieri , in una 
conferenza stampa, nel corso della quale ha illustrat o lì 
programma delle celebrazioni per  il secondo anniversario 
della strage. e manifestazioni sono organizzate dal comi' 
tato di solidarietà alle vittim e delle stragi, di cui fanno 
parte la regione , la provincia di Bologna 
e 1 comuni di Bologna, Castlglion del Pepoli e San Bene-
detto Val di Sambro. 

Il partit o 

Manifestazion i 
OGGI — L Castellina , Bolzano : L. Labafestra . Canova ; P. Rubino , Capo 
d'Orlando  (Ma); G.F. Brusasco , Bari ; M. Stefanini , 8ari ; V. Campione , 
Milano ; G.C Paletta . Bologna . 
DOMANI — G. Angius . Pordenone : M. D'Alarne . Firenze ; G.C. Paletta . 
Massa Carrara ; G.F. Brusasco . Bari : L. Castetlina , Arc o (Tnl ; V. Cam-

eione , Piatola ; G. Mela, Lacco ; S. Morali/ . Tivoli ; R. Muaacehlo , Prato; 
. Parali! . Firenze ; M. Stefanini , Policor o (Mt); L. Di Mauro , Milano ; A. 

Sarti . Ostia . 

Conrocazioni 
Il Comitat o direttiv o dal sanator i comunist i è convocat o por giovac i 4 
dicambr a alla ora 10. 

L'assemble a del grupp o dal sanator i comunist i è convocat a par gioved ì 
4 dicambr a alla ora 16. 

I deputat i comunist i sono tenut i ad esser e presam i SENZA ECCEZIO-
NE ALCUNA alla sedut a di ogg i fi n del mattino . 
Seminari so Gramsci 
Un seminari o sul tema: «Insegnament i di Gramsc i a la polìtic a dal Pei» 
ai tarr i da ogg i al 6 dicembr e press o l'Istitut o di Stud i comunist i 
Palmir o Togliatt i a Frattocchl e (km 22 dall a Via Apple) . Ecco il pro -
gramma : mercoled ì 3. ora 9.30, «La cris i dal Pai nel 1* dopoguerra» ; 
ora 1S.30. «L'Ordin a nuovo . La fondazion e dal Pei* IR. Martinelli) . 
Gioved ì 4, oro 9.30. «La question a meridionale » (V. Gerratana) ; ora 
15,30, «La lott a contr o Bordio* . C 3* Congresso » (C. Morgla) . Venerd ì 
6. or * 9.30, «Egemoni a a blocc o storico » (L. Gruppi) . Sabato 0, ora 
9.30. «Machiairaff i  9 modern o pHrdpa » (F, Da Giovanni) . 

Seminario sol volontariato 
Oggi  doman i a) svolger e all'Istitut o Togliatt i (Frattocchle ) D Semina -
rio  nazionale : «Volontariato : oltr e la solidariet à di class a par una soli -
dariet à di cittadmanza» . n programm a del lavor i bilziar à alta or * 9.30 
precis a con un * reiezion e introduttiv a (Maura Vagli) , una prim a rela-
zion e (Maris a Velagussa) . seguit a da alcun a comunicazioni . B semina -
rio sarà conclus o alla ora 18 da Giusepp a Chiarente . dell a Segreteri a 
 ratponsabB * deli e Commission e cwtturai* . 

 Conferenza nazionale swiTeconomia marittim a 
Par II rilanci o dell'economi a marittim a nel sistem a dai trasporti , al 
evelger à a Venezia fl 5  9 dicembr e al Teatro Goldon i S. Marco la
Conferenz a nazional e dell'economi a marittim a con Inizi o ade ora 9.30 
di venerd ì 6 dicembre . La relazion a introduttiv a sarà tenut a da Lud o 
Libertini , responsabil e dell a Commission a trasporti , casa. Infrastrut -
ture ; Interverr à H compagn o Lucian o Lama dell e Direziona , Par la 
aograteri a confederal e Cgrl Interverr à Donatel a Torture . 

Contegn o nazional e sol lavor o 
Venerd ì 5 dicembr e al terr à press o ruota i Leonard o da Vrnd (Via dal 
Gracchi . 324) un convegn o nazional e sul tema: «L'impegn o dal corn o 
nlst l par r«nrfica*Jon * dal mond o dal lavoro . La propost a del Pel per 
valorizzar e i l ruol o dai quadr i  dal tecnic i ne* * aziend a  nell a *ocl* > 
tà». H convegn o aera Introdott o da Angel o Datnott o d*na Commission a 
Lavor o dal Pel a sarà conclus o da Antoni o Basaolin o dette direzion a dal 
Pel. Presieder à I lavor i Achili a Occnett o dall a segretari a nazional e dal 
PcL 

Corso a Frattocchl e 
Si tair a dal 16 al 19 dicambr a press o l'Istitut o di stud i comunist i 
Palmir o Togliatti , Frattocchle . un cors o sull a question a meridional * 
oggi . Quasti ! fami : «Stato , Istituzion i a sistem o di potar e de» (Emanue-
le Macaluso) ; «Tessut o economico , produttiv o  trasformazion i socia -
li» (Pappin o Franco) ; «La question a agrarie » (Renzo Stefanini) ; «istitu -
zion i ragional i  local i nel Mezzogiorno : I* condizion i per una riforma » 
(August o Barba r a); «Mafia, camorra , 'ndrangheta» ; «fi Pel nel Mezzo-
giorno : aneli»! , loft *  prospettive » (Giacom o Schettini) . 
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Fa fiasco la gran festa, un giorno di «follie» negate 

Venezia si lament a 
«Il Carneval e '86 

part e propri o male» 
Prezzi da infarto , disguidi tecnici, poca gente - i vigili , porta-
bagagli, albergatori e le compagnie «storiche» - Critich e alla giunta 

Dalla nostr a redazion e > 
A — a e 11 e più e , uno spettacolo d'eccezione 

da cui pote e a o de o (pu  con le dovute e stilistiche) senza com-
plessi di ; ma la » di questa festa non è stata assolutamente all'altezza, pu
potendo e su un fondale fisso, Venezia, e più o di tutti gli 

. l giudizio unanime è che il giovedì , 11 o delle follie, il o del contatto, è 
stato un o e o tonfo -

JTJJH 

VENEZIA — Mascher e del Carnevale , una manifestazion e ch e 
t i st a svolgend o sott o ton o 

o a del cam-
panile di San . Lo 
smacco è stato . l pub* 
bllco non a quello delle 

i occasioni sia pe
qualità che pe  quantità ben-
ché alle 18,30 di giovedì , 
pe  qualche , si fosse 

o 11 o di una 
piazza a di gente cu-

a ed eccitata, ma non è 
successo nulla e n pochissi-
mi minuti la festa è finita. 

o sbagliato tutto — 
aveva confessato un vigile 

o addetto alla -
glianza davanti a o 

e quando a 
un'ondata di gelido imba-

o teneva migliaia di -
sone e lungo il mo-
lo — hanno tolto alla gente 11 

o di i e gli 
hanno o uno spetta-
colo in cui o potuto 

i solo come -
se; a una a a 
ma non sono i nem-
meno a e quello che ave-
vano deciso di . Tutto 

: 11 meccanismo, e 
, si è inceppato e 1 

i non sono saliti 
nel cielo della piazza, la luce 

a non ha acceso il tea-
o del mondo galleggiante 

davanti al molo, il lase non 
ha iniziato a e 
quando doveva e la gente se 
ne è andata delusa lasciando 

é i i i 
caffé i allestiti lungo 
le e vecchie e mio-

jjfjlp ì 

ve. i da o (5 mila 
e pe  una sola Coca Cola) 

pe e a uno spettaco-
lo che non c'è mai stato. Un 
fiasco. «Se volevano e 
la piazza a a di 
cena — ha detto un -
gagli di San o — ci sono 

i anche a costo di -
e al pubblico la sensa-

zione di e andati allo 

stadio senza e a vede
la . La e ma-

a che si voleva -
tamente n linea con la tesi 
del a l 700 e l'O-

e ) è andata 
quasi ; a stato ab-
bondantemente : chi 
non è o ad e 
pe e centinaia di mi-
gliala di e un costume set-
tecentesco o uno -

giante è o n piazza in 
loden o al massimo con un 
bel faccione semidiplnto. 
Nessuno ha ballato, vuol 

é è o difficil e 
i con a sull'on-

da di un minuetto, vuoi pe  11 
fatto che avevano o 

a ad ogni o tipo di 
musica a non conso-
na allo stile della piazza, il 
che è come e che i 

veneziani del 700, pe -
e quel o impian-

to , o 
dovuto e solo le -
nie del 1200. Accademismo 
imbecille che non ha desisti-
to e dopo che tutte le 
luci della scena o state 
spente. e a pas-
sata da poco e la piazza era 

e vuota e 

spazzata da un vento gelido; 
qualche centinaio di giovani 

i a a di 
una festa mal , -
colti sotto l'ala napoleonica, 
si o messi a e ac-
compagnati dalla musica 

a da uno scatolone 
con e annesso -

o da un : 11 
hanno fatti e é 
davano fastidio, non si sa a 
chi, visto che lì o non 
abita nessuno; e la piaz-
za non a la musica 

. i mattina, gli -
i non si son fatti 

e e da tutta la cit-
tà ploveVa su Ca' i —
la sede comunale — una va-
langa di e spietate. A 

e dalle compagnie di 
Calza, 1 vecchi soggetti del 

, a , 
messi al , -
tati come soldatini di piom-
bo. «Avevamo o .un 

o , ben più 
complesso e o pe -

e l'antico giovedì o 
con tutte le sue manifesta-
zioni, ma ci hanno bocciato 
11 o senza e e ci 
hanno o a i n 

a con lo o -
leggiante della festa»: si sono 
lamentati cosi, 1 i 
della compagnia di Calza «
nuovi » o i 
mattina, aggiungendo che 

e e 
non a a in o di 

e o o 
in piazza di un lungo o 

o sul quale o 
i dopo 11 o del 

o . La sensazio-
ne è che 11 nuovo e 
di Venezia gestito dalla nuo-
va giunta a sia 

o e sepolto a -
ma di e benché -

o su questo e sia l 
socialisti di , il sinda-
co, sia t i del-

e al , Salva-
, o puntato molto 

del o o . 
l fatto è che n questo modo 

non sta sfumando solo quel 
sogno di a ma anche il 

o di una città pe  la 
quale il e a dive-
nuto una e a 
di . Che cosa -

o l e ! 
agli i veneziani e a 
tutti gli i i -
stici? «E e — ha detto 
uno di o — che e 
stato sufficiente pe  fa  fun-

e tutto e l'inca-
o della e della fe-

sta all'ex e al -
smo della giunta di . 

Toni Jop 

A Milano tornan o gli student i 
(diecimil a e qualch e polemica ) 

e pacifica e compatta nonostante le riserve e le divisioni della vigili a - Slogan dur i e momenti 
di tensione a S. Babila - a piattaform a dei «medi» sul rapport o scuola-lavoro - i cattoliche 

O — ù i 
del solito e in tanti, a die-
cimila nonostante il o e 
un fastidioso nevischio, sono 

i in piazza gli studenti. 
Un o accompagnato 
nei i i da una 

a di polemiche, con-
sensi e . n un o 
momento, infatti, la mobili-
tazione a stata indetta sot-
to a di o -
le o la a senza 
mediazioni» da un o di 

i di cassinte-
, insegnanti , 

studenti i e «alcu-
ni» e mai meglio specificati 
consigli di , nel -
so di un'assemblea o 

a in un o 
o il sindacato. 

Gli studenU medi avevano 
deciso di e all'ini-
ziativa, sulla base ò di 
una a che, met-
tendo al bando i toni antisin-
dacali, poneva invece una se-

e di obiettivi specifici del 
mondo della scuola — in -
mo luogo le dimissioni del 

o Falcucci e del -
e o — -

i in un contesto più am-
pio a e disoccupa-
zione) e a su questi 
temi un o con il mon-
do del . La -
ma dei medi ha o il 
pieno appoggio della Cgll 
milanese e l'adesione della 

a degli StudenU, e 

o la manifestazione 
hanno o posizione im-

i i 
giovanili cattolici come il 

o o e il -
mento . Se le pole-
miche della vigili a hanno in-
ciso sulla e del 
medi, di o 11 o ha di-

o visivamente la mo-
desta à del 
cosiddetto o 
dei i che voleva 

e . 
l o si è svolto senza 

lncidenU. Qualche momento 
di tensione si è avuto davanU 
al y in piazza S. -
la, dove un o di stu-
denU si è o lanciando 
slogan e moneUne o il lo-
cale o punto di -

o dei » milane-
si. , cento, mille testate 

i / sotto il culo dei 
, o i più 

, e il o 
o dei coetanei, i di in-

e e e e piumi-
ni famosi. , 
davanti al y è -
so uno o di poli-
zia in assetto di ; pote-
va e lo , ma pe

a tutto è finito lì. 
Non sono passati e 

due mesi dall'ultima mani-
festazione studentesca, ep-

e o i lonta-
ni i tempi in cui i medi sfila-
vano, a decine di migliaia, 
uniU dagli i e -

U slogan antl-FalcuccL 
i dell'05» m questo 

E o o dell'86 sem-
o e U un po' 

in , lasciando spazio 
anche a slogan e atteggia-
menti già visti e a 

*  come quel , 
i / a pochi me-

si» che di mesi, in , ne 
ha visU e . 

U alla , poi, 
i slogan sono aumentati 

di intensità ed è o 
e 11 segno delle e dita al-

zate come simbolo della . 
Tuttavia gli studenti, che sfi-
lavano o gli i di 
una a di istituU. non 
hanno dimenticato i » 
slogan e le canzoncine legati 
alle condizioni i 
delle scuole, semmai li han-
no uniU ad , più «politl-
cl», o , la finanzia-

a e una politica che li vede 
i studenU, domani di-

soccupato. 
o , secondo 1 dati 

del Provveditorato,  non 
e inciso quasi pe  nul-

la nelle scuole della -
cia, e a o città 

e coinvolto 1150% de-
gli studenU. E o che 
molti, a chi ha , 
non hanno ò o di 

e alla manifesta-
zione. Ti - o 

a questo il o 
inevitabile di un salto di qua-
lit à costituito da una mag-

e consapevolezza politi-
ca e dal tentaUvo di , 
comunque, un aggancio con 
U mondo del . Un do-
cumento della Lega degli 
studenU auspica che «1 -
blemi sollevati in questi mesi 
dagli studenU e le o -
chieste di o con 1 sin-
dacati siano affrontat i nelle 
scuole, con piattaform e ca-
paci di ottenere i con-

i sul a della di-
dattica, del i degli stu-
denti e del rapporto tr a scuo-
la e lavoro». 

MILANO — n corte o degl i student i contr o la Finanziari a 

Trecento milion i 

Bloccat i 
i fond i 

al mensil e 
satiric o 

Frigidair e 
o un appello 

Processo a Sparagna 

A — Frigidaire, il men-
sile o o da Vin-
cenzo , ha e 

? l quesito, che 
e anche e -

dicolo o l'elenco del-
le pubblicazioni ammesse al 

o della legge sull'e-
, se lo è posto sul o 

la commissione omonima 
che — su a di alcuni 

i — ha deciso di 
e la a di Frigi-

daire e e tutto a un 
nuovo esame della situazio-
ne e delle e del-
la . 

La denuncia è stata fatta 
dalla e del mensile 
di , o un «ap-

» in calce al 
quale è stata sollecitata una 

a di . Nell'appel-
lo si e «pe motiva-
e 11 » da e della 

commissione, «è stato neces-
o e n dubbio 11 

e e del men-
sile nel 1982 e 1983 dopo che 
lo stesso a stato giusta-
mente o pe  11 
1981». ' 

Non si a o solo di 
una pu e questione 
di . l danno econo-
mico al quale si a espo-
sta la società e di Fri-
gidaire (la o a 

) è notevole. e al -
o nel pagamenti delle 

quote già stanziate pe  il 
1982 e 1983, sono i -
mi i duecento milioni -
ca pe  111984 e 1985. Nell'ap-
pello si a di minaccia di 

a pe  tutta una e 
di mensili editi dalla o 

a . «che hanno 
o in questi anni 11 

debutto e e di 
giovani , la -
ne di idee e "un-

" e che danno tut-
a o a moltissime -

sone, , , 
, i ecc.». 

L'appello di Frigidaire è 
volto anche a e soli-

à nel i del di-
e Vincenzo a 

che 1118 o à esse-
e giudicato n via definitiva, 

dalla quinta sezione di Cas-
sazione, pe  un o pub-
blicato nel *79 sul settimana-
le o l . n a 

a e n appello -
gna (insieme con a di-

e e Walte
Vecelllo) è stato condannato 
a due anni e mezzo di -
sione in quanto o «ti-

» dello pseudonimo 
e con 11 quale a stato 
o o -

nato». Si a di un e 
o o (20 ) dal 

titolo «Salviamo Venezia!», 
o a commento della 

sentenza con cui o stati 
inflitt i i 2 anni e mezzo a 

o Venezia, -
te e e del 

. Nel o che il 18 
a in Cassazione—fa rileva-

re l'appello di Frigidaire — 
Venezia a «solo» sei me-
si per  una vignetta siglata V. 
(Vinclno) e un pezzo falsa-
mente o egual-
mente siglato V.+J. (Vlncl-
no+Jiga). -

«E e constata-
re — afferma a l'appel-
lo — che tutto dò sta acca-
dendo a sei anni e mezzo dal 
fatti e pe  un o -
co pubblicato da un settima-
nale chiuso da o anni e 
sul quale sono stati i 
fiumi di o e chilo-

i di pellicola pe -
o ai giovani come un 

"classico " di un nuo-
vo modo di fare satira e gior-
nalismo degli anni 70. a 
ancora più e è -

e come questo atteggia-
mento o e di -
zione rimanga in vigore og-
gi* . 

 Pei di Venezia: l caso-
tangenti problemi politici » 

A — La e del i di Venezia ha o un 
comunicato sugli ultimi sviluppi dell'inchiesta in o sullo scenda. 
lo delle tangenti che «hanno coinvolto la a stessa del sindaco 
di Venezia o la situazione e scuotendo l'opinione pubblica 

f ia colpita dai i i emessi nei i . l 
'ci e piena fiducia o della a e attende 

che si faccia piena luce a vicenda. Quanto sta avvenendo 
pone delicate questioni eul piano istituzionale e politico o 
pe  quanto e la funzionalità e la à dei comune 
capoluogo della e e e di i i 
enti locali in una fase di e o della vita della citta e della 

a di Venezia. Lo scandalo  con a l'esigenza di 
una e nuova sul o che e a enti locali e 
mondo economico alfine di e una e di iniziative che 

o la massima a delle e e e 
delle scelte . Nuovi e più i i tesi a e 

e la à degli i pubblici. Su 
queste questioni il i si à e di unajniziativa specifica 

o il consenso di e e e a e o 
o che la vicenda fa . 

Gli articoli sulla vicenda 
dei «traghetti d'oro» 

! 4,6 e 7 e 1982 sul o e venivano pubblicati tre 
, nei quali venivano  le vicende che si o sviluppa* 

te, anni , o all'acquisto, da e della società di Naviga* 
zione , dei cosiddetti i . Nel o di tali 

, o che tutti i i o etati i da 
ogni à «con e ampiamente » dal giudi* 
ce e del e di , si dava notizia di una causa 
civile pe  danni, in o o il e di Venezia, a 
dalla società di Navigazione , i o in e 

e . Con tali i si voleva soltanto -
e le vicende dell'acquisto dei i e e notizia delazione 

civile pe  danni in o avanti il e di Venezia senza, * 
. e i di , segnatamente nei i 

dell'ex e della società di Navigazione , co-
mandante Emanuele i , il cui , come 
del o quello degli i i inquisiti, in e 
all'acquisto dei , a già stato oggetto di compiuta valuta-
zione ed a stato o legittimo da e della a di 

, come da sentenza a divenuta e fin dal 
3 maggio 1982 che assolveva gli imputati con la a é il 
fatto non sussiste. 

Cassintegrato uccide 
la moglie e si costituisce 

O — Un o di Cascine Vica ) ha ucciso la 
moglie poi si e consegnalo alla polizia. Si è concluso -
mente un diffìcile menage , o a più complicato 
negli ultimi anni a causa della situazione economica e dalla mancan-
za del . a è o , di 59 anni, da e 

o anni in cassa e guadagni. La vittima è Lucia 
a e Luca di 54 anni.ll delitto è avvenuto i mattina dopo 

l'ennesima lite a i coniugi. L'uomo ha picchiato la moglie
dola in fin di vita, poi 1 ha finita e addosso un tavolo. 
Successivamente a è andato a . 

a revisione delle auto 1975 
prorogata di due mesi 

A — Le agitazioni dei dipendenti della e Civile 
hanno indotto il o dei i e a e di due 
mesi i i fìssati alla fine dell'anno o pe  la e gene-

e dei veicoli. La e a pe  quest'anno  le 
e e pe  la a volta o il 31 e 

1975 (con esclusione di quelle sottoposte a visita di a pe  l'ac-
o dei i di idoneità alla e nel 1986 o nel 

quinquennio ) e gli i di peso complessivo non 
e a 3,5 tonnellate i pe  la a volta o il 

31 e 1980. 

Film sul mostro di Firenze: 
il pretore fa tagliare 2 scene 

E — l film «L'assassino è a a noi», una delle tre 
pellicole che si o agli omicidi commessi dal cosiddetto «mo-

» di , o tagliate due scene. E quanto e -
dinanza emessa oggi dal , o , sulla base delle 

e tra gli avvocati dei i delle vittime del 
» ed i legali delia a film», la casa di e della 

pellicola. 

Un decreto per  gli sfratti 
chiesto dai grandi Comuni 

A — Un o legge e pe  la e degli 
i è stato chiesto al o nel o di una e a Venezia, 

alta quale hanno o gli i alla casa dei i 
comuni italiani 11 o legge e la e di 
tutti gli , e fiscali di agevolazioni pe  1 i di 
alloggi che affittano e tassazioni aggiuntive, invece, pe  chi li tiene 
vuoti; finanziamento del fondo sociale. 

Psi: «Per  l'equo canone aprir e 
confronto con i comunisti» 

A — o 0 fallimento del secondo e del o 
sugli , che è stato  al 18 , ima a di posizio-
ne del , o i i del e casa i o e 

. «La a deve e una e di adegua-
menti ai disegni dilegge sulla  dell'equo canone e degli iacp, 

i dal o due anni fa. tenendo conto di molte e 
avanzate dalle i sociali e quindi e un o e 
teso ad e e con Foppozione e in e con 
il . «Questo hanno o i due i socialisti, ag-
giungendo che solo cosi à possibile e ai due i 

i un o ite  legislativo». 

Il partit o 

Oggi 

>. Mestine : O.F. BofgNnl . MenwMo (Bri ; P. festino . Move-
re; A. Cossutte . Ravenne ; F. Mussi . Caltanissetta ; G. Napolitano . Ne-
pofi ; O. Pecchisi . Genova ; L. Trupie . CJiloti ; L Ariemma , Lucc a (Sex. S. 
Anne} ; 8. Braccherai , LamotJ a Terme; M. Cenetff , Cagnari ; L. Cerna -
ne, Lecce * P. Ciof L Rome; C. Fredduzz L ApriRene ; P. Rubino , PoRcor e 
(Mt) ; R. Dee* Espoeti . Russ i (Rs); E. Ferraris . Alessi o ISv); a Labste . 
Seri (Gel; L. libertini , Messine ; R. Mainanti . Ginevra ; a Matteo* , 
Settim o Torines e fTol ; C. Morgia . Rome {Vall a AureBa) : A. Rubbi , 
Colonia ; R. Scheda . VUtalbe (Roma); M. Vaglia . Grosseto ; t_ Violente . 
Nartodìpec a ICx); W. Veltroni . Roma (Sex. Portoneccio) . 

O. Angina , Torino ; P. Fassino , Novara ; G.F. BorghM . Crotone ; E. Per-
ita , Orvieto ; G. {«spostano . NspoB ; L Ariemma , Lucc a (Sax. S. Anna) ; 
Assoni . Gussol a CMnl; G.F. Brusasco , Virav o (To); L. CastaSna , Lecce ; 
Cavolo . Oaylsbunr ; E. Ferraris . Alessi o (Sv); G. Giedresco , BruxeSes ; 
a Lobate . Matora ; R. Mainardl . Basilea ; C Morgia . Roma (Vallo Auro -
Ra); G. Schettini . Lagoncgr o (Pt); W. Vettroni . Roma (Sex. Portonec -
cio) ; L. Violenta . CoriaCan o e Praia a Mare (Cai; C. Fteoutri . Cosarne ; 
L. Pensieri . Roma (Nuovo Solario) . 

e di 60 deputati sa una sconcertante iniziativ a 

Bimbi belli? i 
o raccomanda il ministro 
A — Guasti della sani-

fi , dissesto degli ospedali, 
paralisi delle Usi. rivendica-
zlonl del medici.
convln ti che 11 ministro della 
Sanità e  suoi validi collabo-
ratori fossero oberati da que-
sta valanga di problemi, di 
natura complessa e di ardua 
soluzione. Tutto sommato, 
c'era poco da invidiarli  Ab-
biamo sbagliato. Apprendia-
mo  che Costanzo
gan sa unire l'utile  e il  dilet-
tevole. n suo dicastero ha 
realizzato una

 sulla salute del 
bambini contrassegnata dal-
lo slogan »Un bambino sano 

e bello - Cosa fai per meritar-
lo?». Sul tema è stato altresì 
bandito un premio giornali-
stico per articoli pubblicati 
sulla stampa e per servizi ra-
diotelevisivi. 

 dunque che la pre-
venzione, questa inafferrabi-
le chimera della politica sa-
nitaria nazionale, iscritta a 
tutte lettere nella riforma 
ma sinora negletta, entra a 
vele spiegate nella pratica 
del ministero. Se son rose 
fioriranno. 

Scherzi a parte, l'iniziativa 
al commenu da sé. Giusta-
mente, in un'interrogazione 

sottosritta da sessanta depu-
tati di sette diversi gruppi 
parlamentari (primo firma-
tario  Guerzonl della 
Sinistra indipendente), si co-
mincia col ricordare che 
l'Organizzazione mondiale 
della sanità ha da tempo evi-
denziato, in materia di edu-
cazione alla salute, l'ineffi-
cacia di messaggi informati-
vi minacciosi o colpevoliz-
zanti.  di questo si 
tratta. Gli ineffabili  reggitori 
della salute pubblica, così te-
nacemente latitanti su tutto 
il  fronte dell'intervento che 
loro compete, hanno saputo 

montare una campagna che 
pare fatta apposta per offen-
dere e, appunto, colpevoliz-
zare 1 bambini *non sani e 
non belli» e  loro genitori, re-
sponsabili di non aver fatto 
tutto il  necessario per 'meri-
tarsi un bambino sano e bel-
lo». 

Quali iniziative ha pro-
mosso il  solerte ministero 
per l'informazione e l'educa-
zione nel campo della pre-
venzione degli handicap; 
quali risorse ha destinato a 
questo scopo; a che livello so-
no le attrezzature, le compe-
tenze e  assicurati, 
nell'ambito del Servizio sa-
nitario nazionale, per siffatti 

 legitti-
me, che gli interroganti ri-
volgono a

 da questa sganghera* 
ta, provlnclallstlca
gna» si coglie un altro tipo di 
messaggio.  bambino bello, 
oltre che sano, è un destina-
tario della tutela e dell'impe-
gno, anche finanziario, dello 

Stato?  la bellezza 
come complemento della sa-
lute e soprattutto
del neonato e del suol genito-
ri. Ce in questa sortita tutta 
una sottocultura che pare 
trasferita di peso dalla più 
corriva manipolazione pub-
blicitaria, quella del pannoli-
ni. delle creme e del giocatto-
li.  la televisione 
non ci propina a getto conti-
nuo queste immagini da car-
tolina?  di -bimbi belli» 
fanno da contorno alle vane 

 Carrà e Bonaccortl nel-
le trasmissioni di largo con-
sumo.  quelli veri, 
arrivano nelle rubriche in-
torno alla mezzanotte o de-
formati dalle lenti della cro-
naca nera.  mai Co-
stante  non dovrebbe 
cercare un recupero di popo-
larità con facili  slogan? Vi-
viamo tempi  cui il  consu-
mismo e la competizione so-
no 1 valori dominanti.
gnamolo subito a chi nasce. 

Fabio W 

Sexpol, associazione libertari a e naturista, si rivolge al sindaco 

Bologna: i uno spazio 
per  poter  fare all'amore» 

A — n problema 
è serio. Soprattutto -
no. Nella solare, perenne-
mente calda, Cuba o han-
no risolto con appositi luo-
5hi, molto discreti e puliti . 

avanti al quali disciplina* 
te coppiette attendono 11 lo-
r o . 

Proporr e n a questo 
modeitoè con ogni probabi-
lit à osé*. Comunque ti 
gruppo bolognese Sexpol 
chiede che la giunta comu-
nale si occupi di spasi dove 
1 giovani possano tranquil -
lamente fare l'amore. 

n casa, nell'igiene, nella 

tranquillit à è più bello», di-
cono quelli del Sexpol, as-
sociazione che si autodefi-
nisce libertari a e che si oc-
cupa di ogni aspetto della 
liberazione sessuale. Bolo-
gna è città tollerante, non 
ancora » al 
punto da proibir e alle cop-
piette l'uso del prato. a 
anche da noi ci sono ladri , 
voyeurs e poi per  troppi 
mesi all'anno fa freddo — 
dice Paolo Galante, uno del 
tr e organizzatori dell'asso-
ciazione —. A Firenze le fa-
migli e sono state costrette 
a porsi u problema; qui pe

fortun a 11 mostro non c'è, 
ma come sarebbe bello se d 
fosse . -
somma se si potesse natu-
ralmente e l'attivi -
tà sessuale nelle nostre ca-
se». 

Olà nella scorsa prima-
vera — in campagna eletto-
ral e — 11 Sexpol inviò alla 
giunta una richiesta uffi -
ciale di o di 
spazi e struttur e da desti-
nare all'attivit à sessuale e 
sentimentale del giovani e 
del giovanissimi*. l sinda-
co — dice sempre Galante 
— ci rispose che della cosa 

si sarebbe occupata la -
sima giunta— del o a 
ovvio, n campagna eletto-

e c'erano altr e cose a cui 
. Ora slamo tornat i 

alla carica».  gruppo Se-
xpol si occupa anche di na-
turismo; propri o per  questo 
ha chiesto spazi rerd l in 
collina e lungo 11 fiume -
no per  poter  praticar e il nu-
dismo e recentemente ha 
esteso la richiesta — ovvia-
mente n orar i definit i — 
ad alcune piscine comuna-
li . 

Mirt o Alt o Prest i 
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Fisco, 
Zeffirell i 
a giudizio 

A — l regista Franco 
Zef/irelli , che si chiama in 
realtà Gianfranco Corsi, sarà 
processato per  direttissima 
per  non aver  fatto la dichiara» 
zione a fini dell'lrpef e a 
negli anni 1982 e 1983. A rin -
viare a giudizio Zeffirell i è sta-
lo il sostituto procuratore del-
la a Federico e 
Siervo. che dagli alti riguar -
danti il procedimento contro 
il regista ha stralciato una do-
cumentazione in base alla 
quale è stata aperta contro lo 
stesso Zeffirell i ed altr e sci 
persone una seconda indagine 
per  altr e presunte violazioni 
delle leggi valutarie. Secondo 
l'accusa, /effirell i avrebbe 
evaso le imposte su un reddito 
dì oltr e novecento milioni rea-
lizzato tr a il 1982 ed il 1983. l 
regista, che risult a domicilia-
to a , ma residente in 
TUnisia. ha sempre respinto le 
accuse, sostenendo che la sua 
attivit à artistica si è sempre 
svolta all'estero e perciò ha 
versato le tasse al fisco dei 
Facsi in cui ha lavorato. 

China 
visto la 

? 
A — Chi l'ha vista? Wil -

ma , la terrorist a del-
l'Union e combattenti comuni-
sti, uccisa la scorsa settimana 
nel corso dell'agguato al fun-
zionario di Palazzo Chigi, An-
tonio a Empoli, probabil-
mente ha effettuato altr i «col-
pi», oppure ha intrecciato nel-
la clandestinità rapport i su 
cui ancora non si è indagato. 
Per  questo motivo, su disposi-
zione della magistratura, sono 
state distribuit e alla stampa 
due foto (che riproduciamo 
qui accanto) della terrorist a 
uccisa nel corso dell'agguato. 

a Questura di a ha lan-
ciato un appello perché chiun-
que riconosca nel volto di Wil -
ma o quello di una per-
sona con cui abbia avuto re-
centemente contatti, si rivol -
ga ai numeri t<< efonici 112 o 
113 di , cui corrispondo-
no i servizi di pronto interven-
to dei carabinieri e della poli-
zia. 

3 missini condannati 
a Torino: picchiarono 
studenti di un liceo 

Dalla nostra redazione 
O — l segretario torinese del «Fronte della gioventù» e 

due suoi camerati sono stati processati per  direttissima e con-
dannati per  aver  malmenato gli studenti davanti ad un liceo. 11 
pretore ha negato la libertà provvisoria e la condizionale ai tr e 
fascisti, che restano quindi in carcere. e i teppisti, per 
evitare la costituzione di parte civile delle vittim e ed una con-
danna più severa, hanno sottoscritto una lettera di scuse agli 
studenti, che sarà affissa in tutt e le scuole torinesi. a squadrac-
ela fascista, di una decina di elementi, si era presentata sabato 
a mezzogiorno davanti al liceo «Volta» di via Juvarrà, una delle 
scuole dove è più attivo il movimento studentesco. Gli studenti 
che uscivano erano stati aggrediti con bastoni ed altr e armi. 

e liceali erano finit i in ospedale, dove erano stati giudicati 
guaribil i in 15 e 10 giorni. Per  fortun a la polizia era intervenuta 
tempestivamente, arrestando in flagrante tre del gruppo: il se-
gretario provinciale dell'organizzazione giovanile missina Ago-
stino Ghiglia, Carlo Alberto a e o . 
Sono comparsi ieri mattina, ammanettati, davanti al pretore 
dott. Borgani, per  rispondere di aggressione, lesioni aggravate 
ed il a anche di porto d'arma impropria , perchè gli è stata 
trovata in tasca una micidiale «tirapugni». Tra i difensori, il 
senatore missino . Tra il pubblico, visibilmente 
contrariato , l'on. Ugo t della segreteria nazionale del 

. l Pm ha chiesto condanne da un anno e sci mesi a due 
anni. l pretore, dopo la sottoscrizione della lettera di scuse, ha 
inflitt o  mesi al a e 9 mesi agli altr i due, negando però i 
benefici di legge. 

m . Ci 

5 anni: 
o uccìso 

quel bimbo » 

 (Florida) — -
ti e poliziotti  ammettono di 
non sapere come operare nei 
confronti di un bambino di 
cinque anni che ha confessato 
di avere ucciso un altr o bam-
bino che stava giocando con 
lui , di tr e anni di età, spingen-
dolo in modo da farl o cadere 
dal quinto plano. All a polizia, 
il piccolo omicida ha racconta-
to che il bambino più piccolo 
gli aveva detto di volere mori-
re perché i suoi genitori lo pic-
chiavano: e allora lui lo aveva 
accontentato buttandolo di 
sotto. «Pensiamo che lui non 
capisca quello che ha fatto. 
Non riesce a comprendere la 
vita e la morte», ha detto un 
dirigente di polizia di i 

, t . Fino a 
che i magistrati non avranno 
deciso cosa fare, il bambino 
verrà tenuto al centro minori -
le. 

a la difesa dei » il kille a il «movente » 

«Volev o colpir e il Cristianesimo » 
A — .Questa è l'ultim a 

occasione che ho di parlare, so-
no venuto solo per  questo. Vo-
glio spiegare la vera causale 
dell'attentato che il pubblico 
ministero non ha affrontato: io 
pensavo di colpire nella perso-
na del Papa, simbolicamente, 
tutt a la civilt à occidentale ed il 
cristianesimo che hanno op-
presso i popoli del mondo...». 

o Ali Agca, nell'aula del 
Foro . Assente da mesi, si 
presenta nel giorno della dife-
sa. 

Quando ha chiesto la parola 
r  dieci minuti solo», qualcu-

no ha pensato: ci siamo, ora tir a 
fuori altr e rivelazioni sconvol-
genti, altr e accuse, vere o false, 
contro gli imputati . E invece, 
l'insondabile Agca ha fatto solo 
un fugace accenno a Celebi 
(uno dei turchi per  cui il Pm ha 
chiesto l'ergastolo) e ha preso 
di petto il solo argomento che 
gli interessava: spiegare ii «per-
ché» dell'attentato, una do-
manda a cui, infatti , in questo 
processo, non è mai stata data 
una risposta convincente. Ad 
Agca non sembra importar e 
molto che la «pista bulgara», di 
cui è stato un artefice (o un bu-
rattino) , sia svanita misera-
mente. a voluto ribadir e che 

è «Gesù Cristo» e che l'atten-
tato è il frutt o di un ideale e di 
una missione religiosa. Vero, 
falso, commedia? Una cosa è 
certa: giudicata all'inizi o come 
assurda, l'ipotesi del «movente 
religioso» ha preso sempre più 
corpo nel corso del processo. 
Che significato ha la sua ripro -
posizione ora? 

e — in ogni caso 
— ha concluso alla sua manie-
ra:  Papa è un uomo come un 
altr o e Gesù Cristo era un ange-
lo; non sono uno squilibrato — 
ha detto con la sua voce guttu-
rale — e vi dico che molto pre-
sto noi scateneremo la terza 
guerra mondiale e tutt i i popoli 
dell'occidente saranno distrut -
ti . Non posso dirv i di più», 
Quanto a Celebi Agca è stato 
ancor  più sibillino: a sua pò-

A sorpresa 
Agca torna 
e «spiega» 
l'attentato 

Per il legale «Serghey Antonov è un uomo 
malato che si è comportato da innocente» 
«Chiediamo l'assoluzione piena, la Cor-
te spieghi chi ha imbeccato il turco» 

sizione è uguale a quella di Se-
dat Sirr ì , ha detto. -
dem è un ex estremista di sini-
stra turco che Agca ha indicato 
(senza convincere molto) come 
uno dei suoi complici a piazza 
S. Pietro. Non si capisce se 
Agca volesse dire che Celebi (il 
capo della federazione turca di 
Germania, esponente dell'e-
strema destra) non c'entra 
niente come , oppure il 
contrario. All e domande del 
presidente Agca ha risposto 
soltanto: «Voi siete intelligenti, 
capirete...». o di che si e fat-
to riportar e nella gabbia e poi 
in carcere. 

Solo per  pochi minuti ha 
ascoltato l'inizi o dell'arring a 
dell'avvocato Consolo, il legale 
dell'uomo (il bulgaro Antonov) 
che Agca ha schiacciato con le 
sue accuse per  lunghi anni. a 
la difesa, a questo punto, ha un 
compito agevole. Prove contro i 
bulgari non ce ne sono mai sta-

te, il processo e lo stesso Agca 
hanno fatto a pezzi l'istruttori a 
del giudice , il Pm ha 
chiesto, sia pure con formula 
dubitativa, l'assoluzione e Agca 
in persona viene ora a ribadir e 
che il movente dell'attentato è 
religioso. a difesa di Antonov 
chiede, dunque, l'assoluzione 
con formula piena. E ieri il le-
gale ha iniziato la sua arringa 
affrontando due capitoli decisi-
vi: ma davvero Antonov può es-
sere descrìtto un astuto agente 
segreto — come dice Agca — e 
davvero si è sottratto al proces-
so per  una «improvvisa malat-
tia», come ha sostenuto il Pm? 

o Consolo ha citato 
il comportamento che Antonov 
tenne davanti al giudice -
tella, appena arrestato. l magi-
strato gli chiese cosa avesse fat-
to il giorno 13 maggio dell'81 e 
Antonov rispose: a che gior^ 
no era? Perché se era mercoledì 
io ero alla Balkan Air...». E vi 

Tra folklor e e sport la manifestazione di Trento 

Poliziott i in parata 
ai «mondiali » di sci 

Carabinieri e vigili cinesi, motociclette e pelli di leopardo: 
grande sfilata per  il «Police day» - l lutto degli svedesi 

l nostro inviat o 
O — Ce n'è per  tutt i l 

gusti, qui allo stadio Bria-
masco di Trento, n questo 

, che apre uffi -
cialmente i campionati 
mondiali di sci delle polizie. 

Polizie urbane e polizie di 
stato, qui convenute da 29 
paesi con al seguito almeno 
una dozzina di bande. 

Ottomil a persone sono co-
munque accorse allo stadio 
per  vederli; presenti tutt e le 
autorit à cittadine, il sindaco 
e l'assessore al turismo, il 
prefetto, il presidente nazio-
nale dei vigil i urbani , che è il 
generale Andreotti , fratell o 
del ministro . 

E ci sono i 430 rappresen-
tanti di tutt i 1 cori trentini , la 
banda blu-elettrico con ma-
Jorettes e labari della città, i 
gonfaloni, l gruppi folclori -
stici col costume delle valli . 

Non mancano le auto d'e-
poca, ma sfilano anche le ar-
§entee Croma e le rosse Pan-

a 4x4, simbolo del più fort e 
sponsor  del «Police-day», la 
Fiat «Questa manifestazio-
ne ci costa un sacco — dice 
Guido , ispettore 
del vigil i locali nonché segre-
tari o generale dell'organiz-
zazione — qualcosa come 
450 milioni , ma per  1*80% so-
no spese coperte». 

Visti cosi, luccicanti nelle 
divise da parata, in versione 
atletica e bandistica. n que-

sto stadio-scenario chiuso 
nella cornice biancazzurra 
delle montagne, certo, poli-
ziott i e vigil i fanno una gran 
bella figura. 

Ecco i cinesi, piccoli e min-
gherlini , nella divisa di clas-
sico verde militar e sempre 
troppo lunga e larga. 

Piccoli e sorridenti , hanno 
ben poco sia di poliziesco che 
di marziale, niente a che ve-
dere con quei pezzi di mar-
cantonio delle giubbe rosse 
canadesi, cappelloni e stiva-
loni con speroni-Sfilano i vi-
gil i svedesi col lutt o al brac-
cio e la bandiera abbrunata. 

Straordinar i i carabinieri , 
con una strepitosa banda in 
pennacchio bianco-rosso (40 
elementi tutt i diplomati al 
Conservatorio), uno squa-
drone in alta uniform e e l'a-
ristocratic o drappello a ca-
vallo; applauditissimi natu-
ralmente l bersaglieri di Por-
denone, fanfara a passo di 
corsa, ottima parata a caval-
lo della Guardia forestale, la 
«stradale» esibisce acrobazie 
su moto, mentre la polizia di 
Stato, offr e una clnemato-

f tafica sequenza di caram-
ole con le auto. 
Fortissima la Guardia di 

Finanza, che ha inviato qui 
gli atleti di Predazzo, il grup-
po clno-agonlstlco di Como 
col cani che si o nelle 
stelle di fuoco, gli spettacola-
r i 125 allievi della scuola al-

pina in tuta bianca. 
Sfilano le divise storiche 

(bellissima quella di Trento, 
uniform e austro-ungarica 
anno 1890, pennacchio giallo 
e blu, spadino, acquile), e an-
cora trombe, tamburi , vessil-
li . 

o "Police-day"  — 
dice dal palco l'assessore al 
turism o o i — 
vuole essere un messaggio di 
pace e fratellanza». 

Furoreggia, bisogna dirlo , 
la Gran Bretagna. Sfavilla 
da lontano lo squadrone ros-
so smagliante delle h 
Guards, guardie della regi-
na, dirett e da un incredibil e 
maggiore con baffoni e uni-
forme nera ornata di nappe. 

E ancora più sfavillano 1 
i scozzesi, 300 anni di 

tradizione alle spalle, cadetti 
dell'Accademia musicale, 
magnifici nell'enorme col-
bacco di orso nero, avanzan-
ti n un turbini o di sciabole e 
bottoni, alcuni con le corna-
muse d'argento e gonnellino 
a pieghe, la regale pelle di 
leopardo : militar i 
che sembrano da operetta, 
ma del loro disco «Amazing 
Greys» sono state vendute n 
tutt o il mondo dieci milion i 
di copie. 

E dal loro ottoni che risuo-
na o di , la sfila-
ta è finita.  Ora la parola è 
alle gare sul campi di sci. 

Mari a Rosa Calderon i 

ROMA — Mehmet Al i Agca durante la sua breve testimonian-
za, alla ripresa del processo 

pare questo il comportamento 
di un astuto 007?, ha detto il 
legale. Non vi pare che se fosse 
stato davvero un complice ma-
teriale di Agca non si sarebbe 
studiato subito un alibi di ferro 
o non sarebbe tornato in Bulga-
ria, magari dopo qualche tem-
po per  non destare sospetti? E 
poi la «improvvisa malattia». 
Numerose perizie di parte e 
d'uffici o hanno stabilito che «le 
condizioni fisiche e psichiche di 
Antonov hanno avuto un tra-
collo» subito dopo l'arresto. È 
chiaro che il bulgaro si è trova-
to schiacciato in un meccani-
smo più grande di lui , ha detto 
il legale. 

a i difensori sostengono la 
assoluta innocenza di Antonov 
anche analizzando il parallelo 
comportamento di Agca. Un 
accusatore che ritratt a quando 
gli contestano un errore, che 
cambia versione, che offre par-
ticolar i scontati o banali, oppu-
re dettagli inquietanti. a sie-
te voi giudici nella sentenza — 
ha detto il legale — che dovrete 
spiegare il perché di questo 
comportamento di Agca, non 
certo noi difensori». Secondo 
l'avvocato Consolo — inoltr e 
— uno studio approfondito del-
la descrizione di Antonov mo-
strerebbe come ha mentito (o 
ha inventato) l'attentator e del 
Papa. A cominciare dal sopran-
nome «Bayramic» con cui, a 
detta di Agca, Antonov gli si sa-
rebbe presentato. «Pensate la 
fantasia di Agca — ha detto 
Consolo —"Bayrami c è il nome 
di un piccolissimo paese dell'A-
natolia, vicino al posto dove 
nacque l'attentator e del Papa». 
Una cosa è certa, secondo il le-
gale: in base agli elementi rac-
colti in istruttori a non si sareb-
be nemmeno dovuti arrivar e al 
rinvio  a giudizio, per  il quale la 
legge parla di «sufficienza di 
prove». A questo punto — ha 
eletto il legale — l'assoluzione 
con formula dubitativ a gride-
rebbe vendetta. a con-
tinuerà domani. 

Brun o Miserendtn o 

Gli ingegneri discutono a o delle «mine liquide» 

Piccol e dighe ? Non 
sappiam o quant e sono 
Sono proprio questi bacini a destare le maggiori preoccupazioni 
Forse un censimento (col satellite) entro Fanno - l ricordo di Tesero 

O — i quante «Tesero» è dissemina-
ta ? o di otto mesi fa il piccolo 
centro delia Val di Fiernme, in Trentino , fu 
sommerso da un mare di fango, e sotto quel 
fango moridono 268 persone. Avevano cedu-
to gli argini di due bacila dove finivano gli 
scarichi di lavaggio dei minerali di una mi-
niera. Nel lontano 1923 una piena ecceziona-
le e deficienze geologiche producessero la 
tracimazione delia diga del Gleno. nel Berga-
masco: un centinaio i morti . l Vajont, an-
no 1963, diciamo solo che cancellò la vita di 
duemila abitanti trasformando la geografìa 
di un'area immensa. 

Quante Tesero, o Gleno. o Vajont potenzia-
l i celano le dighe tricolori ? 

Per  analizzare il problema della sicurezza 
degli sbarramenti e sollecitare l'adozione di 
normativ e che consentano di svolgere in 
tempi rapidi questo lavoro, chiamati dal col-
legio di o si sono riunit i ieri nella citt à 
lombarda oltr e trecento ingegneri prove-
nienti da tutt a . e si sa che le di-
ghe vere e proprie, quelle cioè che hanno 
un'altezza di almeno dieci metri o determi-
nano un invaso superiore ai lOOmila metri 
cubici, sono 527 con anzianità media di 40 
anni e gestite da vari organismi pubblici e 
privati, ! piccoli bacini costituiscono una mi-
steriosa galassia: quindicimila , pare, ma il 
numero resta imprecisato. «Proprio questi 
ultim i — dice 11 vicepresidente del Comitato 
nazionale o grandi dighe. r 

o a Capuzzo — destano le 
maggiori preoccupazioni». Si tratt a di invasi 
artificial i realizzati a supporto di attivit à 
agricole, civil i e industriali , non soggetti alla 
normativ a specifica che definisce e i 
criter i di sicurezza delle opere più rilevant i e 
risale, con successive integrazioni, al 1969. 
Non sempre «piccolo è bello»; come ricord a 11 
caso di Stava-Tesero può anche essere peri-
coloso. r , sfatando propri o 
il luogo comune che assegnerebbe solo alle 

dimensioni di un'opera il suo grado di perico-
losità, mette l'accento sulla collocazione ter-
ritoriale  del bacino affermando che se si tro -
va a monte di una zona popolata il margine 
di rischio va considerato più alto. o 
una legislazione specifica e organismi di 
controllo, prevenzione e protezione civile, le 
potenziali «mine liquide» andranno ricercate 
dunque anzitutt o nel pulviscolo del laghetti 
collinari , dei microinvasi eretti  più delle 
volte con semplici terrapieni . a responsabi-
lit à tecnico-giuridica della sicurezza di tali 
impiant i compete oggi ai gestori, ai costrut-
tori , ai progettisti e infin e alle i e rela-
tiv i organi tecnici che coincidono quasi sem-
pre con il genio civile. Troppo poco per  potere 
dormir e sonni tranquilli . 

i interventi al dibattito , e lo stesso in-
gegner , hanno detto che «ci vuole 
un immediato censimento del piccoli bacini* 
che consenta di rilevare caratteristiche, de-
stinazione, condizione tecnica e di sicurezza. 
Una ricognizione per  la quale esiste eia un 
finanziamento statale e che utilizzerà l'oc-
chio scrutatore dei satelliti. l censimento 
dovrebbe essere concluso entro la fine del-
l'anno: là dove si renderà necessario si proce-
derà alla disattivazione degli impianti . Qual-
che regione, come la Toscana, 11 Veneto e la 

, ha già provveduto. 
e intenzioni, encomiabili, di intervenir e 

per  scongiurare altr i luttuosi eventi rischia-
no però di cozzare contro croniche difficolt à 
finanziarie. A parte l'Enel, che è proprietari a 
di oltr e 11 50% del patrimoni o nazionale, gli 
altr i gestori di dighe non possiedono tutt i gli 
strumenti e le competenze tecniche -
spensabili a seguire il comportamento delle 
lor o opere. Purtropp o la legge finanziarl a 
con le sue esigue attribuzion i (12 miliard i per 
l'idraulica , ha lamentato l'assessore Verga) 
non lascia e un futur o più roseo. 

Sorgi o Ventur a 

o 
le due 
rapite 

A — Patrizia Baucr 
e a i -
velli, le due ragazze bolognesi 
che in periodi diversi rimase-
ro sequestrate per  tr e mesi tr a 
i boschi della Toscana, sono 
entrate per  la prim a volta ieri 
nell'aula del tribunal e dove 
un gruppo di sardi deve ri* 
spondere del loro rapimento. 

a deposizione è durata due 
ore per  Patrizia e poco meno 
di mezz'ora per . e 
circostanze più important i le 
avevano già riferit e durante 
l'istruttoria . A conferma che i 
due rapimenti furono opera 
della stessa banda. Patrizia ha 
ricordat o che uno dei carcerie-
r i incorse in un lapsus, do-
mandandole: a quan-
ti operai hai nella tua azien-
da?-. Tutt i gli imputati , conv 
presi quelli interrogati ieri , 
hanno negato le responsabili-
tà nel sequestro'. a breve de-
posizione dei genitori di Patri-
zia è servila soltanto a confer-
mare i vcrali . l processo è ri -

o oggi con gli altr i testi. 
A a deposizione 

di a ì 

Nave 
in fiamme 
4 morti 

VANNES — Quattr o marinai 
sono morti e altr i due sono sta-
ti dati per  dispersi in seguito 
ad una serie di esplosioni che 
si sono verificate a bordo della 
petroliera greca «Galini», in 
fiamme del golfo di Guasco-
gna. o si è appreso ieri dal 

o regionale di sorve-
glianza e salvataggio*  di Etel, 
in Bretagna. a stessa fonte 
precisa che ventotto soprav-
vissuti, di cui quattr o grave-
mente ustionati, sono stati 
tratt i in salvo da navi jugosla-
ve e olandesi. a «Galini», una 
petroliera che scarica si diri -
geva verso il Portogallo, pro-
veniente , si 
trovava in mezzo al golfo 
quando numerose esplosioni 
si sono prodotte a bordo per 
motivi ancora sconosciuti. Se-
condo la compagnia petrolie-
ra, della nave 22 degli uomini 
di equipaggio erano di nazio-
nalit à greca e gli altr i prove-
nienti da altr i paesi. 

o dal pretore su richiesta dei familiar i 

Dal fil m sul «mostro » 
di Firenze cancellat e 
le scene dei 5 delitt i 

a pellicola potrà circolare solo dopo i tagli - Sarà diffìcilmente 
utilizzabile - o il diritt o alla riservatezza dell'immagine 

Dalla nostra redazione 
E — l fil m l mostro di Firenze» ha ottenuto il visto del censore ma non quello del 

pretore Fernando Sergio. a pellicola potrà essere proiettata nelle sale cinematografiche solo 
dopo che saranno state soppresse tutt e le scene dei cinque delitt i che 11 regista Cesare Ferrarl o 
ha inserito nel suo fil m prodotto dalla Gmp di o e distribuit o dalla Titanus. Cosi ha 
deciso il magistrato fiorentin o accogliendo il ricorso dei familiar i delle vittim e dell'inafferra -
bil e assassino che si opponevano alla proiezione del fil m le cui riprese iniziarono nel novem-
bre scorso a San Casclano Val di Pesa, teatro dell'assassinio di Nadine t e Jean l 

, una coppia 
francese n gita turistic a in 
Toscana. e scene «incrimi -
nate» e che dovranno essere 
tagliate si riferiscono agli 
omicidi di Stefania Pettini e 
Pasquale Gentilcore, Carme-
la e Nuccio e Giovanni 
Foggi, Susanna Cambi e Ste-
fano Baldi, Antonella -
gliorin i e Paolo i e 
Pia i e Claudio Stefa-
naccl. n pratica un'or a di 
proiezione. Tradott o in sol-
doni il film , che è costato un 
miliard o e mezzo, è inutiliz -
zabile. Ora la casa di produ-
zione e di distribuzione e lo 
stesso regista potranno ri -
volgersi al Tribunale . a 
trascorreranno mesi e mesi 
prim a di avere una risposta. 

i tutt o il pretore rico-
nosce il diritt o alla riserva-
tezza dell'immagine. Se tale 
riservatezza si è riconosciuta 
a Soraya Esfandiari, ritratt a 

n teneri ma non impudichi 
atteggiamenti con un amico» 

e paradossale — os-
serva l pretore — non adot-
tar e uguale metro di valuta-
zione per  respingere ben più 
gravi attentati alta riserva-
tezza di persone che, come le 
povere vittim e dell'assassi-
no, non godevano di alcuna 
notorietà». 

Fil o conduttore di tutt a la 
vicenda contrassegnata con 
le date precise di ogni singo-
lo delitto, il film  racconta la 
storia di uno scrittor e e della 
sua compagna cronista di 

» che ricostruiscono, al 
fine di un libro , la vicenda 
del maniaco, tentando anche 
di comprendere quali posso-
no essere state le turb e psico-
logiche che lo hanno portato 
a compiere tanti orrendi de-
litti . l film  si conclude con 
una visione fantastica del 
protagonista che immagina 
i l processo al mostro anche 
se non si vede mai il suo vol-
to. 

C e quindi una ricostru -
zione molto dettagliata di 
tutt i quegli atroci momenti 
in cui i corpi delle vittim e su-
biscono sevizie. n alcune 
scene si vede il coltello del-
l'assassino «mentre indugia 
sul corpo senza vita delia ra-
gazza, nonché l'asportazione 
di part i anatomiche, dal san-
gue che macchia le gambe e 
il contenitore disposto ai pie-
di dell'uccìsa». 

l magistrato ricord a la 
differente funzione che han-
no «rispettivamente la cro-
naca giornalistica e l'indu -
stri a cinematografica rivolt a 
la prim a alla pubblica infor -
mazione, intesa la seconda a 
fornir e uno spettacolo più o 
meno artistico». n ogni ca-
so — afferma il pretore nella 
sua ordinanza di venti car-
telle dattiloscritt e — deve ri -
tenersi che la rappresenta-
zione filmica delle scene re-
lativ e agli omicidi qui consi-
derati sia offensiva dell'ono-
re, del decoro e della reputa-
zione delle vittime». 

Il temp o 

TEMPERATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 

o 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
RomaU. 

. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S.M.L 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

SITUA2IONE — L'are a d i bass a pression e eh» ancor » influenz a
temp o su part e dell a nostr a penisol a si allontan a lentament e vers o 
Levante . Da Occident e si fa strad a una fasci a di alt e pression i ch e 
tend e ad espanders i vers o la nostr a penisola . Persist e una circotazio -
ne di ari a umid a ed instabile . 
IL TEMPO IN ITALI A — Sull o region i settentrional i  su queft e centra. , 
condizion i di temp o variabil e caratterizzat e da alternanz a di annuvola -
ment i  schiarite . Schiarit e più ampi e su l settor e nord-occidentale . 
sull a fasci a tirrenic a e la Sardegna , nuvolosit à pi ù consistent e sua» 
fasci a adriatica . Sull e region i meridional i ciel o mott o nuvolos o o coper -
t o co n precipitazion i residu e e con tendenz a al lent o rnigfcoramento . 
Temperatur a senza notevol i variazioni . 

smo 

Giorgi o Sgherr i 

anche e i balla il 

dal 10 , ogni lunedì, eoa 
l'Unit à 
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Cassintegrato ripar a 
paio di scarpe, l'Ynps 

rivuole 17 milioni 
A — a storia è cosi erodete e assurda, da sembrare 

inventata. e è tutt a vera. Eccola nella sua drammaticità. 
Giovanni Zanini , 53 anni, cassintegrato da quattr o anni, ope-
raio e sordomuto, con la moglie anche lei sordomuta e tr e figli , 
di cui uno malato, viene sorpreso, qualche tempo fa, mentre in 
casa ripar a un paio di scarpe di una parente. È un ispettore 
dell'lnp s che scopre il «lavoro nero» del poveraccio. Parte subito 
un rapporto e s decide di chiedere indietr o allo Zanini i 
circa diciassette milioni che ha ricevuto in quattr o anni, come 
operaio in cassa . a botta, per  la famiglia Zanini , è 
terribile : come fare per  restituir e tutt o quel denaro? Uno dei 
figl i dell'operaio, nel frattempo, è stato di nuovo ricoverato all'o-
spedale perché soffre di convulsioni. Giovanni e la moglie sono 
disperali, ma s appare irremovibile : vuole indietr o quei 
soldi. , a questo punto, decide di protestare con lo scio-
pero della fame e piazza una brandina nella sede di una circo-
scrizione. È l'ultim o atto perché, nel frattempo, i sindacati, i 
parroci della zona e i partiti,  si sono mobilitat i insieme alla 
cittadinanza di Vcrbania. Vengono raccolte diecimila firm e sot-
to una petizione che spiega il caso. l documento viene inviato al 
Presidente della , ai presidenti dei due rami del Par-
lamento e a tutt i gli organismi ufficiali . C'è anche un altr o 
problema: s non solo rivuol e i soldi, ma ha anche sospeso, 
per  Giovanni Zanini , i soldi della cassa integrazione, l'unico 
«stipendio» per  vivere. e non c'è che la protesta clamoro-
sa e pubblica. Accanto a Zanini , entra in sciopero della fame un 
sindacalista delta Cisl, o Carelli . Altr e decine di persone 
sono pronte a fare altrettanto. l caso, per  ora, si chiude qui. 

Tangenti di Torino 
Ultim e battute, forse 
domani la sentenza 

a nostra redazione 
O — Siamo alle ultim e battute del tormentato processo 

per  lo scandalo delle tangenti negli enti pubblici torinesi, inizia-
to oltr e un anno fa, sospeso la scorsa primavera per  l'incrimina -
zione di due giudici e ripreso da capo in autunno. Oggi è in 
programma la replica dei pubblico ministero. i sera po-
trebbe esserci la sentenza. i la difesa ha sparato le ultim e 
cartucce. E sono state grosse bordate, vista la notorietà degli 
imputat i di cui si è parlato: l'on. Giusi a Ganga, della direzione 
nazionale del Psi, ed Enzo Biff i Gentili , ex-vicesindaco socialista 
di Torino, entrambi presenti in aula. Per a Ganga il pubblico 
ministero ha chiesto due anni e mezzo di reclusione per  ricetta-
zione, con l'accusa di aver  ricevuto da Nanni Biff i Gentili (fra-
tello di Enzo) 30 milioni di lir e provenienti da una delle tangenti 
pagate da Zampini. Per  Enzo Biff i Gentili sono stati chiesti 3 
anni ed 8 mesi. Ad accusare a Ganga di aver  preso quei 30 
milion i — ha sostenuto il suo difensore avv. Zaccone — è il solo 
Nanni Biff i Gentili , che non è credibile perchè aveva motivi di 
rancore nei confronti del dirigente socialista per  non essere 
stato aiutato a far  carriera politica. Comunque, ha aggiunto 
l'avvocato, perchè sussista il reato di ricettazione va dimostrato 
che a Ganga fosse al corrente della provenienza delittuosa dei 
30 milioni . Più difficil e il compito del difensore di Enzo Biff i 
Gentili , che nel corso degli interrogatori  ammise una parte delle 
sue responsabilità. l legale, avv. Trebbi, ha chiesto che l'ex-
vicesindaco sia assolto dai reati di associazione per  delinquere e 
ricettazione e venga considerato responsabile, con le attenuanti 
generiche, solo di interesse privato. 

m. e» Gius y La Ganga 

a largamente unitari a 
alla Camera: ecco le cose da 
fare per  combattere la mafia 

A — Con una risoluzione votata a gran-
dissima maggioranza s'è chiuso ieri a -
tori o il dibattit o sulle mozioni presentate da 
diversi gruppi sulle conclusioni della commis-
sione parlamentare. a risoluzione era stata 
elaborata dai capi dei gruppi della e , 
del Pei Napolitano,del Psi Formica,del Pri Bat-
taglia, del Psdi , del Pli Bozzi, nonché 
dall'on. o della Sinistra indipendente e da 
Abdon Alinovi , presidente della commissione 
Antimafia . Nella premessa della risoluzione, la 
Camera prende atto delle conclusioni della 
commissione parlamentare antimafia, e, tr a 
l'altro , sottolinea: 1) che le organizzazioni di 
tipo mafioso «hanno assunto caratteri e obictti-
vi di sistematica eversione nei confronti dello 
Stato democratico e costituiscono, non soltanto 
nel , una grave minaccia per  la 
democrazia, la convivenza civile e l'economia»; 
2) che le organizzazioni criminal i «si avvalgono 
di pesanti condizionamenti nell'ambito di 
struttur e pubbliche e di amministrazioni loca-
li»; 3) che la pericolosità di tali organizzazioni 
è aggravata da sostegni e da complicità emersi 

all'intern o di alcuni settori pubblici, di partiti , 
del mondo finanziari o e imprenditoriale» ed è 
«resa più inquietante dagli accertati rapport i di 
esponenti mafiosi con bande eversive e con po-
teri occulti come la P2». Osservato, infine, che 
la «legislazione antimafia costituisce un valido 
strumento per  la lotta contro le organizzazioni 

mafiose*, ed è particolarmente efficace per  col* 
pir e i patrimoni dei criminali ; ma che nella sua 
applicazione «si sono verificate carenze e di-
storsioni da eliminare, per  rendere più forte 
l'azione dello Stato ed evitare ingiustificat i pre-
giudizi a terzi», la risoluzione manifesta la esi-
genza che «l'impegno delle forze politiche... 
prosegua con una intensa e continua azione di 
vigilanza» ed esprime l'apprezzamento della 
Camera alla magistratura e alle forze dell'ordi -
ne per  i risultat i raggiunti . Quindi gli «impe-
gni» per  il governo. Anzitutt o per  la intensifi-
cazione delrazione delle forze di polizia contro 
le organizzazioni mafiose, poi per  accentuare la 
lotta contro il traffic o di stupefacenti e per  ren-
dere sempre più efficaci e mirat i gli interventi 
di indagine e accertamento sul sistema banca-
ri o e finanziario. 

a Camera impegna poi il governo a poten-
ziare gli uffici giudiziari nelle «aree esposte», a 
vigilar e sulle disfunzioni e sugli «ingiustificati 
rallentamenti o inerzie nell'attivit à giudizia-
ria» e a costituire un centro nazionale per  le 
perizie. 

l consenso dei comunisti alla risoluzione è' 
stato espresso da Violante; il quale, fra l'altro , 
ha però chiesto al governo di mantenere l'im -
pegno, non rispettato da più di un anno, di 
riferire  al Parlamento sulle torbide vicende del 
caso Cutolo-Cirillo . 

a. d. m. 

È morto 
Angelo 

o 
A — E morto ieri a a 

Angelo , una tr a le figu-
re più note a livello interna-
zionale dell'alta moda italia-
na: aveva 58 anni. Nato a Ca-
tania il 1S agosto 1927, trasfe-
ritosi a a nel 53 — a soli 26 
anni «- iniziò nella capitale la 
sua attività , stabilendosi in 
via Sicilia che divenne di anno 
in anno un centro sempre più 
vivo di operosità e luogo di in* 
contro di personalità naziona-
li e straniere. Ben presto il no-
me * rappresentò una 
firm a e stile di grande origi-
nalit à segno della genialità e 
del buon gusto e in 

*  maschile, destinato ad 
essere portato in passerella in 
tante parti nel mondo; parte-
cipò infatt i anche ad alcune 
manifestazioni di alta moda 
all'estero. Portò per  prim o in 
passerella uomo e donna in-
sieme. Sarto di capi di stato, 
esponenti dei governi, finan-
zieri e industriali . o ha 
costituito un «biglietto da visi-
ta» a produttiv a nel 
mondo. 

a Agostino , il capo di a meccanica» 

e mie settecento rapine» 
«Così da poliziotto divenni bandito» 
l e che ha o i i bene di o e a ha iniziato la sua deposizione in aula 

Con un linguaggio da e di a ha o come iniziò la sua a di a e violenza 

A — l temuto capoban-
da, l'ex poliziotto inventore di 

a meccanica» versione 
romanesca, ha cominciato a 
narrar e la sua storia di rapina-
tore. Un racconto ad uso e con-
sumo del Tribunale, perché i 
particolar i » su attori e 
cantanti Agostino Panetta li ri -
serva per  il libr o di prossima 
pubblicazione e per  le intervi -
ste televisive (autorizzate dai 
magistrati). Così ieri mattina 
ha snocciolato con voce mono-
tona aggressioni, scippi e spa-
ratori e come fosse spesucce al 
supermercato, consultando 
meticolosamente ogni capo 
d'imputazione nella volumino-
sa ordinanza di rinvio a giudi-
zio che s'era portato appresso. 
Qualche volta, durante l'espo-
sizione, anticipava al giorno 
prim a qualche rapina erronea-
mente posposta nel verbale del 
giudice istruttore ; alo faccio per 
rispettare l'ordin e numerico*, 
ha spiegato alla Corte. Alla fi-
ne, però, nessuno ha capito be-
ne quante rapine sono intercor-
se tra la prima del giugno '79 a 
Torin o e quella dell'april e '80, 
data alla quale s'è fermato per 
ragioni di tempo la ricostruzio-
ne di Panetta (se i conti sono 
giusti dovrebbero essere state 
49 o 50). l presidente del Tri -
bunale Calabrese ha tentato di 
far  «saltare» dall'elenco un'al-
tr a ventina di «colpi» contro i 
passanti per  arrivar e diretta-
mente agli stupri e alle violenze 
negli appartamenti della a 
bene. a era ormai troppo tar-
di. Per  chi si accontenta di co-
noscere il «Panetta-pensiero»; 
abbiamo comunque cercato di 
estrarre alcune perle dalla lun-
ga deposizione del capo penti-
to. a cominciare dall autunno 
del "78, A quell'epoca il capo di 
Arancia meccanica era ancora 
un poliziotto semplice in servi-
zio a Torino. Era irrequieto, di-
sobbediva agli ordini e si becca-
va punizioni a ripetizione. Così 
fece 6ubito amicizia con altr i ti -

pi come lui, gli agenti semplici 
Barba e Falcione. i lasciava-
no intendere di aver  già consu-
mato altre imprese delittuose», 
dice Panetta nello stile dei ver-
bali. l sodalizio tra gli agenti 
disonesti ed un » to-
rinese frutter à svariate centi-
naia di migliaia di lir e con le 
rapine in strada. Panetta fa ca-
pir e l'importanz a del suo ruolo 
quando ricorda che durante un 
ricovero all'ospedale i suoi col-
leghi avevano disperato biso-
gno di denaro, e non s'azzarda-
vano ad uscire da soli a fare 
scippi. «Sì, erano i soldi che ci 
interessavano», risponde placi-
do agli avvocati che gli chiedo-
no come mai si mise in testa di 
fare il bandito. Eppure il giudi-
ce istruttor e che l'ha conosciu-
to bene scrive nella sua ordi-
nanza che Panetta diventò fuo-
rilegge per  svariate cause: la 
sua ribellione alle ingiustizie 
subite durante il servizo in po-
lizia, la sua infanza poco felice e 
non ultima la sua personalità 
da protagonista. n effetti Pa-
netta, che protagonista lo è già, 
inaicela la sua presunzione, 
quando paria dei suoi ex com-
pagni di borgata con i quali a 
occhio e croce ha commesso al-
meno 700 rapine. «Venni a sa-
pere di gente che raccontava in 
giro di aver  fatto "colpi "  con 
me», racconta l'ex capobanda 
«quasi fosse per  loro una gra-
tificazione», aggiunge. Quando 
parla delle imprese criminali , 
invece, minimizza molto la sua 
responsabilità, anche se ogni 
storia la definisce «famosa»: 
«quella famosa volta... la famo-
sa pistola.... la famosa macchi-
na...». Una delle «famose» rapi-
ne — che solo raramente fini -
vano sui giornali — rischiò di 
finir e in tragedia. Ed ecco come 
la racconta Panetta: «Nel feb-
braio '79 ci fu il ferimento di 
Valter  Peruzzo. Fu un caso ac-
cidentale. i veniva con il mu-
so dell'auto verso di me e Gatti 
(un complice, ndr). C'è un'azio-
ne repentina del Gatti che gli 

Agostin o Panett a 

apre lo sportello. o usavo cari-
care prima la pistola, e durante 
quel trambusto qualcosa fece 
esplodere il colpo in canna». Ed 
ecco come racconta il «famoso» 
(parole sue) fermo di Palestri-
na>: o e Castaldi — altr o com-
plice — eravamo a Palestrina 
per  una cena. Prima di andare 
a mangiare decidemmo quasi 
per  scherzo di andare a rapina-
re qualcuno, tanto avevamo 
due o tre ore di tempo senza far 
niente. Trovammo una coppia. 
ma poi lasciammo staie perche 
erano nullatenenti». e di 
essergli grati, i due «nullate-
nenti*  segnalarono la loro auto 
a un poliziotto. a anche Pa-
netta era un agente, e liquid ò i 
suoi colleghi mostrando il tes-
serino, sotto o sguardo esterre-
fatto del suo complice che o 
credeva un «onesto rapinatore». 

a media delle aggressioni, av-
venute fino all'80 tr a Torin o e 

, quasi tutt e contro per-

sone sole o contro coppie, era 
spaventosa, più di una al gior-
no. a Panetta dice di aver 
diviso i soldi con gli altr i e di 
aver  giàspeso tutto) . Episodi 
tutt i uguali, tranne le volte in 
cui Panetta tirava fuori la pi-
stola. E allora erano spesso 
guai. Antonio Amoroso, il 17 
novembre del '79 era in compa-
gnia di una sua amica. Tentò di 
reagire spostando con la mano 
la canna della pistola di Panet-
ta, e fu ferita la donna. o ti -
rato indietro l'arm a ed è partit o 
il colpo», si giustifica Panetta. 
«Solo il giorno dopo scoprii che 
lo spostamento diagonale della 
donna t'aveva ferit a al seno», 
Un curioso modo di declinare 
responsabilità, soprattutto 
quando aggiunge: «È colpa di 
Amoroso che ha reagito!». a 
puntata boccaccesca a martedì 
prossimo. 

o Bultrin i 

Era sopravvissuto ad un agguato 
o finiscono dentro l'ospedale 
Dalla nostr a redazion e 

 — Come n una scena da gangster 
story. o hanno raggiunto nella corsia d'o-
spedale dov'era ricoverato dopo essere mira -
colosamente sopravvissuto a un agguato e 
hanno portato a termine il loro «lavoro» con 
un colpo di pistola alla tempia. È avvenuto a 
Napoli, alle prim e luci di i mattina, in una 
corsia dell'ospedale Nuovo Pellegrini. 
Eduardo Gervasio, 60 anni, titolar e di una 
scuderia e commerciante di auto usate, era 
ricoverato in una stanza singola dai 28 feb-
brai o scorso, quando fu crivellato di colpi 
nella sua abitazione di Grumo Nevano, un 
paese della cintur a del comuni vesuviani, da 
due kille r  della camorra. Per  un puro mira -

colo nessuno dei quattr o prolettil i che lo ave-
vano raggiunto aveva leso organi vitali . i 
mattina, alle 6,30,1 kille r  sono tornat i a finire 
11 «lavoro». Erano in due: eleganti e a volto 
scoperto, dicono ora 1 testimoni. Non hanno 
avuto difficolt à a eludere la sorveglianza al-
l'ingresso dell'ospedale, che a quell'or a è 
scarsa. i alla porta della stanza di 
Eduardo non c'era un solo agente. Entrar e è 
stato un gioco da ragazzi. Uno dei killer  ha 
appoggiato la canna della pistola alla tempia 
dell'uomo e ria premuto il grillett o una sola 
volta. Adesso, polizia e carabinieri indagano 
sul mondo delle scommesse clandestine che 
ruot a o alle decine di piccoli -
mi del paesi vesuviani. Si sospetta che da 1) 
sia partit o l'ordin e di uccidere. 

BAIKONU R -1 cosmonaut i Leonni d Kizi m a Vladimi r Solovyo v  la Soyu x T-15 prim a del lanci o 

Urss , astronaut i in vol o 
(i prim i dop o Challenger ) 
con la dirett a televisiv a 

Batticuore a a - Sono due noti esploratori dello spa-
zio - Vanno ad agganciarsi ad una stazione orbitante 

Dal nostr o corrispondent e 
A — n dirett a tv, con un po' di batticuore. a prim a 

spedizione spaziale pilotata dopo la catastrofe del Challenger 
è toccata ad un equipaggio sovietico, quello della navicella 
Sojuz T-15, guadata dal quarantacinquenne d m e 
dal suo secondo, il quarantenne Vladimi r  Soloviov, ingegne-
re di bordo. E questa volta  sovietici hanno deciso di -
re. Non solo hanno annunciato il lancio con qualche giorno 
di anticipo (prim a volta per  un volo tutt o sovietico, ma altr e 
volte gli era stato preannuncio del caso di equipaggi misti del 
programma Jntercosmo  ̂ ma hanno mandato in onda in 
dirett a le immagini dal Cosmodromo di Baikonur  (e questo 
era avvenuto una sola volta in precedenza, nel caso del volo 
misto franco-sovietico). 

All e 15,33 il colossale razzo si è alzato dalla pianura del 
Cosmodromo tr a un vorticar e di fiamme mentre milion i di 
spettatori seguivano le immagini con 11 fiato sospeso e i l 
ricord o della terribil e fine dei sette cosmonauti americani. 
«Vsiò khorosciò», tutt o bene, scandiva la voce fuori campo del 
controllor e del volo, mentre t secondi passavano e la palla di 
fuoco sullo schermo diventava sempre più piccola. A cento-
quaranta secondi dal lancio la tv ha mostrato 1 due cosmo-
nauti dentro la navicella mentre seguivano, apparentemente 
tranquilli , l'andamento della traiettori a sugli strumenti di 
bordo scambiando brevi comunicazioni con la terra . 

Tr a due giorni è previsto l'aggancio con la nuova stazione 
orbitant e Afi r  (pace) che già è in orbit a da circa un mese e che 
costituir à il nucleo centrale, portante, di un nuovo laborato-

ri o spaziale multifunzionale. a Sojuz T-15 attraccherà ad 
uno del due punti di approdo principali . Altr i quattr o appro-
di , all'altr a estremità delia stazione, riceveranno n seguito 
quattr o «moduli». Si tratt a di navicelle automatiche, ciascu-
na delle quali è un laboratori o specializzato già pronto per 
l'uso, con tutt e le apparecchiature e gli strumenti necessari 
per  svolgere ricerche o attivit à produttiv e varie. 

 cosmonauti vi lavoreranno «durante 11 giorno» per  poi 
andare a riposare nel corpo centrale delia stazione mu/fi/un -
zionale orbitante. Secondo le prim e notizie i prim i quattr o 
moduli svolgeranno funzioni di ricerca nel campo naturali -
stico, tecnologico, biologico e astrofisico. a per  ora non si sa 
quando e in che successione verranno mandati in orbita . 

m e Soloviov vanno a verificar e se la stazione è a posto 
e tutt o funziona bene, come gli strumenti affermano. l loro 
compito è quello di predisporre la situazione ottimale per 
l'avvi o della creazione del laboratori o multiplo . Sarà poi la 
volta di nuovi equipaggi, composti da tecnici e ricercatori . 
Non è stato invece chiarit o quale sarà la funzione — ma certo 
è previsto che l'avr à — affidata alla vecchia stazione Sai/ut 7 
in orbit a da più di tr e anni e in questa fase in regime automa-
tico. Non è escluso che anch'essa venga unita, in futuro» al 
nuovo laboratori o multiplo . 

 due cosmonauti di questa a — che apre una nuova 
fase, ormai operativamente orientata alla costruzione della 
stazione spaziale permanente — sono due esperti di voli prò- . 
lungati . 

Ghifiett o Chiesa 
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Tutto è o da un noto

L'inchiest a su un traffic o 
di eroin a innesc a una guerr a 

nella Cagliar i che cont a 
Dana nostr a radazton a 

 — o scenario: un 
rinomato ristorante cagliarita-
no specializzato nella cucina di 
pesce.  protagonisti: il titolare. 
sospetto spacciatore di droga, 
14 illustr i clienti (alti magistra-
ti , avvocati, medici ecc.), un 
giudice istruttor e e un viceque-
store contestati. 5 mafiosi evasi 
dal soggiorno obbligato in Sar-
degna. l fil o conduttore: l'in -
chiesta della magistratura ca-
gliaritan a sul traffic o della co-
siddetta «eroina turca» tra l'iso-
la e a 

o le polemiche del giallo 
, ecco gli elementi di 

un nuovo intricatissimo caso 
che sta creando fort i tensioni e 
disagi negli ambienti giudiziari 
cagliaritani . Una vicenda desti-
nata ad avere una clamorosa 
eco nazionale: dopo l'interroga -
zione del Pei in Parlamento e le 
prim e iniziativ e dell'Associa-
zione magistrati, è di ieri la no-
tizia di un esposto al Consiglio 
superiore della magistratura 
per  le presunte irregolarit à 
istruttori e del giudice Carmeli-
na Pugliese, presentato dal pe-
nalista cagliaritano i Con-
ca». Nelle stesse ore, un medico 
cagliaritano, il chirurgo Anto-
nio Fattacciu, ha presentato 

una denuncia alla Procura del-
la a per  «calunnia e 
falso*  contro il vicequestore di 
Cagliari Gianni Pesce. 

Sembrava un'inchiesta di 
droga come tante e invece il 
traffic o dell'eroina è ormai di-
ventato un elemento seconda-
rio  rispetto alle polemiche in-
nescate dalle indagini Tutt o è 
partit o dal ristorante cagliari-
tano o Scoglio», un suggesti-
vo locale della costa. a 
scalpore l'arresto, circa un an-
no fa, del suo proprietario , Gio-
vanni . o di 
aver  finanziato l'acquisto di 
grosse partit e d'eroina, prove-
nienti, via , dalla Tur -
chia. a è già partit a 
da alcuni mesi, numerosi spac-
ciatori piccoli e grandi sono 
stati arrestati. 

a del ristorator e 
è,  prima vista, alquanto inge-
nua: punta essenzialmente a 
dimostrare di essere «una per-
sona perbene*, attraverso la ri-
spettabilità e l'onorabilit à della 
sua clientela, tut u gente ira-
portantissima, alti magistrati, 
generali, medici, avvocati. 
sportivi . Fra gli altri , i 
chiama in causa il presidente 
della Corta d'Appello di Ca-

gliar i Salvatore Buffoni, ì pre-
sidenti delle sezioni del Tribu -
nale Carlo Piana e Antonio 
Porcella, l'ex comandante della 

e militar e della Sarde-
gna, generale , l'avvo-
cato i Conca», l'ex allena-
tore del Cagliari o Ulivie-
ri . 

e dichiarazioni di i 
sortiscono fra gli inquirent i un 
effetto inatteso: il giudice 
istruttor e Carmelina Pugliese 
ordina al dirigente del commis-
sariato di pubblica sicurezza 
Gianni Pesce di «accertare le 
esatte generalità, le funzioni, le 
professioni esercitate, gli inca-
richi  ricoperti» di tutt e le per-
sone nominate dall'imputato , 
stabilendo anche gli esatti rap-
port i tr a questi (più le rispetti-
ve mogli) e il ristoratore. n 
pratica è l'inizi o di una serie di 
accertamenti su magistrati ca-
gliaritani . 

Un eccesso di zelo? Secondo 
l'esposto dell'avvocato Conca* 
al Csm, molto peggio: un atto 
assolutamente gratuito, ispira-
to solo «da malanimo e rancore» 
da parte del magistrato inqui-
rente. Una forte protesta viene 
espressa anche durante l'as-
semblea dell'Associazione ma-

gistrati , «non certo per  difende-
re inesistenti prerogative di in-
sospettabilità e di impunibilità , 
ma per  i metodi inaccettabili 
adottati nell'inchiesta*. Su 
questa linea si muove l'interro -
gazione presentata dal Pei al 
ministr o della Giustizia -
nazzoli, nella quale si ricorda 
fr a l'altr o che propri o analoghe 
iniziativ e giudiziari e assai di-
scutibili hanno creato fra gli 
operatori della giustizia isolani 
un clima di forte malessere. 

a non è finita . a 
sull'eroina turca ha infatt i 
un'appendice altrettant o con-
testata che riguarda l'evasione 
di 5 mafiosi, presunti spaccia-
tor i di eroìna dal soggiorno ob-
bligato neU'oristanese. Nell'in -
chiesta — connessa a quella 
sull'eroina turca — sarebbe 
stato fatto, pur  se in una posi-
zione assolutamente margina-
le, anche il nome del chirurgo 
cagliaritano Antonio Fattacene 
in un rapporto redatto dal vice-
questore Pesce si affermerebbe 
che il o prima della scom-
parsa dei cinque, il medico sa-
rebbe stato visto in atteggia-
mento sospetto nelTabitaziont 
di uno dei mafiosi n che rap-
porto sia questa vicenda con 
l'altr a — connessa — del traffi -
co dell'eroina turca è impossi-
bile ricostruirl o con certezza, 
visto il segreto istruttori o sulla 
vicenda, li medico, conosciuto 
il contenuto del rapporto, ha 
comunque deciso dì tutelarsi, 
denunciando per  calunnia e 
falso n vicequestore Pesce e «al-
tr i eventuali responsabili». Una 
copia della denuncia è stata in-
viata anche al giudice istrutto -
re di Palermo Giovanili Falco-
ne, al quale a suo tempo era 
stata trasmessa una copia del 
rapport o contestata 

Gli i escludono che si i del » 

Nuov o giallo : un corp o 
fatt o a pezzi e gettat o 

nell a discaric a a Firenz e 
Dat e nostr a radazfon * 
E — È di una donna il cadavere de-

capitato, fatto a pezzi e chiuso in una valigia 
che l'assassino ha gettato n una discarica 
sulla via Bolognese, «sulle colline attorno a 
Firenze, poco distante dal luogo dove venne 
ucciso l'ex sindaco ò Conti e a trecento 
metri dal campo dove un anno fa fu rinvenu-
to il cadavere di una ragazza diciottenne, as-
sassinato a coltellate.  prim i risultat i della 
necroscopla parlano di una donna dalla cor-
poratur a esile. Età: 30-40 anni. a morte do-
vrebbe risalir e a un mese fa. Solo con le ra-
diografi e è stato possibile stabilir e 11 sesso di 
quel poveri resti rinvenut i mercoledì pome-
riggi o alle 17 da un cercatore di asparagi, 
Nello . Cera un po' di tutt o nella 
discarica. a la sua attenzione è stata attira -
t a da quella valigia di tela con la zip che 
appariva ancora nuova. 

o sembra non abbia lasciato nul-
la che possa permettere una rapida -
cazione. Secondo alcune voci raccolte nel 
corrido i della questura, il perito settore 
avrebbe trovato un orecchino. Sarebbe un 
elemento, un indizio per  iniziar e 11 difficil e 
lavoro di , ma per  momento 
non c'è stata nessuna conferma ufficiale. 

e e le indagini, in quale am-
biente? Tutt e le i sono buone anche se 
gli i sembrano escludere due vie: 
che possa trattars i di un delitt o del «mostro* 
di Firenze o della criminalit à organizzata. 
Solitamente, dicono, le vittim e del regola-

menti del conti vengono lasciate sul luogo 
del delitto. e è stata uccisa la donna poi 
fatt a a pezzi e gettata nella discarica? Anche 
questa domanda per  il momento è senza ri -
sposta. A Firenze non è stata denunciata la 
scomparsa di nessuna persona. E i dopo 
che 1 giornali avevano pubblicato la notizia 
del feroce omicidio, nessuno si è presentato o 
ha telefonato per  denunciare l'assenza o la 
scomparsa di qualcuno. a un prim o esame 
di via Bolognese — i gli i hanno 
dovuto rinunciar e a compiere un nuovo so-
pralluogo a causa della pioggia battente — è 
§uas1 certo che la valigia sia stata gettata 

allo spiazzo che si trova quasi di front e a 
Vill a e , a non più di cento metri dal 
ristorante. a valigia con le rotellln e si è si-
curamente aperta nell'impatt o con  terre-
no. o avrebbe fatto saltare la cerniera 
della valigia stipata di pezzi umani tutt i av-
volt i n buste di plastica. 

l sostituto procurator e , i mattina, 
non escludeva che qualcuno, prim a del -
relll , abbia potuto fare la macabra scoperta. 

o dalla valigia l'avrebbe apèrta e 
una volta visto 11 contenuto sarebbe fuggito 

o senza poi avvertir e nessuno per 
paura di trovarsi immischiato in questa vi-
cenda. Oli i son propensi a rite -
nere che 11 delitto possa essere U folle gesto di 
un amante geloso oppure che sia maturat e 
nel mondo della prostituzione. 

Gloriat o StAavr i 
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petlttcol i 

Un momento 
della «Sonnambula» 

di Bellini 
andata in scena 

alla Scala 

a Fischi alla Scala 
per  Bellini allestito da Olmi 

e Gavazzeni. Solo una grande 
June Anderson salva la serata 

Sonnambula, non ti svegliare 
O — Superata la prima e la seconda 

giovinezza, temo propri o che non mi accadrà 
più di ascoltare la cabaletta di Amlna, «Ah 
non giunge uman pensiero» con la stessa af-
fascinante purezza con cui l'ha a la 
giovanissima June Anderson. Un miracolo 
al stile, di tecnica, di bellezza vocale che, per 
un attimo, ci ha riportat o alla mitica serata 
di trentun anni or  sono quando la sonnam-
bula era a Callas con Bernsteln sul pò» 
dio e Visconti a guidare la regia. 

Purtropp o è stato soltanto un attimo. a 
nuova edizione scaligera non si avvicina 
neppur  lontanamente all'antica, e il pubblico 
foltissimo l'ha sottolineato in modo -
so, inscenando una rumorosa prolesta quan-
do l maestro Gavazzeni è riapparso al secon-
do atto, lasciando cadere n un silenzio mor-
tale la fremente imprecazione «Ah perché 
non posso odiarti» lanciata dal tenore Pietro 
Ballo e, alla fine, salvando fortunosamente 
la serata grazie ancora alla Anderson che, 
come un angelo, stendeva una mano soccor-
revole ai peccatori. 

n queste condizioni qualsiasi confronto 
col passato sarebbe addirittur a ingeneroso. 
Eppure li programma, folto di nomi , 
era del più promettenti. a regia dello spet-
tacolo è affidata a Ermanno Olmi: un artista 
che ha dato al cinema un capolavoro come 

 degli zoccoli e che qui, , si tro-
va totalmente spaesato. l melodramma, si 
sa, è un'altr a cosa. E a Sonnambula è addi-
rittur a un caso a sé, con quel villaggetto sviz-

zero dove tutt o si risolve con quattro lagrl-
mette. 

a colpa è di Vincenzo Bellini che, nel fati-
dico 1831, stava scrivendo un Emani prima 
di Verdi, ma lo abbandonò a metà, non si sa 
bene se per  timore della censura austriaca o 
della concorrenza di Oonizettl che aveva 
pronta un'Anna Bolena. Un piccolo quesito 
per  gli storici che ne disputano ancora. Quel 
che e certo è che Bellini sostituì al dramma a 
fort i tinte il tenero idilli o dove tutto si riduce 
ai guai di una candida villanella trovata dor-
miente nella stanza del signore. Caso * 
centissimo perché, come spiega 11 Conte, 
«v'han taluni che dormendo — vanno -
no come desti». a il geloso fidanzato non ci 
crede e, per  riplcca, sposerebbe un'altr a se la 
bella dormiente, passeggiando sulla ruota 
del mulino.'non provasse pubblicamente la 
propri a virtù . 

Una vicenda tanto esile offre poche occa-
sioni a un regista. Olmi si limit a a riempir e le 
stampe d'epoca, riprodott e nella scenografia 
di o Pagano, con figurette manierate 
che dovrebbero rievocare il vecchio teatro e 
che ci danno e un teatro vecchio e pol-
veroso. Possibile che un artista come Olmi, 
oltr e a portare in scena  soliti bambini scemi 
e un vecchietto col pitale, non trovi neppure 
una luce adatta alla scena del sonnambuli-
smo? Non sembra possibile, ma è quanto ac-
cade, a riprov a che, se il verismo e morto, 11 
verismo senza idee è mortale. 

a povertà dell'allestimento non costitui-

rebbe tuttavia una catastrofe se fosse com-
pensata da una esecuzione musicale di alto 
livello. a neppure questa si è avuta e, tutt o 
sommato, per  gli stessi motivi. a colpa, an-
cora una volta, è di Bellini che riveste l'idilli o 
di una musica talmente eterea e celestiale da 
riuscir e quasi e n terra. a 
è tutt a lntessuta di quelle melodie trasparen-
ti , lunghe, stese come t fil i i dei 
ricami delle bis-bisnonne, che stupivano per-
sino Verdi e Wagner. Per  ritrovar e qualcosa 
di simile, in arte, bisogna leggere // sabato 
del villaggio di , dove il medesimo 
velo romantico è steso sulla classica perfe-
zione. È l'ultim o momento di grazia del seco-
lo. Un momento e che richiede una 
eguale perfezione da tutt i gli esecutori. 

Qui 11 recensore è ancor  più imbarazzato. E 
veramente sgradevole che un musicista della 
cultur a e dell'intelligenza di Gavazzeni ven-
ga svillaneggiato dal pubblico. a è ancora 
più sgradevole riconoscere che 11 malumore 
(non la maleducazione) è largamente giu-
stificato. Come soggiogato dalla classicità 
belltnlana, Gavazzeni indugia in una sorta di 
attonita stupefazione che non trova però, al 
suo interno, la tensione, il rilievo atti ad eli-
minare Jl rischio del grigiore. Aggravato, an-
zi, dalle difficolt à e dall'orchestra, 
dal coro e dalla stessa compagnia di canto 
nel realizzare una tessitura dalle maglie tan-
to larghe. 

Arriviam o ora all'ultim o punto delicato: le 
voci, alle prese con una partitur a che richie-
de, oltr e all'eccezionale sensibilità, anche 
una tecnica prodigiosa. a quest'ultimo 
punto di vista, come abbiamo già detto, la 
Anderson non lascia nulla a desiderare: la 
bellezza del timbro , l'infallibilit à delle emis-
sioni hanno qualcosa di sovrumano; la vlrgl -
nea purezza della protagonista non potrebbe 
venir  espressa meglio. Sono 1 turbamenti, le 
angosce a restare, almeno n parte, inespres-
si, come se il magnifico soprano, così attento 
alla bellezza delle note, sorvolasse qua e là 
sul significato. a non è 11 caso di sofisticare. 
Chi è invece nel guai è 11 tenore: Pietro Ballo 
non è un cantante volgare. Al contrario, è 
piacevole da ascoltare, e lancia con disinvol-
tur a i suol acuti, ma la parte di Elvino è deci-
samente troppo ardua per  l suol mezzi attua* 
11. 

Nel resto della compagnia si distingue, 
nella difficil e parte di , la brillant e Patri-
zia Pace, esatta e puntuale, così come, nel 
panni del Conte, si impone nobilmente Bo-
naldo Gialottl . Petra a (Teresa), 
Giuseppe a e Ernesto Gavazzi completa-
no decorosamente l'assieme, riscuotendo al-
la fine la loro parte di applausi, assieme ai 
buoni e ai meno buoni, mentre gii ascoltatori 

, conquistati dalla Anderson, at-
tenuano la protesta, permettendo almeno 
l'apparenza del successo. 

s Tedeschi 

iitm a stasera la ventinovesima edizione 

Al cinema d'autore 
s'addice il mostro? 
Oal nostro inviato 

O — l mostro alla 
? Sembra un gioco di 

parole fin troppo facile. Però 
le cose stanno davvero così. 
Stasera, a Sanremo, in aper-
tur a della X a del 
film d'autore sarà, infatt i 
proposta fuori competizione 
l'opera prima di Cesare Fer-
rarl o intitolata , appunto
mostro di -
mento, in verità non è dei più 
allettanti . n primo luogo, 
perché la vicenda cui si ispi-
ra lo stesso film ha contorni 
e caratteristiche cupamente 
patologici, tanto da turbar e 
profondamente l'opinione 
pubblica. Secondariamente, 
per il fatto che la magistra-
tur a fiorentina è già interve-
nuta contro troppo disinvol-
te speculazioni operate giu-
sto a ridosso del più recenti 
crimin i nell'intento di sven-
tare l'insorgere di morbose 
psicosi collettive. o ciò, 
non è escluso peraltro che 11 
fil m di Cesare Ferrarl o possa 
riservarci qualche positiva 
sorpresa. Staremo a vedere. 

Esaminando, poi, somma-
riamente il programma della 

a sanremese gli aspetti 
salienti sono sicuramente 
sia la decina di «opere prime» 
inserite tra 1 23 film in con-
corso che la personale 
«omaggio*  dedicata al cinea-
sta o Castellani scom-
parso recentemente a . 

, nel pallsensto gene-
rale di Sanremo '86, , 
la Gran Bretagna, la Ceco-
slovacchia figurano in lizza 
ciascuna cqn due film , men-
tr e Argentina, Austria, Bel-
gio, Francia, , , 
Norvegia, Olanda, Spagna, 
Svezia. Svizzera. Turchia, 
Ungheria, Stati Uniti , Jugo-
slavia sono rappresentati ri -
spettivamente da un solo 
film . Un dato, questo che au-
torizza a dire come la a 
sanremese, per  quanto ma-
nifestazione di ridott e pro-
porzioni, continui a perse-
guire con lodevole coerenza 
una politica culturale di ri -
cerca «a tutt o campo», che di-
viene quasi l'emblema più 
prestigioso della stessa ma-

nifestazione. Tralasciando, 
di necessità, ogni possibile 
anticipazione o osservazione 
sul film del cineasU esor-
dienti. così, a volo d'uccello, 
sembrerebbe senz'altro ricco 
di attrattiv e il film inglese di 

y y il Giardino 
dell'Assam, un po' perché il 
plot su cui si basa è perlome-
no curioso, inconsueto (l'im -
provvisa irruzion e del ricor -
di felici del passato nella de» 
solata solitudine di una at-
tempata signora rimasta ve-
dova), un po' perché ad im-
personare la figura centrale 
del racconto ricompare qui 
la sensibile, raffinat a attrice 

h . 
Un'altr a occasione e ci 

pare l'incontr o con il film 
spagnolo dell'esperto cinea-
sta o Camus (già autore 
dei Santi  segnala-
to a Cannes '84) intitolat o a 
vecchia musica. Si tratt a di 
una sorta di viaggio a ritroso 
nel tempo, nella memoria di 
un uomo amareggiato e de-
luso dalla vita, dalle falli -
mentari esperienze senti- Una scena di «Angolo di ripresa», in programma a Sanremo 

mentali. Un viaggio che non 
restituir à verosimilmente né 
serenità, né appagamento a 
quest'uomo solo, ma che lo 
renderà comunque più con-' 
sapevole, più preparato con-
tr o ogni avversità. i analo-
go, tormentoso tenore risul-
ta ancora la pellicole unghe-
rese di Ferenc Grunwalsky 

a notizia (rievocazione di 
uno scorcio dell'insurrezione 
ottocentesca del '48 stempe-
rata poi nei dolorosi casi esi-
stenziali di un e ri -
voluzionario contadino), ma 
poi, a conti fatti , potrebbero 
essere molti di più 1 film in-
teressanti, le rivelazioni, le 
scoperte. 

Un merito certamente ac-
quisito fin da ora resta la ci-
tata «personale-omaggio» al 
cinema di o Castellani. 
Per  tante ragioni. a fonda-
mentalmente, per  almeno 
una caratteristica che nel ci-
neasta di origine ligure era 
diventata ormai una secon-
da natura, quasi una virtù . 
Cioè, l'eccentricità. Non a 
caso, in occasione della sua 
scomparsa, si è detto di lui: 

e personalità la 
sua, regolarmente inattuale 
come quella di un uomo giu-
sto nel tempo sbagliato». -
stano, comunque, a suo -
dubbio ricordo e dovuto ri -
sarcimento il talento e il me-
stiere spesi in film  di variabi-
le intensità, in opere origi-
nalmente ispirate quali e 
soldi di speranze, Giulietta e 

 il  brigante. Ovvero, 
11 suo cinema eterodosso, 
un'intera . , esisten-
za. 

Sauro Borelti 

i dossier 
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O — Un disco nuovo in 
vista di nuovi successi, una fa-
ma legata al nome di famiglia e 
ovviamente, domande e do-
mande sul fratello 'ricco e fa-
moso-. Jermaine Jackson, au-
tore e cantante nero di notevo-
le fortuna, fratello di quel
chael Jackson che ha venduto 
più dischi di tutti da quando i 
dischi esistono, rampollo di 
una schiatta numerosissima 
che ha fatto della canzone 
un'industria ben avviata, è 
passato anche a  per 
promuovere il  suo nuovo pro-
dottino.  quanto basta 
per incantare il  mercato ame-
ricano, ammiccante il  giusto 
per vendere bene anche da noi, 
una specie di easy listening nel 
quale il  soul e appena un vela-
to ricordo, nonostante il  disco, 
Precious , sia dedica-
to a  Gaye e nonostante 
ci abbia messo lo zampino un 
certo Stevie Wonder. 

 soprattutto, e questo at-
tiene più al discorso commer-
ciale, la santificazione del 
grosso colpo della  che dal 
primo gennaio di quest'anno 
ha messo nel suo portafoglio 
due nomi ricchi di fascino e po-
derosi per giro d'affari:  Arista 
e  case discografiche 
americane dai pingui fattura-
ti.  disco, trascinato dal sin-
golo  think it' t love, punta 
dunque senza imbarazzi al 
mercato europeo, e chi ricorda 
che un paio ai anni fa Jermai-
ne Jackson girava per

Il disco 

Arriv a 
Jermaine 
Jackson 
fratello 
furb o di 

l 
insieme a  Zadora, bionda 
tascabile ipersponsorizzata 
dal marito miliardario, non 
può che compiacersi della fine 
del sodalizio. 

 la  di 
Jermaine con i giornalisti mi-
lanesi, oltre alle solite banalità 
di presentazione di un disco, 
ho toccato livelli  di spettacolo» 
rito decisamente astrusi. Co-
me quando il  bel Jermaine, 
stanco delle parole, ha pregato 
un tecnico di far girare un suo 
disco e si e inopinatamente 
impossessato dei microfono, 
per cantare, con Orio compresa 

Jermaine Jackson 

e sofferente y wont't lea-
ve me alone (Sarà il  prossimo 
singolo tratto dall'album; ha 
detto).  perfetta, ti-
rata e sofferta, proprio come la 
versione del disco.  infatti  era 
proprio il  disco, a cantare, 
mentre il  bel Jermaine muove-
va solo te labbra (non si può 
più nemmeno dire come a San-
remo) davanti ai giornalisti 
più divertiti che ottoniti. 

 gusto tutto americano del 
playback improvvisato è il  clou 
dell'incontro.  ci sono altre 
perle, distribuite dal rampollo 
Jackson che già vent'anni fa, 

più infante che adolescente. 
spopolava insieme ai fratelli 
nel mitico gruppo dei Jackson 

 Ad esempio i ringrazia-
menti strilloti  nelle note di co-
pertina: nomi di spicco, tra i 
quali, chissà perché, figurano 
anche  e Gianni 
Versace. Oppure la poesiola (si 
intitola , s\ come quel-
la di John  stampata 
nella busta intema, che defini-
sce la posizione di Jermaine 
sul Sudafrica.  perché non 
t'ha incisa, si chiede la platea! 

 i serafico:  quella è 
la mia posizione sul Sudafrica 
e magari non tutti sono d'ac-
cordo: Sacrosanta spiegazio-
ne: visto che tutto si muove su 
binari strettamente commer-
ciati, perché bruciarsi un mer-
cato potenziale come, chissà, 
quello del

Tanto più. spiega il  rampol-
lo meno fortunato di casa Ja-
ckson, che mentre gli altri  arti-
sti facevano cose meritorie co-
me Usa for  Africa o Sun City 
(disco contro Vaportheid) lui 
era in giro per il  mondo a 'fare 
promozione: Cioè a cantare in 
microfoni spenti sulla traccia 
del disco e a spiegare le dina-
miche interne di una delle fa-
miglie più canterine d'Ameri-
ca. Un peccato, perché in fon-
do il disco non è male. Sentirlo 
in modo più asettico, senza 
nessuno che fa finta di cantar-
lo, sarebbe stato meglio. 

Alessandro RobtccM 

EMIGRAZIONE 
È difficilment e quantifi -

cabile il «fattore economico! 
di un lavoratore straniero, ma 
alle molte ragioni che confer-
mano l'esigenza della tutela 
dei diritt i e parità di tratta-
mento, si deve aggiungere il 
significato che assume per  il 
nostro sistema economico la 
presenza di quasi un milione e 
mezzo di immigrati del Terzo 

. l ventaglio delle si-
tuazioni è oltremodo ampio e 
variegato: lavoratori , studenti, 
profughi, esuli, rifugiati , colf, 
stagionali, ambulanti e via di-
cendo. Tutti sono riconducibi-
li alle norme previste dall'art . 
10 della Costituzione della -
pubblica e a quella Conven-
zione internazionale dell'Oil , 
ratificat a a nel 1981 
ma non ancora attuata. Vi so-
no, tuttavia, condizioni più 
che assurde, quali, ad esempio, 
la situazione degli studenti, i 
quali nel caso trovino un'occu-
pazione corrono il rischio del-
l'espulsione. Per  cui sono con-
dannati a restare «ufficial-
mente studenti» per  tutta una 
vita, non potendo rivelare alle 
Questure la loro autentica po-
sizione sociale. Per  non parla-
re dei profughi e rifugiati , nei 
confronti dei quali il governo 
mantiene la cosiddetta «riser-
va geografica», un resìduo del-
la guerra fredda, in base alla 
quale l'asilo è riservato sola-
mente a coloro che provengo-
no dai Paesi «oltre-cortina». 
Quando sembravano superate 
le assurde motivazioni di poli-
tica estera, sono subentrate 
motivazioni di ordine finan-
ziario sollevate dal ministro 
del Tesoro per l'eccessivo one-
re che ne deriverebbe al bi-
lancio dello Stato. 

Appunto dell'aspetto finan-
ziario è opportuno parlare. 
Non per  le poche migliaia di 
profughi o rifugiat i — che, 
forse, non superano le dieci-
mila unità —, ma per  la ben 
più consistente parte dei lavo-
rator i immigrati , la cui pre-
senza è sempre più determi-
nante in alcuni settori dell'e-
conomia nazionale. 

Negli ambienti sindacali è 
stato calcolato che il reddito 
prodotto dagli immigrat i del 
Terzo o in a si aggira 
sui mill e miliard i annuì. An-
che se la stima di questo «valo-

n a sono quasi un milione e mezzo 

i i 
o mille i 

di o all'anno 
re economico» (calcolata su 
una media di 600*700 mila lir e 
cadauno) è approssimativa, es-
sendo molte le posizioni irre-
golari, quelle clandestine e 
quelle sfruttate da interme-
diari e imprenditor i senza 
scrupoli che organizzano il la-
voro nero sottopagato, la valu-
tazione dei sindacati non è 
lontana dal vero. Né si deve 
dimenticare che si tratt a di un 
reddito che resta quasi intera-
mente in , in quanto sol-
tanto gli «stagionali» riportano 
nei Paesi d'origine una parte 
dei loro guadagni. Gli altr i la-
voratori immigrati , cioè la 
maggioranza che ha scelto di 
restare in a per  almeno 
due anni, inviano ben poco in 
patria. 

, oltre al fatto inoppu-
gnabile che gli immigrat i non 
vivono alle nostre spalle, deve 
essere considerata la circo-
stanza che essi vengono impie-
gati in attivit à per  le quali non 
esiste la concorrenza con i la-
voratori italiani . e per 
cui, più che inutile, è assurdo 
il tentativo di contrapporre i 
lavoratori stranieri ai disoccu-
pati nazionali, ed è doppia-
mente necessaria una regola-

mentazione legislativa che ac-
colga la Convenzione dell'Oil 
stabilendo la parità delle re-
tribuzioni , dei diritt i e dei trat-
tamenti sociali e civili . Si trat-
ta, come è noto, di inservienti 
o camerieri negli alberghi, nei 
bar, nelle mense, negli im-
pianti sportivi, collaboratrici 
familiari , mozzi e coadiuvanti 
nel settore della pesca, mano-
vali, turnisti . a si tratt a an-
che di occupati nelle fabbri -
che siderurgiche, del vetro, 
della ceramica, dell'edilizia in 
genere. 

Si può ben dire che sorge-
rebbero non pochi problemi 
per la piccola e media indu-
stria del nostro Paese se la ma-
nodopera straniera dovesse 
venire meno per  un qualun-
que motivo. Quanto basta per 
aggiungere alle molte ragioni 
umanitarie, anche evidenti ra-
gioni di convenienza economi-
ca, a favore della legge che il 
Pei aveva sostenuto e continua 
a sollecitare (particolarmente 
alla e e al Psi) per consentire 
la legalizzazione e anche l'in -
tegrazione alla pari per gli im-
migrati del Terzo o in 

a 
O 

a Federazione del o ha 
superato il 90% nel tesseramento 

e Federazioni del partit o all'estero, sia nella preparazione 
che nello svolgimento del congressi sezionali, hanno costan-
temente collegato 11 dibattit o sulle Tesi all'attivit à diretta al 
rafforzamento organizzativo. Sono stati cosi raggiunti im-
portanti risultat i nel tesseramento. Al X Congresso della 
Federazione del , tenutosi 11 1° e 11 2 marzo, 
Graziano Planaro ha comunicato che la Federazione aveva 
ritesserato 1190% degli iscritt i e che alcune sezioni avevano 
raggiunto o superato il 100%: e (100%), Esch 
(102%), Ettelbruck (132%). 

Con non poca sorpresa è 
rimbalzata in a la notizia 
delle gravi dichiarazioni attri -
buite al ministro canadese per 
il multiculturalismo . Otto Je-
linek, contro la legge italiana 
per la elezione dei Coemit 
(Comitati emigrazione italia-
ni). Che vi fossero obiezioni da 
parte del governo canadese 
era noto dopo le comunicazio-
ni rese in Parlamento dal no-
stro ministro degli Esteri, Giu-
lio Andreotti . Tuttavia la posi-
zione a era stata di 
apertura alla comprensione 
delle difficolt à insorte per  ap-
profondir e il dialogo a livello 
politico-diplomatico onde 
chiarir e quello che sembra il 
frutt o di molti malintesi che 
ostacolano l'applicazione della 
legge in un paese nel quale ri-
siedono centinaia di migliaia 
di connazionali con la sola cit-
tadinanza italiana. A maggior 
ragione per  il fatto che esisto-
no fra a e il Canada otti-
mi rapporti , sui quali nessuno 
ha il diritt o di gettare ombre 
inesistenti. 

n questo caso non si può 
non dire che le dichiarazioni 
attribuit e al ministro canadese 
per il multiculturalismo—di -
chiarazioni a dir  poco inoppor-
tune, oltre che ingiuste se rife-
rite  al merito della legge — 
hanno raggelato l'atmosfera 
politica italiana, propri o nel 
momento in cui calorose acco-
glienze sono state riservate al 
governatore del Canada nel 
nostro Paese, signora Jin Sau-
ve, e mentre si prepara la re-
stituzione della visita da parte 
del Presidente Cossiga. «Ba-
sandoci sulle abitudini che 
prevalgono nei rapporti inter-
nazionali e sulla Convenzione 
di Vienna circa le relazioni 
consolari—avrebbe dichiara-
to il ministro Jelinek — il go-
verno canadese ha fatto cono-

e i del 
o canadese Jelinek 

o la legge dei Coemit 
scene al governo italiano le sue 
obiezioni a proposito di questa 
legge.  governo canadese of-
fr e da tempo i servizi che pro-
pone la legge italiana. l pro-
getto annunciato dal governo 
italiano non servirebbe che a 
seminare confusione, raddop-
piando inutilmente i servizi 
esistenti Qui in Canada non 
ne abbiamo bisogno». 

Basterebbe la perentorietà 
del tono, prima del contenuto 
(che vorremmo potere attri -
buir e alla cattiva traduzione, 
piuttosto che alle vere parole 
del ministro canadese), per 
chiedere che siano presentate 

a se non delle scuse, al-
meno delle più meditate ri-
flessioni. o in 
quanto nessuno si è mai sogna-
to di negare i meriti dell'ini -
ziativa canadese di cui benefi-
ciano anche gli oriundi italia-
ni a anche perché non è ve-
ro che non vi sia la necessità 
per  i cittadini italiani residenti 
in Canada di eleggersi, demo-
craticamente, i Comitati che si 
affiancheranno ai loro consoli 
nell'espletamento delle fun-
zioni previste dalla legge, in 
perfetta coerenza e rispetto 
della Convenzione di Vienna 
e delle consuetudini interna-
zionali 

Pur  non volendo dare im-
portanza al linguaggio non 
propriamente diplomatico 
usato nei confronti del nostro 
Paese, non possiamo non af-
fermare tutto il nostro stupore 
nell'apprendere che, anziché 
intavolare trattativ e con -

lia, il rappresentante del go-
verno canadese ha consultato 
«i cinque principal i organismi 
comunitari italiani del Cana-
da» (quali?) dai quali avrebbe 
ricevuto risposte corrispon-
denti ai punti di vista del go-
verno canadese. e dichiara-
zioni superano poi il limit e 
quando si afferma che i rap-
presentanti delle comunità 
italiane sarebbero nienteme-
no che «11111311 dalla politica 
coloniale del governo italia-
no» che con i Coemit porrebbe 
«un ostacolo al processo d'inte-
grazione e di partecipazione 
degli italo-canadesi alla socie-
tà canadese». 

C'è da domandarsi sola-
mente a chi giovino le «disin-
volte» dichiarazioni di un mi-
nistro al quale è demandato 
propri o l'incarico del multi -
culturalismo, visto che non si 
capisce perché tali dichiara-
zioni siano state rese, dato che 
ì rapporti italo-canadesi sono 
eccellenti e la discussione po-
teva essere condotta su un ter-
reno di reciproca soddisfazio-
ne. Se le parole del ministro 
sono state riferit e in modo di-
storto, lo stesso Jelinek può 
correggerle. Se si tratt a di una 
topica del ministro canadese è 
necessario che il nostro mini-
stro degli Esteri si faccia inter-
prete della giusta protesta dei 
nostri connazionali e di un 
Paese come a che ha di-
mostrato di voler  consolidare i 
fratern i legami di operosa 
amicizia con il Canada. 

Sebbene a certi livell i di-
plomatici le notizie vengano 
filtrate , in quanto non esiste 
alcuna certezza fino alla con-
clusione delle trattativ e tra ì 
governi, ci viene riferito  che 
U ricerca della soluzione del 
problema della doppia imposi-
zione delle pensioni sarebbe 
sul binario giusta -
to recente del Presidente del-
la , Cossiga, in oc-
casione della sua recente visi-
ta ufficiale in Belgio, ha rap-
presentato forse la goccia de-
cisiva per  una decisione che i 
deputati comunisti avevano 
già più volte sollecitato al go-
verno. 

a a che punto stanno ef-
fettivamente le cose? a trat -
tativa, come si sa, è stata av-
viata, ed il governo belga ha 
confermato la propri a dispo-
nibilit à a una soluzione, anche 
se il governo di Bruxelles 
mantiene ancora delle riserve 
sulla richiesta di sanatoria 
avanzata da parte italiana. 
Questo rappresenta un intop-
po imprevisto, ciononostante 
non dovrebbe essere un osta-
colo insormontabile. Comun-

o e l'è* 
dei pensionati J 

della tassa ve iTV'i U 

que la sola certezza al momen-
to attuale è che, entro il prossi-
mo aprile, il ministero delle 
Finanze del Belgio dovrà for-
nir e a l'elenco dei de-
bitori , cioè dei pensionati che 
debbono al fisco belga l'equi-
valente dell'imposta trattenu-
to sulle pensioni da parte del 
governo italiana Secondo 
quel che assicurano i due go-
verni, il numero dovrebbe es-
sere inferior e a quella finora 
più volte riferito , di diecimila. 
Non appena l'elenco sarà ap-
prontata dovrà scattare la sa-
natoria richiesta (o qualunque 
altr o meccanismo verrà con-
cordato tra ì due governi). Se-
condo il nostro ministero degli 
Esteri, a quel punto il Consi-
glio dei ministr i dovrebbe va-
rare una legge (oppure, data 
l'urgenza e la gravità della si-

tuazione, meglio sarebbe un 
decreto) per  stabilire l'impor -
to e le modalità di restituzione 
di quanto a ha indebita-
mente prelevato sulle pensio-
ni degli emigrati » quali, vice-
versa avrebbero dovuto paga-
re nel Paese di residenza, cioè 
in Belgio. 

A questo punto c'è da augu-
rarsi che tutto proceda come 
prevista Tuttavia non possia-
mo non sollecitare un impe-
gno del governo italiano affin-
chè si intervenga presso il go-
verno di Bruxelles per  inter-
rompere le richieste di paga-
mento nei confronti dei nostri 
connazionali Queste richieste, 
oltr e ad essere abbastanza 
anomale essendo in corso la 
trattativ a per  la soluzione del-
la questione, creano incertezze 
e allarmi nelle famiglie degli 
italiani residenti nel Belgia 
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Luciano Berio ha 
presentato a Roma 
a versione in forma 

di concerto di 
«Un Re in ascolto» 

a A a in una sola a 
o con la sua e a 

in a di o e quasi un 
happening di s Stockhausen 

e ascoltò 
A —  un pomeriggio caotico, 

ma importante (il  in visita alla 
Sinagoga, i tifosi in cortei di macchi-
ne, per l'ascesa giallo-rossa), si è in-
sento un concerto importante e cao-
tico anch'esso.  caos è venuto so-
prattutto dalla tromba d'argento di 

 Stockhausen, primogenito 
di  giovane trombettiere 
ha escluso la presenza del direttore 
— che era, poi, Luciano Beno — pre-
sentandosi al pubblico in maniche di 
camicia, pantaloni di ieliuto cilestri-
no, munito di giberne cariche di sor-
dine. Doveva suonare, in forma di 
concerto, un pezzo dell'opera pater-
na, Sabato di luce, scritta per lui e 
l'ha eseguito come se stesse m tea tro, 
spifferando dapprima ai quattro 
venti suoni nervosi e provocatori, in-
ginocchiandosi, poi. e soffiando nel-
la tromba, per sdraiarsi, riverso sui 
polpacci, pancia all'aria, indirizzan-
do al cielo uno spolverio di suoni. 

 una danza, quella di Lucifero 
che fa ballare ti labbro superiore, e 
quindi una Oberlippentanz, che sta 
alla musica «sena» di Stockhausen, 
come le due piccolissime cose di 
Haydn, che sono poi seguite, stanno 

ai capolavori di quel grande musici-
sta.  di una mini-Sinfonia e 
di un occasionale, mim-Conceno per 
tromba, che  Stockhausen ha 
suonato, presentandosi ora m trac e 
dando allo strumento (una tromba, 
adesso, dorata) un timbro però pre-
zioso e ricco. 

Luciano Berio ha avvinto cosi il 
suo concerto all'Auditorio della Con-
ciliazione (Accademia di Santa Ceci-
lia, che ha riconfermato a larga 
maggioranza la presidenza di Fran-
cesco Siciliani), con una tromba 
sfuggita del tutto al suo controllo, 
sia nel brano di Stockhausen, sia nel-
le 'cadenze* del o di Haydn, 
apparse un tantino strampalate'.
co male, se il  tutto non fosse servito 
per ritardare il  momento nel quale, 
almeno sulla carta, si configurava, 
dopo il  caos, l'importanza del con-
certo. 

Senonché, tutto il  pomeriggio era 
impostato sull'equivoco che e poi di-
lagato proprio con la » assolu-
ta della 'Versione sconcertante (soli-
sti di canto e orchestra) di Un e in 
ascolto, di' Luciano Berio, che è un'o-
pera e nello stesso tempo non  è e 

che, ambiguamente, assume ora un 
taglio concertistico. 

Una operazione del genere — sia 
l'opera che la sua riduzione in pezzo 
da concerto — nasce dall'abuso che 
si è fatto e si fu, di questi tempi, par-
tendo da una errata idea della
fisica, di quel che comporta, nel si-
gnificato delle nuove parole, il  pre-
fisso 'meta: 

a è la scienza per eccel-
lenza, la scienza delle scienze, così 
come il  metastorico è la struttura 
stessa della storia, laddove una me-
ta-opera non è affatto l'opera in as-
soluto, ma qualcosa che può stare al 
di qua o al di là e potrebbe essere 

 per un'opera.  è tut-
tavia, questo del e in ascolto, un 
traguardo ambizioso, anche nel suo 
voler porsi, attarverso il  testo di
Calvino, come rovesciamento d'una 
certa tradizione -fisica' del suono. 
Verrebbe voglia di ripristinare l'im-
magine sonora, 'rovesciata; in una 
sua originaria proposizione, per ve-
dere come e se suona diverso questo 

e in ascolto, destinato, al momen-
to, a dei meta-ascoltatori, incalliti 
nelle metafore. Diremmo, piuttosto, 
che si tratti di una para-opera edi un 

para-concerto (o pseudo?) con arie, 
duetti, serenate e concertati sempre 
allusivi di qualche altra cosa e seni' 
pre più tormentati nel rimpiangerla. 

La favola insegna di un re (può es-
sere un capocomico) che, nell'isola 
del palcoscenico, allestisce la Tem-
pesta di Shakespeare, e muore in 
una solitudine tanto più acquietata, 
in quanto il  resto non è silenzio, ma 
frastuono di voci e di suoni. Le solu-
zioni che a Berio sono riuscite con 
testi di Sanguineti, sono rimasto 
nell'aria con quelli di  Calvino 
che andavano forse musicalmente 
trattati in modo diverso e appaiono 
naviganti alla deriva, con le voci 
sparse qua e là in orchestra, sovra-
stati da mille riferimenti
Auden. Barthes, Gotter, Joyce, ecc.) 
lì per lì inafferrabili. 

 perdere tempo con la 
tromba e con Haydn? Beno avrebbe 
potuto (e Bernst'ein  ha fatto con 
una sua musica molto meno impor-
tante) nella prima parte spiegare e 
nella seconda eseguire.  meta-pub-
blico rimasto in sala ha accolto tut-
tavia la novità con applausi pieni. 

Erasmo Valente 

Il film «The Secaucus Seven» 
che ispirò e n 

a il grande 
freddo 

non ci avrà 
E N OF E SE-

CA S SEVEN l ritorn o 
dei sette di Secaucus) — -
gia, sceneggiatura e montag-
gio: John Savles. Fotografia: 
Austin e . : 

n . : 
k Arnott . Gordon Ciapp. 

e Cousincau-Arndt, 
Adam l.e Fcvrc. Jean Passa-
nante. e , nruce 

. n Trott . Edi-
zione originale con sottotitoli . 
Usa. 1980. 

Nostalgia. Amicizia. Sogno 
individual e e senso della collet-
tività .  valori sacri della cine-
matografìa (della cultura?) 
americana, da John Ford ai 
giorni nostri. Sono i valori mes-
si in campo da John Savles. 
trentaseienne di Schnenecta-
dy. Stato di New York (ma è 
cresciuto e vive nel New Jer-
sey), in questo film  del 19S0 
che segnò il suo esord'j  nella 
regia Un film  divenuto famoso 
per  un motivo, tutt o sommato, 
secondano e certamente .ester-
no. a sé: il fatto di essere il .pre-
Grande freddo: il testo da cui 

e n ha ripreso la 
struttur a e le tematiche del suo 
celebre film sui reduci della 
contestazione. 

Sono sette anche i ragazzi di 
Secaucus. e vengono dal mede-
simo background. o — 
scherzosamente — il nome da 

una cittadina del New Jersey 
dove sono stati arrestati tutt i 
quanti nel 1972, mentre erano 
dirett i a una marcia per  la pace 
a Washington. Una notte in 
guardina, la manifestazione 
mancata. Otto anni dopo i sette 
mettono in atto la proverbiale 
rimpatriata . o è nella 
casa di campagna di e e 

, divenuti insegnanti e 
impegnati in una tenera e inca-
sinanssima convivenza. Sono 
però, in fondo, i più «stabili» 
della squadra: il ciccione J. T. 
sogna di sfondare come cantan 
te country e gira ancora in au-
tostop, a e Jeff hanno ap-
pena dato un taglio alla loro re-
lazione. Frances punta con 
buone speranze alla laurea in 
medicina ma è sentimental-
mente a pezzi e , la simpa-
tica , l'ha fatta più grossa 
di tutti : si presenta al raduno 
con il fidanzato Chip, sorta di 
\uppy che lavora a Washin-
gton nello staff di un senatore. 

e dire che la rimpatria -
ta apre i cuori, le menti, e le 
coppie. a cara a John 
Sayies non è quella rude e viril e 
dei film di d , è 
quella tenera e coinvolgente 
spuntata dalla cultura dei cam-
pus universitari , degli spinelli e 
della vita comunitaria. Per 

, consolarsi con l'impac-
ciato J. T- è cosa normale, l'a-
micizia tra uomo e donna può 

Un'inquadratur a di aThe n of the Secaucus Seven» 

prolungarsi nell'amore senza 
perdere in libertà e freschezza. 

a altrettant o normale, per  J. 
T.. è confidarsi immediata-
mente con Jeff (il suo migliore 
amico, appena piantato da 

) e riceverne in cambio 
una triste, ma solidale, stretta 
di mano. Amori e confidenze 
vanno e vengono tra i sette di 
Secaucus. e tutt o sembra tor-
nare indietr o nel tempo (fini -
scono persino nuovamente in 
galera, trascinando l'attonico 
— ma ormai complice — Chip 
nell'avventura). a il 19S0 e 
diverso dal 1972: le illusioni 
non sono scomparse, ma l'avvi-
cinarsi dei trent'anni le rende 
sempre più sottili . Quando tut-
ti ripartono, e e e ri -
mangono con tutte le domande 
ancora aperte. Fare o no un 

bambino insieme? Come conci-
liar e libertà e convivenza? Co-
me sfruttar e l'umanit à che li 
riempie e rischia di farl i esplo-
dere? 

John Savles è un regista che 
negli anni Sessanta era un ra-
gazzo, ma non insegue miti . l 
suo cinema da regista (come 
sceneggiatore ha lavorato per 

r  Corman, scrivendo hor-
ror  come  e L'ululato) 
guarda al passato solo in fun-
zione degli interrogativ i del 
presente. Che in  ri -
guardavano la psicologia fem-
minil e alle prese con 1 omoses-
sualità, in Secaucus (come in 
Baby,  You) si o 
sulla crescita del personaggio 

» posto di fronte alle 
incertezze della vita. 

Che Secaucus, del resto, non 
sia il film di un fanatico dei 

«gloriosi anni Sessanta», lo 
spiega, con un pizzico di ironia, 
lo stesso Sayies: .Avevo 40.000 
dollar i a disposizione, mi son 
detto: "Che storia posso girare 
in cinque settimane, in un'area 
di cinque migjia nel New -
pshire, con giovani attori non 
iscritt i al sindacato?". Non che 
morissi dalla voglia di fare un 
film  sui trentenni ex-sessantot-
tini , ma tutt i i miei amici che 
erano bravi attori avevano 
quell'età. e avevo a dispo-
sizione una casa di campagna e 
siccome non volevo fare un hor-
ror...». 

Savles ha sempre p3rseguito 
l'assoluta indipendenza nei 
suoi film da regista, e oggi forse 
se la passerà meglio dopo aver 
ottenuto successi come lo stes-
so Secaucus (che costato 
G0.000 — non 40.000 — dollari , 
ne ha incassati negli Usa due 
milioni ) e dopo aver  dirett o i 
video di un altr o «Jersey Boy. 
che ha usato la musica per  far-
cela, un certo Bruce Sprin-
gsteen. E la bellezza di Secau-
cus sta propri o nella libertà con 
cui il film è girato, nella fre-
schezza delle situazioni, nell'e-
quilibri o di ironia e partecipa-
zione con cui i personaggi sono 
scritt i e interpretati . 

Spiace ritornar e al paragone 
obbligato con // grande freddo, 
un film che tra l'altr o Sayies di-
chiara di apprezzare, ma la dif-
ferenza tra le due opere non ri -
siede tanto nel maggiore otti -
mismo di Secaucus. quanto 
nella mancanza, in Sayies, di 
quelle forzature melodramma-
tiche cui n è ricorso a 
piene mani nel suo film . Secau-
cus non parte con un suicidio, 
non mette in scena reduci dal 
Vietnam impotenti, divi della 
televisione in crisi esistenziale, 
donne frustrat e che per  avere 
un figli o chiedono il marit o in 
prestito all'amica: i sette di Se-
caucus sono come noi e voi, so-
no trentenni a cui l'Americ a 
non ha dato (né preso) nulla.Jl 
mondo intorn o a loro è piatto 
(né brutt o né bello), ma loro 
stanno maturando e il calore 
non è scomparso. l grande 
freddo, forse, è già stato scon-
fitto 

Albert o Crespi 
 A l Labirint o di Roma 

Il film Cesare Ferrano porta sullo schermo gli atroci delitti di Firenze 

Quando il «mostro» diventa un affare 
O E — a e 

sceneggiatura: Cesare Ferrano. -
preti : d , Bettina Giovan-
nini . Federico Pacifici, a -
nelli . . 19S5. 

o la verità: poteva essere mol-
to peggio questo  di  che 
arriv a ora nelle sale cinematografiche 
preceduto da una fama sinistra, tra in-
terventi della magistratura, .abbuia-
menti. delle scene più brutal i e com-
prensibili proteste da parte dei parenti 
delle vìttime. Ci si aspettava, insomma, 
una disinvolta strumentalizzazione 
commerciale di un caso dolorosamente 
aperto; giacché il «mostro*  non è Jack lo 
Squartatore o r  Verd.mx (cele-
bri assassini ormai consegnati alla «clas-
sicità. cinematografica) ma uno di noi, 
un cittadino «normale, che potrebbe 
perfino togliersi lo sfizio di pagare il bi-
glietto per  vedersi lassù sullo schermo. 

l solo pensarlo fa rahbrivìdire , eppu-
re è un rischio che Cesare Ferrario , 
36enne regista ex attore teatrale al Pic-

colo. sapeva sicuramente di correre por-
tando al cinema, anche se in forma .pro-
blematica». la storia del maniaco omici-
da che da quasi ventanni massacra im-
punito le coppiette che si appartano. 
Come ha risolto il problema? o 
con una certa professionalità, evitando 
le insidie dell'horro r  macellaio, dando 
voce allo strazio dei parenti e provando 
a inserire qualche vezzo d'autore nel-
l'incandescente materia. 

Come forse si sa, il film  immagina che 
un giovane scrittor e fiorentino, Andrea 
Ackerman (è l'opaco d , 
tenti di ricostruir e in un libr o il com-
plesso identiki t dell'assassino. i lavo-
ra di fantasia e di intuito , ma a stretto 
contatto con la fidanzata giornalista che 
segue le cronache dei terrificant i omici-
di. All'inizio , o scrittore fatica a preci-
sare le idee, poi però una fortuit a coinci-
denza lo mette in contatto con un possi-
bile «colpevole». Che. ovviamente, è un 
uomo oppresso dalla madre «castratri-
ce. (è a , ex partner di 
Carmelo Bene), sessualmente impoten-

te e ossessionato da brutt i ricordi  adole-
scenziali (spiò la madre mentre amoreg-
giava con un ragazzo di fronte al manto 
guardone). i qui scattano i prim i flash-
back: sul fil o del ragionamento. Acker-
man ricostruisce il contorto profil o del 

, fino a ipotizzare che il primo 
delitto della serie, quello del 21 agosto 
del 1963, non fu commesso da lui ma dal 
marit o geloso della donna uccisa (però 
lui era li a guardare e da allora avrebbe 
deciso di cominciare l'opera «punitri -
ce«). 

Avrete capito che siamo sul terreno 
vago del romanzesco, tra spunti freudia-
ni di bassa lega, agganci talvolta plausi-
bil i alla cronaca e dialoghi un pò creti-
ni. Però Ferrario , ferit o forse nell'orgo-
glio, vuole dimostrare di non essere un 

o Fulci di complemento: e così si 
inventa in sottofinale un ipotetico pro-
cesso in bianco e nero all'assassino cat-
turat o in cui avvocati dell'accusa e della 
difesa si interrogano sul mistero di que-
st'uomo «normale.. Per  il resto, / mostro 
di  dice poco di nuovo, limitan -

dosi a ricostruire,  senza indulgere in 
particolar i troppo raccapriccianti, le 

, notturn e del maniaco (la pri -
ma scena, quella che riguarda i due gio-
vani francesi uccisi nel settembre scor-
so. non è stata .oscurata, perché i pa-
renti non si appellarono alla pretura di 
Firenze). 

C'è da sperare solo, a questo punto, 
che la faccenda non diventi un genere 
cinematografico, visto che fino a qual-
che mese fa si vociferava di altr i due 
progetti (uno di a Nicolodi) sugli 
atroci delitt i fiorentini.  Sarebbe un'en-
nesima testimonianza di scarsa fantasia 
del nostro cinema, e forse — a pensarci 
bene — un inutil e piacere fatto alla mi-
tomania di un massacratore lucido e im-
placabile che nemmeno Frit 2 g (ri -
cordate il suo A/?) avrebbe preso in con-
siderazione 

Michele Anselmi 
 A i cinem a Durin i e Glori a di Milan o 

e Eden e Quirinal e di Roma 

Spoleto 986: 
varia ancora 

il  programma 
A — Salta anche lo spet-

tacolo di Carlo Cccchi su -
ckett nel cartellone teatrale 
del festival di Spoleto '86, 
mentre compaiono i nomi dei 
registi Egisto i e Gior-
gio . Questa la nuova 
versione del tormentato pro-
gramma che sembra la defini-
tiva, inaugurazione a si-
gnorina Giulia» di Strindberg, 
regia di r  Bergman, il 
quale sarà presente a Spoleto. 
Poi a lezione» di lonesco con 
Giorgio Albcrtazzi protagoni-
sta ea Egisto i regista; 
seguirà lo spettacolo «  fanati-
ci» di Giorgio i dall'ope-

ra di t ! che verrà 
messo in scena nel teatrino 
delle sei in alternanza a «Pic-
coli equivoci» di Claudio -
gli, il quale reciterà insieme 
con Elisabetta Pozzi e Sergio 
Castellino per  la regia di 
Franco Però. «Jcu de lemme» 
di Zanussi e Zcbrowski sarà 
poi messo in scena da lieti -
ning Brockhaus con e Ca-
roti protagonista. Una «Visita 
a » concluderà, dopo-
la mezzanotte, i programmi 
delle ultim e sere del festiv al al 
teatro Caio : la regia 
del programma (a cura di Gui-
do o Bonino) sarà di 
Giorgio Albertazzi. Ancora in 
dubbio sembra l'occasione di 
ospitare lo spettacolo di Fran-
co Zclfirell i da «Un tram che 
si chiama desiderio» di Ten-
nessee Williams; gli alti costi 
sono valutati con perplessità 
dai dirigent i del Festival. 

A sorpresa 
in tv c9era 

A — A sorpresa, domeni-
ca sera, Canale 5 ha trasmesso 
la seconda puntata di «Pecca-
ti», nonostante che nella gior-
nata di sabato il pretore -
berto Certo avesse disposto il 
sequestro del programma. 
Berlusconi, in tempi ristrettis -
simi, è riuscito a «comporre» il 
suo caso direttamente con il 
produttor e della miniserie in-
terpretata da Juan Collins. a 
notizia del nuovo accordo in-
tercorso tr a e , la 
società del gruppo Fininvest 
che av èva acquistato «Peccati» 

dalla World Vision, ed il pro-
duttore, cioè la New World Tt> 
levision, e stata data ieri dal-
l'uffici o stampa di Canale 5, 
con un breve comunicato in 
cui si dice a l'altr o che anche 
le prossime puntate andranno 
regolarmente in onda. l «ca-
so» era scoppiato per un con-
trasto tr a il produttor e ed il di-
stributor e americani (in a 
erano nati altr i problemi, per-
ché nella «corsa» per  l'acqui-
sto dei «Peccati», c'era anche 
la , finit o davanti al giudi-
ce. Non ci sarebbe bisogno, per 
la legge italiana, di una revo-
ca dell'ordinanza del pretore, 
in quanto ci si trova di e 
ad una «rinuncia di fatto». 
Ora Canale 5 può trasmettere 
senza altr i problemi la minise-
rie. o tanta latica, però, 
anche la bella: «Ellis , 
domenica su , ha avuto 
un ascolto maggiore della 
«peccatrice» Joan Collins. 

QUESTA SERA 
DALLE  20.3G 

ANTEPRIMA 
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CANELL I 

COMUNICA E GARANTISCE 
a tu t t i i clienti e consumatori, che i vermut, aperi-
t iv i , spumanti ed altri vini di sua produzione in 
commercio, sono sicuramente genuini e conformi 
a tu t te le norme di legge. A conferma e conforto 
di quanto sopra affermato, stanno tu t t i i cert i f i -
cati di analisi rilasciati dall ' Ist i tuto sperimentale 
per l'enologia di Ast i (servizio repressione frodi), 
relativi a campioni prelevati presso lo stabil imen-
to di produzione in Canelli. 

INVITA 
la clientel a a far e ef fet tuar e le analis i su i pro -
dott i da ess a acquistati , impegnandos i a r im -
borsar e le spes e sostenute . 
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e all'uffici o postale di Postai: nessun danno alle persone 

Alto Adige , di nuov o tritol o 
Bomba a . Poi scrivono: «Via da » 

o della protesta è ancora Silvius , ritenuto «remissivo» nei confronti del governo - o il giorno in cui 
e Andreotti erano presenti in città - l ministro degli Esteri: a ha la politica più aperta nei confronti delle mit 

Nostro servizio 
O — Si sono rifatt i 

vivi gli sciacalli del tritol o 
in Alt o Adige, o a 
suon di esplosivo un «Via 
da » che è solo la sem-
plificazione vulgata del 
concetto di Selbstbestim-
mung (autodeterminazio-
ne) rivendicato dal preto-
rian i del corpo degli 
SchUtzen sci giorni fa al 
congresso della Volkspar-
tei. E come sei giorni fa l'o-
biettivo della protesta è sta-
to Silvius , 11 lea-
der  del partit o di maggior-
naza assoluta di lingua te-
desca che, ritenut o «remis-
sivo! nel confronti di a 
per  la sua convinzione che 
solo la politica della tratta -
tiva porti vantaggi ai sudti-
rolesi. 

Nella notte tr a giovedì e 
venerdì a Postai, un paesi-
no di 1200 abitanti alle por-
te di o una carica di 
500 grammi di tritol o è sta-
ta fatta esplodere presso la 
sede dell'uffici o postale. 
Nessun danno alle persone, 
fortunatamente mentre ha 
provocato molti danni alle 
cose. 

Poi gli sciacalli hanno 
strappato la bandiera ita-
liana e vi hanno scritto so-
Sra: s fon » (Via da 

:oma). Sul muro una scrit-
ta in nero contro o 
e ciò non può non ricordar e 
la pesante contestazione di 
cui 11 leader  della Svp fu og-
getto sabato scorso. 

Protesta fragorosa, quin-
di contro il leader  e la diri -
genza della Svp, ma con il 
calcolo che tale protesta 
fosse visibile anche dal ca-
po dello stato, Francesco 
Cosslga, che nella mattina-

POSTAI .  L'uffici o postat e devastat o dall a bomb a 

ta di venerdì è giunto a -
rano per  presenziare l'inau -
gurazione del convegno 
centro studi ciceroniani di 
cui è presidente il ministr o 
degli Esteri, Giuli o An-
dreotti , anch'egli presente 
al convegno. à e 
sconcerto tr a la gente.
funzionari hanno messo in 
riliev o come le poste siano 
al servizio della popolazio-

ne senza discriminazioni, 
tanto più che a Postai gli 
impiegati sono tutt i gli lin -
gua tedesca. Va poi detto 
che l'attentato si collega 
anche al «processo» che nel-
la serata di venerdì si apre 
nella sede della lega della 
degli SchUtzen contro gli 
autori della sollevazione di 
palazzo di sabato scorso 
quando, al congresso, nei 

tradizional i costumi -
giarono all'autodecisione, 
sordi al richiami dei loro 
capi, come il generale co-
mandante del corpo, e se-
S[retarlo organizzativo del-
a Svp, Bruno p e del 

maggiore addetto alle pub-
bliche relazioni della lega, 
nonché deputato della Svp, 

l Ebner. 
e sanzioni che pare si 

adotteranno contro 1 re-
sponsabili dell'insurbodi -
nazione sono la degrada-
zione o, addirittur a l'espul-
sione dal corpo. 

a risposta del convegno 
all'attentat o è giunta solo 
indirettamente attraverso 
le parole del sindaco di -
rano che ha parlato n lin -
gua italiana, rivolgendo poi 
un saluto anche in lingua 

Cossiga 
minoranze» 

tedesca che ha ricambiato 
11 gesto gentile o 
anch'egli un saluto n tede-
sco alle numerose persona* 
lit à religiose e politiche di 
lingua tedesca presenti. 

Al margini del convegno 
poi o circa la si-
tuazione altoadeslno nel 
momento attuale, 11 mini -
stro Andreott i ha risposto 
che a suo avviso «il grado di 
preparazione delle residue 
norme di attuazione da va-
rar e è buono e che quindi è 
opportuno arrivar e ad una 
decisione che inevitabil -
mente accontenterà al 
50%, come tutt e le cose che 
sono frutt o di una media-
zione e di un equilibrio . a 
— ha aggiunto Andreott i 
— non è rinviand o le solu-
zioni che si rivolgono i pro-
blemi». Per  quanto riguar -
da la politica nel confronti 
dell'Alt o Adige, il ministr o 
ha ricordat o che a 
viene addidata come uno 
dei paesi che attua una po-
litic a la più aperta verso le 
minoranze etniche per  l'in -
sieme dei diritt i riconosciu-
ti ed 11 conferimento di 
competenze. o 
quindi continuare su una 
strada di grande coopera-
zione che presuppone com-
prensione ed impegno da 
una parte e dall'altr a — ha 
proseguito il ministr o — 
perche se nel quadro gene-
rale o la minoranza 
nazionale è quella di lingua 
tedesca, in Alt o Adige è mi-
noranza la popolazione di 
lingua italiana e quindi an-
che questa minoranza deve 
avere tutt e le garanzie e 
protezioni». 

Xaver Zauberer 

e il metanolo fa a due vittime si svolge a a la più a a di vini 

Vinitaly , vogli a di voltar e pagin a 
 produttor i chiedono una maggiore tutela da parte del governo - e assenze alla mostra, anche se non sono mancati gli 

ordinativ i - a Sanità annuncia: sette ditt e «assolte» - n vendita negli Usa il prodotto imbottigliat o prima del 12 dicembre '85 

Dal nostr o inviat o 
A — o 1 viali 

campeggia un invito: «Al si-
gnori espositori, nessuna 
cantina presente rientr a nel 
provvedimenti adottati dal 
ministero della Sanità. Si 
consiglia pertanto di non 
esporre cartelli o certificati 
di garanzia del vino presen-
tato». Al «Vinitaly», la più 
prestigiosa rassegna inter-
nazionale di vino in corso 
propri o n questi giorni a Ve-
rona, si cerca di esorcizzare il 
dramma dei metanolo. a è 
un o quasi palpabile. 
Qua e là nei padiglioni spic-
ca ogni tanto un rettangolo 
verde di moquette strana-
mente vuoto: erano gli spa2l 
riservati alle aziende messe 
sotto accusa da Pandolfi. So-
no state cacciate senza pietà. 

o salvare il buon 
nome dei produttori , ogni 
non esistono quelli chiac-
chierati — dice deciso Ange-
lo Betti, segretario generale 
della fiera — ma ci vuole un 
atteggiamento chiaro e fer-
mo anche da parte delle au-
torit à di governo*. È un ri -
tornello che ritorn a spesso 
tr a gli stand di una rassegna 
che raccoglie quest'anno più 
di 1600 cantine , gi-
ganti che esportano n mezzo 
mondo come le e di 

o Emili a o piccole 
aziende familiar i che del vi-
no di razza fanno quasi una 
ragione di vita. Svegliarsi 
dall'incub o non è facile, ma 
tutt i hanno voglia di voltare 
pagina. E si rivolgono al go-

A — Alle 21 vittim e del vino al metanolo accertate dal 
ministero della Sanità se ne aggiunge certamente un'altra , e 
forse due. All'ospedale di Crema ieri mattina e morto un uomo 
di 60 anni. i Andreoli, di Vaiano Cremasco, ricoverato pochi 
giorni prima. l certificato di morte indica come causa del deces-
so intossicazione da alcol metilico. e autoptico conferme-
rà probabilmente questa constatazione dei sanitari. 

Ventiquattr'or e prima, all'ospedale San Carlo di , era 
giunto, ormai senza vita, Calogero i , 47 anni. Gli aveva-
no appena regalato una damigiana di vino e l'uomo, secondo la 
testimonianza dei familiari , ne aveva bevuto un litr o nella gior-
nata. Che sia stato il vino ad ucciderlo è per  ora soltanto una 
supposizione. 

Sul fronte dei sequestri da registrare quello di bottiglie di tre 

3uarti rosso -San Gioveto» di Portoferraio a dell'azien* 
a agricola -Tanino- di proprietà di . Botti. È il primo caso di 

vino toscano al metanolo. A scopo cautelativo sequestrate anche 
a Passo Eclano (Avellino) bottiglie, in quantità rilevante, di 
lambnisco e sangiovese, prodotti in provincia di . 

Sempre a , invece, analisi del presidio multizonale 

hanno assicurato la regolarità del campione di vino prelevato 
nelle cantine della ditta Stefanini Sante di o di a il 
cui nome era stato coinvolto nei sequestri scaturiti da un'opera-
zione dei carabinieri di Aversa. l provvedimento era stato di-
sposto per  i vini con etichetta «Cantina vinicola Emiliani» e 
imbottigliat i dalla Tarronì di San Severo di Cotignola. 

a parte sua il ministero della Sanità ha reso noti i nomi di 
sette ditte (inserite nel terzo elenco) nel cui vino non è stato 
trovato metanolo. Esse sono: Fratelli Guasti, di Nizza -
to; Povero Giovanni e , di Cisterna d'Asti; Vill a Costa 
spa, di Castagnole : Girell i spa, di Trento; Polotto Vinicola, 
dì Carbonara Scrivia; Teodori Celestino, di Gualtieri , E.); 
Boccaccio F.lli , di Soragna e Cantina Santa , del Piano di 
Neive (Cuneo). 

Una buona notizia anche dagli Usa: i vini italiani imbottiglia -
ti prima del 12 dicembre '85 saranno venduti senza analisi pre-
ventiva. 

E stato fissato, infine, per  il 3 luglio il processo al commer-
ciante di vini di Narzole, Giovanni Ciravegna (arrestato il 21 
marzo scorso). Ciravegna dovrà rispondere di sofisticazione con 
sostanze zuccherine e di detenzione di glicerina. Si tratt a di un 
procedimento giudiziario per  una frode commessa nel 1984. 

verno. «Non ci sentiamo tute-
lati — dice Paolo Cora, diret-
tore generale delia «Tenuta 
Vlllanova» di Farra o 
(Gorizia) — il mercato estero 
è ormai un macello». -
ma botta è arrivat a dagli 
Stati Uniti ed era sui quoti-
diani di ieri. e presti-
giose di produttor i al di so-
pra di ogni sospetto messe 
sotto accusa perchè nel loro 
vino si erano scoperte trace 
di glicole (antl fermentati-
vi?). Una di queste aziende, 
la Paradiso, è associata al 
Vide, un marchio che racco-
glie vitlvinicoltor i di qualità. 
«Non mi rendo conto come 
ciò possa essere successo — 
dice Ugo Nenzi, segretario 
del Vide — ma è chiaro che 
negli Stati Uniti c'è una 
campagna contro li vino ita-
liano: non lo vogliono, come 

non vogliono le scarpe o la 
pasta. a vicenda del meta-
nolo è stata l'occasione per 
far  sentirela voglia di prote-
zionismo dei produttor i cali-
forniani». «C'è ancora troppa 
incertezza, i certificati di 
Pandolfi non bastano. Spes-
so sono farraginosi e costosi, 
soprattutto per  le piccole 
partit e — protesta Fauso 

n — titolar e di una 
nota ditt a di Bregan (Vicen-
za). Ci vorrebbe una dichia-
razione ufficiale, pubblica 
del governo, di Craxi n per-
sona, che 11 vino italiano si 
può bere. a meta-
nolo mi pare ormai finita* . 
Uscire dall'emergenza. E la 
parola d'ordin e che gira in 
fiera. a vigilia, era stata da 
perderci 11 sonno. i 
che si chiudevano, compra-
tor i stranieri che si defilava-
no, Poi, lentamente. l lumi-

cino della speranza, ultim o a 
morire, ha cominciato a ri -
prendere corpo. Buyers stra-
nieri che avevano disdetto 
gli alberghi hanno -
samente fatto capolino, 
commercianti di tutt i il 
mondo si sono rifatt i vivi E 
la fiera, fatti gli scongiuri, ha 
ricominciato a girare. «Pro-
pri o stamattina è venuto da 
me , il più importante 
importator e di vini di New 
York — dice soddisfatto 11 si-
gnor  Valentino, titolar e del 
podere e dei i 
di e d'Alba — lui, 
nonostante , il vino 

o lo ha sempre messo 
n mostra. E gli ordinativ i 

non sono mancati». E con-
tento anche Gigi Valle, tito-
lare di una azienda di But-
tilo , paradiso vinicolo del 
Friuli . «Per  i vini di un certo 
livello non ci sono problemi. 

l mio Picolit è passato da 28 
mila a 35 mila lir e la botti-
glia. Gli americani volevano 
triplicar e l'ordinativ o dello 
scorso anno. a non ho po-
tuto: 1*85 è stato scarso di 
produzione*. o Ca-
vazza, titolar e di un'azienda 
familiar e di Gambellara (Vi-
cenza), medaglia d'oro per  il 

, è tranquillo . «All'e-
stero vendiamo poco, ma 11 
mercato interno va meglio 
degli altr i anni:  clienti che 
prim a avevamo perso per  il 
prezzo, ora tornano e non 
fanno tanti problemi* . An-
che Bruno e Polo, della ve-
neta à punta sulconsu-
mi . l vino di pregio, 
quello dell'aita ristorazione 
si vende. All'estero? a 
Germania mi hanno chiesto 
partit e da un marco e 80 al 
litro : nemmeno l'acqua mi-
nerale potevo vendergli a 

quel prezzo*. -
te il consumo interno si sta 
spostando verso le produzio-
ni di qualità, quelle che dan-
no maggiori garanzie. a 
gente comincia a leggere le 
etichette—conferma -
le Chiari e presidente del 
Consorzio barbera d'Asti — 
ma all'estero sono disastri, 
soprattutto per  noi. Alfonso 

, della Camera di 
commercio di Foggia, si ap-
pella al turismo. «Con l'esta-
te e le vacanze — dice — la 
gente riprenderà fiducia nel 
vino». Ci spera anche Vitto» 
ri o Tombacco, titolar e della 

i Vini , prima nella li -
sta nera di , poi assol-
ta. Non sa più cosa fare per 
togliere il marchio dell'infa-
mia alla sua produzione. «E 
stato un terremoto, non sarà 
facile riprenderci». «Per  l'e-
stero, più che per  11 presente, 
lavoriamo per  11 medio ter-
mine*. dice Bruno , 
responsabile commerciale 
delie Cantine sociali emilia-
ne.  contatti sono ripresi, gli 
ordinativ i si sono rimessi in 
moto ma per  le consegne bi-
sognerà aspettare: c'è anco-
ra troppa incertezza. Tirar e 
avanti e un po' la consegna 
che gli operatori si sono pas-
sati. Nella speranza che la 
bufera passi, nell'attesa che 
il governo prenda finalmen-
te le cose n pugno con -
slone, e t--- J**rt e 
tragedie possano realn'vnte 
aver  insegnato qualcosa. 

Gildo Campesat o 

Potetti : 
l'Azion e 
Cattolic a 

dovr à 
dipendere 

dai Vescov i 
A — Per  futur o l'A -

zione Cattolica dovrà mette-
re da parte la sua quindicen-
nale esperienza di «scelta re-
ligiosa*  e di iniziative anche 
autonome come associazio-
ne di laici in aperto e costrut-
tivo confronto con le altr e 
cultur e per  mettersi alle di-
pendenze del vescovi e colla-
borare con altr i movimenti 
fr a cui . Tali direttiv e sono 
contenute in una lettera -
dirizzata l 15 aprile all'assi-
stenza generale dell'Azione 
Cattolica, monsignor  Fiori -
no Tagliaferri , dal presiden-
te della Cel, cardinale Potet-
ti . Questi ha voluto far  cono-
scere i nuovi indirizz i in vi-
sta della sesta assemblea na-
zionale dell'Azione Cattolica 
che si terrà a a dal 25 al 
27 april e annunciando, tra 
l'altro , che sarà presente al 
lavori in rappresentanza del-
la Cel e del papa. 

a svolta che ora si vuole 
e all'Azione Catto-

lica era da tempo nell'aria , 
sin dal convegno di o 
dell'april e 1985 quando Gio-
vanni Paolo , con un mas-
siccio intervento di natura 
anche politica, richiamò al-
l'ordin e le associazioni, i mo-
vimenti cattolici di esperien-
ze e sensibilità diverse a fare 
front e comune attorno ai ve-
scovi perché la presenza del-
la Chiesa nella società italia-
na divenisse più . 

e Cattolica, che dai 
tempi di Bachelet aveva im-
boccato la scelta religiosa 
per  prendere le distanze dal-
la esperienza del collaterali-
smo cattolico con la , ha 
cercato di portare avanti, 
anche dopo , o stesso 
indirizzo. E ciò nonostante 
gli attacchi aperti di Ci, che 
accusava l'Azione Cattolica 
di irenismo e di debolezza 
propri o per  la sua scelta reli-
giosa. e stesse dimissioni di 
alcuni dirigenti giovanili 
dell'Azione Cattolica, nel 
febbraio scorso, rappresen-
tarono un tentativo di met-
tere in discussione la presi-
denza e ancorata a 
quella scelta. 

Ora che 11 professor  Alber-
to e sta per  passare 
la mano, dato che la sua pre-
sidenza è durata circa sei an-
ni e per  statuto non può esse-
re più rinnovata, il presiden-
te della Cel esce allo scoperto 
per  preordinare le nuove so-
luzioni programmatiche ed 
organizzative dell'Associa-
zione. o desiderato esporre 
all'assemblea nazionale que-
ste riflessioni perché costi-
tuiscano orientamenti, crite-
r i e stimolo alla scelta del 
nuovi dirigenti *  — scrive Po-
letti . Per  11 futur o l'Azione 
Cattolica «non tralascerà di 
essere n prima fil a al fianco 
del suoi pastori pronta a pa-
gare fino ai più gravi sacrifi-
ci la sua testimonianza, poi-
ché 1 momenti sono difficil i 
per  la Chiesa». e Cat-
tolica è chiamata ad «un 
umile servire fino a fare da 
supporto, quando occorre, a 
quelle altr e attivit à apostoli-
che più carismatiche*  con 
chiara allusione a movimen-
ti come , Focolarinl, Upus 
del e così via. Un o pres-
sante, quindi, a serrare le fi-
la, a costituire un fronte co-
mune sotto la direzione del 
vescovi. Ciò vuol dir e — spie-
ga Potetti — che nonostante 

e nobili tradizioni del pas-
sato, l'Azione Cattolica deve 
guardare avanti n un impe-
gno di crescere la comunio-
ne, abbaiente al comando*. 

, nel prossimi 
giorni , tome l'assemblea 
reagirà a direttiv e cosi pe-
santi e perentorie. 

Alcest * Santin i 

J 

A — o , l giudice 
genero di o Geli!, fascicolo 0506 
delle liste P2, è stato sospeso dalle 
funzioni e dallo stipendio, dopo il re-
cente rinvi o a giudizio disposto dal 
giudici di Bologna, dalla sezione di-
sciplinare del Consiglio Superiore 
della . a decisione è 
stata presa ieri sera, non all'unani -
mità, dopo un'inter a giornata di di-
scussioni. Poco prima, però, i 
aveva riportat o un clamoroso suc-
cesso personale, riuscendo ad otte-
nere dalla Cassazione lo spostamen-
to del processo che lo riguarda da 
Bologna a Verona. l motivo, che ha 
suscitato «un profondo sconcerto* 
fr a 1 magistrati bolognesi: nel giudici 
di Bologna non ci sarebbe «sufficien-
te serenità» nei confronti di . 

o , 45 anni, magistrato 
dal 1967, è stato a lungo sostituto 
procurator e ad Arezzo, dove ha spo-
stato la primogenita di Gelll (dal 
1983 si è trasferit o alla Corte d'Ap-
pello di Perugia). Nel "75 era stato 
protagonista di una serie di episodi 
clamorosi, nell'ambito delle i 
sul «Fronte rivoluzionarlo» di Tutl . 

Episodi abbondantemente citati dal-
la relazione Anselmi sulla P2, e sul 
quali è partit a un'inchiesta giudizia-
ri a conclusasi o scorso febbraio col 
rinvi o a giudizio del magistrato. n 
breve: l convocò nel cuore del-
la notte e minacciò di e 
un funzionario del nuclei antiterro -
rismo all'epoca dirett i da Santino, il 
dr . Ennio e Francesco, la cui colpa 
era stata quella di segnalare ai giudi-
ci di Bologna, che o -
tallcus, l'esistenza di un importante 
testimone ad Arezzo. n seguito e 
Francesco, dietro «ordini superiori» 
ricevuti da Santino, fu richiamato 
da Arezzo a . 

n un'altr a occasione l rac-
colse la testimonianza delta moglie 
separata di Augusto Cauchl 01 terro-
rista nero legato a Gelll ed al servizi 
segreti, tuttor a latitante), la quale 
per  la prim a volta indicava la P2 ed 
un generale come autori del progetto 
di attentato . n questa 
occasione  Pm aretino omise di 
compiere concreti accertamenti, «re-
cidendo sul nascere», dice l'accusa, 
una pista e che conduceva 
al mandanti della strage. l è 

Genero di Gelli, rinviato a giudizio 

«Sospeso » dal 
Csm il giudic e 
Riarsil i (P2) 
a la Cassazione leva 

il processo a Bologna 

stato di conseguenza rinviat o a giu-
dizio per  minacce a pubblico ufficia-
le e favoreggiamento di i di 
strage. Ed ora la Cassazione afferma 
che il tribunal e di Bologna non ga-
rantisce un processo equo. Anche 
per  questo assume rilievo la decisio-
ne severa, e di taglio ben diverso, del 
Csm. l era già finito , assieme 
agli altr i giudici pldulstl, sotto 11 giu-
dizio della sezione disciplinare del 
Csm, ma nell'83 era stato assolto. 
Accanto al suo nome.lnfattl, c'era 
nell'archivi o di Gelll una postilla: n 
sonno*, cioè . i -
ni e l'attivit à della Commissione P2 
hanno però prodotto parecchi ele-
menti nuovi, dai quali risult a che 

l nella P2 era stato ben attivo, 
ed aveva fatto anche una carriera 
folgorante. Tina Anselmi, nella sua 
relazione, mette n grande rilievo 11 
ruolo di «ben i uffici della 
magistratura aretina» nel protegge-
re gli autori delle stragi e nel tagliare 
ogni pista a che alla P2 
potesse condurre. Oli stessi giudici 
di Bologna che hanno rinviat o a giu-
dizio l appaiono convinti che 
l magistrato non proteggesse 1 ter-

rorist i neri n quanto tali , ma n 
quanto attraverso essi si poteva 
giungere ad , già nel 

. le trame della loggia dirett a 
dal suocera Scrivono i che pro-
pri o «la contiguità fra gli ambienti 
eversivi e quelli pldulstl rendeva ne-
cessario, per  la P2, un occulto ed at-
tento condizionamento di quel pro-
cessi contro 1 terrorist i di destra che 
avrerbbero potuto coinvolgerla». E 

, aggiungono, era certamente 
piduista. 

Quest'ultima affermazione, assie-
me alle nuove prove in questo senso 
prodotte dai lavori della commissio-
ne parlamentare, pone anche un'al-
tr a domanda obbligata: perchè 11 mi-
nistro di Grazia e Giustizia o 11 pro-
curatore generale della Cassazione, 
al quali soli compete farlo, non han-
no aperto un nuvo procedimento di-
sciplinare su ? n magistrato, 
n fin del conti, se la cavò negli anni 

scorsi — mentre altr i suol colleglli 
venivano condannati o addirittur a 
espulsi dalla magistratura — pro-
pri o perchè non c'erano prove per  so-
stenere un suo ruolo attivo nella P2. 

Michti a Sartor i 

A Firenze si torna 
a parlare del mostro 

E — Con l'arriv o delta primavera si riparl a del mo-
stro di Firenze. «11 pericolo è sempre presente*, ha rilevato 

i mattina 11 prefetto Giovanni l che ha presieduto 
una riunione del comitato provinciale dell'ordin e e la sicu-
rezza pubblica. Scopo o verificare le misure adot-
tate a suo tempo per  prevenire  delitt i del mostro. «Non 
bisogna abbassare la guardia», è stato detto al termine del 
vertice. l prefetto ha rivolt o un appello alle giovani coppie di 
non sostare n ore notturne n zone . 

Secca a di San o 
alle accuse di due i de 

A — l governo di San o ha risposto con una secca 
nota alle affermazioni che  senatori de, Bernassola e Foschi, 
avevano fatto mercoledì in commissione Esteri a Palazzo 

.  due avevano proposto al governo di sospendere la 
ratific a del rapporto di amicizia fra a e San o per 
presunte «violazioni al trattato» e per  altre questioni ancora 
(come la prossima «denuncia di almeno due delle rinunce alle 
quali S. o si era : l casinò e l'installazione 
televisiva». l governo sanmarinese, nella dura nota diffusa 
ieri , rileva l contrasto tra la posizione assunta dal due sena-
tori e te valutazioni più volte ribadit e dal governo italiano». 

e e contenzioso esistenti — aggiunge il documento 
— cadono nella normalit à del rapport i che devono trovare 
adeguate soluzioni convenienti per  entrambe le parti». Se-
condo 11 governo di S. , le accuse di Foschi e Bernasso-
la muovono da una «evidente connivenza di parte» (cioè una 
manovra portata avanti d'accordo con la e sanmarinese). 

La Finanza al o di a 
pe  un'ispezione sulla Sogene 

A — e magistrati romani ed alcuni ufficial i del nu-
cleo della tributari a della guardia di finanza, si sono recati 
ieri negli uffici generali della direzione del Banco di . 

e è stata ordinata dal giudice e o Ca-
savola e dal pm o i nell'ambito di una a 
sulle modalità di vendita del pacchetto azionarlo della socie-
tà generale e ad un gruppo di . Nel 
corso della ispezione la guardia di finanza, su mandato dei 
magistrati, a quanto si è appreso, ha acquisito agli atti del-
l'inchiesta, una serie di documenti relativi ai bilanci del Ban-
co di . 

a ì a domenica 27 
il quinto o di p 

A — «Al bivio del 2000, e e progetti per  l'alternativa»: 
questo lo slogan scelto per  il quinto congresso nazionale di 

a proletaria. Al lavori, da martedì prossimo fino a 
domenica 27, a Bagheria (Palermo), parteciperanno 440 dele-
gati n rappresentanza del circa ottomila iscritti . Al congres-
so è annunciata la partecipazione di delegazioni del Pel (con 

i Colajannl), deli Psl (Borgogllo), della Sinistra indipen-
dente , del rr tSpadaccla e ) e del Pll. 

Il partit o 
Convocazion i 
I senator i comunist i son o tenut i ad esser a present i SENZA ECCE-
ZIONE all a sedut a d i marted ì 2 2 april e (or e 17)  SENZA ECCEZIO-
NE ALCUN A alta sedut a d i mercoled ì 2 3 (or e 16.30) e successive . 

PROVINCIA DI PISTOIA 
Avviso  di  gara 

La Provinci a dt Pistoi a indic e un esperiment o di gara, 
mediant e appalto-concorso , per la realizzazion e dei lavor i 
di costruzion e di cavalcaferrovi a e sistemazion e viabilit à 
in variant e alla strad a provincial e Vecchi a Pratese per la 
soppression e del passaggi o a livell o al km 24+348 della 
linea ferroviari a FI-PT (Localit à Poltro -
nova) . 
L'import o dell'appalt o non dovr à superar e Uro 
1.200.000.000 compres a IVA. 
Le Impres e interessate , entro 15 giorn i dalla pubblicazio -
ne del present e avviso , posson o richieder e di essere invi -
tate. mediant e domand a m carta bollat a da L 3.000 da 
inviar e alla Segreterì a della Ripartizion e LLPP. di quest a 
Provincia , via Castel Cellesi . 13. 
Pistoia . 9 april e 1986. 

IL PRESIDENTE Riccard o Raste! » 

REGIONE PIEMONTE 
USSL 56 DOMODOSSOLA 

Precisazion e band o di gara 
In relazion e al bando di gara relativ o ai lavor i di ristruttura -
zione delle sede distrettual e della Vane Vigezzo  Comune 
di S. Maria Maggior e e pubblicat o su rUnitè  del 
8/4/1986 si precis a che la dicitur a che recit a testual -
mente.. . «certificat o di iscrizion e aD'albo nazional e co-
struttor i per le categorì e e gli import i relativ i ai divers i 
lavor i oggett o di appalto » viene annullat a e sostituit a 
con.. . «certificat o di iscrizion e all'alb o nazional e costrut -
tor i per la categori a 2 trattandos i di appalt o unico omni -
comprensiv o dì opere edS e parte di impiantistic a per un 
import o complessiv o a base d'ast a di Gre 889.000.000». 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
TECNICO ECONOMALE IL PRESIDENTE 
gflom , Albert o Citrin i Bernardin o Gallo 

avvis i economic i 
A BEUARI A . IGEA MARINA , affit -
tiam o appartament i sul mare setti -
manalmente . «la L 13O00O Tel 
10541)630292 (652) 

A LIDO ADRIANO sol a da noi puo t 
scegber e la. tua vacanz a estiv a fra 
100 tip i di appartament i e vill e sul 
mare Promozion e special e 9 pont i 
gratuiti . 25 aprile . 1 ' maggi x K> 
magg o Informaznn r Centr i Vacan-
ze Lid o Adrian o Ravenna . Tel 
f0544)494O5O (655) 

A LIOO Ol CLASSE. Savio , affittia -
mo bungalow* , ville , appartament i 
su l mare mformaron r Ce' Marma . 
lut o di Class e (RA). tei . 10544) 
939 101-22 365 (654) 

A l LIDI FERRARESI affittars i case 
vacanze , partend o dagh economic i 
380000 mensil i Possib*t » affitt i 
settimanal i m prestigios e villette . 
Tel. (0633) 39416 (657) 

CESENATICO casa privat a affitt a 
appartament i estiv i con giardino . 
parchegg o Gmgno-lugt o anch e 
quindicinalmente . Tel. (0547) 87173 

(644) 

CESENATICO privat o affat a appar -
tament i estn n anch e qunoicmah . 
giardino , post o macefun a Da 
350000 compres o serviz i spiaggia . 
Tel (0547) 86 451 - 86 670 (650) 

CESENATICO privat o affitt a appar -
tament i m villetta . 300 metr i dai 
mare , anch e Quindicinalmente . 
Agost o dal 16 «n poi . Prezzi mocfcc i 
Tel (0547) 87 179 (651) 

IGEA MARMA MARE  Affittas i ap-
partament i giugno , tugho . agosto . 
settembr e Tel. (0541) 631582 ore 
past i (635) 

OCCASCNISSIMA a Lid o Adrian o 
vendiam o villett e al mar? - Soggior -
no. cucina . 2 camere , disimpegno . 
bagno , balconi , caminetto , giardino . 
boa L. 14000000  mutuo . Agen -
zia Rumo vial e Petrarc a 299 - Lid o 
Adrian o (Ravenna) , tei . (0544) 
434530 (648) 



MERCOLEDÌ 
23 APRILE 1986 l 'Uni t à - CRONACHE 5 

o su una nave 
libica in cantiere a 

Palermo: muore operaio 
O — Vn\ iolento incendio 6 scoppiato ieri a bordo dell» 

petroliera libica » in cantiere a Palermo da poco più 
di un mese per  lavori di riparazione. Per  l'incidente è morto 

e Auteno, un operaio, padre di tr e figli , rientral o propri o 
ieri al la\ oro dopo un periodo di cassa integrazione.  probaoile 
che l'esplosione sia stata provocata da gas residui venuti a con* 
tatto con la fiamma ossidrica. Comunque sia, le indagini do* 
v ranno stabilir e con certezza lo cause elei sinistro. Ai cantieri 
navali sono scattati immediatamente i servizi di sicurezza già 
mentre incominciavano ad affluir e le prim e squadre dei vigil i 
del fuoco. a petroliera era arrivat a a Palermo il 17 marzo scorso 
per  essere sottoposta ad alcuni lavori di revisione, che prevede-
vano fra l'altr o la sostituzione di alcuni pannelli di lamiera 
all'intern o della nave.  dirigent i del cantiere navale non esclu-
dono che nel corso di questi lavori , per  i quali é necessario l'uso 
del cannello ossiacetilenico, possa essere avvenuto lo scoppio di 
una sacca di gas. , comunque, che tutt e le misure di 
sicurezza sono state rispettate. «Auterio era uno dei miglior i di 
noi», ha commentato un dirigente della segreteria di Palermo 
della Firn che sta valutandola situazione e che intanto, d'intesa 
con il consiglio di fabbrica, ha ordinato dopo l'incidente l'imme-
diata sospensione del lavoro Alla Firn e stato precisato che il 
fermo delle attivit à e stato deciso sia in segno di lutt o sia per 
protestare contro la direzione aziendale per  il liv elio delle condi-
zioni di sicurezza. A giudizio della Firn prim a che incomincias* 
sero i lavori di saldatura si sarebbe dov ufo procedere ad un'accu-
rata pulizia delle stive della . Sull'incidente sono 
state aperte tre inchieste dalla procura della , dall'i -
spettorato provinciale del lavoro e dalla direzione aziendale con-
tr o la cui sede, all'intern o dei cantieri, gruppi di operai hanno 
lanciato sassi. a «Flfwaihat- e stata sequestrata per  ordine 
della procura della a in attesa delle perizie. 

A FOTO, la nave incendiata 

Cavò gli occhi ad una tedesca 
tossicomane per  200.000 lir e 

Condannato a 8 anni di carcere 
Dal nostr o corrispondent e 

A — l capo chino, quasi ingobbito su se 
stesso, Santino Bcrgomi segue le fasi del pro-
cesso. e mani, grandi e forti , di chi è abituato 
ad adoperare gli attrezzi da lavoro tutt i i giorni , 
le tiene strette dietro la schiena, come a v olerle 
nascondere al pubblico e ai giudici. Quelle ma-
ni che la notte di Ferragosto uso per  cavare gli 
occhi a g , cittadina 
tedesca, tossicomane e prostitut a per  necessita. 
Tutt a la durata del processo Santino non muta 
posizione; non sì scompone nemmeno quando 
il pubblico ministero chiede per  lui otto anni di 
reclusione, non fa una mossa neppure al mo-
mento della lettur a della sentenza, che accoglie 
in pieno le richieste della pubblica accusa. Chi 
era alla ricerca di emozioni fort i in questo pro-
cesso esce dall'aula deluso. a cronaca dell'u-
dienza si riduce alla scarna esenzialita. Non c'è 
bisogno nemmeno di sentire l'imputato : quello 
che aveva da dir e l'ha già detto in istruttoria . 
n aula non c'è neppure la vittima , tornata in 

Germania dove vive in un istitut o per  non ve-
denti. A rappresentarla ci sono l'avvocato di 
parte civile o Attar o e l'assistente so-
ciale che l'ha in cura e che racconta ai giornali -
sti degli sforzi che stanno compiendo per  farl e 
dimenticare la terribil e esperienza e per  recu-
perarla al vivere civile. a aggiunge sconsola-
la: «Cancellare il trauma dalia sua mente sarà 

difficile , ancor  più trovarl e un lavoro, per  «.ho 
in Germania, come in , reperire un impie-
go a un portatore dì handicap è un'impresa 
disperata». l Pm o , forte 
anche dei risultat i delle perizie medico-legali 
che suffragano la sua tesi, pone l'accento sull'e-
lemento della volontarietà e sostiene: -Santino 
sapeva quel che faceva, e il movente di quel 
terribil e gesto sta nel fatto che v olev a recupera-
re le 200.000 lir e che secondo lui gli aveva sot-
tratt o la donna». o difensore nega l'i -
potesi del dolo, parla invece di lesioni colpose 
provocate per  sbaglio in un accesso d'ira . o 
una breve camera di consiglio il tribunal e acco-
glie in pieno le tesi del pubblico ministero che 
condanna Santino Bcrgomi a otto anni dì re-
clusione. a chi è veramente Santino Bcrgo-
mi? l maniaco disposto ad accompagnarsi ad 
una tossicodipendente raccolta per  strada di 
notte, il bruto capace di ridurr e in cecità una 
donna per  200 mila lire? O il ragazzo introver -
so, spaccone per  timidezza, il burbero capace 
però di atti di grande generosità, tanto da esse-
re donatore di sangue, barelliere volontario 
della Croce verde e per  cinica ironi a donatore 
di organi, come lo descrivono il suo avvocato e 
tanta gente che gli viveva attorno? Forse aveva 
in sé un po' tutt e e due queste personalità. a i 
conflitt i caratteriali , se non sono patologici, 
non entrano nella storia processuale. 

Giusepp e Cremagnan i 

Caso Broome: un'agenda 
scomparsa rimette nei 
guai Carlo Cabassi 
O — Nuovi guai giudiziari per  Carlo Cabassi, fratell o del 

più celebre Giuseppe, uno dei più noti finanzieri italiani . Appe-
na cinque mesi fa era stato rinviat o a giudizio per  la vicenda 
Terrv , sotto l'imputazione di spaccio di droga 
e di frode giudiziaria, per  aver  nascosto, prim a dell'arrivo  della 
polizia sul luogo del delitto, ogni traccia dell'eroina che era 
circolata in quel tragico droga-party, e che lui stesso av ev a forni -
to. Ora, in margine a quella vicenda, una nuova comunicazione 
giudiziari a lo ha raggiunto. l reato contestato è, di nuovo, quel-
lo di frode processuale; ma ciò che avrebbe fatto sparire questa 
volta è un agenda. l nuovo caso nasce da un esposto che la 
vedova (già moglie separata) del play bo> ucciso ha fatto perve-
nir e alla Procura della . Chcr>l Stevens ha segnalato 
alla magistratura che, delle agende che il marit o era uso tenere, 
non se ne trov a più una, quella relativ a appunto all'81. Che cosa 
ci poteva essere di tanto interessante in quella agenda, da indur -
re qualcuno a farla sparire, e da indurr e poi la vedova a mettere 
in moto una nuova inchiesta? Nessuno per  ora v uole o sa rispon-
dere. Si può solo supporre che quelle pagine contenessero qual-
che annotazione important e per  gli eredi, per  esempio su qual-
che «affare» rimasto in sospeso, non improbabil e nella v ita di un 
uomo molto impegnato tra tavoli verdi e scommesse. Perché i 
sospetti del sostituto procuratore o a a si siano 
appuntati propri o su Cabassi è facile da comprendere- era amico 
intim o di , quello al quale le persone presenti alla tra-
gedia si erano rivolt e prima ancora di pensare ad avvertir e la 
polizia; e, una volta intervenuto, si era preoccupato, con grande 
sangue freddo, di far  sparire la cocaina dall'appartamento. , 
Carlo Cabassi si è presentato al magistrato per  spiegare la sua 
posizione. Si è trattenut o per  mezz'ora. Pare abbia negato tutto. 

Altr a seduta incandescente al processo per  il contrabbando di petroli 

Le tangent i ai partiti ? 
«Staccav o solo assegni » 

i racconta delle «mazzette» 
o consegnai personalmente all'allor a presidente dell'Agip Pileri 420 milioni 

in cheque di 10 milioni l'uno» - a l'accusa sostiene che finirono a , Psi, Psdi 
Dalla nostr a redazion e 

O — Un'altr a giorna-
ta piena al processo del pe-
troli . Con l'aggiunta di una 
spruzzata di giallo che si dif-
fonde a fine udienza nella 
grande aula delle Vallette 
quando 11 difensore di Bruno 

i chiede al Tribunale : 
«Vorrei sapere per  quali mo-
tiv i al mio cliente non è più 
consentito di tenere solleva-
te le tapparelle della sua 
stanza nella cllnica n cui è 
ricoverato». 

l presidente Aragona si 
stringe nelle spalle: «Non è 
una disposizione del Tribu -
nale». e allora li Pm 

e Crescenzo: «E una deci-
sione che prov .ne dalla Pro-
cura della a per-
ché negli ultim i tempi si so-
no verificat i fatt i che sugge-
riscono misure di maggiore 
sicurezza nel confronti di 

-
Quali fatti ? ? Av-

vertimenti ? l mistero resta 
nell'ari a e rende più fosche le 
tint e di questa a vi-
cenda di traffic i clandestini, 
di petrolier i troppo spregiu-
dicati , di generali e politic i 
corrotti , di funzionari diso-
nesti, sulla quale i ha 
aperto i nuovi squarci di 
luce raccontando come co-
nobbe l comandante della 
Guardi a di Finanza, -
le Giudice. o avven-
ne alla fine del *76, sollecita-
to dal generale o Prete: 

o cercato di evitarlo — 
ha detto i — perché 

o cosa mi sarebbe sta-
to chiesto». l generale Giu-
dice voleva un «aiuto» per 
salvare la società petrolifer a 
del figli o Giuseppe che navi-
gava in pessime acque, e 

i ottenne un prestito 
di 400 milion i dalla società 
Panda di , in cui ave-
va una compartecipazione. 
l prestito non venne mal re-

stituito . 
E : 

i atti processuali si par-

TORINO — Seren o Fres t o all 'uscit a de l Tribunal e 

la di pressioni che voi petro-
lier i avreste fatto per  la no-
mina di Giudice a coman-
dante generale della Guar-
dia di Finanza. È così? Cosa 
può dirc i sugli assegni del 
suo socio Gissi, che furono 
incassati dal segretari am-
ministrativ i della Oc, dei 
Psdi e del Psi?.. 

: «Non mi sono 
mai interessato di pressioni 
in questo senso, delia nomi-
na di Giudice non so nulla». 

Quanto agli assegni, la 
storia, che risale al '73, sa-
rebbe andata così. Era molto 
difficile , in quel periodo, tro -
vare gasolio da autotrazione. 

i venne a sapere da 
Gissi che c'era la possibilità 
di ottenerne 90 mil a tonnel-
late dall'Agi o e andò a par-
larn e con l'allor a presidente 
Angelo Pileri . 

a partit a finì direttamen-
te alla Siplar  di , raffi -
neria del gruppo Glssl-Ga-
lassi. i si mise n ta-
sca 90 milion i per  la media-
zione; p ci guadagnò 
una tangente di 1 miliard o e 
290 milioni , l'equivalente di 
quella che l'imputat o ha de-
finit o la .differenza di prez-
zo., ossia la differenza tr a il 
prezzo reale e quello a cui 11 
gasolio venne venduto; la Si-
plar  .commercializzò» van-
taggiosamente il prodotto. 

una parte del 1.290 milion i 
fu pagata a un funzionarlo 
amministrativ o dell'Agip : 

a parte restante, 420 milio -
ni, la consegnai personal-
mente nelle mani di Pileri in 
assegni da 10 milion i l'uno. 

a non so come l'abbia uti -
lizzata.. Quegli assegni — 
come risult a nell'att o d'ac-
cusa — furono poi cambiati 

n istitut i di credito da espo-
nenti democristiani, sociali-
sti e socialdemocratici. 

E A E -
: a come, lei, -

selli, non sapeva che quella 
somma sarebbe andata al 
partiti? » 

: .Non sapevo 
niente. e chiederlo a 
Pileri cosa ne ha fatto. Per-
ché non mi avete mal messo 
a confronto con lui?.. 

 Angelo Pileri , che non 
risult a coinvolto -
sta, non si parla neppure 
nell'ordinanza di rinvi o a 
giudizio. Perché? Sembra 
che sul ruolo svolto dall'Agl p 
nella vicenda si stia occu-
pando una e specifi-
ca condotta dal giudice tori -
nese o Vaudano. E forse 
ci saranno altr e novità. 

p.g.b . 

Non ci sarà processo 
per  Finfanticidi o 

O — Non ci sarà nessun processo per  Annamaria Scevola, 
la studentessa di architettur a che sei mesi fa partor ì da sola, 
chiusa nel bagno di casa, e gettò dalla finestra la figliolett a neona-
ta. Propri o come nei giorni scorsi, in un tragico .replay., ha fatto 
un'altr a giovane. Grazia Pastore. l giudice istruttor e a , 
sulla scorta delia perizia psichiatrica firmat a dal professor o 
Bertohni e confortata dal parere del pm Edoardo , ha deciso 
l'archiviazione del caso: Annamaria era, al momento del fatto, 
totalmente incapace di intendere e di volere, e pertanto non è 
perseguibile. A giudizio del pento psichiatra, la ragazza avrebbe 
infatt i agito in stato di psicosi confusionale, approdo ultim o di una 
dissociazione della personalità provocata dal rifiut o psicologico di 
una gravidanza non voluta e «vergognosa» Una perizia psichiatri -
ca è stata intanto disposta anche su Grazia Pastore V'err a eseguita 
nei prossimi giorni 

, «bagarre» 
al processo antimafia 

A — Ancora «bagarre, nell'aula-bunker, a , dove 
si sta svolgendo il maxiprocesso contro le cosche mafiose della 
città dello Sretto. Oggi la Corte d'Assise entrerà in camera di 
consiglio per  decidere sulle eccezioni di nullit à istruttori e avanzate 
dai difensori degli imputati e sugli eventuali stralci di posizioni 
processuali. a di ien, ricca di colpi di scena, si è conclusa 
nel primo pomenggio. E stata occupata per  intero dall'intervent o 
del pm o , che concluderà la sua replica stamattina. 

i mattina, gii imputati detenuti sono riusciti a introdurr e nelle 

Sabbie dell'aula-bunker  dei grandi striscioni di protesta. l presi-
ente della Corte d'A*«i«e o Cucchiara ha subito reagito. 

asserendo che la manifestazione andava inquadrata come una vera 
e propri a «rivolta contro lo Stato». 

Il temp o 

TEMPERATURE 

11 16 
11 16 
13 18 
8 

10 
7 
7 

14 

13 
15 
12 
13 
17 

13 
9 
10 

"I 
i 
3 
5 

18 
21 
18 
n2 
1b 18 
18 
20 

10 18 
5 
/ 
6 
5 

15 
24 
13 
16 

11 
10 
13 
11 
7 
5 
3 

17 
17 
19 
24 
22 
21 
21 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
RorcaU 
RomaF. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S V I 
Re§§io C 
Messina 

Catania 
Alghero 
Cagltan 

SITUAZIONE — Il temp o «uf'nati a «) controllat o (Salta praatnx a 6% 
un'ars a di b a r a praaaton a eh * dall'Europ a nor d occidantal a ai ««tend a 
amo al Meditarrana o  da un'are a di alt a praticon a cha intaras M 9 
Medrtarrana o oriental a  la penisol a balcanica . Fra quatt i du e centr i 
d'azion a ai muovon o perturbazion i ette dall a Franci a si dirigon o vers o 
l'Europ e central e interessand o marginalment e anch e le nostr a peniso -
le. 
IL TEMPO IN ITALI A — Sull e region i settentrional i inizialment e condi -
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SIRIO 

Solo bottiglie 
vuote di gin 
nel bunke

di Al Capone 
O —  milion i di telespettatori americani e di altr i 

nove paesi — tr a cui a — che hanno seguito ieri notte 
in dirett a l'apertur a della cassaforte di Al Capone sono 
rimast i delusi. Nel forziere, che si ipotizzava potesse conte-
nere un tesoro o addirittur a gli scheletri degli avversari 
del celebre gangster, non è stato trovato niente. Solo qual-
che bottigli a di gin vuota, risalente all'epoca del proibizio -
nismo, e detriti . e che ha proceduto all'apertur a 
della cassaforte, nel sotterraneo dell'ex l n di 
Chicago, ha fatto saltare con la dinamit e un prim o mur o 
di cemento spesso 60 centimetri , quindi un secondo per 
trovarsi poi davanti ad un terzo muro, al di là del quale 
non c'era niente. «Sembra propri o che abbiamo fallito», ha 
commentato Geraldo , il giornalista della «Abc» che 
ha condotto la dirett a di due ore da Chicago. a parte sua 

g , uno dei produttor i del programma, ha 
detto che le ricerche continueranno. «Almeno adesso sap-
piamo che il suo tesoro è da qualche altr a parte-, ha detto. 

Nessuna novità dai plichi che sono stati recapitati otto mesi fa 

Tre proiettil i per posta : è il mostro ? 
Nuovo «avvertimento» ai giudici di Firenze 

E — a lunga e sanguinosa 
storia del mostro di Firenze ha avuto 
una scossa: l tr e giudici che indaga-
no sul maniaco che uccide le giovani 
coppie si sono visti recapitare tr e let-
tere contenenti un proiettil e ciascu-
na. Un nuovo segnale? Una sfida, 
una minaccia oppure un volgare 
scherzo? «Non c*è certezza che sia 
stato 11 maniaco, non siamo sicuri 
perché non c'è una "firma". , dice 11 
sostituto procurator e Francesco 
Fleury che ha ricevuto come 1 suol 
colleghl Pierluigi Vigna e Paolo Ca-
nessa la lettera con 11 prolettil e cali-
bro 22 marca Winchester, serie , 
cioè della stessa partit a di cartucce 
usata dall'agosto '68 al settembre '85 
dal folle assassino. 

Non c'è certezza perché 1 proiettil i 
non sono stati esplosi. Solo in questo 
caso si sarebbe potuto verificar e se i 
bossoli recavano gli stessi segni di 

percussione della famosa pistola Be-
rett a calibro 22 usata per  uccidere 
sedici persone n diciassette anni.
proiettil i come quelli i per 
posta ce ne sono a centinaia in circo-
lazione», aggiunge ancora il sostitu-
to Fleury. e lettere sono arrivat e al-
la Procura della a 1130 set-
tembre 1985, venti giorni dopo 11 du-
plice omicidio di San Casclano Val di 
Pesa. e cartucce sono state messe n 
tr e buste sulle quali, con una Olivet-
ti , sono stati scritt i gli . Sono 
state e in una cassetta dei 
centro di Firenze senza affrancatu-
ra. e tr e pallottole erano accompa-
gnate da un sarcastico messaggio: 
«Ve ne basta una a testa?». 

e cartucce erano e n pezzi 
di guanti da chirurgo. Un riferimen -
to all'ospedale di Ponte a Niccheri 
dove fu rinvenuto un proiettil e cali-
bro 22 che fu rivoltat o come un 

guanto dagli i senza al-
cun risultato? e lettere, pur  senza 
francobollo, sono state fatte recapi-
tare egualmente al magistrati dal-
l'uffici o delle poste. 

A  palazzo di giustizia si osserva 
che c'è una notevole differenza tr a la 
lettera inviata la notte stessa dall'ul -
tim o delitto commesso a San Cascla-
no l'8 settembre scorso e 1 tr e plichi 
recapitati al tr e magistrati. -
crati Nadine t e Jean l 

l accampati agli Scopeti, 
l'assassino si recò fino a San Piero a 
Sieve dove spedì 11 suo prim o mes-
saggio al sostituto procurator e Sil-
via a . Nessuna lettera, 
ma un lembo di tessuto strappato al-
la vittima . Gli esami medico-legali lo 
hanno confermato. 

, come dicevamo, nel tr e proiet-
til i inviat i ai magistrati manca la 
«firma* . Cioè i segni caratteristici sul 

bossoli lasciati dalla Beretta 22. Na-
turalment e l crlmlnologi sono torna-
ti a parlarn e con schieramenti molto 
diversi. C'è chi sostiene che il mostro 
sta cedendo e li suo manifestarsi 
chiede in qualche modo «espiazione., 
che stia cioè alutando l suol caccia-
tor i a farsi prendere. E chi e 
crede che si stia assistendo a un'au-
tentica sfida del mostro. 

a sono passati otto mesi dall'in -
vio delle tr e lettere e 1 ricercator i non 
hanno fatto un passo avanti. e -
dagini attraversano uno sconsolato 
momento di stanca. o l'ingiusti -
ficata euforia degli i nel 
giorni successivi al delitto di San Ca-
sclano, n cui si era sperato nell'im -
minente cattura dell'assassino, ma-
gistrat i e i finor a non so-
no riuscit i ad e la strada 
giusta. 

Giorgi o Sgherr i 

l prete processato per  associazione a delinquere attacca i giudici di i 

Don Stilo : «Vogli o 3 miliard i di danni » 
Tanto dovrebbero pagargli i magistrati, «colpevoli» di avergli negato la libertà provvisoria ò i soldi ai 
figli  dei mafiosi» - l sacerdote continua la strategia del condizionamento, ma a domande precise non risponde 

Dal nostr o inviat o 
 — n Stilo passa 

decisamente al contrattacco 
e in un'udienza drammatica 
accusa giudici ed esponenti 
politic i di «congiurare*  con-
tr o di lui e di guidare quello 
che definisce 11 «complotto» 
al suol danni. l prete di Afri -
co — che qui a i deve ri -
spondere di associazione a 
delinquere mafiosa — i ha 
chiamato n causa, nel corso 
del suo , uno 
de! sostituti procurator i del-
la a di , 11 dot-
tor  Cario . «Fra coloro 
che hanno tentato — ha det-
to i don Stilo — ed at-
tuato la mia uccisione mora-
le. vi sono precisi i della 
complicità del dottor  Carlo 

. 
n Stilo detta a verbale 

questa gravissima dichiara-
zione pochi minut i dopo le 
14, con voce ferma e senza 
emozioni. Prima di i ha 
tirat o n ballo gli «estremi-
sti., i «terroristi» , responsabi-
li secondo lui dei suol guai, 

ma nessuno sospetta un at-
tacco così deciso verso un 
magistrato. n Stilo lo fa 
senza tentennamenti. a 
che c'entri il dottor i 
non è stato chiarito . l .prete 
padrone* di Afric o punta — 
sembra essere questa finor a 
la sua strategia processuale 
— ad allargare a dismisura 11 
campo del processo, a but-
tarl o sul terreno della «politi -
cizzazione», per  eludere l no-
di veri per  cui è chiamato al-
la sbarra. 

l suo o si 
trascina così i è stata la 
seconda udienza) in una sor-
ta di mini-comizio che spa-
zia dagli anni della contesta-
zione giovanile al libr o di 
Corrado Statano che per  pri -
mo portò alla ribalt a nazio-
nale questo prete, per  poi ri -
buttarsi nel «complotto» de-
gli estremisti. n questo pa-
norama non mancano le ac-
cuse molto dure ad alcuni 
esponenti del Pei e a null a è 
valso 11 tentativo ripetut o del 
presidente della Corte, dot-
tor , di arginare 

l'esposizione di Stilo. È un 
fium e in piena. «Parlo per  i 
giornalisti , non per  voi», ha 
persino detto don Stilo. a le 
domande del presidente e del 
Pm non sono ancora andate 
a fondo e, molto probabil -
mente, lo saranno a partir e 
da oggi. o non debbo essere 
vittim a — dice 11 sacerdote 
— del condizionamenti della 
magistratura. Non dobbia-
mo consentire che 11 giudeo 
tr a noi, di noi si rida* . 

Al presidente fa leggere un 
verbale che lui consegnò due 
anni fa al procurator e della 

a di i in cui si 
rif a la tormentata storia del 
suo paese, l suol precedenti, 
la sua famigerata scuola «Se-
rena Juventus» che sforna 
diplomi . Propri o a proposito 
della scuola — che -
mente ha costituito una fon-
te del potere di don Stilo — 
ieri 11 sacerdote ha accusato 
le uniche battute a vuoto. 
Non si è ricordat o i chi 
sono gli amministrator i del-
la cooperativa «Cultur a e li -
bertà» che nell'82 ottenne in 

gestione la scuola. Eppure 
don Stilo era un ammini-
strator e di questa cooperati-
va. Sarebbe stato interessan-
te saperne di più, visto che 11 
prete di Afric o n questo pro-
cesso sta facendo di tutt o per 
caratterizzare la sua imma-
gine come un uomo disinte-
ressato, tutt o bene e cuore 
per  la sua gente. 

a don Stilo — maglione 
nero a collo alto, abito scuro, 
occhiali che nervosamente 
salgono e scendono dal viso, 
una cartella piena di docu-
menti che esibisce alla Corte 
— preferisce dribblar e l'o-
stacolo. Batte 11 chiodo sul 

» e definisce «su-
perficial e e falsa» -
ria . 

a di ieri ha riser-
vato altr i colpi di scena. l 
più clamoroso è stato la ri -
chiesta di risarcimento dan-
ni che don Stilo ha avanzato 
verso 1 tr e componenti del 
collegio che o deve giudica-
re per  complessivi tr e miliar -
di. Qualcuno s'è messo a ri -
dere ma l'istanza era tutt a 

vera. n Stilo ha regolar-
mente citato davanti al tri -
bunale per  il 20 ottobre 1986 
l presidente o -

do, 11 giudice Vincenzo Pedo-
ne e a Gaeta chieden-
do loro un miliard o ciascuno 
per  11 danno — così afferma 
— subito per  l provvedimen-
ti emessi dal tribunal e in 
questi prim i tr e giorni del 
processo. n pratica, per  le 
ordinanze di rigetto delle ri-
chieste difensive.  tr e mi-
liard i di danno con Stilo ha 
detto che 11 darà per  «mante-
nere agli studi l figl i dei co-
siddetti mafiosi». Un tassello 
in più di questa coordinata 
strategia difensiva n cui fi -
nora null a si è detto sulla 
riunione mafiosa di -
sterace in compagnia del più 
bel nomi della 'ndrangheta 
della zona Jonlca reggina — 
di cui don Stilo è accusato 
dal pentiti — e della sua 
amicizia con boss della ma-
fia siciliana e calabrese. Oggi 
si riprende con l'interrogato -
ri o di don Stilo. 

Filipp o Veltr i 
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i anni fa, il 7 maggio 1976, il terribil e terremoto nel Friul i 

Ve la ricordat e Gemona? 
«Sparì» diec i anni fa 

Stamane il presidente Cossiga e il ministro Zamberletti saranno a Udine - e morti 
e più di tremila feriti , centomila senzatetto - Una ricostruzione quasi completata Francesco cossiga 

Dal nostr o Inviat o 
E — l Friul i ricord a oggi 11 de-

cennale del terremoto del 6 maggio 
'76, una delle più terribil i pagine del-
la sua pur  travagliata storia. Per 
l'occasione sarà ad Udine 11 presi-
dente della a Francesco 
Cossiga, a quel tempo ministr o degli 

, accompagnato dal ministr o 
della Protezione civil e Giuseppe 
Zamberletti , già commissario 
straordinari o di governo per  queste 
zone terremotate. 

Tr a le migliala di persone che n 
una Udine a saluteran-
no 11 capo dello Stato ci sarà anche 

e , l figli o di un geo-
metra di Gemona che oggi compie l 
10 anni: nacque propri o quella tragi -
ca mattina. Furono quasi mill e friu -
lani che rimasero sotto le macerie, 
oltr e 3 mil a 1 feriti . 

l mattin o del 7 maggio "76 — dopo 

che già  volontari avevano lavorato 
per  la notte alla luce del riflettori , 
molt i scavando con le mani alla di-
sperata ricerca di eventuali supersti-
ti — gran parte del Friul i sembrava 
appena uscita da un bombardamen-
to a tappeto. Su 5.700 chilometri 
quadrati sembrava essersi scatenata 
la fine del mondo: 137 Comuni di tr e 
province — Udine, Pordenone e Go-
rizi a — risultavano colpiti .  questi 
32 nell'Udinese e 17 nella a Ta-
gliamene) erano disastrati. Com-
plessivamente 1 senzatetto erano ol-
tr e 100 mil a con 70 mil a abitazioni 
tr a distrutt e e lesionate. Ogni cosa 
era stata «bastonata» dal terremoto. 
Era la tragedia e alcuni mesi più tar -
di, con la scossa di settembre, si -
pose l'esodo n massa verso la costa 
adriatica. 

Per  la ricostruzione con la solida-
riet à nazionale e e si 

sono spesi miglial a di miliardi . Oltr e 
2 mil a sono ora già acquisiti per  11 
suo completamento, ma non tutt e le 
cose sono andate per  11 verso giusto, 
anche se non esiste neppure la possi-
bilit à di un confronto fr a 11 Friul i ed 
altr e zone terremotate del nostro 
paese. Nelle baracche et sono ancora 
circa 20 mil a persone, di cui però so-
lamente 6.400 terremotati (2.910 fa-
miglie); gli altr i appartengono alle 
fasce sociali più deboli, sono le nuo-
ve coppie, gente che non può o non 
vuole andare n un appartamento 
d'affitto . 

a Tonelll, giovane consiglie-
re comunale di Castelnovo ci diceva 
che in questi dieci anni la gente è 
cambiata, ma molti sono anche 1 de-
lusi perché per  tanti , nel mentre la 
ricostruzione è quasi ultimata , la ri -
nascita e 11 lavoro rimangono ancora 
obiettiv i da conquistare.  riliev i 

maggiormente critic i del comunisti 
si riferiscono al fatto che la ricostru -
zione non è stata collegata dalla 
Giunt a regionale alle prospettive 
dello sviluppo per  cui la montagna 
— l'area maggiormente colpita — 
non ha superato le preesistenti arre-
tratezze. e l'edilizia , che n que-
sto decennio è stata — con le oltr e 30 
mil a unit à — l'attivit à prevalente 
delle zone terremotate si va rapida-
mente ridimensionando. Per  ciò te-
ma centrale di questa parte della re-
gione rimane quello del lavoro e del-
la utilizzazione economica delle ri -
sorse montane. È ciò che i friulan i 
auspicano il presidente Cossiga pos-
sa constatare questo pomeriggio 
mentre n elicottero sorvolerà l'auto-
strada quasi completata e le rinat e 
zone terremotate. 

Silvan o Gorupp i 

e processi, uno per  tangenti l'altr o per  peculato sulla formazione professionale 

Puglia , amministrator i alla sbarr a 
Si tratt a in gran parte di dirigenti socialisti e democristiani - Come e a benefìcio di chi furono «distratti» i 
contribut i del Fondo sociale europeo - Scandalo scoperto e denunciato dal Pei - Un'inchiesta durata 6 anni 

 — È cominciato con 
un aggiornamento al 6 giu-
gno prossimo uno del due 
processi per  tangenti alla 

e Puglia previsti per 
questa settimana al tribuna -
le di Bari . Per  una coinciden-
za, n pochi giorni si accoste-
ranno anche visivamente 1 
personaggi, spesso ammini-
strator i socialisti e democri-
stiani, che per  anni hanno 
trasformat o la politica e la 
vit a amministrativ a barese 
n una sorta di «comitato 

d'affari» . Non è la prim a vol-
ta che questa classe politica 
barese va alla sbarra: nello 
scorso novembre molte furo -
no le condanne per  le maxi-
tangenti alla Provincia. Tr a 
queste, la più pesante (otto 

anni) fu per  l'ex presidente 
della Provincia, il socialista 
Glanvlt o . o 
ieri e, come si diceva, subito 
aggiornato, 11 processo per  le 
presunte à nella 
realizzazione dal '75 al *78 
dell'aula del consiglio regio-
nale e nella fornitur a di sup-
pellettil i ad alcuni uffic i re-
gionali. Sotto accusa sono 
l'ex assessore regionale agli 
affar i generali, il democri-
stiano Gaetano Baldassarre, 
di , per e priva -
to, corruzione e peculato, ed 
una serie di personaggi col-
legati alla ditt a «Ageco» di 

. Sotto accusa per  con-
corso in peculato e anche 
l'architett o i Tenore, 
barese, all'epoca del fatt i di-

rettor e dei lavori per  la -
gione. Giovedì mattina, da-
vanti alla seconda sezione 
penale, inlzlerà e un 
processo più lungo e difficile , 
riguardant e gli esiti della ge-
stione tr a 11 '79 e l'81 del corsi 
di formazione professionale 
finanziat i dalla e con 
11 contribut o del Fondo so-
ciale europeo. Fondamenta-
le nel sollevare lo scandalo 
fu un lavoro lungo e rigoroso 
del Pel, che sfociò nella pre-
sentazione di un «libr o bian-
co sulla formazione profes-
sionale». o un'inchiesta 
durat a sei anni sono finit i al-
la sbarra 66 esponenti politi -
ci della e e del Psl, ammini-
strator i e funzionari della 

e e gestori del corsi di 

formazione negli anni scola-
stici '79-'80 e '80-'81. e e 
decine di miliard i del Fondo 
sociale europeo — secondo 
l'ordinanz a di rinvi o a giudi-
zio — presero la strada delle 
campagne elettorali di alcu-
ni esponenti politic i o furono 
distratt i in altr o modo. Tr a 
gli imputat i democristiani, 
spiccano 1 nomi di Pasquale 
Ciuffred a (ex assessore e ca-
pogruppo alla , Vit o 
Nolarnicola (ex assessore), 

o Brtzl o April e (ex 
assessore in questa legisla-
tur a e — malgrado tutt o — 
vicepresidente del gruppo 
consiliare) e Antonio o 
(ex segretario regionale del 
partit o in questa legislatura, 
nonostante le proteste del 
Pel, presidente dell'Ent e re-

gionale di sviluppo agricolo). 
Vi sono poi i socialisti, per 
molt i anni grandi «rampan-
ti» in questa città: imputat i 
sono, tr a gli altri , o 
Carella (ex vicepresidente 
della e e segretario 
regionale del partito ) e -
nardo a (ex assessore 
regionale). Per  il parlamen-
tar e socialista o 

, all'epoca del fatt i 
vicepresidente della -
ne, la giunta per  le autoriz-
zazioni a procedere della Ca-
mera del deputati ha respin-
to a maggioranza per  oen 
due volte le richieste formu -
late dalla Procura della -
pubblica di Bari per  il reato 
di e privato . 

Giancarl o Summa 

Nostro servizio 
O — «Per  risolvere 

la crisi che da mesi attana-
glia la Giunta provinciale di 
pentapartit o di Taranto si 
dovrà andare ad una tratta -
tiv a sul pregrammi allarga-
ta a tutt i 1 partit i democrati-
ci, e n base a quella verifi -
care quale giunta costituire». 
Questa, parola più, parola 
meno, è stata la dichiarazio-
ne del consigliere socialista 

o o che, 
sabato scorso a nome del ca-
pigrupp o del partit i demo-
cratici , ha aperto un con-
front o che n tempi brevi po-
trebbe portar e alla costitu-
zione di una giunta di pro-
gramma a partecipazione 
comunista. «Un prim o risul -
tato di riliev o — commenta 
11 segretario della Federazio-
ne del Pel, Gaetano Carrozzo 
— è che l partit i della mag-
gioranza uscente abbiano 
constatato esplicitamente 11 
falliment o del pentapartit o e 
che abbiano accolto 11 nostro 

Taranto, per la Provincia 
giunta di programma? 
o per  una trattativ a sul 

programma. E, come era sta-
to auspicato all'ultim o con-
gresso del Partito , la giunta 
sarà formata da chi ci starà a 
lavorar e sul programma 
concordate». a come si è 
arrivat i a questa situazione a 
soli pochi mesi dalla forma-
zione congiunta di due giun-
te di pentapartit o al Comune 
e alla Provincia di Taranto? 

a formazione delle due am-
ministrazioni , come si ricor -
derà, aveva rovesciato la 
giunta di sinistra (che gover-
nava l Comune da nove an-
ni ) e aveva vanificato la pos-
sibilità , che per  la prim a vol-
ta  risultat i elettorali offri -

vano, di costituirne una ana-
loga alla Provincia. Ad -
pegnarsi contro questa pos-
sibilit à furono le direzioni 
nazionali del partit i di go-
verno, e n testa, e, soprat-
tutto , le i pres-
sioni» (denunciate anche da 
qualche esponente sociali-
sta) esercitate da un vero e 
propri o «superpartlto degli 
affari» . Cosa fosse quest'ulti -
mo lo si è capito esattamente 
nel novembre scorso, con 
l'incriminazion e di magi-
strati , poliziott i ed imprendi -
tor i unit i da «strani traffici * 
ai quali non sarebbe stata 
estranea la mafia siciliana. 

e al Comune, bene o 

male, il pentapartit o è riusci-
t o ad andare avanti, alla 
Provincia una crisi senza so-
luzione ha avuto o il 4 
gennaio scorso, con la mort e 
del presidente, il democri-
stiano Paolo Tarantino . a 

e (alla quale spetterebbe 
designare il nuovo presiden-
te) si è spaccata al propri o 

o sull'atteggiamento 
da tenere sulla «questione 
morale»: da gennaio in poi si 
è assistito al defenestramen-
to di un segretario e un cam-
bio vorticoso di alleanze -
terne.  altr i partit i in 
giunta all'inizi o hanno la-
sciato fare, poi, quando il 18 
marzo la e è arrivat a a pre-

sentare nello stesso giorno 
tr e diverse candidature alla 
presidenza, hanno annun-
ciato le dimissioni del propr i 
assessori. Quelli democri-
stiani invece hanno iniziato 
un tira-e-moll a terminato 
con le dimissioni solo sabato 
scorso. A quel punto la dire-
zione provinciale della e ha 
minacciato la crisi al Comu-
ne se fosse stata messa in di-
scussione l'alleanza di go-
verno alla Provincia. «A que-
sto punto — dice Carrozzo — 
1 gruppi consiliari della Pro-
vincia sono interessati a di-
scutere seriamente. Certo, ci 
sono fort i pressioni, specie in 
casa , per  evitare i l con-
front o col Pel. Ci auguriamo 
che i socialisti e i partit i laici 
non subiranno il ricatto : cre-
diamo che una Giunt a di 
programma con la nostra 
partecipazione sia possibile, 
senza logiche di potere, ma 
costruendola sul fatti». 

Un convegno a Firenze sui problemi della società tecnologica 

Anch e il prete da operai o a disoccupat o 
l fenomeno dell'espulsione dalle fabbriche - Sono 200 quelli associati, poi c'è un'altr a fascia che 

lavora individualmente - a Chiesa si è accorta tardi di cosa stava producendo il consumismo» 

Dall a nostr a redazion e 
E — o di Firenze, monsignor  Piova-

nelli , li ha salutati *come santi che sono andati e restano 
all'inferno».  si sentono come persone che hanno 
scelto di stare fin o in fondo dalla part e di , che è 
quel la dei poveri. Pr im a hanno indossato la tonaca, poi 
se la sono tolt a per  mettersi la tut a blu , portandosi den-
tr o la fede e acquistando la coscienza di classe. Ed eccoli 
qui a Firenze 1 preti-operai, giunt i da tut t a a per 
discutere di come cambia la società e l 'uom o dinanzi al la 
civi l t à tecnologica. Propri o così, civilt à tecnologica e non 
tecnologia, perchè non è tanto la macchina, l i robot, i l 
computer  che 11 interessa, quanto, dice Umberto Cirelli , 
prete-operaio di , »/e modificazioni che le innova-
zionl portano sul piano delia cultura, della coscienza, del 
vivere*. E non ne parlano astrattamente, come 'teorici * 
che guardano dall 'alto . n fabbric a lor o ci vivono, per  lo 
pi ù sono delegati sindacali, e quando non ci v ivono più è 
perchè, come l lor o compagni, il padrone 11 ha l icenziati 
preferendo una macchina. E con questo fenomeno che si 
s tanno confrontando: l ' innovazione tecnologica produce 
nuova miseria, sacche drammatiche di emarginazione. 
'Vogliamo capire questo fenomeno — aggiunge Cirell i — 
perchè ci  coallzzare forze sociali verso un pro-
getto di società che tenga conto della dignità umana: n 
altr i termin i a chi maledice con i luddlstlc l o sv i-
lupp o basato su fibr e di vetro e microprocessori d icono 
che non s lamo alle port e dell'Apocalisse, che con la 
scienza e la tecnologia c'è e progresso umano; e a 
chi guarda a questo fenomeno con occhi so lo incantati 
convinto che solo lì sarà 11 nostro benessere, d icono di 
essere più critico , di vedere anche l'altr o lato della meda-
gl ia. 

 Chiesa si è accorta tardi di cosa stava producendo Mons . Silvan o Piovanell i 

 consumismo», dice Gianni , veneziano, anzi, 
operaio di . E aggiunge che il prete-operaio 
deve svolgere 'il  ruolo profetico di dire SÌ agli aspetti 
positivi e no a quelli negativi.  deve dirlo come sindaca-
to e come chiesa». 

o c'è anche la riflessione sul prete-operaio.  fe-
nomeno è nato in  — spiega a — e in 

 si è diffuso fra la fine degli anni '60 e l'inizio  degli 
anni '70. Attualmente sono circa 200 in  i preti-
operai organizzati, ma poi c'è un altra fascia che lavora 

 e che non ha sentito il  bisogno di asso-
ciarsi: 

 presenza del preti operai è n diminuzione. a un 
lat o c'è i l fenomeno dell 'espulsione dei lavorator i dal le 
fabbriche. Con lor o se ne sono andati anche i preti . -
l'altr o una crisi di vocazione, che ha il suo riscontr o n 
una difficolt à più generale della chiesa. a c'è l 'aspetto 
specif ico dei preti operai:  in fabbrica non è faci-
le — aggiunge a — e molti preti oggi preferisco-
no  sul terreno della pace o della droga che su 
quello del lavoro: 

C'è poi chi si a su tutt i questi terreni , e non è 
facile. l disagio è s lmi le a quello v issuto da altr i mov i-
menti nati anch'essi al la f in e degli anni 60: 'Abbiamo 
sempre teorizzato la doppia militanza, nella chiesa e nel-
la classe operala — dice a — e se questo talvolta 
crea schizofrenia, se talvolta ci fa sentire dissociati, è
fondo della nostra scelta.  noi è un problema di fedel-
tà: agli oppressi e a Cristo». 

 convegno del pret i operai si conclude oggi. Er o at te-
so l ' intervent o del presidente della commissione episco-
pale per  problemi sociali. a non ha aderito. 

Daniel e Puglies e 

Napoli , la Curia 
condann a l'ide a 

di un «parco 
per l'amore » 

l progetto dell'assessore democristiano, 
Cardano, attaccato anche dal suo partit o 

Dalla nostr a redazion e 
 — a sua, sostie-

ne di avere molti giovani cat-
tolici . a la Curi a , e 
una parte del suo stesso par-
tito , sono scesl n campo a 
dargl i battagla. o 
Cardano, giovane assessore 
democristiano all'urbanisti -
ca del Comune di Napoli, è 
ora al centro delle polemi-
che. a sua proposta di desti-
nare un'area del bosco di Ca-
podlmonte, liberata dai con-
tainer  del terremotati , a par-
co dell'amore, dove le cop-
piette n auto possano rifu -
giarsi al ripar o dagli sguardi 

i e dal maniaci, ha 
spaccato n due la città: da 
una parte quelli favorevoli (a 
cui si aggiunge però 11 folto 
plotone di quelli che fanno 
spallucce, sostenendo che si 
tratt a solo di una boutade), 
dall'altr a quelli nettamente 
contrari . Una cosa è certa: 
quella di Cardano non è sta-
ta una proposta di delibera 
comunale che è passata 

. 

a prima , dura reazione 
del mondo cattolico c'è stata 
l'altr o giorno. o 
di Napoli in persona, -
gnor  Corrado Ursl, ha bolla-
to l'iniziativ a subito dopo 
aver  testimoniato lo sciogli-
mento del sangue di San 
Gennaro dall'altar e del -
mo di Napoli (un miracolo 
che si ripete tr e volte all'an-
no). e di pensare a sl-
mil i assurdità — ha detto 11 
Cardinal e — gli amministra-
tor i cittadin i siano più solle-
cit i nel costruire le cose di 
cui ha veramente bisogno la 
città: case, scuole e luoghi 
dove far  giocare 1 bambini. 
Quello di cui Napoli non ha 
certo bisogno sono 1 postri-
boli pubblici legalizzati. Chi 
ha pensato a questa strana 

a ora si trova isolato 
politicamente». 

Anche l'al a «progressista» 
del mondo cattolico, che si 
riconosce intorn o al settima-
nale napoletano «Nuova Sta-
gione», ha preso netta posi-
zione contro l'iniziativ a di 
Cardano. n un corslvetto 
apparso sulla prim a pagina 

del numero attualmente in 
edicola, dal titol o inequivo-
cabile (tCase chiuse e Spazi 
aperti!»), si legge: «Forse l'as-
sessore Cardano non ci ha 
pensato. Premuroso -
columità fisica delle coppiet-
te, non ha ipotizzato 11 fatto 
che 11 drive in possa essere 
utilizzat o dalle tante taxi-
glrls: 

Non è solo la Curi a ad 
avercela con Cardano e la 
sua proposta. Con toni più 
pacati, anche se non meno 
efficaci, la stessa e ha preso 
le distanze dal suo giovane 
rappresentante. Francesco 

e Notarls, responsabile del 
settore e e stam-
pa del comitato regionale 
campano della , ha scritto 
che non si tratt a di «una buo-
na » e che anzi «non va 
presa sul serio». Secondo e 
Notarl s «l'iniziativ a non è ri -
spettosa del giovani e delle 
lor o vere esigenze. e 
non è un luogo dove ci si ri -
fugia lasciando 11 mondo 
fuor i dalla porta. l "nid o 
d'amore" , se manca la vita, 
assomiglia al museo delle ce-
re. a come — si chiede il 
responsabile de — aboliamo 
gli zoo e vogliamo mettere 1 
sogni n gabbia?». 

f.d.m . 

E — Nelle campa-
gne o a Firenze si sono 

i 1 controll i «antl-
mostro» da parte della poli-
zia e del carabinieri . a 
notte a «la romoia», una loca-
lit à tr a 11 Galluzzo e -
neta, a pochi chilometri da 
Firenze, un uomo che si ag-
girava nella campagna è sta-
to fermato. a dopo poche 
ore, fatt i i necessari accerta-
menti, è stato rilasciato.
magistrati che si occupano 
del cosldetto «mostro di Fi-
renze» hanno esaminato an-
che, nelle scorse settimane , 
due lettere ricevute n feb-
brai o da Winnt e , 
madre di Pia, la ragazza uc-
cisa a Vicchlo di o con 
11 fidanzato nel lugli o del 
1984. Secondo i prim i esami 
le lettere non sarebbero state 
scritt e dal mostro. 

o mezzo milione di sfratti 

Pei: un decret o 
per artigian i 

e commerciant i 
Un impegno con le categorie - l 24 
a Firenze incontro delle grandi città 

A — Con la sentenza 
della Corte costituzionale 
che ha dichiarato illegittim i 
 rinnov i automatici dei con-

tratt i di locazione per  gli usi 
diversi da quelli di abitazio-
ne, un milion e di affitt i per 
aziende commerciali, arti -
giane, esercizi professionali 
e alberghieri, sono passati al 
mercato Ubero. Tr a questi, 
almeno mezzo milion e di 
operatori rischia o sfratto 
immediato. Per  tamponare 
questa difficil e situazione 
venutasi a creare dopo 11 ver-
detto dell'Alt a Corte, 11 Pei 
ha sollecitato 11 governo a 
varar e un decreto legge n 
grado di fermare fino al 31 
dicembre '86 l'intervent o 
dell'ufficial e giudiziario . 

 provvedimento urgente 
deve prevedere la sospensio-
ne degli sfratt i di commer-
cianti e di artigian i e conte-
stualmente, come è stato già 
richiesto da tempo dal sinda-
ci delle grandi citt à e dai sin-
dacati, anche di quelli abita-
tivi . Questa misura, che i co-
munisti ritengono transito-
ria , deve essere finalizzata a 
dare il tempo al Parlamento 
di varare la nuova legge di 
equo canone, della quale è 
stata chiesta l'immediat a di-
scussione n Senato, dove so-
no e all'ordin e del 
giorno le proposte del gover-
no e del Pel, con l'inserimen-
to nella riform a di una nor-
mativa volta a disciplinare 1 
contratt i di afritt o adibit i ad 
esercizi commerciali e a la-
borator i commerciali. 

Propri o per  concordare 
una soluzione, vi è stato un 
incontr o tr a la commissione 
casa e infrastruttur e della 
direzione del Pei e 1 dirigent i 
delle categorie interessate. 
Erano presenti folte delega-
zioni delia Confcommerclo 
gridat a dal vicepresidente 

lullettl , della Confesercentl 
con 11 segretario Svlcher, del-
la Cna, la Confederazione 
degli artigian i con Brini , del-
la C.a^.a., gli artigian i auto-
nomi con , delle e 
leghe degli artigian i con 
Turc o e della Cgia, la Confe-
derazione generale artigiani . 

Per  11 Pel erano presenti 11 re-
sponsabile della commissio-
ne sen. i e i rappre-
sentanti dei gruppi parla-
mentari della Camera e del 
Senato, , Pollastrelli, 
Bullerl , . 

l Pel, è stato sottolineato 
durant e l'incontro , aveva vo-
tato la proroga del contratt i 
degli usi diversi solo perché 
l pentapartito aveva rifiuta -

t o la soluzione ottimal e di 
una disciplina organica delle 
locazioni che i comunisti 
avevano proposto. a ave-
vano avvertit o che quella so-
luzione di compromesso sa-
rebbe stata annullata dalla 
Cort e costituzionale, come 
puntualmente è avvenuto. 
Ora, per  evitare 11 pesante ri -
catto che può esercitare la 
rendit a fondiari a con sfratt i 
in massa e affitt i esorbitanti, 
è indispensabile un decreto. 
Per  gli affitti , 11 Pel propone 
una cifr a pari al 3.85% del 
valore reale dell'immobile, 
come risult a da una dichia-
razione del proprietari o al fi -
sco, che sarà assunta come 
base dell'imponibil e . 
Ogni contenzioso deve essere 
affidat o a commissioni co-
munali con rappresentanti 
di tutt e le part i n causa. 
Norme severe devono tutela-
r e l'avviamento d'impresa, 
attraverso una congrua buo-
nuscita e il vincolo tempora-
le a non reinsediare negli 
stessi locali attivit à analo-
ghe. Queste misure, secondo 
l Pel, debbono essere -

grate con altre, relative ai 
plani commerciali e ai cambi 
di destinazione d'uso. 

e associazioni del com-
mercianti e degli artigian i 
hanno rlngrazlrt o vivamen-
te il Pel per  l'iniziativ a presa 
ed hanno espresso apprezza-
mento per  le proposte, riser-
vandosi di far  p- venire ai 
gruppi parlamentari comu-
nisti osservazioni scritte. 

, per  esaminare gli 
effetti della recente sentenza 
dell'Alt a Corte, 11 24 maggio 
si terr à a Firenze una riunio -
ne delle maggiori citt à italia -
ne. 

Claudi o Notar i 

à provvisoria 
per  Giuliano Granata 

 — Giuliano Granata è tornato in libertà. l giudice 
istruttor e Carlo Aletni gli ha concesso la libertà provvisoria dopo 
che il pm Armando a aveva dato parere favorevole al prov-
vedimento. Giuliano Granata, ex sindaco di Giugliano e segretario 
di Ciro Cirillo , l'assessore rapit o dalle Br  il 27 april e dell'81 e 
liberato il 23 luglio dello stesso anno dopo il pagamento di un 
riscatto di un miliard o e 450 milioni , rimane imputato di falsa 
testimonianza per  reticenza. l segretario di Cirill o era stato arre-
stato il 29 april e scorso e il 30 era stato messo a confronto con 

e Cutolo. 

l prof. Schiavello segretario 
generale della Corte dei conti 

A —  prof. i Schiavello è stato nominato segretario 
generale della Corte dei conti. l relativo decreto è tato Firmato dal 
presidente della sezione xlnl  controllo dott. Ermini o Pietranera 
che, quale presidente di sezione più anziano in carica, esercita le 
funzioni di presidente della Corte in attesa che il Consiglio dei 
ministr i nomini il successore del dott. Pirran i Traversari, il quale 
ha lasciato l'incaric o all'inizi o di april e per  raggiunti limit i di età. 
l prof. Schiavello subentra nell'incarico di segretario generale al 

dott. Alfonso i Brigante. 

Biondi colpito da malore 
alla guida della sua auto 

A — Un malore ha costretto il segretario liberale Alfredo 
Biondi a disertare, ieri, la conferenza stampa di presentazione a 
Genova del prossimo congresso nazionale del Pli, che si terrà nel 
capoluogo ligure dal 14 al 18 maggio. Biondi era stato colpito da un 
attacco d'asma domenica mattina, dopo aver  subito un lieve inci-
dente automobilistico. l vicepresidente Patuelli, che ha sostituito 
Biondi nell'incontr o con i giornalisti, ha affermato che .la segrete-
ri a del partit o si presenta al congresso compatta e solida, pronta 
ad accogliere le adesioni che emergeranno dal dibattito! . Nei gior-
ni scorsi, sulle tquote, di delegati delle quattr o correnti interne si 
era scatenata una 'guerra delle cifre», tanto da provocare un inter-
vento censorio dello stesso Biondi e i richiami  del presidente Boz-
zi. 

Turismo, prenotazioni Usa 
cancellate al 40 per  cento 

A — l quaranta per  cento delle prenotazioni di turist i ame-
ricani organizzati in gruppo è stato cancellato nelle scorse settima-
ne. Secondo le stime degli operatori, le rinunce dei turist i d'oltreo-
ceano singoli e in gruppi potrebbero costare a qualcosa 
come 1.500 miliardi . È quanto è emerso nel corso di una conferen-
za stampa tenuta ieri a a dal presidente della Faiat (alberga-
tori) , Bettoia, e dal presidente delrEnit , . Gli «atti di guer-
ra» nel o — ha detto Bettoia — hanno compromesso 
l'andamento di una stagione turistic a che si prevedeva ottima per 
quanto riguarda l'afflusso dagli Stati Unit i (era stimato un incre-
mento del 20 per  cento). 

Sfrattati , i vigil i del fuoco 
costretti a lasciare s 

 —  vigil i del fuoco di , il centro minerario in 
provincia di Cagliari a circa 50 chilometri dal capoluogo, dovranno 
lasciare i locali dell'attuale caserma. Sono stati infatt i sfrattati dal 
proprietari o e lo sfratto è divenuto esecutivo. Se nelle prossime 
due settimane il sindaco di s non riuscirà a trovare una 
soluzione alternativa i vigil i con le attrezzature ed i mezzi saranno 
costretti a trasferirsi a Cagliari dove hanno sede i comandi provin-
ciale e regionale lasciando sguarnita tutt a la zona del -
sicnte e Guspinese. 

A proposito degli assenti 
a quella festa veneziana 

Caro direttore, prendo atto dell'errore contenuto nel mìo articolo 
di sabato scorso, del resto scritto e composto poche ore prima 
della festa di Agnelli.  ne scuso.  compagni  e 

 tuttavia erano stati invitati a quella festa; no solo az-
zardato — ma nulla mi faceva allora pensare che sarebbe stato un 
azzardo malizioso — che avrebbero risposto a quegli inviti della 
cui esistenza avevo avuto conferma direttamente dagli organiz-
zatori dell'iniziativa. Anche perché ritenevo che quegli inviti fos-
sero dei segnati positivi, per il  più interessanti della stessa 
eventuale presenza di due dirigenti nazionali del nostro partito a 
quell'importante appuntamento sulla nave allestita da Agnelli. 

 c'era quindi nessuna malizia nell'aver accostato i nomi dei 
compagni  e  a quella iniziativa tanto travol-
gente nella sua imponente evidenza al punto che mi ero permesso 
di sdrammatizzarla con un pizzico di ironia.  invece che 
inutile malizia sia stata sprecata per rintracciarla dove non c'e-
ra. 

Toni Jop 

Il partit o 

I senator i comunist i son o tenut i ed estar » present i SENZA ECCE* 
ZIONE ALCUN A ell e sedut a pomeridian a di ogg i marted ì 6 maggi o or e 
16 (minister o per l'Ambiente ) e ell e sedut e successive . 

I deputat i comunist i son o tenut i ed esser e present i SENZA ECCEZIO-
NE ALCUN A all a sedut a pomeridian a di oggi , marted ì 6 maggio . 

Corso ad Albinea 
Dal 2 0 maggi o al 14 giugn o press o l'istitut o di stud i comunist i Mari o 
Alicat a Atbine a (Reggi o Emilia ) si svolger e un cors o per segretar i
dirigent i d i sezion e su alcun i tem i d i fond o ch e hann o caratterizzat o i 
lavor i del 17* congrasso : 1) question i internazionali ; 2) i l Pel e la 
Societ à italiana ; 3) i l partit o politico . 

La federazion i son o invitat e a far e pervenir e I nominativ i dei parte -
cipant i «Ila segreteri a dell'istitut o al pi ù presto . 

CONSORZIO IDRAULICO SABINO 
PALOMBAR A SABIN A - FRAZIONE DI STAZZAN O 

PROVINCIA DI ROMA 

AVVISO DI GARA 
Quest o Consorzi o indic e una licitazion e privat a con il cri -

teri o dì aggiudicazion e previst o dall'ari . 24 prim o comm a 
letter a b) della legge 8 agost o 1977 n. 584 e successiv e 
modifich e ed integrazioni , per l'appalt o dei lavor i di ristruttu -
razion e dell e opere di captazion e e adduzion e estern a del 
vecchi o e nuov o acquedott o consortile . 

IMPORTO A BASE D'AST A 1~ 8.662.976.813 
Termin e massim o di esecuzion e del lavori : mesi venti -

quattro . 
È richiest a riscrizion e all'Alb o Nazional e dei Costruttor i 

alla categori a 10/a classific a 9. 
Posson o partecipar e alla gara impres e riunit e ai sens i 

degl i articol i 20 e seguent i della legge sopracitata . 
I soggett i interessat i a partecipar e alla gara dovrann o far 

pervenir e la relativ a domanda , corredat a dalla documenta -
zione specificat a nel bando di gara, a quest o Consorzi o in 
Stazzano di Patombar a Sabina (Roma) non oltr e il 19 mag-
gio 1986. 

II bando d affiss o all'alb o del Consorzi o ed all'alb o del 
Comun e dì Patombar a Sabina ; gli interessat i posson o ritirar -
ne copi a integral e press o gii uffic i del Consorzio . 

Patombar a Sabina (Stazzano) li 2 maggi o 1986. 

IL PRESIDENTE 
Giulian i Ugo 
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Omicidi di agosto a Palermo: 
un magistrato estromesso 

dall'inchiesta. e ipotesi 
O — Passa di mano per  una decisione 

a sorpresa della Procura della a di 
Palermo l'inchiesta sugli omicid dei commissa-
ri Beppe a e Ninni Cassarà e dell'agen-
te Antiochia: non se ne occuperà più il sostituto 
procurator e o Cerami fino a ieri titolar e 
dell'indagine, ma il pool antimafia della Procu* 
ra composto dai sostituti Alberto i Pisa, Gio-
vanni Garofalo e Giusto Sciacchitano. -
dit o per  le fughe di notizie sui due rapport i 
recentemente presentati da polizia e carabinie-
r i (denunciati una ventina tr a mandanti ed 
esecutori, oltr e a dieci «favoreggiatori»), il pro-
curatore Vincenzo Pajno non ha voluto spiega-
re il motivo della decisione. Uno degli interes-
sati, Cerami, ha annunciato che tr a qualche 
giorno i motivi della sua esclusione dall'inchie-
sta «saranno chiariti» . Non si sa se essi siano 
solo di ordine tecnico: il rapporto su Cassarà e 

, infatti , è subito confluito nella maxi-
struttori a bis sui «grandi delitti», assieme agli 
omicidi a i Salvo, , , e 
Cerami non fa parte del gruppo di magistrati 
che seguono quest'inchiesta. a potrebbero 
anche aver  pesato ragioni di opportunità: o 
Cerami è sottoposto ad un procedimento disci-
plinar e per  aver  tardato a denunciare un tenta-
tivo dì corruzione (respinto) da parte di mafio-
si, quando lavorava a Trapani: più tardi lo stes-
so gruppo mafioso ebbe invece buon gioco su 

un altr o sostituto procuratore, Antonio Costa. 
e qualche mese fa Cerami poi si era i 

espresso in una dichiarazione in termini potè-1 
mici nei confronti del ministr o , 
Oscar i Scalfaro, che alla Camera aveva 
attribuit o al gruppo dei «corleonesi» ed in parti -
colare al superkiller  Pino Greco, detto «scar-
puzzedda», l'uccisione di Cassarà: «Non ci sono 
prove», aveva replicato il magistrato. Ora le 
prove ci sono? Olir e al numero dei denunciati 
ed alla attribuzion e di un ruolo di esecutore 
nell'omicidi o a al giovane pescatore 
Salvatore , poi ucciso sotto tortur a in 
questura, sui rapport i presentati da polizia e 
carabinieri si sa ben poco: ed il fatto che ancora 
non siano stati emessi ordini di cattura può far 
ipotizzare che il dossier  non abbia pienamente 
convinto i magistrati. Sfiduciati nei confronti 
della capacità dello Stato di reagire alla sfida 
mafiosa i familiar i del commissario Cassarà 
hanno fatto sapere nelle scorse settimane di 
non intendere costituirsi, per  polemica, parte 
civile. o faranno invece i familiar i di -
na e di Antiochia. , nell'aula bunker  il 
maxiprocesso ha vissuto una giornata in tono 
minore. Giuseppe Greco, figli o del capomafia 

, detto «il papa-, è stato interrogato so-
prattutt o sulla sua attivit à di produttor e cine-
matografico. Suo padre verrà interrogato la 
settimana prossima. Oggi toccherà al boss An-
tonino Salamone, indicato da Uuscetta come 
sua «fonte privilegiata* 

MariB Monet a Cagli o 

Guai giudiziari per 
il «cigno nero» 

dell'affar e i 
O — Anna a a Caglio, che te cronache di 

trent'ann i fa, definirono «superteste del caso , è torna-
ta ieri in un'aula giudiziari a con l'accusa di truffa . a donna, 
che ha 57 anni, laureata in legge, è accusata dalla signora Pietri-
na Casu di essersi appropriat a di un vaglia cambiario di l i 
milion i avuto come anticipo per  la vendita di un appartamento, 
operazione poi non andata in porto. a Caglio ha respinto l'ac-
cusa e il tribunale, intravist a la possibilità di un accordo tr a le 
parti , ha rinviat o la causa ad ottobre. Anna a a Ca-
glio, figli a di un noto notaio milanese, venne definita anche a 
Traviat a degli Anni Cinquanta» o più pittorescamente l cigno 
nero». Sbarcata a a da o in cerca di gloria cinemato-
grafica, la ragazza diventò l'amante di un personaggio del sotto-
bosco romano, Ugo , marchese di San Bartolomeo e 
cavaliere del Santo Sepolcro. Quando, in seguito alle rivelazioni 
di un settimanale, si riapr ì 1 inchiesta sulla morte di Wilm a 

, una bella ragazza trovata cadavere l' U april e 1953 
sulla spiaggia di Torvaianìca, presso la tenuta di Capocotta, a 
non molta distanza da , Anna a a Caglio accu-
sò , Piero Piccioni, figli o dell'allor a ministr o degli 
Esteri, Attilio , il capo della polizia Tommaso Pavone (di cui 

a era amico) di aver  nascosto la verità sulla morte della 
ragazza che, disse, era deceduta durante un'orgia. l «caso -
tesi» mise in subbuglio . Finiron o in carcere Piero Piccio-
ni e Ugo a con pesanti accuse e fu rinviat o a giudizio 
anche il questore di , Polito. Nel '57 i tr e imputat i furono 
assolti. l «caso» fu cavalcato (se non creato) da de emergenti e 
rampanti che lo usarono per  far  fuori Attili o Piccioni e i vecchi 
notabili cattolici. 

i imprudenti? 
Crolla invaia del 

castello di o C. 
O A — All e 11,20 i prim i segni di cedimento, 

alle 11,25 il crollo, con un rumor e come si trattasse di un terre-
moto: cosi è caduta ieri mattina un'inter a ala del vecchio Castel-
lo Aragonese di o Calabria. Per  fortun a niente vittim e 
visto che gli operai che lavoravano al restauro del Castello e i 
funzionari dell'Osservatorio geofisico, che ha sede all'intern o 
del maniero, sono riuscit i a mettersi in salvo. Solo qualche auto-
vettura danneggiata per  gli oltr e trecento metri cubi di terr a e 
pietre caduti e un danno cultural e enorme. a del Castello è 
crollata quasi sicuramente a causa dei lavori di restauro non 
effettuati con le dovute precauzioni. Già una settimana fa il 
direttor e dell'Osservatorio geofisico aveva lanciato l'allarme. a 
ditt a utilizzava infatt i per  i delicati lavori di restauro martell i 
pneumatici e ruspe pesanti e i due direttor i dei lavori — due 
ingegneri romani—sembra avessero delegato tutt o a un profes-
sionista dì o assente al momento del crollo. l gruppo co-
munista al Comune di o ha chiesto ieri mattina la convo-
cazione urgente del Consiglio comunale avanzando tutt a una 
serie di interrogativ i sull'esecuzione dei delicati lavori e sul peri-
colo di altr i crolli . l Castello Aragonese ha resistito per  quindici 
secoli a tutt i gli eventi natural i che hanno colpito , com-
preso il disastroso terremoto del 1908. Costruito nel V secolo dai 
goti fu ampliato nel XV secolo da Ferdinando d'Aragona (da qui 
il nome) e poi adibito a carcere o a rifugi o nel corso dell'ultim a 
guerra. 

Priolo , panic o per un'esplosion e 
nello stabiliment o petrolchimic o 

o è stato domato nel giro di due ore - Un ferito grave e tre in modo lieve - Ce stato un disordinato fuggi 
fuggi - Uno stato d'ansia permanente - o dell'anno 25 allarmi - Salpate per  sicurezza le navi di Augusta 

Dal nostr o inviat o 
O — Gente n preda 

al panico che si riversa nelle 
strade, un fuggi fuggi disor-
dinato e concitato, un caoti-
co principi o di evacuazione, 
una comunità data in ostag-
gio al terrore: cosi si è pre-
sentata ieri pomeriggio Prio-
lo, l centro del siracusano 
sede di uno dei più grandi 
complessi petrolchimici 
d'Europa. e è scatta-
to per  un'improvvis a esplo-
sione avvenuta n uno degli 

i della raffineri a del-
la Selm, una delle tante so-
cietà del gruppo -
son. Erano passate da poco le 
13. a più tardi , appe-
na venuto a conoscenza del 
fatti , il sindaco democristia-
no Giuseppe Gianni, dira-
mava attraverso l'altopar -
lante piazzato su una vettu-

ra l'ordin e di evacuare la cit-
tadina. Per  i 15 mil a abitanti 
di Priolo è sembrato di rivi -
vere un'odissea, quelle 
drammatiche ore del 19 
maggio 1985, quando un in-
cendio di vastissime propor-
zioni distrusse gli impiant i 
della . Allor a vi fu un 
esodo biblico, mal coordina-
to e ancor  peggio preparato, 
che rischiò di provocare una 
catastrofe maggiore di quel-
la già prodotta dall'incendio. 

e principal i vie d'accesso 
della città furono infatt i in-
tasate da centinaia di auto-
mezzi che si ostruivano reci-
procamente per  allontanarsi 
dal centro, con il risultat o 
che dall'ingorg o si tentava di 
uscir  fuori attraverso le vie 
laterali per  poi ritornar e 
nuovamente al centro. -
somma un caos e paura i 

per  fortun a l'incendio svi-
luppatosi n una «tubazione 
in trincea» propagatosi ad al-
tr i impiant i e stato circo-
scritt o nell'arco di un palo 
d'or e e questo cessato perico-
lo, per  alcuni versi, ha foca-
lizzato l'attenzione su quan-
to accadeva nel centro di 
Priolo. Soltanto un contror -
dine impartit o col medesimo 
sistema ha o che l'e-
sodo toccasse un'acme ingo-
vernabile. a dimo-
strazione dello stato di ansia 
strisciante che permea Prio-
lo e le zone circostanti, espo-
ste al pericolo di una cata-
strofe anche di natura ecolo-
gica. Tuttavi a l'incendio non 
ha creato ieri grandi strasci-
chi: la grande bolla di fumo 
salita al cielo, frutt o della 
combustione degli idrocar-
buri , è stata dispersa dal 
vento nelle prim e ore della 

serata. 
a ritorniam o all'incen-

dio. l bilancio dell'esplosio-
ne e delle violente fiammate, 
che hanno raggiunto un'al-
tezza visibile da Siracusa, 
cioè da circa dieci chilometri 
di distanza, si è concentrato 
nell'impiant o denominato in 
codice *Cr  28», è modestissi-
mo: un solo ferit o grave, cui 
si aggiungono tr e o quattr o 
operai che hanno dovuto ri -
correre alle cure dell'infer -
meria di fabbrica. l ferit o si 
chiama Alfi o Casto, 35 anni, 
di Carlentini , ricoverato 
prontamente all'ospedale 
«Ferrarono» di Catania (un 
centro per  grandi ustionati). 

o sfortunato operaio, per  il 
quale non è stata ancora 
sciolta la prognosi, è stato 

o da un potente ritor -
no di fiamma; i sanitari gli 

hanno riscontrato ustioni su 
più part i del corpo ed in par-
ticolar e agli arti . Per  conte-
nere prim a l'incendio e do-
marl o successivamente, so-
no state impegate squadre di 
vigil i del fuoco di Siracusa, 
Augusta e Priolo, per  com-
plessivi cinquanta pompieri. 
Per  maggior  sicurezza tutt e 
le navi ancorate nella rada di 
Augusta hanno ricevuto 
l'ordin e di salpare. 

È questo 11 sesto incendio 
che si verifica negli impiant i 
di Priolo. a è il dato ufficia-
le. n realtà, a detta degli 
operai, vi sarebbero stati 
dall'inizi o dell'anno ben 25 
incendi di cui la popolazione 
e l'opinion e pubblica non so-
no state messe a conoscenza 
per  evitare un'accelerazione 
geometrica dell'allarmismo. 

mi.r. 

E — Ergastolo per  Patrizia Badiani, 24 anni di reclusione 
per  Gennaro Clausi: queste le richieste fatte dal sostituto procura-
tore Antonio Grassi a] termine della sua requisitoria al processo 
per  l'uccisione dell'agente di polizia Amelio Fontanarosa av\ enuta 
la notte tra il 14 ed il 15 gennaio '84. Secondo il pm «nessuna 
attenuante è possibile concedere a Patrizia Badiani., la moglie 

l i Pm chiede 
pene severe per 
i due amanti 

della vittima , che Grassi ha definito «fredda, cinica, sprezzante 
ideatrice del delitto e della messa in scena successiva». Per  il 
giovane amante di Patrizia, il pm ha chiesto la concessione delle 
attenuanti generiche perché «al momento del delitto le sue capaci-
tà di intendere e volere non erano piene, perché ha agito in stato di 
soggezione, perché era immaturo (iieU'84 aveva 18 anni). 

a vittim a aveva 16 anni, l'omicida è il fidanzato 39enne 

Un'altr a ragazza uccis a nel Senese 
Dal nostr o corrispondent e 

A — È stata colpita a 
mort e mentre aspettava la 
sua professoressa che l'a-
vrebbe portata a scuola in 
automobile. Fabiana a -
sa, 16 anni, di Castellina Sca-
lo, un pugno di case nel co-
mune di , stu-
dentessa presso o 
commerciale i di 
Poggibonsl, è stata uccisa 
con tr e colpi di fucile calibro 
12 da un uomo che aveva 
molt i più anni di lei, con
quale sembra avesse avuto 
una relazione. 

Agghiacciante la dinami-
ca del fatti . i mattina co-
me sempre alle 7,30 Fabiana 
stava aspettando la propri a 

. o l 
Casino le si è avvicinato spa-
rando un prim o colpo che 
l'h a colpita ad una spalla, 

i agli occhi atterrit i 
di alcuni operai della Bertol-

11, che si stavano recando al 
lavoro e di un gruppo di 
bambini n attesa dell'auto-
bus la ragazza ha cercato di 
fuggire. S  è aggrappata ad 
un operalo che non ha potu-
to fare niente difront e alla 
determinazione dell'aggres-
sore. o ha ricaricat o il 
fucil e è sceso con molta diffi -
coltà dall'aut o l Casino è 
invalido) e ha finit o Fabiana 
con due colpi alla testa. 

o l Casino, di 
Poggibonsl, 39 anni, sposato, 
con una figli a di 10 anni, po-
chi meno di Fabiana, non ha 
confessato, chiudendosi in 
un silenzio pressoché totale. 

a gli inquirent i senesi, 
coordinati dal procurator e 
della repubblica dottor o 
Salvador!, hanno ugualmen-
te spiccato ordine di cattura 
nel suoi confronti , dal mo-
mento che ci sono diversi te-
stimoni all'omicidio . n casa 

sua, a Poggibonsl, è stato 
trovat o un fucile calibro 12 
con una cartuccia che non 
era stata espulsa, pur  essen-
do stata esplosa, altr i ele-
menti di prova, gli investiga-
tor i li hanno reperit i dall'e-
same del guanto di paraffi -
na. e si stanno aspet-
tando gli esiti di alcune ana-
lisi sul materiale sequestrato 
nella sua abitazione dai ca-
rabinier i 

Un'altr a morte violenta 
dunque, dopo quella avvenu-
ta propri o qualche giorno fa, 
nella notte tr a sabato e do-
menica scorsi a Chiusi Scalo: 
anche in quel caso la vittim a 
è una ragazza, giovanissima, 

a a , 
18 anni, di Castiglione del 

, n provincia di Peru-
gia, strangolata ed abbando-
nata in un fosso. l caso è 
tutt'or a aperto, il procurato-
re della a di -

tepulciano dottor  Giuseppe 
o non ha elementi 

concreti per  arrivar e alla -
dividuazione del colpevole. l 
magistrato sperava di racco-
gliere elementi concreti dal 
lungo interrogatori o del fi -
danzato della ragazza a 

e , ma questi ha 
e un alibi di ferro, non 

sa null a dell'accaduto e tutt o 
è al punto di partenza, come 
ha ammesso lo stesso procu-
ratore. 

Negli ultim i sei mesi altr e 
due giovani donne e un uo-
mo anziano sono mort i vio-
lentemente nella «tranquil -
la» provincia senese. a not-
te del venerdì santo a Colle 
Val d'Elsa, mentre si stavano 
celebrando i rit i della Pa-
squa, un anziano uomo di 
Castelnuovo Val di Cecina, 
Olivier o Sabatini, 60 anni, 
pensionato dell'Enel, uccise 
la donna con cui conviveva, 

a , una casalin-

ga di 27 anni, con un colpo di 
fucil e alla testa e poi si suici-
dò. a donna tento di sfuggi-
r e alla furi a del Sabatini ma 
le fu impossibile. Anche in 
questo caso probabilmente il 
movente del delitt o fu la 
paura dell'uomo di essere 
abbandonato e di restare so-
lo. l caso più lontano nel 
tempo, ma altrettant o dram-
matico, risale all'ottobr e del 
1985. Ancora una vola la vit -
tim a fu una giovanissima, 

a Carli . 16 anni di Ca-
stellina n Chianti . Ad ucci-
derla, con un furi a che im-
Sressionò gli stessi -

, fu un giovane abitante del 
suo paese, Claudio Cacciar-
la , di 26 anni, originari o del-
la Sardegna, da cui la ragaz-
za aveva avuto un passaggio 
per  tornar e a casa. o 
infier ì in maniera crudele 
sul corpo della giovane. 

August o Mattiol i 

Nin o D'Uva 

Tante ipotesi sul delitto di a 

L'avvocat o stav a 
telefonand o alla 
polizi a quand o 

l'hann o ucciso ? 
Nell'aula bunker  era stato minacciato da un boss - l 
killer  ha usato il silenziatore? - «È un rompicapo» 

Dal nostr o inviat o 
A — l movente dell'omicidi o del penalista Nino , freddato 

martedì sera nella sua abitazione in via San Giacomo 3, da un proiettil e 
alla nuca sparato da mezzo metro di distanza, sta forse tutt o in quelle 
paglnette che 1 tecnici del gabinetto s e l e n i co della questura compileran-
no a giorni . Un esame da cui si saprà &c la calibro 7,65 che ha ucciso 
l'avvocato era munit a di silenziatore. E se l'ipotesi, verrà suffragata dal 
probante riscontro non vi saranno più dubbi: siamo dinnanzi ad una 
spietata esecuzione ad opera di un professionista, di un killer . Cosi svani-
rebbero 1 dubbi che tormentano gli inquirenti , titubant i se imboccare 
senza indugio la pista del crimin e organizzato, una pista che conduce alle 
cosche mafiose e al maxi processo in svolgimento a , in cui 11 
penalista era difensore di una ventina di imputati . Tuttavi a ieri mattin a il 

o di Firenze: 
si conosce il suo 

gruppo sanguigno? 
E —  magistrati fiorentin i che si occupano delle 

i sul «mostro» che uccide le coppie conoscerebbero il 
gruppo sanguigno dell'assassino. a notizia non è stata con-
fermata ufficialmente, ma sarebbe propri o questo uno del 
fatt i nuovi scaturiti dal lavoro nel quale dal lugli o del 1984 
sono continuamente occupati decine e decine di uomini. Al -
l'individuazion e del gruppo sanguigno si sarebbe arrivat i at-
traverso l'esame della saliva con la quale il «mostro» ha inu-
midito , per  chiuderle, una o più buste inviate agii . 

, a quanto si è appreso a Palazzo di giustizia, non è la 
saliva quell'elemento e che permette di ri -
conoscere 1 messaggi del «mostro» e di non confonderli con 1 
tant i inviat i da mitomani. , dicono gli inquirenti , «sa-
rebbe possibile riconoscerli anche se usasse la colla per  chiu-
dere le buste». Su questa «firma» dell'assassino viene mante-
nuto il più stretto riserbo, non solo ai fin i delle indagini, ma 
anche per  evitare che, una volta conosciuta, diventi anche la 
firm a dei soliti mitomani.  magistrati negano anche di aver 
ricevuto negli ultim i mesi altr i messaggi dai «mostro», ma 

f robabilmente li attendono perché tutt a la posta che arriv a a 
alazzo di giustizia riceve negli ultim i tempi attenzioni e 

cure particolari . 
, con il ritorn o della buona stagione, si intensifi-

cano i controll i nelle campagne intorn o a Firenze e continua 
il lavoro , svolto con l'ausili o del computer. 

Il temp o 

A — l dottor  Gerd , padre del giovane k rimasto 
ucciso nel 1978 all'isola di Cavallo in Corsica in seguito ad un colpo 
di fucile esploso da Vittori o Emanuele dì Savoia, ha inviato una 
lettera al presidente Cossiga, chiedendo che non sia reso possibile 
«il ritomo in a del pnneipe Savoia, di sua madre e dei suoi 
figli». Facendo riferiment o a notizie, poi smentito dal Quirinale, su 

Una lettera 
a Cossiga: dite 
«no» ai Savoia 

un presunto interessamento attivo del Presidente per  il ritorno  dei 
Savoia in , il dottor r  rievoca nella lettera la vicenda 
della morte del figli o e del procedimento giudiziari o aperto in 
Francia contro Vittori o Emanuele: «Per  due volte — scrive — la 
Cour  de Cassation ha deciso definitivamente nel 1982 e nel 1933, 
che il principe Sa\oia deve essere accusato di omicidio volontario». 
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SITUAZIONE — Il temp o suOTtaKa è controllat o da una distribuzion e 61 
relativ e alta pression i con valor i mono KveTiati . AB* quot a superior i 
circol a aria moderatament e umid a ed instabtì e di origin e atlantic a che 
interess a più perticoterment e le region i eettontrioneK . 
IL TEMPO W ITALIA — SuRe region i settentrional i ecternsni a di annu -
volament i  schiarite . Durant e il cors o detta giornat a sono possibil i 
addensament i nuvolos i local i associat i a qualch e predpitariorte . Sufl -
taft a central e prevelervi s di schiarit e suRa fasci a tirrenica , ettemeru a 
di annuvolament i  tort e «a serano sull e fasci a adriatica . Tempo buon o 
euNTtafi e meridional e con ciel o sereno o scarsament e nuvoloso . Tem-
peratur e seri a notevol i variazion i al nord , in aument o al centro , al sud 
e sull e Isole . 

smro 

sostituto procurator e della 
, Franco Previ-

denti, che conduce l'inchie-
sta, ha puntualizzato «che 
non si avalla nessuna tesi 
precostituita* . Un metodo 
per  evitare dilazioni, ripen-
samenti, pause o cadute che 
potrebbero rallentar e il la-
voro investigativo condotto 
congiuntamente da carabi-
nier i e polizia. Quindi 11 
giallo, «un complesso rom-
picapo» ha confessato 11 ma-
gistrato, è aperto a tutt e le 
soluzioni in attesa del ver-
detto balistico. o 
dell'avvocato a ha 
sfruttat o di circostanze tut -
te a lui favorevoli: la palaz-
zina a tr e plani all'or a del 
delitt o (presumibilmente 
tr a le 19,30 e le 20) era deser-
ta. o sotto-
stante a quello dell'avvoca-
to è vuoto da parecchi mesi 
mentre al prim o plano vi è 
un'atelier . l kille r  ha agito 
quindi , salen-
do velocemente le scale fin o 
al terzo plano (l'ascensore 
non funziona da alcuni 
giorni ) e presentandosi din-
nanzi alla porta d'ingresso 
dell'ambltazlone-studlo 
dell'avvocato. Questi ha 
aperto senza esitazione in 
tutt a tranquillit à facendo 
accomodare l'ospite nello 
studio attiguo . 
Nella piccola stanza qua-
drat a lì corpo del penalista 
è stato trovato dalla colf, ai 
piedi della scrivania, in 
un'ampi a chiazza di san-
gue-

a vittim a stringeva an-
cora il microfono del telefo-
no. Sulla scrivania l'agenda 
era aperta alla lettera S. a 
polizia ha identificato 11 de-
stinatari o della telefonata 
ma 11 nome è avvolto dal se-

Eeto. Comunque il partlco-
re non pare esser  un ele-

mento chiave della vicenda. 
o infatt i avrebbe 

avuto tutt o i l tempo mate-
rial e di occultare questo 
eventuale , addirit -
tur a di far  sparire l'agenda. 

a si fa anche un'altr a ipo-
tesi. a segreteria telefoni-
ca di cui l'apparecchio era 
fornit o ha memorizzato le 
prim e tr e cifr e che l'avvoca-
t o aveva appena formato. 
Sono: 717. Sono le prim e tr e 
cifr e del numero delia 
Squadra . o è 
annotato nell'agenda sotto 
l a lettera «S», ovviamente. 

, vistosi n pen-
colo, stava forse chiamando 
l a polizia? S  scava nella 
personalità del professioni-
sta e nella sua attività . Uo-
mo colto ed e 
sul piano morale, amante 
dell'art e e della musica (era 
membro della filarmonic a 
messinese ) nel 
microcosmo forense a 
era stimato come professio-
nista serio, scrupoloso ed 
onesto, con una vit a fami-

liar e tranquill a e ricca di 
soddisfazioni (una figli a ed 
un genero entrambi magi-
strat i in Calabria). 

n un'unica occasione il 
penalista si era trovat o al 
centro degli incidenti che 
hanno contrassegnato sin 
dall'avvi o 11 maxi processo 
di . Alcune settima-
ne fa era stato apostrofato 
violentemente dal «boss dei 
boss*  mafiosi Gaetano Co-
sta, conosciuto come la pri -
mul a rossa di . 

a di prim o acchitto era 
rimasto turbato , aveva an-
che esternato la sua preoc-
cupazione ad alcuni cono-
scenti, ma nel quadro di 
una fort e tensione tr a im-

{mtat l e collegio di difesa 
'episodio era stato pronta-

mente ricacciato nel di -
menticatolo. Vendetta tra -
sversale delle cosche mafio-
se? Nell'ampio ventaglio di 
ipotesi vi è posto per  tutte, 
ma gli i sembrano 
scartare questo fil o di inda-
gine poiché né la figlia , né il 
genero del professionista 
sono mai stati direttamente 
o e investiti 
di operazioni antimafia. 
Più allarmant e viene consi-
derata una strana coinci-
denza che si è registrata 
propri o martedì scorso nel-
l'aul a bunker  nel carcere di 

, dove per  la prim a 
volta non si sono avute le 
ricorrent i chiassate degli 

. Poche ore dopo la 
conclusione del dibatti -
mento 11 penalista viene uc-
ciso. Ce un nesso tr a l'inat -
teso comportamento degli 

i ed il delitto? Op-
pur e l'omicidi o si colloca 
all'intern o di una precisa 
strategia tesa a minar e la 
resistenza psichica di colo-
r o che conducono i l maxi 
processo in un cl ima di pro-
fonda a nell'opi -
nione pubblica? 

«Si respira nell'ari a un 
senso di a — 
conferma Previdenti — co-
me se la società, n tutt e le 
sue pieghe, fosse assente o 
rifiutasse l'idea di una citt à 
scoperta alla penetrazione 
della criminalit à organizza-
ta. , a è oggi 11 
polo, e non secondario, di 
molteplici collegamenti di 
interessi tr a la 'ndrangheta, 
l a camorra, la malavita lo-
cale, mentre la mafia agisce 
ancora in una posizione la-
terale. a dell'oasi felice 
è tramontat a i -
zio degli anni 80 con la com-
parsa della droga e con lo 
smercio su grande scala de-
gli stupefacenti*. Sull'argo-
mento, unica voce politic a 
di , 11 gruppo consi-
liar e del Pel ha posto al con-
siglio comunale la richiesta 
di intervento della commis-
sione antimafia. 

Michel e Ruggier o 


